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Dalle nomine al provvedimento sull'abusivismo aspri dissensi nel pentapartito 

ioranza sempre più scollata 
Inaudita sortita de: 

commissario alla RAI! 
Nomine bloccate - Sulla costituzionalità della proposta de sa
ranno sentiti Jotti e Cossiga - Il PCI ribadisce: ascoltare Prodi 

E Craxi in tv come 
segretario del PSI 

Governo battuto due volte alla Camera sul decreto per UVA agri
cola - Ottimismo di facciata e preoccupazioni di Palazzo Chigi 

ROMA — «arrivare a fine 
febbraio-: questa, dietro l'ot
timismo di facciata, è diven
tata nelle ultime 24 ore la pa
rola d'ordine degli ambienti 
più riservati della presidenza 
del Consiglio. L'apologetica 
è una cosa, I fatti un'altra. 
La prima può andare bene 
per gettare polvere negli oc
chi dell'opinione pubblica, 
ma è sui secondi che l'inqui
lino di Palazzo Chigi deve va
lutare le sue possibilità di 
continuare a occupare II po
sto. E le nomine RAI, Il dise
gno di legge sui condono per 
l'abusivismo, la slessa trat
tativa sul costo del lavoro so
no ognuno un capitolo di 
contrasti e di dissidi — nella 
maggioranza — talvolta fino 
al limite della lacerazione. 
•Lana ve va-, sì, ma alla deri
va: ed è quasi sicuramente 
per cercare di dare un colpo 
di barra che, all'ultimo mi
nuto, Craxi ha deciso di so
stituire il suo ^vlce- Martelli 
dinanzi alle telecamere di 
•Tribuna politica', che sarà 
trasmessa stasera. 

La mossa a sorpresa dei 
presidente del Consiglio (che 
agli italiani si rivolgerà però 
nell'altra sua veste di segre
tario del PSI) è l'indizio più 
chiaro delle preoccupazioni 
nutrite a Palazzo Chigi. In 
una delle giornate politiche 
più confuse e agitate degli 
ultimi tempi, Craxi ha del 
resto ricevuto un segnale d' 
allarme che non può sottova
lutare: per ben due volte il 
governo è stato Ieri battuto 
alla Camera nelle votazioni 
sul decreto dell'IVA agricola. 
Certo, non si tratta di un vo
to di portata decisiva: ma 
che succederà quando di
nanzi all'asxmblca di Mon
tecitorio arriverà quel prov
vedimento sull'abusivismo 
su cui la maggioranza è già 
apertamente e clamorosa
mente spaccata? 

In realtà II pentapartito si 
muove ormai In una dimen
sione che non è esagerato de
finire schizoide. Esso cerva 
di proiettare all'esterno l'im
magine di un governo che di
ce, che propone, che fa: a 
giorni alterni si dà per con
cluso l'accordo sul costo del 
lavoro, e quanto al nuoto 
Concordato sembra quasi 
che esso sia una specie di af
fare privato tra il Presidente 
del Consiglio e la S. Sede. Ma 
i fatti raccontano Invece un' 
altra storia sull'operato, la 
tenuta e la prospettiva di 
questo governo. E da ognuno 
di essi si ricava Invariabil
mente la slessa conclusione: 
una maggioranza non c'è. se 
non sulla carta. GII alleati 
marciano ognuno per conto 
proprio, e II risultato è una 
doppia Incapacità: Incapaci
tà di offrire risposte com
plessa e al problemi sul tap
peto. Incapacità di prendere 
alto e dare risposte allo staio 
d'animo diffuso dell'opinio
ne pubblica. 

Il *caso RAI' è esemplare, 
ed è giusto cominciare da 
questo. Non sappiamo anco
ra come tutta questa storia 
andrà a finire, ma sta di fat
to che dinanzi all'ondata di 
Indignazione suscitala dall' 
aperto ritorno alla pratica 
lottizzatola l'invocata 
•compattezza- della maggio
ranza si è sbriciolata come 
un castello di carte. La ri
chiesta comunista — di a-
scottare la testimonianza del 
presidente dell'IRI, Pnx", 
prima di procedere al com-
pictamento delle nomine — 
ha funzionato come un vero 
e proprio detonatore. 

La DC ha reagito con un' 
assurda richiesta di commis
sariamento della RAI (ma 
una metà del membri demo
cristiani delia Commissione 
di vigilanza avrebbe voluto 
dissociarseli*); I socialisti 
prima hanno oscillato poi 
hanno deciso di andare fino 
In fondo esigendo lì comple
tamento dell'operazione 
spartltorla Impostata con 
tanta fermezza; l repubblica
ni stanno decidendo lì da 
farsi; e I liberali, rimeno in 
prima battuta, si sono mo
strati propensi ad appoggia-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il governo è stato messo due volte In minoranza, 
lersera alla Camera, nelle votazioni per la conversione In 
legge di un decreto che modifichi 11 regime dell'IVA per le 
esportazioni e per l'agricoltura. Al voti de! comunisti si sono 
aggiunti quelli di una cinquantina di parlamentari della 
maggioranza: una maggioranza che prima ha bocciato una 
proposta del ministro delle Finanze Visentinl volta ad annul
lare l'esenzione dal bollo di tutte le domande relative ai con
tributi agricoli, e poi ha approvato un emendamento de (riti
rato dai proponenti e fatto proprio dal PCI) che prevedeva 
l'esenzione dall'IVA del contributi AIMA evitando in lai ino 
do un'assurda partita di giro. 

Questi due voti cadono alla viglila del dibattito sul condo
no dell'abusivismo edilizio che già visto il governo battuto in 
Parlamento. 

Bisogna spiegare a questo punto In che cosa consiste 11 
aecreto discusso ieri, Solo per l'agricoltura si poteva scegliere 
(a consuntivo) tra 11 regime ordinario dell'IVA e quello forfet
tario, ad aliquote compensate (tanto paghi per gli acquisti e 
tanto riscuoti per le vendite). Questo sistema aveva ed ha una 
logica nel ciclo normale dell'annata agraria, ma ha consenti
to enormi speculazioni in particolare nel campo del commer
cio e dell'import-export del bestiame. Da qui un primo decre
to (che non risolveva il problema, ed anzi creava nuovi prò-

Giorgio Frasca Polare (Segue in ultima) 

ROMA -— Le nomine RAI so
no state bloccate e le forze 
della maggioranza non han
no potuto scrivere ieri 11 se
condo capitolo di questa 
nuova lottizzazione. Ma la 
DC si è fatta promotrice — 
nella commissione parla
mentare di vigilanza — di 
una proposta grave e inaudi
ta: il commissariamento del
l'azienda per decreto gover
nativo. «Questa è una sorta 
di golpe bianco — ha ammo
nito subito 11 compagno Oc
chietto — una proposta che 11 
presidente deiia commissio
ne. Signorello, non doveva 
neanche accettare di porre In 
discussione; se dovesse pas
sare la porteremo sui tavoli 
della Jotti e di Cossiga con la 
denuncia di incostituzionali
tà». Tuttavia, quanto era tra
cotante all'inizio, tanto era 
titubante (e isolata) alla fine 

la DC. Infatti, In chiusura 
della seduta l suol parlamen
tari hanno chiesto che la 
proposta non fosse votata, 
pur rifiutandosi di ritirarla 
formalmente. Una furbizia 
che è rimasta In piedi per po
co perché — su richiesta del 
PCI e della Sinistra indipen
dente — si è ottenuto che Si
gnorello, apparso via via più 
incerto, interpelli la Jotti e 
Cossiga sulla ammissibilità 
di una proposta in base alla 
quale 11 Parlamento dovreb
be autoespropriarsi delle 
proprie funzioni e abrogare 
una legge autorizzando lo 
strumento del decreto gover
nativo. 

In precedenza una mag
gioranza raccogliticcia (DC, 
PSI. missini e PSDI) aveva 
respinto la richiesta PCI-Si-
nistra Indipendente di ascol
tare Romano Prodi, prima di 

affrontare 11 capitolo del 10 
consiglieri RAI che la com
missione deve eleggere. Su 
questa proposta si sono aste
nuti PRI e PDUP, non hanno 
partecipato al voto DP e par
tito radicale; era assente 11 li
berale Battlstuzzi che, co
munque. si era dichiarato a 
favore. Il PCI Insisterà In 
questa richiesta, chiedendo 
che Prodi sia ascoltato nella 
prossima seduta, dopo le di
chiarazioni di Signorello sul
la vicenda delle nomine. 

L'idea di commissariare la 
RAI De Miia l'ha tirati* fuori 
Intorno alle 13, a piazza del 
Gesù, dove 11 segretario de a-
veva convocato t suol uomini 
che si occupano di vicende 
radiotelevisive. Questa tro-

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

Successo dei colloqui di Atene 

«Una piena int 
con Papandreu» 
dice Berlinguer 

Conferenza stampa del segretario del PCI - Quattro propo
ste a USA e URSS per i missili in Europa - Altri incontri 

Dal nostro inviato 
ATENE — Grossi articoli, articoli e foto su tutti 1 giornali di 
Atene, compresi quelli di destra e di centro-destra; ampi ser
vizi alla TV; una affollata conferenza stampa (circa 100 gior
nalisti e 14 domande In un'ora) Ieri mattina. Il brevissimo ma 
intenso soggiorno di Berlinguer ad Atene ha avuto qui l'eco 
di una visita al massimo livello — e del massimo interesse — 
politico. Se ne è avuta conferma Indiretta anche nel calore 
con cui Berlinguer — nel corso di una breve passeggiata In 
centro lunedì sera — è àtato fermato e salutato da diversi 
passanti: la Grecia di oggi non dimentica evidentemente la 
solidarietà del PCI con l democratici ed 1 patrioti che subiva
no la dittatura del •colonnelli». E in fondo da allora sono 
passati appena dieci anni. 

I giornali sottolineano la piena Intesa con Papandreu sulle 
minacce alla pace e sulla rincorsa missilistica In Europa. 
Solo uno di quesii, •Kaiimerini», legato alia destra di Nuova 
Democrazia e anche vicino alle posizioni di Karamallis, in
venta una sorta di «dissenso» fra i due interlocutori nei collo
qui di lunedì scorso, circa l'irresponsabilità della corsa al 
riarmo missilistico in Europa (Papandreu, a differenza di 
Berlinguer, attribuirebbe tutta e sola la responsabilità agli 
USA). La questione è stata riproposta In termini abbastanza 
confusi nella conferenza stampa di ieri e Berlinguer ha sotto-

li compagno Berlinguer du
rante la conferenza-stampa (Segue in ultima) Ugo Baduel 

Sempre nulla di folto per la trattativa 
La proposta del 
governo non c'è 
Forse stamane il 
«supergabinetto» 
Il ministro De Michelis s'è limitato a con
cordare un'agenda dei temi da approfon
dire - La CGIL conferma le sue posizioni 

Le trattative t ra sindacati, governo e Confindustria 
che dovevano avere oggi, 31 gennaio, il loro epilogo, o 
perlomeno dovevano segnare l'ingresso in u n a fase con
clusiva, sono ancora in alto mare. Con buona pace di 
quanti parlano di un negoziato «non stop» già iniziato. I 
segretari di CGIL CISL e UIL sono andati ieri al ministe^ 
ro del Lavoro solo per fissare un calendario di incontri. E 
attesa nel frattempo, forse per oggi, una riunione del 
Consiglio di Gabinetto: un segnale delle persistenti esita
zioni e differenziazioni all 'interno della coalizione gover
nativa. Il Comitato esecutivo della CGIL, nel frattempo, 
ha reso noto una presa di posizione votata l 'altra sera 
all 'unanimità. Essa «riconferma le posizioni assunte dal 
precedente esecutivo». «Anche dopo gli ultimi incontri — 
ribadisce il documento — non sono matura te le condizio
ni indispensabili per una conclusione positiva della t rat
tativa». 

Destinate a pesare nel prosieguo della trat tat iva le ci
fre che il ministero delle finanze ha reso note in questi 
giorni sulle dichiarazioni dei redditi. Da esse risulta con
fermato che l lavoratori dipendenti pagano oltre tre 
quarti del totale IRPEF. Ampia invece la fascia di evasio
ne nel settore del lavoro autonomo: nel 1981 per esemplo 
i gioiellieri hanno dichiarato mediamente un reddito di 
cinque milioni e mezzo l 'anno, i macellai cinque, i fiorai 
neanche tre. ALLE PAGINE 2 E 16 

Nell'interno 

P2: Longo 
difende 
i piani 
di Gelii 

Il segretario del PSDI Pietro 
Longo, davanti alla Com
missione P2, ha In pratica di
feso Ieri 1 progetti di Gelll per 
una «repubblica presidenzia
le». Spadolini ha valorizzato 
l'azione moralizzatrice del 
proprio governo. A PAG. 3 

Burt (USA) 
ribadisce 

la chiusura 
sui missili 

Il segretario di Stato USA 
Burt ha ribadito le chiusure 
americane sui missilL Ha 
anche parzialmente corret
to le affermazioni di Rowny 
sulla fusione del negoziato 
START con quello sugli eu
romissili. A PAG. 3 

Truffa di 
miliardi 

al S. Carlo 
di Napoli 

Manette per il vicepresidente 
(de) del teatro San Carlo di 
Napoli per Io scandalo delle 
•funi d'oro». In galera sono 
anche finiti i tre soci di una 
ditta, fasulla. L'accusa per 
tutu è di concussione e truf
fa aggravata. A PAG. 5 

Venerdì 
liberi i 

due italiani 
in Libia 

Venerdì il sindaco di Torino, 
Diego Novelli, prenderà in 
consegna a Tripoli i due ita
liani, madre e figlio, tratte
nuti dai libici da due mesi. 
Per la loro liberazione era in-
tervenutoanche il sindaco di 
Roma ugo Vetere. A PAG. 5 

Gli sviluppi in Calabria di un'inchiesta aperta dopo le confessioni di alcuni detenuti mafiosi 

Comunicazione giudiziaria a tre giudici di Palmi 
Chiamati in causa dal PG di Messina il presidente del tribunale, il presidente deiia Corte d'assise e un sostituto procuratore 
Incertezza sull'ipotesi di reato contestata - Il magistrato siciliano smentisce che si tratti di associazione di tipo mafioso 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sorpren
denti sviluppi nell'inchiesta 
sulla maf.a in Calabria che 
haprcso avvio con i primi 124 
arresti il 21 dicembre scorso: 
ieri si è appreso che tre alti 
magistrati di Palmi hanno 
ricevuto comunicazioni giu
diziarie. Si parla di non me
glio precisati rapporti, tutti 
da verificare con la mafia 
«vincente» dei Piromalli e dei 
Mamrrolltl.di coperture e di 
appoggi fomiti alle loro co
sche. A fare i nomi del tre 
magistrati sarebbero stati 
due detenuti che da tempo 
collaborano con la giustizia, 
Arcangelo Furfaro e Pino 
Scriv?, Il «re delle evasioni» 
che ha accusato anche 11 se

natore de Antonino Murmu-
ra di aver partecipato al 
summit mafioso di Razza 
(due carabinieri uccisi). I 
magistrati sono Giuseppe 
Naccari, presidente del tri
bunale di Palmi, Giuseppe 
Gambadoro, presidente del
ia corte d'assise di Palmi, e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Palmi. Salva
tore Boemi. Da alcune noti
zie (che riferiamo a parte) si 
è appreso che l'accusa non 
sarebbe quella di associazio
ne a delinquere di tipe ma
fioso, ma solo di rivelazione 
di atU d'ufficio. 

Ad Inviare le comunica
zioni giudiziarie è stato 11 
procuratore generale presso 
la corte d'appello di Messina, 

Rosario Scalia, che indagava 
per competenza, trattandosi 
del magistrato d?l distretto 
più vicino, dopo la trasmis
sione degli atti da parte della 
procura della Repubblica di 
Palmi (e della Cassazione), 
che sta conducendo da mesi 
tutta l'inchiesta originata 
dalle confessioni dei pentiti 
(oltre a Scriva e a Furfaro 
stanno parlando almeno al
tri tre manosi della plana di 
Gioia). Le comunicazioni 
giudiziarie, di cui si è avuta 
notizia solo ieri, risalgono ad 
alcuni giorni fa, e i tre magi
strati sono già stati interro
gati più volte. Non si cono
scono ovviamente I partico
lari contenuti negli interro
gatori di Furfaro e Scriva, 

anche se da più parti si parla 
di autentici coinvolgimenti 
nell'organizzazione mafiosa 
da parte di almeno due ma
gistrati. 

Che ci fossero dei magi
strati calabresi coinvolti nel
la maxilnchlesta sulla mafia 
era una notizia che circolava 
da tempo, e del resto lo stes
so Ministero di Grazia e Giu
stizia aveva inviato tre setti
mane fa, proprio a Palmi, un 
Ispettore ministeriale, il dot
tor Rovello, per indagare e 
per accertare responsabilità 
anche in quell'altro «miste
rioso* caso della scomparsa 
di alcuni verbali di interro
gatorio di Arcangelo Furfa-
ro,dalIa cassaforte del giudi
ce istruttore Franco Greco. 

Fu proprio quest'ultimo ma
gistrato ad ascoltare per pri
mo Furfaro nel suo rifugio 
segreto In Francia e poi a 
Ventlmiglia. E Furfaro co
minciò a svelare molti segre
ti della 'ndrangheta, conni
venze In apparati dello stato, 
complicità, affari, nuove di
slocazioni tra le varie cosche. 
Arcangelo Furfaro ebbe due 
figli e un fratello ammazzati 
dal Piromalli, la cosca vin
cente nell'organigramma 
mafioso, e conosceva molte 
cose dei Pi romani. Riscontri 
precisi e altre clamorose no
vità sono poi venute dagli in
terrogatori dell'altro detenu
to Scriva, 11 quale, prima al 
capitano dei carabinieri di 
Gioia Tauro Murgia, poi al 

giudici Greco e Tucclo ha 
raccontato praticamente 
tut to sugli affari e sui delitti 
mafiosi degli ultimi dieci an
ni, sul rapporti con la camor
ra e il terrorismo. Dalle sue 
confessioni sono saltati fuori 
quasi 600 nomi, molti Inso
spettabili, professionisti, av
vocati, magistrati, politici, 
tutti indicati di aver avuto 
rapporti con la mafia. Fra gli 
altri, come detto, il senatore 
Murmura, nel confronti del 
quale pochi giorni fa l'appo
sita Giunta del Senato ha 
concesso l'autorizzazione a 
procedere. L'avvio dell'ln-

Fiiippo Veltri 

(Segue in ultima) 

Gli italiani 
che dicono «no» 

di GIAN CARLO PAJETTA 

Volete 1 missili a Comlso? 
Deve decidere il governo o 
chiedere agli elettori? La Si
cilia ha già risposto mesi fa 
e le firme che hanno detto 
no all'aggravarsi del perico
lo della guerra atomica sono 
state rapidamente un milio
ne. Adesso si vota In tutta 
Italia: nelle scuole, nelle 
fabbriche, nelle urne poste 
nelle piazze e nelle strade e 
tutti gli Italiani sanno di a-
verla loro da dire. Non sono 
solo del *no» e questo dimo
stra che non c'è indifferen
za, che un'alzata di spalle 
non è per nessuno una ri
sposta per un problema cosi 
grave. Qualcuno ha fatto 
scandalo perché 11 presiden
te Sandro Pertinl ha detto 
nel messaggio di capodanno 
che lui è con I giovani che 
scendono in piazza a dire di 
•no* al pericolo atomico. 
Qualcuno non ha gradito 
che li Pontefice gli telefo
nasse dopo pochi minuti, di
cendo di essere per la pace. 
Due voti solenni e di gran 
peso, se anche uomini di 
parti politiche che hanno 
approvato I missili, e aveva
no creduto di poter dileggia
re il movimento pacifista, 
dicendo che era a senso uni
co, hanno poi manifestato a 
Pertinl il loro plauso, sono 
stati indotti a moderare o 
tacere la loro ostilità verso 11 
movimento pacifista: e ad 
accontentarsi, adesso, del 
silenzio per quello che ri
guarda il referendum auto
gestito. 

Cominciano a conoscersi 1 
risultati: si vota, e da tante 
parti dove non ci si è mossi 
ancora sono in programma 
iniziative, l'esemplo di quel
lo che si è fatto altrove fa 
sentire l'impegno tìl fare 
dappertutto. 

Ci sono anche del «sfr, di 
italiani che vogliono I missi
li atomici a Comlso, consi
derandoli una difesa. Non 
sono molti, ma ci dicono che 
tutti si considerano respon
sabili, ci invitano ad argo
mentare, a convincere del 
pericolo, della necessità di 
fare qualche cosa, anche 
quelli che contro 11 pericolo 
non si sono messi, che della 
gravità del pericolo ancora 
non si sono cnnvintL 

Si possono ritardare 1 la
vori già intrapresi a Comlso, 
si possono lasciare nel ma
gazzini l pezzi già arrivati, si 
possono dare e chiedere ga
ranzie, perché I negoziati ri
prendano e ci sia U tempo 
per portarli a buon firn. L* 
argomento che prima biso
gna raggiungere la parità 
riarmando e assurdo. Nel 
frattempo gli altri prendono 
delle contromisure; non si 
va verso la parità, si scalena 
la corsa, lagara insensata al 
rianna Federe II rischio, In

tendere che è coraggio l'a
ver paura della catastrofe a-
tomlca, è necessario. Chi 
non potrà dire di aver fatto 
qualcosa per scongiurarla, 
si assume la più grave delle 
responsabilità verso il pae
se, la famiglia, verso l'uma
nità Intera. Far qualcosa già 
è votare: dire di *no* al mis
sili; dire di «si» alla richiesta 
della consultazione popola
re. Ma per una sezione, per 
un attivista, per un Iscritto 
del nostro partito non può 
bastare: chi prepara le urne 
elettorali, chi distribuisce le 
schede, chi registra 1 votan
ti, chi garantisce Io scruti' 
nlo? 

Altrettanto vale per 1 co
mitati per la pace che ci so
no; per quelli che la ogni 
forma si organizzano nelle 
scuole o nelle classi, nelle a-
ziende o nei reparti Ce in 
Italia una fitta rete di orga
nizzazioni giovanili, femmi
nili, ricreative, culturalL 
Non fanno politica? Ma nes
suno chiede loro di prendere 
posizione per un partito o 
contro un partito: tutti de
vono pur voler vivere e ope
rare, nella pace garantita da 
tutte le parti, nell'interesse 
certo del nostro paese, neW 
uguale interesse di ogni na
zione. 

Ecco che, allora, se I co
munisti sentono come un 
loro dovere primario, e I' 
hanno detto nel modo più e-
spliclto, di fare la loro parte, 
sentono, e dicono esplicita
mente, che non vogliono e 
non devono essere soIL Non 
c'è un'etichetta dipartito da 
mettere su questo grande 
movimento; se ha da esserci 
un vincitore dopo discussio
ni, manifestazioni, lotte, 
questo vincitore non può es
sere che la pace. Comincia
mo a parlarne nella nostra 
casa e con I nostri compa
gni, vedere Insieme che cosa 
abbiamo fatto e che cosa 
possiamo fare, per allargane 
sempre di più il dialogo, St 
sono ottenuti del risultati, è 
la prova che I voti possono 
essere milioni; e, di fronte m 
ritardi, a Istituzioni, a zone 
Intere dove ci si è appena 
mossi, questo è 11 pungolo, 
Speriamo di non dover dire 
domani è 11 rimorso, per un* 
Inerzia che non ha giustifi
cazione alcuna. 

Gli italiani che dicono dì 
•no» al missili, dicono di ai 
alla vita?gli Italiani che di
cono di «s?> affa richiesta di 
una consultazione popolare 
rifiutano di avanzare a sen
so unico e ciechi verso U ba
ratro della distruzione ato
mica. 

Ricordiamolo a tutti fin
ché siamo in tempo, non di-
men tlchiamo di ricordarlo a 
noi stessi, senza attendere 
un'ora di più. 

r 
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Non parte la trattativa no-stop 
ROMA — A mezzanotte gli 
orologi del ministero del La
voro non si sono fermati. 
Anzi, 1 tempi della trattativa 
tra governo e parti sociali 
continuano a battere con e-
sasperante lentezza. Allo 
scadere del 31 gennaio, data 
fissata dallo stesso esecuti
vo, De Mlchells non è riusci
to a consegnare nessuna 
•proposta globale» e neppure 
ad avviare 11 confronto no-
stop. Con Lama, Camiti, Del 
Turco, Veronese (Benvenuto 
è all'estero). Il ministro del 
Lavoro si è limitato, nel giro 
di un'ora, a concordare un'a
genda del temi ancora da ap
profondire: situazioni di cri
si, occupazione, prezzi e ta
riffe. Forse la tstretta» co
mincia oggi, forse domani. 
Tutto è condizionato dalla 
convocazione, attesa di ora 
in ora, del consiglio di gabi
netto (il vertice politico del 
governo), dopo 11 fuoco In
crociato del giorni scorsi sul 
principali contenuti della 
manovra economica, che ha 
tolto ogni credibilità anche 
alle poche certezze fin qui of
ferte dall'esecutivo nella 
trattativa, e che 11 Consiglio 
del ministri dell'altro giorno 
non è riuscito a fermare. 

Così, Il negoziato permane 
In una condizione di Incer
tezza. De Mlchells, a questo 
punto, ha cambiato tattica. 
Ai dirigenti sindacali ieri ha 
detto che la «proposta com
plessiva» dovrà essere co
struita al tavolo di trattati-

Al termine fissato De Michelis 
arriva senza «proposta globale» 
Incerto (oggi o domani) l'inizio della fase conclusiva • Forse oggi una iniziativa dal 
Consiglio di gabinetto - La discussione nel sindacato su congelamento e predeterminazione 

va, pezzo dopo pezzo, per ac
cettarla o firmarla alla fine. 
E alla fine ci sarà 11 costo del 
lavoro. Lo stesso ministro, 
quindi, ha dovuto prendere 
atto che l'ostacolo sulla stra
da della trattativa non è co
stituito dalla dialettica In
terna al sindacato sul contri
buto da dare al contenimen
to dell'Inflazione entro 11 
programmato 10% per 1*84. 

Nel sindacato, In effetti, la 
discussione si sta sviluppan
do senza reticenze o diplo
mazie. Da venerdì scorso un 
gruppo di lavoro (Lettleri per 
la CÒIL, Crea per la CISL, 
Sambuolnl per la UIL) ha co
minciato ad esaminare le 
conseguenze delle due pro
poste ufficialmente sul tap
peto: quella della predeter
minazione del punti di con
tingenza, avanzata dalla 
CISL e dalla UIL, e quella del 
congelamento del punti e del 
successivo graduale ripristi

no della contingenza perdu
ta ipotizzata dalla CGIL. L'o
biettivo è di trovare una so
luzione che — ha detto Let
tleri — sulla base del fatti 
«superi posizioni Ideologiche 
o di bandiera». 

La CGIL proprio «per ra
gioni di unità» ha accolto 11 
punto di vista CISL e UIL di 
un Intervento concentrato 
sulla scala mobile purché 
•chiaro e limitato». Ma una 
cosa è sospendere per un cer
to tempo 11 pagamento di al
cuni punti di contingenza, 
una cosa completamente di
versa è cancellarli definiti
vamente. Spiega Lettleri con 
un esempio: «Nel pri:,io caso, 
la sospensione di tre punti di 
contingenza per un trime
stre o per un semestre com
porta una perdita rispettiva
mente di 60 mila o 120 mila 
lire; se, al contrario, si proce
desse a una pura e semplice 
cancellazione di 3 punti, la 

perdita fra febbraio '84 e di
cembre '85 sarebbe di 520 mi
la lire (250 mila nell'84 e 270 
mila nell'85) equivalenti alla 
cancellazione del 50% degli 
aumenti salariali relativi al 
blennio '84-'85 derivanti dal 
contratti industriali stipula
ti nel mesi scorsi». Né, per 
Lettleri, vale l'Ipotesi di sot
toporre Il rialllneamento del
la scala mobile a una verifica 
più o meno politica, perché 
come l'esperienza Insegna a 
quel punto «sarà Invocato un 
nuovo stato di emergenza». 

CISL e UIL (soprattutto I 
dirigenti di quest'ultima 
confederazione: Sambuclnl e 
Veronese) hanno replicato 
che queste cifre se esatte nu
mericamente sarebbero Ine
satte nella sostanza, perché 
non farebbero riferimento 
all'andamento reale dell'In
flazione e del salari che si 
realizzerebbe con un accor
do. Ma lo stesso tono dimes

so di questa polemica rivela 
che In questa fase prevale la 
preoccupazione di non com
promettere la ricerca unita
ria. La UIL, del resto, ha ac
compagnato la risposta a 
Lettierl con l'Impegno a «co
struire una soluzione Inter
media che rappresenti una 
novità rispetto ai ragiona
menti che hanno portato alla 
paralisi». 

Ciò che ora preme a tutto 
ti sindacato è capire dove 
porta la politica economica 
del governo. L'incontro di Ie
ri sera al ministero del Lavo
ro è stato preceduto da una 
serie di riunioni al dicastero 
dell'Industria e alla presi
denza del Consiglio. Altissi
mo ha prospettato alla Con-
flndustria, all'Interslnd e al-
l'Asap (che questa mattina 
tornano da De Mlchells) le li
nee di una politica Industria
le «di medio e lungo termi
ne», ma per saperne di più bi
sognerà attendere marzo: 

per quella data, Infatti, Il mi
nistro ha annunciato 11 clas
sico documento. Mattel, vice 
presidente degli industriali 
privati, ha mantenuto una 
riserva e lanciato un *\vvertl-
mento: «Se per le situazioni 
di crisi deve esserci assisten
za, deve essere chiare e non 
contrabbandarla per Investi
menti produttivi». Poi 11 mi
nistro ha ricevuto le organiz
zazioni della distribuzione 
commerciale, comprese le 
cooperative, per concordare 
un impegno di autollmlta-
zlone dei prezzi di 80 articoli 
di largo consumo per tutto 
l'84 con due momenti di ve
rifica a giugno e settembre. 

L'appuntamento più atte
so era con l sindacati sull'oc
cupazione di cui si è discusso 
a palazzo Chigi. Il ministro 
De Vito e 11 sottosegretario 
Amato un piccolo passo In a-
vanti l'hanno fatto, specifi
cando che 11 plano straordi
nario per Il lavoro al Sud co
sterà 3.000 miliardi in 3 anni, 
che sarà stabilizzata la si
tuazione di 25 mila giovani 
precari della 285, che ai 12 
mila occupati nella pubblica 
amministrazione si aggiun
geranno altri posti di lavoro 
negli enti locali minori. E 
tuttavia i sindacati hanno 
chiesto maggiori approfon
dimenti e garanzie. Se ne 
tornerà a parlare al ministe
ro del Lavoro nella fase di 
negoziato a oltranza. Ma og
gi si comincia davvero? 

Pasquale Cascella 

Gli effetti della proposta Taratiteli! 
INFLAZIONE AL 10% 1984 

Punti previsti di scala mobile 4-2-2-2 
Contingenza in lire 
(4x12 mesi + 2x9 + 2x6 + 2x3) 571.000 
84 punti x 6800 = 

Retribuzione lorda + 10,3% 

Retribuzione netta + 9,4% , 

Punti programmati 
Contingenza in lire 
2x12+1x9+1x6+1x3) 

2-1-1-1 
285.600 

Retribuzione lorda +8,6% ! 
Retibuzione netta +7,7% • 

Perdita salariale '84 
Perdita salariale '85 
5 punti x 13 mesi = 

285.400 

442.000 
Totale perdita '84-'85 =727.400 (') ; 

Aumenti complessivi di salario derivanti da contratti dall'1-2-1984 al 31-12-1985 
Tessili livello 2' 665.000 liv. 3' 723.000 liv. T 1.193.000 
Meccanici livello 2' 1.066.000 liv. 3' 1.164.000 liv. T 3.042.000 

Quanto perde 
il salario con 

la scala mobile 
dimezzata 

Proposta Tarantelli: 727.000 lire 
in meno (gii aumenti contrattuali) 

€^*»5tfM%A.M* sciopero a Brescia, corses e assesnsssee 
Fermate del lavoro anche a Savona, Ancona e Piombino - Vengono giudicate inaccettabili le proposte del governo e si chiede un'ampia 
consultazione dei lavoratori - Una nota della FLM del Piemonte - La CISL emiliana per iniziative di mobilitazione e di lotta 

Sciopero generale a Bre
scia, scioperi e cortei all'Ital-
slder di Savona, al cantieri 
navali di Ancona, alle Ac
ciaierie di Piombino. Si e-
stcnde la mobilitazione del 
lavoratori che uniscono alla 
protesta per I problemi Indu
striali e del lavoro al quali 
non viene data alcuna rispo
sta la richiesta di una loro 
diretta partecipazione alla 
vicenda che vede Impegnati 
governo, sindacati e Impren
ditori nel difficile negoziato 
romano. Crescono Insieme 
anche le prese di posizione u-
nltarie di strutture periferi
che del sindacato e di orga
nizzazioni di categoria. I ri
sultati finora acquisiti al ta
volo delle trattative vengono 
giudicati del tutto Inadegua
ti, si chiede che venga orga
nizzata una vera consulta
zione e che siano proclamate 
Iniziative di lotta. 

A Brescia la città è stata 
attraversata ieri da un cor
teo di molte migliala di lavo
ratori. La richiesta che cam
peggiava su molti cartelli 
era quella di una vera svolta 
nel negoziato romano che ri-
motta al centro del confron
to 1 problemi del lavoro e del
lo sviluppo e non il taglio del 
salari. Sergio Garavinl ha ri
cordato nel comizio che «non 
ci sono le condizioni per 
giungere a un accordo». Per 
cambiare la situazione in cui 
si svolge il negoziato, ha det • 
to Garavinl, «occorre una 
forte mobilitazione. Per og
gi, sempre a Brescia, è con
vocata una assemblea gene
rale del delegati. E assem
blee sono previste sempre 
per oggi In tutte le fabbriche 
Pirelli dove avrà luogo un'a
zione di sciopero. 

Ieri mattina 1 mille operai 
dell'Italslder di Savona sono 

usciti dal reparti e hanno da
to vita a un corteo. La prote
sta è contro I nuovi attacchi 
alla scala mobile e la richie
sta che si fa è quella di una 
consultazione preventiva ad 
ogni Ipotesi di accordo. Il 
consiglio di fabbrica del can
tiere navale di Ancona consi
dera «necessario uno sciope

ro generale di tutti I metal
meccanici». Si deve subito 
dare 11 via a una consultazio
ne generalizzata accompa
gnandola intanto con «ini
ziative di lotta articolate». Il 
blocco Immediato della trat
tativa vien chiesto dagli ope
rai delle Acciaierie di Piom
bino. 

La Confapi torna a minacciare 
il non pagamento dei decimali 

ROMA — Se nella trattativa in corso a Roma non si terrà conto 
degli interessi generali ma «solo di quelli dei grandi gruppi indu
striali privati e pubblci», la Confapi potrebbe dare disposizioni alle 
aziende associate di recuperare con il prossimo scatto di contin
genza di febbraio la somma di lire 6.800 erogata a novembre '83 a 
titolo di acconto. In questa ipotesi, ha dichiarato il vicepresidente 
dell'organizzazione delle piccole imprese, verrà reso operativo an
che il totale assorbimento delle frazioni di punto che dovessero 
maturare neli"S4. 

La segreteria unitaria del 
metalmeccanici del Piemon
te ha scritto in una nota che 
•dopo gli Incontri di appro
fondimento avvenuti col go
verno e prima di iniziare una 
nuova fase di confronto più 
stringente è necessario rea
lizzare un coinvolgimento di 
tutte le strutture di base del 
sindacato ed una consulta
zione di massa dei lavoratori 
nelle assemblee di fabbrica». 
Solo di fronte a risultati certi 
e significativi, dice la FLM 
piemontese, «1 lavoratori 
possono ulteriormente con
tribuire alla lotta contro l'in
flazione». Posizioni analoghe 
hanno assunto i consigli di 
fabbrica della Pirelli di Setti
mo Torinese, della CEAT 
Pneumatici, Farmitalla, Ml-
chelln Dora, Fiat Abortii, 
Dea, Carello, Lancia di Tori
no. FIAT Comau. FIAT SpA 
Stura, Solex, Creai. 

Estremamente signifi
cative le opinioni espresse da 
organizzazioni della CISL. A 
Bologna la segreteria regio
nale del sindacato valuta le 
attuali disponibilità del go
verno non sufficienti né per 
un accordo né per dare avvio 
ad una trattativa a oltranza. 
Anche dalla CISL emiliana 
viene la richiesta di iniziati
ve di mobilitazione e di lotta 
mentre si manifesta disponi
bilità ad organizzare una 
consultazione unitaria. 

I tessili della CISL riten
gono «assolutamente neces
sario» il patto antlnflazione e 
tuttavia allo stato attuale le 
risposte del governo «appaio
no generiche e Inadeguate». 
Comunque la trattativa, 
concludono 1 tessili CISL, 
«non deve pregiudicare 11 
meccanismo e la struttura 
dell'indennità di contingen
za». 

Afi pare che tutti i nodi della 
trattativa sono ormai al petti' 
ne. E come succede in questi 
casi si avvicina il tempo delle 
valutazioni sui costi e benefìci 
dei riunitati pi inali si arriva. 
Non è questa la sede per farlo. 
Voglio solo provare ad analiz
zare le proposte che fa Taran-
felli ormai da diversi anni e che 
precisa ulteriormente su »Re-
pubblicai di sabato 28gennaio. 

Sarebbe facile polemizzare 
con lo schema teorico di riferi
mento che utilizzano coloro i 
quali dicono che la politica dei 
redditi, intesa corno riduzione 
del salario reale, è elemento ne
cessario per la crescita occupa
zionale ed è l'unica alternativa 
alla stretta monetaria;purtrop
po sembrano cancellati in un 
baleno gli ultimi cinquanta an
ni di pensiero economico key-
nesiano, ed infatti l'unica ri
sposta che è stata data sinora a 
Tarantelli è quella che provie
ne da un monetarista serio e ri
goroso come il professor Monti, 
che critica in maniera precisa 
ed argomentata la proposta di 
diminuzione delle indicizzazio
ni sull'inflazione intema. Afa 
non è questo il punto che voglio 
sottolineare. 

Si dice: il sindacato deve fare 
uno scambio politico tra salario 
(reale) e nuova politica fiscale. 
Ora le risposte che sinora il go
verno ha ciato su questo terreno 
possono essere riassunte come 
segue: ci sono delle cose che si
curamente non ci saranno nel 
1984 e cioè la tassazione dei 

Bot e del patrimonio; ci sono 
delle cose che forse ci saranno 
nel 1985 ed è l'intensificazione 
della lotta all'evasione, c'è una 
cosa che sicuramente ci sarà nel 
1934 ed è l'stimsnto dells nres* 
sione fiscale sui lavoratori di
pendenti di circa l'uno per cen
to, poiché anche se si farà tutta 
la correzione delle detrazioni 
prevista dalla legge solo a fine 
84 (ma ciò è stato messo in di

scussione dallo stesso Visenti-
ni) e se l'inflazione si terrà al 
10%, vi sarà un drenaggio fisca
le che si creerà in buona parte 
perché l'inflazione nel 1983 è 
stata superiore a quella pro
grammata, parametro sul quale 
si era regolata la riforma fisca
le. 

Si obietta: ma sull'evasione e 
sull'erosione della base imponi
bile vi sono interessanti propo
ste. Io penso che ciò è certa' 
mente vero, non a caso intere 
corporazioni sono già in movi
mento per scongiurare il peri
colo di corrosione dei ben noti 
paradisi fiscali. Ma questa è 
proprio la cosa che lo Stato 
stesso non può far oggetto di 
scambio con niente, né tanto 
meno con la scala mobile dei 
lavoratori dipendenti. Lo 
scambio salario contro recupe
ro dell'evasione non ha niente 
di •politico» o di nobile; assomi
glia piuttosto a quei versamen
ti dt tangente che devono fare 
alcuni cittadini, corrompendo i 
funzionari preposti a qualche 
servizio di pubblica utilità, al 
fine di far funzionare il servi-

ROMA — Bagnoli riaprirà, 
ma l'area a caldo di Cornl-
gliano dovrà essere chiùsa. 
Darida lo ha comunicato 
ieri alle organizzazioni sin
dacali, nel corso di un In
contro al quale hanno par
tecipato anche Roasio per 
la Flnslder e Magllola per 
l'Italsider. 

Il plano degli Industriali 
privati capeggiati da Falk, 
che consentirebbe la ria
pertura dell'acciaieria e 
della cokeria dello stabili
mento genovese, non è sta
to ancora presentato alla 
FLM. Il governo ha però 
assicurato che è sua inten
zione riavviare gli Impian
ti più moderni di Coml-
gliano e si è impegnato a 
discutere l'argomento con 
1 sindacati 11 17 febbraio. 
Nel corso di questo Incon
tro verrà esaminato (1 pro
getto del privati, già conse
gnato da tempo nelle mani 
dellIRI, che consentirebbe 
il mantenimento di 1.500 
posti di laverò. 

Per quanto riguarda Ba

gnoli è certa la sua riaper
tura, ma Darida ne comu
nicherà la data solo l'8 feb
braio, mentre 1114 illustre
rà al sindacati 11 «plano tu
bi». 

La FLM ha riunito ieri 
pomeriggio 11 coordina
mento dei siderurgici per 
valutare 11 risultato dell' 
incontro con 11 governo. 
Gianni Italia, segretario 
nazionale della organizza
zione, ha parlato, nella sua 
Introduzione, di «profonda 
Insoddisfazione» e ha mi
nacciato «lo sciopero na
zionale di settore, qualora 
le riunioni del prossimi 
giorni con la Finsider e i 
ministri delle Partecipa
zioni statali e dell'Indu
stria dovessero risolversi 
negativamente». L'insod
disfazione — ha spiegato I-
talia — nasce dai ritardi 
che il governo ha accumu
lato nell'esamlnare e nel 
dare II via al piano dei pri
vati per Cornlgliano e su 
tutte le questioni occupa
zionali (vedi caso del pre-

«Bagnoli riapre 
ma Cornigliano 

chiuderà» 
Lo annuncia 

Darida alla FLM 
Ritardi nell'esame del progetto dei 
privati che consentirebbe il parziale 
funzionamento del centro genovese 
Rinviata la presentazione del piano 

tagli - Incontro Craxi-Darignon 

OC: assemblee di base irregolari? 
Da domani il congresso dei giovani 
ROMA — Ieri Vincenzo Scotti, l'«antl-
Dc Mita», ha ripetuto le sue critiche alla 
segreteria de, nel corso di una tavola 
rotonda alla quale hanno partecipato 
anche Donat Cattin. Colombo e Gallo
ni. probabilmente ScctU tornerà alla 
carica nel prossimi giorni a Malori, do
ve Inizia demani il congresso del movi
mento giovanile della DC; un appunta
mento irnportar.te per tutu I principali 
leader del partito, che sfileranno uno ad 
uno al palco, nel corso del tre giorni del 
lavori. Intanto oggi a Roma si riunisce 
la «commissione-garanzie» che avrà da 
risolvere qualche problema abbastanza 
delicato, relativo allo svolgimento delle 
assemblee di sezione. Mario Segni In
fatti ha scritto Ieri al segretario del par
tito, per denunciare Irregolarità gravi 
nella elezione dei delegati, e per segna
lare che difficilmente Ta DC potrà con
tribuire al risanamento della politica e 

al rinnovamento di se stessa, se impo
sta un congresso sulla base del «brogli» 
delle correnti; e di conseguenza chiede 
a De Mita di decidere II rinvio del con
gresso, per poter accertare le Irregolari
tà, e punirle. A Segni ha risposto Paolo 
Cabras, segretario organizzativo del 
partito. Il quale ha immediatamente 
convocato la commissione garanzie-
congressuali e assicurato che se le as
semblee sono state truccate-verranno 
ripetute, ma che questo non deve e non 
può comportare alcuno spostamento di 
data per il congresso nazionale. Cabras 
ha avuto parole piuttosto polemiche 
con Segni, ammettendo che sono stati 
presentati ricorsi sulla regolarità delle 
assemblee che riguardano una decina 
di province, ma aggiungendo che «il ri
spetto delle regole interne è indispensa
bile, però il rinnovamento del partito è 
cosa diversa e più ambtiiosa, e non ba
stano ad evocarlo 1 predicatori delia do

menica: mi lasciano Indifferenti le let
tere scritte per essere mandate al gior
nali». 

Quanto al giovani de, a parte la sfila
ta de! capi «adulti». Il congresso di 
Malori sarà la prima occasione di con
fronto diretto tra le correnti- Lo scontro 
infatti avverrà con una posta abbastan
za simbolica ma tuttavia significativa 
(il nome del nuovo segretario naziona
le) e con schieramenti molto simili a 
quelli nazionali. Ce l'area Zaccagnlnl 
(che ha circa II 33 per cento) l'area Sor
iani (maggioranza relativa col 36 per 
cento) e in mezzo 11 Paf (Piccoli-An-
dreotti-Fanfanl) I cui voti saranno deci
sivi per la formazione della maggioran
za. Non è da escludere che 11 PAF farà 
pesare II suo essere «ago della bilancia» 
proponendo un proprio candidato alla 
guida del movimento giovanile, e chie
dendo su questo I voti di uno o dell'altro 
dei due schieramenti opposti. 

Stangata temaci: aumentano i «no» 
Pronoste alternative dei sindacati 

ROMA — La nuova stangata predispo
sta dal governo sul medicinali sta su
scitando una vasta opposizione, che 
cresce con l'avvicinarsi della riunione 
del Consiglio sanitario nazionale (fissa
ta per venerdì prossimo) al quale la leg
ge finanziaria affida un voto non più 
consultivo ma vincolante. 

I sindacati confederali. In un docu
mento unitario, hanno motivato «la lo
ro contrarietà» alla manovra prospetta
ta In più Incontri dal ministro della sa
nità. Degan, e dal sottosegretario Ro-
meL II consiglio regionale dell'Abruzzo 
ha approvato all'unanimità un docu
mento. presentato dal gruppo comuni
sta, In cui si afferma che «I previsti, dra
stici aumenti del ticket andrebbero a 
colpire I ceti più deboli e contrastereb
bero con lo spirito e la lettera della ri
forma sanitaria». A Milano, in un con
vegno organizzato dalli Fondazione 

Murai ti, presenti docenti di economia, 
esponenti politici, della Regione Lom
bardia, del farmacisti e dell'industria 
farmaceutica, hanno concordemente 
giudicato le proposte governative «una 
follia». 

Ma vediamo 11 documento approvato 
dalla Federazione unitaria COIL-
CISL-UIL. Il «no» del sindacati confede
rali riguarda «la riduzione drastica del 
farmaci della fascia A oltre I termini 
previsti dalla legge finanziaria. la even
tuale riduzione della fascia C che preve
da anche li trasferimento di tutte le 
confezioni degli antibiotici nella fascia 
B (quella già soggetta a ticket), la even
tuale esclusione di 2.400 farmaci dal 
prontuario prima della adozione del 
plano di settore, l'eventuale aumento di 
ticket introducendo 11 sistema a scalare 
e l'eventuale aumento del contributo di 
mille lire sulla ricetta». 

Le controproposte del sindacati sono: 

• Il calcelo è fatto ipotizzando che dal febbraio '85 la scala mobile prosegua il suo corso normale senza * 
nuova predeterminazione. 

zio, cioè per svolgere l'attività 
per la quale sono pagati. 

Anche sul terreno delle tarif
fe e dei prezzi siamo di fronte , 
ad una proposta del governo di • 
aumento di tali prezzi nel 198-1 
del 10%, certamente insuffi
ciente a portare il tasso medio ' 
complessivo di inflazione al 
10%. Ma non solo: l'aumento 
del 10% nel 1984 per le tariffe 
si sommerebbe ad un aumento 
delle stesse tariffe nel 1983 del ' 
21 % circa: ciò significa che nel ' 
biennio '83-'84 questi prezzi' 
aumenterebbero del 33,1 % 
(aumento composto) mentre V 
accordo del 22 gennaio preve
deva un aumento di tali prezzi 
nel biennio del 13% più il 10% 
e cioè del 24.3%. 

Si potrebbe continuare, ana
lizzando le questioni connesse 
all'occupazione e al mercato 
del lavoro, ma quello che voglio ' 
sottolineare è che il giudizio 
sulle condizioni della trattativa 
deve verificare se l'insieme dei 
prowedimenti indicati dal go
verno costituiscano o no un 
nuovo quadro di politica econo
mica espansiva, di sviluppo e di 
lotta all'inflazione dentro il 
quale si muove un'iniziativa 
coerente sul salario. Ciò franca
mente non sembra. Non a caso 
Goria sostiene che questa ma
novra diventa efficace se com
prime la domanda interna e 
non come sarebbe giusto se 
sposta risorse da risparmio a 
investimenti. 

Ma veniamo alla questione 
salariale. Tarantelli propone la 
predeterminazione dei punti di 
contingenza per l'84 e t'85. Si 
dovrebbero pagare cioè (indi-

f tendente mente da quale sarà 
'inflazione effettiva) invece 

dei 10 ounti previsti se l'infla
zione andrà al 10% (4-2-2-2 
punti nei diversi trimestri), 5 
punti in totale (cadenzati 
2-1-1-1) e ancora di meno ne) 
1985. Sono note le obiezioni di 
ordine qualitativo a questa 
proposta e cioè che equivarreb
be alla scomparsa della scala 
mobile. 

Volendo rimanere sul terre
no quantitativo l'ammontare 
della restituzione salariale pre
vista da Tarantelli nell'ipotesi 
che dal l'gennaio 1985 la scala 
mobile continui a funzionare 
come prima (mentre la propo
sta di predeterminazione ri
guarda anche l'85). In definiti- • 
va, se l'inflazione fosse al 10% • 
si avrebbe una perdita rispetto 
all'attuale meccanismo (giù dò-
sensibilizzato del 15-20%) di 
727.000 complessive nel bien
nio '84-'85. L'aumento di retri
buzione lorda sarebbe del- ] 
l'8,6% a fronte di un'inflazione '. 
del 10%. 

Vi è da notare che questa • 
perdita sarebbe superiore alla 
somma dei benefici che otter
rebbe un operaio tessile di 2* 
livello dalla maturazione dei 
nuovi aumenti previsti dai con
tratti nazionali tra il febbraio 
84 e il dicembre '85. Per un im

piegato di 7~ livello la confisca 
degli aumenti contrattuali, fat
ta tramite decurtazione della 
scala mobile, sarebbe del 61 %. 
Ampie decurtazioni subirebbe
ro ajicfce gli aumenti contrat
tuali dei meccanici. Stupefa
cente, a questo punto, è l affér
mazione di chi dice che toccan
do la scala mobile si aumenta il 
potere contrattuale del sinda
cato, 

Ma, si dice, vi potrebbe esse
re la previsione di una verifica 
con conguaglio alla fine dell'an
no che accollasse alla parte che 
ha sfondato il tetto l'onere del
la reintegrazione salariale, nel 
caso di una inflazione effettiva 
superiore a quella programma
ta. A parte I ovvia constatazio
ne sulla sorte delle verifiche ex
post (l'ultima avrebbe dovuto. 
essere sul 1983) l'inconsistenza 
logica di una qualsiasi previsto- • 
ne di conguaglio sta net fatto 
che se l'inflazione per ipotesi 
andasse al 12%, per reintegrare 
n salario della scala mobile per
sa il sindacato dovrebbe otte-
aere 280.000 di tona tantum» di 
punti persi più 80.000 dovuti al 
fatto che 1 inflazione i andata 
al 12%, più (per non continua
re a perdere anche nel 1985 
442.000 annue) la reimmissione " 
di 7 punti di contingenza ag
giuntivi a quelli che scatteran
no nel febbraio '85, e il tutto 
porterebbe i salari deW84 non 
al 12 ma al 10,8. Immaginare 
che in una situazione di infla
zione in aumento, con una sva
lutazione alle spalle (inevitabi
le con un tasso di inflazione del 
12% e con il venir meno del de
terrente alla svalutazione rap
presentato dalla scala mobile) 
in una situazione più dramma
tica dell'occvpazicne, £/ sinda
cato ottenga da una verifica 
questa cose, sta forse nel mo
dello econometrico del prof. 
Tarantelli, certamente non net-
la realtà del conflitto politico-
sociale di questo Paese. 

Certamente si possono far» 
proposte più *ragione*oli* di 
predetermùvuicne, ma i Hdea 
stessa di predeterminazione m 
verifica che oltre a cancellare la 
scala mobile cancellerebbe an
che il sindacato. 

Stefano Patriarca 

pensionamenti). 
Per Bagnoli, Invece, 

mentre appare certa la ria
pertura e il funzionamento 
per tutto 1*84, restano an
cora Impreclsate le pro
spettive future dello stabi
limento. Nel 1985, infatti, il 
destino dell'impianto na
poletano sarà legato alla 
concessione di altre sei-
centomila tonnellate di 
quote di produzione, per 
ottenere le quali il governo 
italiano ha fatto ricorso al
la Corte di Giustizia euro
pea. 

Mentre Darida e I sinda
cati discutevano al mini
stero delle Partecipazioni 
statali, scorrevano le ulti
me ore utili per presentare 
alla Comunità europea l'e
lenco degli Impianti side
rurgici italiani che verran
no chiusi. Ieri sera però 
Davignon. nel corso di un 
Incontro con Craxl, ha af
fermato che «se ci sarà un 
ritardo non sarà un dram
ma». Anche altri Paesi, In
fatti, hanno deciso di non 

rispettare i tempi concor
dati. 

Il commissario della 
CEE s il presidente del 
Consiglio dei ministri han
no poi preso in esame 11 
plano dei privati per Cor
nlgliano. Davignon ha det
to che, se esso sarà valido, 
la Comunità potrà anche 
decidere di finanziarlo, ma 
che consentirà cuna ria
pertura molto limitata del
l'impianto genovese, or-
mal obsoleto». Il visconte 
d'acciaio ha invece spezza
to una lancia in favore di 
Bagnoli, definito «uno sta
bilimento efficiente e mo
derno». 

Craxl e Davignon hanno 
poi affrontato, alla presen
za del ministro Forte, tutti 
1 temi del rilancio indu
striale e tecnologico euro
peo In vista della riunione 
di Bruxelles e di Parigi del 
capi di Stato della Comu
nità che verterà, appunto, 
su questi argomenti. 

Gabriella Mecucd 

revisione del prontuario Imperniata 
(come ribadisce una nota della Sezione 
sanità del PCI) sul criteri di economici
tà a parità di efficacia terapeutica, ve
rifica del consumi farmaceutici anoma
li, riduzione delle confezioni, blocco 
temporale del prezzi e della Immissione 
di nuovi farmaci. 

Sempre al fini di ottenere una ridu
zione della spesa, ma collegata ad una 
qualificazione del servizi. Il documento 
confederale chiede l'adozione di una 
«corsia parlamentare preferenziale» per 
l'esame del plano sanitario e la raziona
lizzazione delle strutture ospedaliere. 
una revisione del criteri contributivi e 
una efficace lotta all'evasione, il conte
nimento del costo delle convenzioni 
mediche nel rispetto del principio della 
omogeneizzazione del trattamenti e 1* 
Individuazione dì normative che già 
ora riescano ad avere effetti di miglio
ramento dell'assistenza sanitaria. 

1, f 
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Ascoltato alla Commissione sulla P2 

«I piani di Gelli? 
Ma che c'è di male» 
spiega Pietro Longo 

Il ministro Spadolini ha rivendicato la fermezza del suo partito 
Francesco De Martino: «Il sequestro politico di mio figlio» 

ROMA — Con l'aria del .ti
moniere» disturbato nel bel 
mezzo di una difficile mano
vra. Pietro Longo, segretario 
socialdemocratico e mini
stro del governo Craxl, appe
na terminata l'audizione di 
Ieri pomeriggio davanti alla 
Commissione d'Inchiesta 
sulla P2, scende tra 1 giorna
listi, si concede alle teleca
mere e dice: «E ora andiamo 
ad occuparci di cose più se
rie». Un portaborse (ma 
quanti ce ne sono?) lo aiuta, 
con servilismo e diligenza, 
ad Infilarsi 11 cappotto e 11 ca
po del PSDI esce da Palazzo 
San Macuto schiacciandosi 
In testa un basco nero. 

Longo (dall'elenco seque
strato a Gelll risultò Iscritto 
alla P2 con tessera 2223, da
tata 30-10-80, fascicolo 0926, 
quota versata lire centomila) 
ha detto alla Commissione 
tutto quello che sapeva. E ha 
detto di non sapere niente. 
Ha negato l'Iscrizione alla 
loggia poi si è messo a fare 
una serie di distinguo tra pl-
dulstl «buoni» (forse 1 social
democratici) e pldulstl «cat
tivi» ed ha risposto per tra
verso al radicale Teodori, 
tentando persino di fare del
lo spinto. Ha anche precisa
to con aria provocatoria che 
avrebbe risposto se lo voleva. 
Persino 11 presidente Tina 
Anselml, ad un certo mo
mento, lo ha dovuto richia
mare all'ordine. Sul «plano 
della repubblica presidenzia
le» messo a punto da Gelll, 
non ha avuto esitazione nel-
l'affermare che «lui perso
nalmente non era d'accor
do», ma che comunque non 
la si facesse tanto lunga: non 
era certo un delitto di «lesa 
maestà» Ipotizzare anche per 
l'Italia un regime del genere. 

In poche parole Longo ha 
riacquistato burbanza e di
mostrato insofferenza per 
essere stato di nuovo richia
mato davanti alla Commis
sione d'inchiesta. Ieri, ave
vano reso Ubera audizione 
anche l'ex presidente del 
consiglio Giovanni Spadoli
ni, l'ex segretario socialde
mocratico Romita e l'ex se
gretario socialista De Marti
no. Craxl, invece, non si è 
presentato per altri Impegni. 
Tutti (salvo Romita che si è 
accontentato di qualche bal
bettamento vago e generico) 
non hanno esitato a denun
ciare con fermezza e respon
sabilità I pericoli della P2, la 
gravità di quanto era acca
duto e le losche manovre di 
Gelli e del suol accoliti. 

II più «giulivo», e non si è 
capito bene il perché, è stato 
proprio Pietro Longo. La sua 
era una audizione molto at
tesa anche perché 11 segreta
rio socialdemocratico, come 
si ricorderà, era stato uno del 
•politici» che. a suo tempo, a-
vevano Incontrato Lido Gel
li, proprio all'Excelslor, nel 
bel mezzo degli «orditi» pl-

Giovannl Spadolini 

Pietro Longo 

dulstl. Interrogato da Teo-
dori, dal compagni Antonio 
Bellocchio, Elio Gabbuggla-
ni e Sergio Flamlgnl, dal 
missini e da altri parlamen
tari, Longo ha appunto ri
confermato di avere incon
trato Gelll perché «gli aveva
no detto che era importante 
farlo», ma poi ha subito pre
cisato che non sapeva certo 
del sospetti che già ricadeva
no sul «venerabile». 

•Ma lei non aveva letto I 
giornali? Non aveva proprio 
sentito niente sul conto del 
personaggio?» è stata la do
manda ricorrente. 

Longo ha risposto che non 
sapeva niente e che aveva 
appreso che cosa era la P2, 
solo al momento dell'esplo
sione uello scandalo. Co
munque, anche ora, non se la 
sentiva di dare giudizi, in at
tesa che si concludano I la
vori della Commissione d'in
chiesta e del magistrati in
quirenti. Anzi Longo ha ri
cordato la scandalosa sen
tenza di Gattucci e Cudlllo, 
emessa a Roma, con la quale 
si assolvevano i pldulstl. Co
me per dire: «Vedete, non so
no liscio a pensare che c'era
no anche pldulstl buoni». 

Quando è stato fatto os
servare al ministro che 1 suoi 
numeri di casa e d'ufficio e-
rano stati trovati tra le carte 

di Gelll, lui ha risposto che 
«forse erano stati presi dalla 
guida Monaci», anche se poi 
ha dovuto aggiungere che 
cambiava questi numeri o-
gnl tre mesi, per la «pace del
la famiglia». 

Poi 11 segretario socialde
mocratico ha aggiunto che, 
nonostante gli «attacchi po
litici», 1 suol elettori lo aveva
no premiato. Questa, In fon
do, era la migliare risposta a 
tutta la Commissione. In
somma, per dirla In breve, 
quella di Longo è stata una 
difesa precisa e puntigliosa 
se non della P2 almeno del 
pldulstl, appena appena ve
lata dalla cortesia, e una di
fesa del plano di «Repubblica 
presidenziale» messo a punto 
da Gelll. 

Spadolini, Invece, nel cor
so della audizione, aveva ri
cordato la linea di fermezza 
del proprio governo, dopo a-
ver'reso omaggio ad Aldo 
Moro e a La Malfa, «preso a 
bersaglio — ha spiegato — 
da Sindona e da chi sostituì 
11 bancarottiere nella P2 e nel 
mondo finanziario Italiano». 

L'ex presidente del consi
glio aveva poi aggiunto che, 
sulla loggia di Gelll, ancora 
oggi, «c'è poco da ridere» per 
aggiungere subito dopo che 
a suo tempo, si era reso con
to della pericolosità della P2, 
dopo aver letto la famosa in
tervista dello stesso Gelll al 
«Corriere della Sera». Secon
do Spadolini («dopo quello 
deciso In seguito alla rotta di 
Caporetto, sono Io che ho 
fatto 11 rimpasto più impor
tante del vertici militari nel
la storia d'Italia», aveva det
to ad un certo punto) la log
gia era un pericolosissimo 
impasto di affarismo e di e-
verslone, forse anche legata 
alla malavita. Sul caso Ciril
lo, dopo una domanda del 
compagno Bellocchio, Spa
dolini ha precisato di aver 
detto, già alla Camera, tutto 
quello che sapeva e di non 
poter aggiungere niente di 
nuovo anche se si rendeva 
conto che abusi, senza alcun 
dubbio, c'erano stati. 

Prima di chiudere le audi
zioni di ieri è stato ascoltato 
anche Francesco De Marti
no, ex segretario socialista. 
Il compagno De Martino ha 
ricordato ai commissari di a-
vere inviato una lettera al 
presidente Anselml, nella 
quale spiegava come fu pa
gato il riscatto per 11 rapi
mento del figlio Guido ed ha 
aggiunto che ci si era occu
pati troppo di questi aspetti e 
poco della «logica politica 
che era dietro 11 rapimento». 
Con quel sequestro, ha detto 
concludendo De Martino, si 
riuscì «ad estromettere dalla 
vita politi :a una persona con 
una certa linea di apertura a 
sinistra*. 

Wladimlro Settimelli 

Carcere preventivo, oggi 
il si alla Camera. Incerti 
i temi dell'applicazione 

Ampie convergenze su quasi tutta la normativa per la riduzione 
dei termini - Il PCI propone un'entrata in vigore progressiva 

ROMA — La Camera approve
rà oggi, probabilmente, le nuo
ve norme che riducono i tempi 
della carcerazione preventiva. 
Da ieri sera infatti l'assemblea 
di Montecitorio è impegnata 
nelle votazioni delle singole 
norme del provvedimento 
(frutto deii"un::icazione di di
verse proposte, la prima delle 
quali presentata dal PCI) che 
prevede inoltre la riduzione dei 
casi in cui è obbligatorio il 
mandato di cattura e l'esten
sione delle ipotesi in cui può es
sere concessa la libertà provvi
soria. Di grande rilevanza per 
una maggiore garanzia dei di
ritti individuali è inoltre l'in
troduzione dell'obbligo dell'in
terrogatorio dell'arrestato en
tro il termine massimo di dieci 
giorni della cattura. 

L'esame degli articoli (e dei 
relativi emendamenti) è co
minciato subito dopo alcune di
chiarazioni del ministro della 
Giustizia Mino Mattinaseli. Il 
guardasigilli ha riconosciuto il 
carattere positivo dei testo va
rato dalla commissione, ma 
non ha sciolto gli interrogativi, 
posti dai comunisti e da eitre 
forze dell'opposizione, circa 1' 
impatto della nuova normativa 
sufla situazione carceraria. An
cora uggì non si riesce insomma 

a sapere quanti usciranno dalle 
carceri per effetto della ridu
zione. anche drastica, dei ter
mini della detenzione preventi
va. 

Ma della entità di questa ri
duzione (nel caso massimo si 
passa dai 10 anni e 8 mesi at
tuati a 6 anni e 6 mesi) si discu
terà oggi, anche sulla base di 
ulteriori proposte migliorative 
del PCI e delia Sinistra indi
pendente che tendono a stabili
re sempre maggiori certezze 
per il cittadino. 

La discussione di ieri ha con
sentito intanto di verificare 
una sostanziale intesa su altri 
due punti. Il primo è che non 
verranno più computate, ai fini 
della detenzione preventiva, le 
aggravanti. Al contrario, sino 
ad oggi la sommatoria delle pe
ne e delle aggravanti determi
nava, quando si superava la so
glia dei 15 anni, l'obbligatorietà 
oel mandato di cattura. Con la 
nuova normativa non solo ci sa
ranno quindi meno mandati di 
cattura; ma si abbasseranno gli 
stessi termini della «preventi
ve» perché per i mandati facol
tativi il termine viene ridotto. 

Il secondo punto, che è stato 
al centro di lunghe polemiche 
nella società civile, avvia a so
luzione il delicatissimo proble

ma dei mandati di cattura a ca
tena, i famosi «grappoli». È sta
ta decisiva, a questo proposito. 
la soluzione proposta dal PCI 
per cui. quando con una stessa 
azione si commettono più re?ti, 
il termine deila carcerazione 
preventiva decorre dal reato 
più grave senza sommare a 
questo termine quelli degli altri 
reati. 

Entro domani dovrà essere 
infine risolto anche il nodo su 
cui tuttora vi è il maggiore, vi
vace contrasto: da quando cioè 
le nuove norme entreranno in 
vigore. La posizione più rigida è 
tuttora quella del governo: per 
chi è attualmente in carcere, se 
ne parla tra un anno. Il penta
partito è orientato a sospende
re gli effetti della legge per sei 
mesi- II PCI propone invece u-
n'entrata in vigore graduale: 
subito per gli autori dei reati 
minori, tra sei mesi per gli au
tori di quelli più gravi, ad ecce
zione di queili (per la cui scar
ceratone è prevista una ulte
riore proroga) che devono ri
spondere di crimini puniti con 
l'ergastolo e inoltre di accuse di 
mafia, traffico di stupefacenti e 
terrorismo. 

Missili, ribadita la chiusura 
ROMA — Non esiste alcuna 
proposta americana di uniti-

R eazione del negoziati sul 
missili a medio raggio (INF) 
In Europa con quelli sulle ar
mi strategiche (START). 
Non solo, ma non esiste nep
pure un «Interesse america
no» verso una Ipotesi di que
sto tipo. Se essa dovesse ve
nire come Indicazione dall' 
Unione Sovietica, la si pren
derebbe In esame, alla stre
gua di ogni altra proposta. 

Richard Burt, sottosegre
tario di Stato USA agli affari 
europei, In una conferenza 
stampa In collegamento via 
satellite con Roma e altre ca
pitali. Ieri è sembrato correg
gere un po' 11 tiro delle di
chiarazioni rilasciate a sor
presa, l'altra sera, dal capo-
negoziatore statunitense a-
gli START Edward Rowny 
subito dopo un colloquio con 
il «neocandidato» Rcagan. 

In realtà, nella sostanza, 
non c'è grande differenza tra 
quello che aveva detto Ro
wny e quello che ha aggiun
to, o precisato, Burt. L'Ipote
si di una unificazione del due 
negoziati è nell'aria, venuta 
a suo tempo come richiesta 
da parte di forze europee, a-
dombrata in qualche modo 
nelle affermazioni sovietiche 
secondo cui l'Inizio della in
stallazione del Pershlng-2 e 
del Crulse aveva modificato 

I anche l'equilibrio strategico 
(e con ciò la materia dello 
START), ritirata fuori di 
tanto In tanto da tecnici ed 

Esponente USA ridimensiona 
le «novità» sui negoziati 

Conferenza di Burt, responsabile per gli affari europei - «Precisazioni» sull'ipotesi adom
brata da Rowny sulla unificazione di START e trattativa sulle armi a medio raggio 

esperti anche come possibile 
breccia nel muro delle reci
proche pregiudiziali sul 
computo delle forze nucleari 
«autonome» di Francia e 
Gran Bretagna. Il fatto che 
Rowny l'abbia evocata, sia 
pure chiarendo che non si 
tratta di una «proposta», che 
abbia aggiunto una frase un 
po' sibillina su «segnali» pro
venienti da Mosca a proposi
to di possibili mutamenti 
delle posizioni ufficiali e che 
abbia Infine lasciato inten
dere che In qualche modo 
Washington si aspetta che la 
richiesta di unificazione ar
rivi, prima o poi, dal sovieti
ci, aveva risvegliato un certo 
Interesse. Ovvio che ci si a-
spettasse qualche ulteriore 
chiarimento proprio da Burt 
(11 quale tra l'altro è l'espo
nente dell'amministrazione 
Reagan che segue i lavori del 
coordinamento NATO nel 
«gruppo speciale» incaricato 
di seguire I negoziati). 

Ma se chiarimento c'è sta
to, è andato In direzione del 
tutto opposta all'Ipotesi di 
una «novità» nell'atteggia
mento americano. Almeno 
sul missili. 

Burt ha ripetuto tutti 1 
punti fermi della posizione 
NATO, così com'erano am
piamente noti. Le due tratta
tive vanno bene cosi come 
sono. Se si sono Interrotte è 
per responsabilità del sovie
tici, che hanno opposto pre
giudiziali insuperabili. L'u
nico modo per convincere 
Mosca a tornare al tavolo ne
goziale è andare avanti Im
perterriti con la installazio
ne: ogni proposta che com
portasse un «cedimento» sa
rebbe per 1 sovietici un in
centivo a chiedere di più, ar
roccandosi nel loro «gran ri
fiuto». 

Ma allora? — qualcuno ha 
chiesto — come va Interpre
tata l'uscita di Rowny? C'è 
stato un fraintendimento — 

è stata la risposta di Burt — 
Rowny ha detto un'altra co
sa: e cioè che, se si tornasse 
al tavolo degli START, gli a-
merlcanl potrebbero presen
tare l'offerta di un «conteg
gio differenziato» delle armi 
nucleari strategiche. Ovvero, 
visto che i sovietici sono più 
forti in alcuni tipi di arma 
(soprattutto i missili a testa
ta multipla basati a terra) e 
gli americani In altri (bom
bardieri e missili lanciati da 
aerei) e proprio queste diffe
renze strutturali nei due ar
senali hanno creato difficol
tà alla trattativa, la delega
zione USA potrebbe accetta
re princìpi di computo che 
aggirino questa impasse. In 
realtà non si tratta propria
mente di una novità: 11 fatto 
che 11 conteggio degli equili
bri in sede strategica va fatto 
considerando le differenze di 
cui sopra è un dato già larga
mente acquisito in linea di 
principio anche dagli ameri

cani (rh-i vi trovano peraltro 
la loro convenienza) anche 
se non tradotto In intese sul 
«come» e cui «quanto». 

Ridimensionata così la 
•novità Rowny», Burt però 
non ha voluto escludere l'e
ventualità che di una possi
bile proposta di fusione INF-
START proveniente da Mo
sca gli americani accettino, 
in futuro, di discutere. 

Ma insomma, allora, Ro
wny e Burt dicono o no la 
stessa cosa? Sì e no, difficile 
districarsi tra le ambiguità e 
1 «dico e non dico». È forse 
non è poi così decisivo. Resta 
Infatti la circostanza che I 
sovietici non solo non hanno 
mal chiesto l'unlflcazlone, 
ma che l'hanno esplicita
mente esclusa e, per quanto 
si può capire, non danno se
gni di mutamento delle posi
zioni. Questo improvviso 
«parlare americano» di INF-
START perciò sembrerebbe 
aver piuttosto l'aria di una 

segnalazione di buona vo
lontà lanciata agli europei (è 
da questa parte dell'Atlanti
co che si è affascinati da 
quella Ipotesi) ne! momento 
In cui cresce 11 disagio per 11 
«cul-de-sac» che si è determi
nato con la Interruzione del
le trattative seguita alle rigi
dità reaganlane. E probabil
mente rappresenta anche 
uno di quel messaggi ottimi
stici e moderati che hanno 
cominciato ad aver peso nel
la campagna elettorale del 
«candidato Reagan». 

Chiuso 11 discorso sul mis
sili, di ottimismo e toni mo
derati Burt ha fatto mostra 
ben più che In altre occasio
ni. A Stoccolma la conferen
za «sta funzionando» e le cin
que ore di faccia a faccia tra 
Shultz e Gromlko dimostra
no che 11 dialogo In qualche 
modo è ripreso. Positiva è la 
riapertura del colloqui di 
Vienna sulle forze conven
zionali 11 prossimo 16 marzo, 
e anche sulle armi chimiche 
non è Insuperabile l'opposi
zione tra l'offerta sovietica 
per un accordo sul bando 
dall'Europa e la richesta a* 
merlcana di un trattato glo
bale. Ma tutti questi contatti 
— ammonisce Burt — non 
possono sostituire 1 negozia
ti sul missili. I sovietici deb
bono tornare alla trattativa, 
e lo faranno solo se l'Occi
dente sarà «fermo e unito». 
Insomma, niente di nuovo. 

Paolo Soldini 

Mosca: «nefasti» i Cruise a Comiso 
Un incontro organizzato dalla «Novosti» con i giornalisti italiani e dei paesi NATO affacciati sul Mediterraneo - Interesse per 
l'ipotesi di denuclearizzazione dell'area balcanica - L'«effetto destabilizzante» dei missili da crociera americani in Sicilia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Edward Rowny, come spesso gli 
è accaduto In passato, si avventura nei 
meandri della sofistica»: Vladimir Bogaclov, 
Il commentatore militare della Tass, ha li
quidato con questa sprezzante battuta 11 
nuovo «tentativo dell'amministrazione Rea
gan di occultare consapevolmente la situa
zione che si è determinata nel mondo dopo 
l'istallazione In Europa del nuovi missili a-
merlcanl». 

Neppure un cenno, nella immediata repli
ca del Cremlino, all'ipotesi, ventilata da Ro
wny dopo 11 colloquio con Reagan, di una 
unificazione del due negoziati ginevrini. La 
cosa viene giudicata cosi lontana dalla realtà 
che non si ritiene neppure di polemizzare con 
essa, oppure il silenzio In merito può lasciare 
aperto qualche dubbio sulla predisposizione 
sovietica? Saranno 1 fatti a dare una risposta 
a questa domanda ma, certo, la risposta di 
Bogaclov, sicuramente meditata, non lascia 
molti margini al dubbio. 

Quale unificazione può Infatti esservi tra 
due tavoli negoziali di cui uno è stato abban
donato perche giudicato non più praticabile 

dal sovietici e l'altro, quello della limitazione 
degli armamenti strategici, è al centro di ri
petute dispute tra gli americani, che giurano 
di aver fatto significativi passi avanti, e l so
vietici, che ripetono fino alla nausea che tut
to è fermo ai nastri di partenza a causa della 
pretesa americana di acquisire la superiorità 
strategica? Resta il fatto che Bogaclov nega 
che vi siano stati progressi di sorta e defini
sce la posizione americana (400 bombardieri 
pesanti con 20 missili Crulse ciascuno sareb
be 11 livello al quale «ridurre» il settore aerei e 
altrettanto netto dissenso vi è nelle proposte 
di riduzione del missili balistici) come «11 via 
Ubera alla crescita senza controlli, da parte 
degli Stati Uniti, del missili alati di lunga 
gittata». 

Dunque solo un nuovo scambio di battute 
senza nulla di fatto che modifichi la situazio
ne. E ciò mentre sul terreno europeo cresce il 
numero del missili che si stanno Istallando 
da ambo le parti e si attendono annunci so
vietici di nuove misure di ritorsione. La data 
del 16 marzo, in cui dovrebbe entrare in fun
zione la prima batteria di Cruise a Comiso 
sembra Inoltre rappresentare un altro cru

ciale appuntamento politico e polemico. Ne è 
prova il fatto che ieri l'agenzia «Novosti» ria 
organizzato un incontio «non ufficiale di la
voro» al quale sono stati invitati numerosi 
giornalisti dei paesi Nato che si affacciano 
sul Mediterraneo. 

I portavoce sovietici (autorevoli ma che 
hanno pregato di non essere citati per nome, 
cosa del tutto inconsueta in incontri del ge
nere) hanno illustrato le proposte sovietiche 
«per un Mediterraneo di pace» rilevando il 
«ruolo nefasto» che I Crulse a Comiso gioche
ranno su tutta l'area mediterranea. Non tale 
comunque, si è capito, da pregiudicare — se
condo il giudizio sovietico — l'Interessante 
tentativo In corso da parte di cinque paesi 
(Bulgaria, Romania, Jugoslavia, Grecia e 
Turchia) per giungere alla formazione di una 
zona denuclearizzata abbracclante 1 Balcani. 
Al contrario, parole di ampio apprezzamento 
sono state spese dai portavoce sovietici per 
esaltare 11 ruolo del paesi minori, «al quali 
deve essere dato modo di decidere in materia 
nucleare, quando la questione li riguardi da 
vicino». 

Ma sono prevalsi 1 toni di una acuta preoc

cupazione, non soltanto per l'«effetto desta
bilizzante» introdotto dal nuovi missili ame
ricani in Sicilia. L'Intero Mediterraneo è oggi 
luogo di drammatiche tensioni e di conflitto 
aperto come nel caso del Libano (ma — è 
stato detto — 1) prossimo focolaio di scontro 
sarà la delicatissima questione di Cipro) e 
uscirne significa operare un'inversione di 
rotta. Come? La zona denuclearizzata del 
Balcani è vista da Mosca con estremo favore 
(sarebbe, tra l'alro, la dimostrazione che pae
si del due blocchi e non allineati possono eia-
borare una loro «linea nucleare» indipenden
te). 

Ma gli esperti sovietici hanno sottolineato 
che altre misure urgenti possono essere indi* 
vlduate e attuate. Come quella di estendere 
all'area mediterranea le misure di reciproca 
fiducia che già valgono al centro dell'Europa 
(ad esemplo l'obbligo di reciproca informa-
zlbne per le manovre militari di una certa 
consistenza e per gli spostamenti di truppe) 
e, prima di tutto, l'impegno delle potenze nu
cleari di non usare le armi nucleari contro 1 
paesi che non ne ospitano sul loro territorio. 

Giuliette Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha cessato di essere il 
presidente che se la prende
va comoda fino a godersi il 
più elevato numero di va
canze rispetto a tutti 1 suol 
predecessori. Da quando, do
menica notte, è diventato 
anche ufficialmente candi
dato per la rielezione, si è 
lanciato nei comizi. Non si 
tratta di grandi fatiche, di 
lunghe ed elaborate orazio
ni. Qui l'uomo politico si In
contra con piccole folle di so
stenitori che si comportano 
come l tifosi di un campione 
dello sport. E In queste sedi 
— per lo più saloni di grandi 
alberghi — Il leader lancia 
un messaggio: breve, sugge
stivo, semplice come uno 
slogan pubblicitario. I mass 
media, e soprattutto la tele
visione. si Incaricano di dif
fonderlo su scala nazionale 
perché arrivi al gruppi cui è 
stato indirizzato. 

Soprattutto in questa fase 
di avvio, l'aspirante alla Ca
sa Bianca lancia degli ami 
per far abboccare la determi
nata sezione del corpo eletto
rale che vuole conquistare. 
In pari tempo, utilizza il co
mizio per far conoscere quali 
•issues», quali questioni In
tende affrontare, risolvere, e 
In quale modo. Il primo mes
saggio è stato diretto alla co
siddetta «maggioranza mo
rale*: Reagan si Impegna 
contro l'aborto e per la pre-

Reagan annuncia un aumento 
del 13% delle spese militari 

La cifra contenuta nel bilancio preventivo del 1985 - Su questi aumenti e sulla politica 
estera del presidente si appunta la polemica dei democratici - La «maggioranza morale» 

ghiera obbligatoria nelle 
scuole pubbliche. E si vanta 
di aver decretato 11 1983 co
me «l'anno della Bibbia». Ie
ri, in un viaggio di sei ore a 
Chicago, ha parlato prima a-
gll industriali del cemento, 
pel al dirigenti sindacali del-
l'IUinoIs per dire che il suo 
programma economico ha 
riportato l'America sulla via 
della prosperità. Sono due 
Indicazioni chiave per Indi
viduare gli orientamenti del
l'impostazione elettorale di 
Reagan. 

La terza Indicazione 11 pre
sidente l'ha data presentan
do li bilancio per U 1983. La 
spesa militare crescerà di 
305 miliardi di dollari (413 
per cento rispetto a! bilancio 
d: quest'anno). Le spese so
ciali saranno ridotte solo di 
cinque miliardi, per via delle 
elezioni. Il deficit sarà di 160 
miliardi di dollari (su una 
spesa totale di 96 miliardi). 

In questa fase, con 11 cam

po democratico ancora divi
so tra otto candidati e senza 
un programma, Reagan 
sfrutta sia il vantaggio deri
vategli dall'essere la guida 
degii Stati Uniti, sia quelli 
connessi con la sorprendente 
popolarità che Io circonda al
l'inizio del quarto anno di 
governo. Ogni sua mossa «fa 
notizia», cioè viene registrata 
dai mass media, per il solo 
fatto che egli è 11 presM*nte. 
Per di più sa recitare molto 
bene la sua parte di leader 
forte, sicuro di sé, capace di 
suscitare simpatie con la sua 
aria cordiale, ottimista, di
sinvolta. Agii occhi dell'a
mericano medio egli è un ve
ro «comandante In capo», a-
datto alla carica che ricopre. 
Poiché ha in mano le leve 
dell'amministrazione, può 
decidere, operare. Interveni
re. Non riuscirà ad Incon
trarsi, come 1 suol predeces
sori, con 11 leader sovietico. 
Ma ad aprile andrà in Cina e 

tutti i mezzi di informazione 
parleranno di lui. A giugno 
verrà In Europa per 11 vertice 
dei sette paesi industrializ
zati, che quest'anno di svol
gerà a Londra. Ne approfit
terà per visitare, in Irlanda, i 
luoghi dove vissero I suol an
tenati prima di emigrare ne
gli Stati Uniti, come la mag
gioranza schiacciante dei 
cittadini di questo paese. E 
questo ritorno alle origini, 
recitato con la immaginabile 
bravura, saprà toccare le 
corde non soltanto degli Ir
landesi, che pur? 'n Ai nerica 
sono tanti. 

II vantaggio del presidente 
In carica, rispetto all'avver
sarlo (che i democratici sce
glieranno ufficialmente sol
tanto a luglio) è storicamen
te accertata E vero che Ford 
fu battuto dair«honw novus» 
Jlmmy Carter e questi da 
Reagan. Ma 11 primo era sta
to alla Casa Bianca poco più 
di due anni e Carter fu tra

volto dal dramma degli o-
staggi catturati a Teheran e 
logorato dall'opposizione te
starda di Ted Kennedy. In 
verità, dal 1900, ben 11 presi
denti In carica su 15 hanno 
ottenuto la rielezione bat
tendo gli antagonisti. 

I democratici, dal canto 
loro, hanno cominciato a 
giocare le carte che giudica
no vincenti. Ieri hanno reso 
nota la mozione parlamen
tare che chiede 11 ritiro «rapi
do» dei marines dal Libano 
(le operazioni di sgombero 
dovrebbero durare 30 gior
ni). La mozione non fissa da
te, perché altrimenti non 
riuscirebbe a passare al Se
nato, ma serve come carta e-
lettorale per collegarsl all'o
pinione pubblica favorevole 
alla chiusura di un'operazio
ne che è costata ben 262 mor
ti e non è servita a sbloccare 
l'impasse libanese. Oli altri 
temi della Impostazione elet
torale democratica insiste

ranno sulle contraddizioni e 
sul paradossi della gestione 
reaganlana: 11 presidente ha 
promesso 11 pareggio del bi
lancio e ora presenta un defi
cit record di 200 miliardi di 
dollari all'lnclrca. Il presi
dente ha promesso la ridu
zione delle spese federali al 
19 per cento del prodotto na
zionale lordo, ma queste so
no arrivate al 24 per cento. VI 
è poi la grossa polemica con
tro il gonfiamento del bilan
cio del Pentagono che è sali
to dal 5,9 per cento al 7,3 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo. Le spese civili, al con
trario, sono calate dal 15 al 
13,8 per cento, sempre rispet
to al prodotto nazionale lor
do. In politica estera, il gon
fiamento del muscoli milita
ri non ha prodotto alcun suc
cesso, sai vo la non certo esal
tante conquista deUlsoletta 
di Grenada. 

Il bersaglio principale del 
democratici sarà comunque 
l'Impostazione classista del
la politica di Reagan: 1 tagli 
alle spese sociali, le ingiuste 
economie fatte sulla pelle del 
Doveri, 1 favori finanziari di 
ógni genere (dalle esenzioni 
e dal tagli fiscali fino al pre
stiti e alle sovvenzioni) alla 
grande ricchezza. Quella che 
lece II suo Ingresso trionfale, 
coi suol gioielli e la sua pac
chianeria, alla Casa Bianca 
grazie alla coppia Ronnle-
Nancy, il 20 gennaio del 
198°- AnleSo Coppola 

Il presidente 
jugoslavo negli 

Stati Uniti 
BELGRADO — Il presidente Jugoslavo Mika 
Spiljak è partito Ieri per una vìsita ufficiale 
negli Stati Uniti. Durante 11 soggiorno, dai 1* 
al 4 febbraio, il presidente Jugoslavo, che è 
accompagnato dal ministro degli esteri La-
zar Mojsov, avrà colloqui con 11 presidente 
Reagan e con altre personalità del mondo 
politico ed economico «Utunltense. I collo
qui riguarderanno In primo luogo lo svilup
po del rapporti tra Jugoslavia e Stati Uniti. 
Attenzione speciale sarà dedicata all'attuale 
situazione politica Internazionale. 

Gromikoin 
Romania attacca 

Washington 
BUCAREST — Il secondo giorno della visita in 
Romania ha dato occasione al ministro degli e-
steri sovietico Gremita per lanciare dure accuse 
agli Stati Uniti. Parlando prima al raduno dei 
duranti dell'associazione per l'amicìzia Roma
nia-URSS, poi in una fabbrica di Bucarest, Gro
miko ha affermato che «Washington ha fatto ri
corso all'inganno-, e c'è inganno nelle dichiara
zioni più recenti, tra cui l'ultimo discorso del 
presidente americano». «Si impone — ha aggiun
to Gromiko — un mutamento radicale» da parte 
degli USA e dei loro alleati. 

Trudeau nella 
RDT espone 
il suo piano 

BERLINO — Conferenza stampa del primo mi
nistro Pierre Elliot Trudeau a Berlino (RDT) 
dove si trova in visita. Trudeau ha detto di aver 
parlato con Honecker del suo piano di pace (la 
convocazione di una conferenza dei «cinque 
grandi nucleari») e di essersi trovato d'accordo 
con il leader delln RDT sulla necessità di misure 
•per il superamento delia tensione». Tale è stata 
giudicata da Honecker la proposta di Trudeau. 

Il primo ministro canadese prosegue oggi per 
Bucarest. Non è da escludere un suo incontro con 
Gromiko, anch'egli in visita in Romania. 

• M 

Il ministro 
Esteri di 

Tokio in USA 
WASHINGTON — £ cominciata !a visita del 
ministro degli Esteri giapponese Sbintaro Abt 
negli Stati Uniti. Abe ha già avuto colloqui con 
Reagan. Argomento centrale è la polìtica delia 
difesa di Tokio, il cui governo, presieduto da Na-
kasone, si è impegnato in un ampio programma 
di riarma Questo però non sembra •ùfnciettte et 
dirigenti americani, che hanno criticato dura
mente Q fatto che ì giapponesi abbiano aumenta
to le spese militari del éfi per cento del bilancio, 
anziché tM 10 come aveva chiesto Washington. 
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Questione morale 
Anche nei Comuni 
ci sono strutture 
che vanno cambiate 

Perché tanta violenza nel lin
guaggio di taluni giornalisti — an
che illustri ~ quando parlano del 
ceto politico? Alla comprensibile 
severità nei giudizi sembra oggi so
stituirsi la rabbia, perfino l'impro
perio, e la generalizzazione. 

Particolarmente sul comuni si è 
abbattuto un turbine, giudiziario e 
giornalistico. Ben venga tanta se
verità. E vengano presto le senten
ze definitive, perché II giudizio pos
sa essere più circostanziato di 
quanto non emerga dallo slogan 
•tangente e mazzetta l'Italia si in
fetta-. 

Lasciamo la rabbia e guardiamo 
al fenomeno, sia pure con la dovuta 
severità. Anzi, guardiamo più in 
fondo alle sue cause reali. C'è una 
Invadenza partitica che è uno degli 
aspetti della questione morale, e 
che ormai Insidia da vicino istitu
zioni e democrazìa. Qui occorre or-
mal passare dalle parole ai fatti, e 

restituire In concreto vitalità al si
stema. Se la lottizzazione non si 
può sconfiggerla tutta insieme e in 
un sol giorno, si cominci unilate
ralmente ad abbandonarla come 
metodo, sistematicamente, e la 
gente saprà valutare II valore di 
scelte concrete in questo senso. 

L'eccesso di ragion politica ha 
forse favorito pero anche un altro 
fenomeno, quello della •disinvoltu
ra' amministrativa, quello dell'am
ministratore rampante, che tenta 
di sopperire all'arcaicità ma anche 
alla a-legalità di cui soffre tutto il 
potere pubblico. 

Non che fa-legalità, 'a crisi di le
galità, non abbia cause remote e 
certo insuperabili come le nostal
gie di un puro ritorno allo stato di 
diritto ottocentesco. Non è questa 
la sede per parlarne. Resta però va
lido il richiamo al rigore, alla preci
sione amministrativa, all'uso cor
retto della macchina pubblica, che 

costituiscono bagaglio irrinuncia
bile almeno delle amministrazioni 
di sinistra. A questo proposito vor
rei andare più in là, rievocando una 
categoria un po' arcaica, e tuttavia 
anche essa irrinunciabile: lo scru
polo. Se non fosse carica di anti
femminismo. ricorderei la vecchia 
prescrizione che la -moglie di Cesa
re- sia Ineccepibile quanto Cesare. 
Del resto, a questo pensavamo pro
ponendo uno statuto di uomo pub
blico alla luce della trasparenza: 
scrupoloso è qualcosa di più che o-
nesto, qualcosa di più di un comu
ne pater famlllas. L'abnegazione, il 
disinteresse personale, la dedizione 
al lavoro politico, lo studio del pro
blemi, I contatti di massa, hanno 
fatto l'identikit dell'amministrato
re comunista e la fortuna delle 
giunte di sinistra. Io ci aggiungerei 
la generalizzazione (al di la degli 
esempi già esistenti) della catego
ria dello scrupolo al di là dello 
stretto necessario. 

Tuttavia non è solo sul plano 
comportamentale che i problemi sì 
risolvono. Va affrontata la profon
da inadeguatezza delle strutture o-
peratlve dello Stato, rispetto alle 
sue enormi funzioni attuali, che ha 
provocato vuoti paurosi di efticien-
za e di capacità di intervento, e ci 
ha fra l'altro scoperto totalmente 
sul fronte della correzione dei di
fetti e delle trasgressioni. Non ci si 
meravigli allora se si è dilatata la 
correzione affidata al giudice pena
le, anche laddove questa sarebbe 
stata naturale compito della stera 
politica o di quella amministrativa. 
E badate che questo è un segno di 
crisi profonda, che a sua volta pro
duce altra crisi e tocca gli stessi e-. 
quilibri democratici. C'è quindi 

una questione di strutture. Se pen
siamo ai comuni, non dimentichia
mo che in questi 15 anni si sono 
rovesciati su di loro competenze, 
mezzi, compiti enormi, senza che 
sia stata approvata una legge orga
nica che ne disciplinasse la fisiono
mia e le strutture. I comuni conti
nuano a vivere con un modello Isti
tuzionale ed amministrativo so
stanzialmente prc fascista, e le no
vità che si sono introdotte nel loro 
corpo hanno reso ancor più acute le 
contraddizioni tra compiti e strut-. 
ture esistenti. 

Ilo l'Impressione, tuttavia, che la 
discussione sulla nuova legge delle 
autonomie locali stia rapidamente 
invecchiando, perché ferma ai temi 
elaborati fino ai primi anni 10. Ad 
esemplo, non sono chiare a suffi
cienza — grazie anche alle illusioni 
decisionistiche del momento — le 
attuali strategie autonomistiche, le 
nuove politiche del potere locale ri
spetto allo sviluppo sociale del due
mila. 

Anche per i comuni, poi. si pre
senta il problema della rappresen
tanza. legato alla stabilttà delle 
giunte. Si osservi lo spettacolo di 
fragilità degli equilibri politici, di 
paralisi, di vuoto di potere istitu
zionale di questi tempi. Nella rifor
ma occorre invece introdurre stabi
lità e chiarezza di programmi e 
coalizioni, affrontando II tema del
la rappresentanza. Non mi convin
ce troppo, in proposito, l'elezione 
diretta del sindaco; propenderei in
vece ad affidare ancora questo 
compito al consiglio comunale, ma 
con un correttivo radicale rispetto 
ad oggi: che la giunta sia scelta dal 
sindaco (ovviamente sulla base del
l'accordo di coalizione e di una 

maggioranza consiliare), sia desti
nata a durare cinque anni, e co
munque non possa cadere per la so
la volontà del consiglio. Nel caso in 
cui, cioè, un partito o una corrente 
provocasse la crisi, si dovrebbe an
dare a nuove elezioni, e dare la pa
rola al popolo — il quale potrebbe 
così esprimersi direttamente non 
so'o sul singoli partiti ma anche 
sulle coalizioni di governo. Un pro
cedimento analogo potrebbe farsi 
anche all'inizio della legislatura, 
quando i partiti si prendono troppo 
tempo per dare vita alla coalizione 
di maggioranza. 

Vi e Infine un terzo aspetto, an
che esso decisivo, se non si affronta 
il quale è impossibile ilsolverc la 
questione morale: quello delle 
strutture amministrative del co
muni. Quello, cioè, dell'adegua
mento della macchina pubblica ai 
nuovi compiti del potere locale, de! 
suo ammodernamento, della pro
duttività del suoi uffici, del suo 
personale. Quello della qualifi
cazione, della responsabilizzazio
ne, dello stesso status della dirigen
za amministrativa. Quello cioè di 
una distinzione fra amministratori 
e funzionari, fra indirizzo politico e 
funzionamento degli uffici, in mo
do che sia possibile vedere con 
chiarezza i rispettivi compiti e con 
essi meriti e colpe dì politici e di 
funzionari: in modo che si possa a-
prlrc in concreto un capitolo nuovo 
nella definizione e tutela dei diritti 
dei cittadini rispetto alle ammini
strazioni. Tutto questo è assente 
dalle attuali discussioni legislative 
in materia: ma l'avvenire dei co
muni è affidato anche a profonde 
riforme in questo campo. 

Luigi Berlinguer 

INCHIESTA/ Un progetto che riforma profondamente la scuola 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il Plenum di giu
gno, iì secondo di Andropov, 
ne aveva parlato estesamen
te come di una «forte esigen
za del momento presente». 
La Pravda è andata al di là 
del solito termine, quello che 
viene usato sempre quando 
si tratta di cambiare qualco
sa («soverscentsvovanie», 
miglioramento) e ha usato la 
parola «riforma» presentan
do un progetto di riorganiz
zazione scolastica che intro
duce sostanziali modifi
cazioni di struttura e di con
tenuto nel corpo della «scuo
la di base». 

Il progetto emanato dal 
Comitato Centrale del Parti
to investe in pratica tutta la 
scuola pre-universitaria. Se
condo una metodologia che 
viene in questi giorni ampia
mente esaltata dalla stampa 
sovietica, il progetto sarà 
sottoposto per circa un anno 
al giudizio del paese (dai Co
mitati di genitori e inse
gnanti, ai Soviet locali e re
pubblicani. ai collettivi di la
voro eccetera) e poi divente
rà legge dello Stato sovietico. 
Basta comunque una som
maria analisi del testo per 
rendersi conto che la parola 
riforma è, in questo caso, del 
tutto appropriata, trattan
dosi di una somma di inno
vazioni strettamente intrec
ciate con alcuni dei nodi cru
ciali che stanno frenando il 
rilancio dello sviluppo eco
nomico del paese. 

Tra questi, in primo luogo, 
quello di un drastico calo 
dell'immissione di nuove 
forze di lavoro nella vita so
ciale e produttiva: oa lungo 
tempo prevista ed oggi già in 
corso. Se. nel quinquennio 
trascorso, l'incremento di 
nuove forze lavorative aveva 
raggiunto il 18%, in quello in 
corso (1981-1985), si sta ve
rificando che esso non rag
giungerà il 4% globale. In 
una situazione di piena oc
cupazione e quando ancora il 
paese è «in mezzo al guado» 
nel passaggio verso la fase 
intensiva dello sviluppo, 
questo mancato «input» la
vorativo rischia di provocare 
una contrazione sena dei rit
mi di crescita economica. 
Ecco perchè una delle carat
teristiche più vistose del pro
getto di riforma della «scuola 
di base allargata» (la defini
zione è nostra) è l'accento 
sulla formazione professio
nale della gioventù. 

•Nel corso di uno o due 
quinquenni — dice il proget
to — l'istruzione media ge
nerale dei giovani sarà inte
grata dalla loro completa i-
struzione professionale. A 
tutti i giovani, senza eccezio
ne, sarà data la possibilità di 
apprendere una professione 
prima ancora dell'inizio 
dell'attività lavorativa». Po
co più oltre, il progetto di ri
forma pone anche — in for
ma interrogativa tuttavia — 
l'esigenza di una uscita anti
cipata (oggi il limite legale è 
16 anni) verso il lavoro («è 
opportuno esaminare la que
stione di abbassare il limite 
di età per l'ingresso in una 
serie di professioni»). Ma 1' 
indirizzo è chiaro, anche se 
collocato in prospettiva: co
me primo passo un «accor
ciamento delle distanze» poi, 
in seguito, «unificazione tra 
scuola di base e scuola pro
fessionale, con ulteriore svi
luppo e realizzazione delle i-
dee leniniste sulla scuola u-
nlca lavorativo-politecnica». 

Vediamo comunque più in 
dettaglio gli elementi strut
turali della proposta. Intan
to si afferma il principio del
l'anticipo a sei .ui".! dell'ini
zio degli studi (salvo alcune 
scuole-pilota, in Urss la 
scuola elementare comincia 
ancora a sette anri). La scuo
la elementare durerà perciò 
quattro anni invece dei tre 
attuali. Altri cinque anni, 

L'istruzione dei 
giovani nei corsi 
pre-universitari 
sarà integrata 
da quella 
professionale. 
La necessità di 
aumentare 
le forze lavorative, 
diminuite nell'ultimo 
quinquennio 

Distanze più brevi 
fra scuola e lavoro 
dalla quinta alla nona classe, 
costituiscono quella che vie
ne definita la «scuola media 
incompleta». È su questo 
ceppo che si innesta il bien
nio successivo, la decima e 
undicesima classe e qui c'è 
un'altra innovazione perchè 
prima la scuola di base tota
lizzava dieci anni in tutto. 

Prima, e sino ad ora, a cir
ca quindici anni esistevano 
in pratica tre possibili opzio
ni: a) fuoriuscita verso il la
voro (con il ricorso pressoché 
generalizzato alla scuola se
rate senza insegnamento 
professionale e al conse
guente diritto ad un orario 
lavorativo alleggerito); b) 
biennio di scuola media su
periore (che corrisponde, 
grossomodo, al nostro gin
nasio ma con un contenuto 
professionale molto più ele
vato); e) biennio di istituto 
tecnico-professionale (PTU. 
•Professionalno - Tekhnice-
skoe Ucilisce)-

II progetto di riforma in
troduce proprio in questo 
snodo una serie di modifi
cazioni. tutte sostanziali. In
tanto, a partire dall'ottava 
classe, l'allievo sarà in grado 
di scegliere fra tre possibili 
grandi indirizzi (che «si ag
giungeranno» al corso di stu
di e saranno facoltativi): il fi
sico-matematico, il chimico-
biologico. il sociale-umani-
stieo. Comincerà quindi a 
quel livello la ricerca dello 
sbocco professionale futuro, 
lasciando all'allievo e agli 
insegnanti tutto il tempo per 
poter effettuare in seguito le 
correzioni necessarie. 

Il primo bivio reale lo stu
dente lo incontrerà comun
que alla decima classe. Le 
scelte possibili saranno an
cora tre. come prima. Ma, ol
tre alla «fuoriuscita» scola
stica e l'ingresso verso il la
voro (con il ricorso alla scuo
la serale), le altre due vie a-
vranno un aspetto radical
mente rinnovato, rappresen
tando In pratica il tesserino 
di accesso a due strati sociali 
ben definiti sui quali dovreb
be fare perno il nuovo tipo di 
sviluppo economico del «so
cialismo sviluppato»: a> tutti 
gli attuali tipi di scuole pro

fessionali vengono unificati 
in un unico «istituto medio 
professionale» (SPTU, «Sre-
dnee Professionalno - Te-
khniceskoe Ucilisce»). Usci
ranno da qui gli «operai di al
ta qualifica»; b) gli «istituti 
medi speciali» produrranno 
invece quello che il progetto 
di riforma definisce come «il 
distaccamento più numero
so degli specialisti dell'eco
nomia nazionale». 

Faranno parte di questa 
seconda «uscita» i «Tekhni-
cum», gli istituti pedagogici, 
gli istituti di formazione del 
personale medico di base e 
paramedico eccetera. In altri 
termini tutta la vasta schie
ra di «specialisti qualificati, 
organizzatori dei livelli pri
mari di produzione, istruzio
ne. sanità, cultura, sfera dei 
servizi». Con la riforma si 
prevede chf raddopperà — 
entro un certo numero di an
ni — il numero di studenti 

che, dopo la nona classe, non 
sceglieranno direttamente il 
lavoro ma affluiranno nei 
due rami sopra descritti di 
completamento dell'istru
zione di base. La loro riparti
zione — dice ancora il pro
getto — sarà effettuata in 
base a due criteri principali: 
il primo costituito dalle «esi
genze dell'economia nazio
nale», il secondo dalle «incli
nazioni, desideri, capacità 
dei singoli». Cioè si prevede, 
come già è prassi corrente, 
una accurata programma
zione dei posti disponibili sia 
a livello pan-sovietico, sia in 
base alle esigenze di piano 
delle singole repubbliche. 

Non va dimenticato, infat
ti. che le condizioni delle di
verse zone dell'Urss sono, a 
questo riguardo, enorme
mente differenziate. Le scel
te generali del progetto di ri
forma non potranno che tro

vare applicazioni graduate 
nel tempo e adattate alle si
tuazioni specifiche. La Kir-
ghisia non ammetterà certo 
gli stessi ritmi di elevamento 
della qualificazione profes
sionale della Lettonia, di 
gran lunga più sviluppata 
tecnologicamente. E la Tur-
kmenia (dove la fuga dai 
campi è ancora allo stato 
embrionale) non sarà pres
sata dai problemi della for
mazione dei tecnici agricoli e 
della loro permanenza in 
campagna che affliggono in
vece la Bielorussia e così via. 

Il tema dell'educazione al 
lavoro è comunque il filo 
rosso che tiene assieme i cri
teri portanti del progetto. Sia 
— come ha affermano il mi
nistro della pubblica istru
zione, Mikhail Prokofiev — 
•come fattore molto impor
tante per la formazione della 
personalità», sia come una 
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via maestra «per risolvere 
numerosi problemi econo
mici». Cosi la partecipazione 
diretta dei giovani al «lavoro 
socialmente utile» potrà ri
durre almeno un po' la grave 
carenza di forza lavoro nei 
settori dove non è richiesta 
un'elevata qualificazione 
professionale. 

Così l'insegnamento lavo
rativo nella decima e undice
sima classe si concentrerà 
sulle cosiddette «professioni 
di massa», quelle di cui più si 
ha bisogno sia nella sfera 
della produzione materiale 
che in quella dei servizi. Ed è 
previsto anche non solo che 
le vacanze estive saranno ac
corciate e sostituite da un 
periodo di lavoro vero e pro
prio (per gli allievi dall'otta
va in su) sia in fabbrica che 
nei campi, a seconda della 
zona e degli impegni che ver
ranno assunti d?Ile scuole 
con le organizzazioni pro
duttive locali (o. per meglio 
dire, tra queste ultime e i 
consorzi intcrscolastici di in
segnamento e produzione 
che verranno istituiti), ma 
anche l'introduzione di un 
giorno alla settimana intera
mente lavorativo. 

Lo spostamento d'accento 
verso questo versante non 
sembra comunque che abbia 
ridotto l'attenzione sugli a-
spetti formali e contenutisti
ci del progetto. La lezione re
sterà ad esempio la forma 
principale di trasmissione 
del sapere, ma dovrà essere 
integrata da tutta una serie 
di metodi didattici che do
vranno fare da ponte, ancora 
una volta, fra studio e vita 
pratica quotidiana, cioè es
senzialmente fra studio e la
voro. Molti manuali sono de
stinati al macero e molti in
segnanti dovranno sottopor-
s: ad uno sforzo di riqualifi
c a t o n e professionale deci
samente rilevante. Per que
sto una parte del progetto di 
riforma si occupa della loro 
sorte e individua una lunga 
sene di provvedimenti com
pensativi, di aiuto materiale 
e tecnico, di miglioramenti 
normativi e salariali. 

Giuliette Chiesa 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La questione tedesca 
nel futuro d'Europa 
Cara Uniti, 

ho letto con attenzione il dibattito apertosi 
al Comitato centrale sull'impostazione della 
prossima campagna elei tarale per le elezioni 
europee. Rilevo soltanto che, nel corso dell' 
analisi, non è stalo toccalo un punto il quale. 
a mio avvito, mette in discussione e destabi
lizza ogni fallirò comunitario' penso alla 
questione tedesca. 

I.a Germania federale, più di ogni altra 
nazione in Europa, è legata a doppio filo agli 
Stali Unni, non ionio per una scelta volonta
ria quanto per una serie di fattori contingen
ti. Essa è injaiti letteralmente occupata da
gli Siati Unni Non so con precisione quante 
basi siatunuensi esistano sul suolo tedesco. 
so sido che ce ne sono un'infinità. Questo 
implica una ricailabilità enorme, che incide 
in modo deleterio anche sulle scelte delie 
altre nazioni europee, essendo la Germania 
federale una delle componenti più importan
ti dell'Europa dal punto di vista economico. 

È tuia Jenna convinzione che. fino a quan
do perdurerà questo sialo di cose, non sarà 
possibile all'Europa sganciarsi dagli Slati 
Uniti e intraprendere una propria politica 
alternativa. 

Una soluzione del problema non può par
tire dalla Germania federale slessa per tanti 
motivi e. uno dei principali, mi sembra pro
prio l'atteggiamento negativo degli altri Sta
li europei il: fronte ad ogni manifestazione 
ir.dipendentisiica tedesca. A questo riguardo 
mi sembra significativa la valutazione fran
cese dei movimenti pacifisti della Germania 
Jederale. Non a caso la politica francese 
coincide, negli ultimi tempi, con la politica 
statunitense. 

Mi chiedo fino a che punto abbia inciso 
sulla decisione di installare gli euromissili in 
altre parti, il fallo che delta installazione 
fosse legata, su esplicita richiesta dello 
Schmidt. non solo alla Germania federale 
ma anche ad altre nazioni europee. Proprio 
questa clausola sta ad indicare che il proble
ma è cosciente nella classe politica tedesca. I 
tedeschi infatti non avrebbero potuto impe
dire in alcun modo un'installazione nelle ba
si statunitensi che sono veri Stati nel loro 
Staio, godendo del principio di extraterrito
rialità. Hanno preferito, ed a ragione, coin
volgere anche gli altri europei, facendo così 
per tempo presente un pericolo contingente 
insilo nella loro stessa posizione Noi avrem
mo potuto opporci e così aiutare anche la 
Germania e l'Europa. 

Che il problema vada risolto non solo nel
l'interesse dell'Europa mi sembra evidente: 
bisogna liberare la Germania per esitare che 
si insorgano di nuovo movimenti nazionali
stici deleteri e destabilizzanti per l'Europa e. 
chiaramente, non democratici.' 

Un saluto- e ci sediamo afe prossime ele
zioni! 

RITA CROCIANI 
(Ne* York -USA) 

«Son riuscito a costruire 
con le mie mani 
due appartamenti...» 
Speli, direttore. 

sono un ex lavoratore edile di sessantan
ni. padre di due figli: scrivo riguardo alla 
legge sull'abusivismo edilizio. 

Dopo quarantanni di duro lasoro e dopo 
aver costruito centinaia di case per gli altri, 
a seguito di uno sfratto subito da mio figlio. 
sposato e con due bambini, ho acquistato. 
pagando a rate, cinquecento metri di terreno 
in estremo periferia dove, impegnando lutti ì 
componenti della famiglia, soprattutto il sa
bato e la domenica, sono riuscito a costruire 
con le mie mani due appartamenti, pensando 
esclusi% amente al futuro dei miei figli che da 
poco tempo vi abitano. 

Credevo, dopo tanti sacrifìci, di poter ave
re finalmente un po' di tranquillità, ma non è 
cos'i. L'attesa dei duri provvedimenti che il 
governo sta varando mi ha fatto perdere il 
sonno. 

Ma in quale Italia vivono i nostri gover
nanti? Non sanno che più del 60% dei cosid
detti 'abusivi' è formato da povera gente. 
come me. che si è dissanguata per costruirsi 
un tetto? Quali istinti ti spinge a gettare l'an
goscia in tante famiglie che hanno avuto il 
solo torlo di non chiedere sussidi allo Stato. 
a quello Stato che ha chiuso gli occhi sul 
grave problema degli alloggi per la povera 
gente, quasi a voler dire: -arrangiate\i-? 

È vero che molti, approfittando di questa 
situazione, hanno speculalo costruendo inte
ri palazzi: ma è qui che si misura l'efficienza 
di chi governa: quando riesce a discernere il 
bisogno dalla speculazione: evitando così di 
far di tutta l'erba un fascio: applicando 
quindi quei criteri di giustizia ai cui noi. 
dopi/ una vita di sleali e privazioni, sentiamo 
l'urgente bisogno. 

ANGELO DESIDERI 
(Rooa) 

Un pò* di calabrese: 
«pira», «reuma» 
e «pani cerca pani» 
Egregio direttore. 

sxtrrei che si rispondesse a queste domande 
Ima sono solo reloriche): perché i due Guer
rieri trovati nei fondali del mar Jonio nei 
pressi di Riace. devono per forza essere at
tribuiti ad un qualche misterioso artista d~ 
oltremare7 Non è proprio di qualsivoglia 
metodo di indagine scientifica Voperare in 
base ai dati noli per risalire ai falli ignoti? 
Ed in proposito runico fatto certo non è for
se costituito dal luogo del reperimento? Non 
crede lei che. prima di asserire una pretesa 
origine anche dei due reperti, sia quanto me
no necessario addurre delle spiegazioni che 
possono apparire logiche sul perchè di un 
così lungo trasbordo dei due colossi dal pre
teso luogo 'natio- alla nostra penisola? 

Perche voler negare la possibilità che i due 
bronzi siano il prodotto del genio artistico 
magno-greco. che opere notevoli e notevoli 
uomini ha prodotto a iosa, da Siesicoro ad 
ìhico. da Zeleuco a (forse) Pitagora, fino 
all'ingente incommensurabile tesoro artisti
co e urbaniMico-archiiettonico che i ritrovali 
archeologici (fruito di ricerche mai suffi
cienti. mai tempestive. purtroppo) ci han fat
to conoscere? 

io sono stato a visitarli i bronzi questa 
estate nella sala del bellissimo museo reggi
no. Ci sono andato con la mia compagna che 
è (guarda caso) di Los Angeles. Prima anco
ra avevamo visitato il territorio rivierasco 
jonico. con gli scavi ed il bellissimo anfitea
tro di LiKri. quelli di Caulonia ed altri spar
si. Abbiamo sentito la geme del luogo parla

re uno stupendo misto ili Greco artico e di 
Latino, con prevalenza del primo Li abbia
mo uditi chiamare -pira' il caldo opprimen
te di luglio e -reuma' la desiata fresca brez
za. Ed abbiamo avuto anche modo di rileva
re il profondo calore umano di quel popolo. 

Ora. su Repubblica del 20 gennaio Giorgio 
Bocca Ita scritto che i reggini non hanno il 
diritto di tenersi le due statue tutte per sé 
perché, dice, nessun rapporto c'è tra due ma
gnifici tesori d'arte e un popolo (quello reg
gino) composto da -avvocatucoli. majiosi e 
amministra'ori corrotti-. Una sola cosa pos
so dire: nel corso del mio viaggio in quei 
posti ho potuto conoscere gente stupenda Se 
il signor Bocca ha avuto modo di incontrarsi 
solo con gente delle categorie da lui indicale. 
pazienza E ho udito un dello a Caraffa del 
Bianco, un paesino della Juscia jonica che 
così suona: -l'ani cerca parti » (-11 simile 
cerca il simile-). 

ENZO BATTOLO 
(Bologna) 

Le quattro radici 
dei guai del Paese 
Caro direttore. 

condivido pienamente l'importante artico
lo di fondo del 15 gennaio, in particolare nel 
punto in cui asserisci che l'attuale governo a 
presidenza socialista (costituitosi, vorrei ri
cordare. subito dopo la pseudo -fuga» del 
Gran Maestro Celli della P/2 e la contempo
ranea -scomparsa- di Longo del l'SPl nell'i 
America Centrale...) si presenta agli italiani 
per dire che i guai del Paese stanno nella 
-scala mobile» e non: 
• l) nelle rendite finanziarie (tra cui i titoli 

atipici a fatica sono stati assoggettati a rite
nute d'imposta...): 

2) nelle evasioni fiscali, ormai palesemen
te dichiarale dallo stesso ministro delle Fi
nanze Visentini: 

3) negli scoperti del denaro pubblico, fi
nalmente dichiarati dallo stesso vicepresi
dente della Camera, il democristiano Azza-
ro. che ha onestamente ammesso che ormai 
sugli appalli pubblici, sulle commesse dello 
Stato e eli altri Enti grava un costo aggiunti
vo pari alla media del 15%. previsto per il 
pagamento delle tangenti: 

4) nell'ambito delle relazioni commerciali 
private (società e ditte), dove grava ormai un 
costo aggiuntivo pari al la media del Wó 
degli acquisti e delle vendite per cessioni di 
beni e prestazioni di servizi. 

Per meglio comprendere il fenomeno delle 
• evasioni fiscali» è sufficiente leggere la let
tera del ministro delle Finanze on. Visentini 
inviata a Repubblica del 12 gennaio, per co
noscere che il medesimo ministro ha denun
ciato come il \-alore aggiunto del commercio 
al dettaglio ai fini dell'Imposta stessa sia 
risultalo del 6 % circa, nel momento in cui 
nei principali Paesi industriali, comparabili 
con il nostro, il va/ore aggiunto di tale setto
re e risultato mediamente del ìO^nì 

Ne consegue che l'evasione fiscale di IVA e 
imposte dirette è stata s'aiutata da espeni 
(ministeriali) da IO a 15.000 miliardi annui. 

Dopo tutto questo, non vedo cosa sia rima
sto dello Stalo Unitario di diritto (come la
menta il presidente della Corte dei Conti...) e 
del governo democratico della cosa pubblica. 

Tutto eiò_potrà essere spazzalo via e riget
tato nella pattumiera della storia? 

MARIO FLAMMEA 
(San Pancrazio - Parma) 

«Nella riunione in Sezione 
quanto tempo si è perso 
per decifrare quelle sigle...» 
Caro direttore. 

più volte sono comparse sul nostro giorna
le segnalazioni sulte difficoltà che molli 
compagni incontrano nella lettura di alcuni 
articoli: siamo dell'opinione che, nella chia
rezza beninteso, non sia necessario usare un 
linguaggio troppo -povero- perché ognuno 
dovrebbe sforzarsi di arricchirlo aumentan
do così conoscenza e cultura. 

Sulla relazione del compagno Pajetta al 
Comitato centrale, però, alcune cose vorrem
mo dirle. 

Diamo per scontato che la serie di riferi
menti (conferenza di Lomè. Bretlon ÌV'oods) 
e di sigle (OECE ecc.) pronunciata nel corso 
della relazione poteva risultare chiara ai 
compagni del Comitato centrate: ma credia
mo non altrettanto alla maggioranza dei let
tori per auanto impegnali. Infatti, nella riu
nione del Comitato direttivo della nostra Se
zione dedicato alla discussione sulla relazio
ne e alle conclusioni dell'importante riunio
ne. mollo tempo si è perso per la traduzione 
delle sigtie e per richiamare alla memoria 
date e realtà relative alle conferenze succita
te. Ciò. ovviamente, a scapito di una discus
sione sui contenuti. 

Siamo certi di non essere stati gli unici a 
trovarci in questa situazione e suggeriamo 
che — in casi simili — il giornale si faccia 
carico di metter fra parentesi il significato 
della sigla o. ancor meglio, aggiunga infon
do alla relazione un breve glossario. 

Sarà una fatica di più per i giornalisti, che 
verrà però ripagala dalla gratitudine dei 
cumpagni che vogliono conoscere per capire. 

LETTERA FIRMATA 
dai corrpagni del Comitato direttilo 
della sezione «Pratolongo. - (Trieste) 

«E allora la torta 
che basterebbe per dieci 
non basta più per venti» 
Speli Unità. 

in Liguria (unica regione in Italia) ci pa
ghiamo i medicinali. 

Quali le cause? Eccole-
1) In Liguria vivono permanentemente cir

ca 600/700 mila (in inverno anche più) pie
montesi e lombardi, che in verità ci onorano 
con la loro presenza, portano denaro e anche 
buon comportamento: ma che essendo resi
denti nelle loro Regioni, essendo persone an
ziane. si mangiano circa il 30% della quota 
sanitaria ligure. 

2) Abbiamo un ospedale pediatrico (il Ga-
slini) ed uno traumatologico (il Santa Coro
na) ai quali affluiscono malati da ogni Re
gione italiana, ma che amministrativamente 
gravano unicamente sul bilancio sanitario li
gure. 

Se la Liguria non fosse la Regione con 
forse la minor percentuale di abitanti resi
denti. rispetto ai realmente presenti, i su-
scritti problemi non si sarebbero evidenziati: 
purtroppo non è così e allora la torta fch.iedo 
scusa) che si dovrebbe d'videre per IO. si 
deve dividere per 20. Ed ecco spiegato il mi
stero. 

MD. 
(Gcnoti) 
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Il procuratore Boccia 
trasferito. Respinto il 
ricorso contro il CSM 
SAVONA — Le sezioni riunite della Carte di Cassazione hanno 
respinto il ricorso presentato dal procuratore della Repubblica 
di Sai ona dotL Camillo Boccia contro il prov\ ediniento discipli
nare col quale il Consilio superiore della Magistratura avcxa 
disposto una censura nei suol confronti e il trasferimento d'uffi
cio dell'alto magistrato. La decisione detta sezione disciplinare 
del CSM. risale al 26 novembre scorso: il dotL Boccia era stato 
sottoposto ad inchiesta in seguito alle sconcertanti risultanze 
emerse sul modo disorganico col quale è stata condotta a suo 
tempo la prima fase dell'inchiesta sulle bombe fasciste di Savo
na. \alc a dire sulla serie di attentati terrorìstici che scossero la 
citta dal novembre 1974 alla primavera del '75, provocando tra 
l'altro la morte di due pensionati nell'esplosione avvenuta ncll' 
atrio di un edificio del centro cittadino. E risultato che l'inchie
sta. nel corso della quale erano emersi nomi di spicco come il 
figlio dell'adora presidente del Tribunale e dell'alloro prefetto di 
Sav ona (peraltro risultati estranei) era stata condotta con molte 
reticenze e insplegabiti ritardi tanto da sollev are numerose pro
teste da parte di associazioni, di lavoratori e di cittadini. Ritardi 
poi che si sono ripercossi sulle conclusioni cui, ad anni di distan
za: vale a dire la sostanziale archiviazione dell'inchiesta stessa. 
C era stalo dopo circa cinque anni un intervento della procura 
di Genova e infine l'operato del dott Boccia è stato esaminato 
dalla sezione disciplinare del CSM nsìeme ad un altro fascicolo 
che riguarda più in generale il modo di conduzione della Procu
ra savonese. Con la decisione della Corte di Cassazione viene 
confermato il provvedimento di censura nei confronti del doti
nocela e il suo trasferimento d'ufficio. 

I sacchetti di plastica 
lasciati in giro 

uccidono il mare. 
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Ecco l'immagine che avvertirà gli italiani dagli schermi e sui 
manifesti: non gettate la plastica 

Plastica, 
non 

buttatela 
Ter un mese e mezzo questa 

Immagino ci bombarderà da 
quasi tutti I canali televisivi: i 
tre della Rai ed i privati più 
importanti. «Spot» di 7 o di 15 
secondi, con l'immagine del 
pesce rincartato» nel sacchet
to di plastica o di un ramo spo
glio rivestito sempre dallo 
squallido sacchetto di plastica. 
È una campagna pubblicita
ria promossa dal Ministero 
dell'Ecologia, realizzata dalla 
grande pubblicitaria 
«McCann-Erickson», con i 
contributi di altri grandi edi
tori e pubblicitari. Ila lo scopo 
di convincere gli italiani a 
non buttare via i sacchetti di 
plastica, perché sono indi
struttibili: i sei miliardi che o-
gni anno si gettano si somma
no ai sei miliardi dell'anno 
precedente, agli altri sei di due 
anni prima e così via. Sicché 
l'invasione della plastica ri
schia di soffocare la natura: il 
mare, i boschi, le montagne, i 
prati. 

Castrato 
con farmaci 

in USA 
KALAMAZOO (Michigan! — 
Uno degli eredi di una società 
farmaceutica americana che 
produce la sostanza impiegata 
negli USA per la «castrazione 
chimica» dei violentatori è 
stato condannato ad usare 
questo prodotto per cinque an
ni per aver v iolcrttato la figlia
stra di 1-1 anni. 

Roger Gauntlett, 41 anni, è 
il discendente di W.E. Jp 
John, fondatore più di cento 
anni fa della società «Up 
John» che produce il «Depo-
povera», un contraccettivo 
femminile che se iniettato a-
gli uomini diminuisce la loro 
libido. 

L'altro ieri il tribunale di 
Kalamazoo, nel Michigan, ha 
condannato Gauntlett ad un 
anno di carcere e ad una am
menda di 25.000 dollari (circa 
42 milioni e mezzo di lire), ol
tre alle periodiche inlezioni di 
•Depo-povera». 

La Svizzera vuole sistemare 
scorie radioattive sulle Alpi 
Enormi i rischi per l'Italia 

MILANO — Notizie preoccupanti ed anche 
sconcertali' i v engono dalla Sv izzcra. Il governo 
elvetico, infatti, av rebbe deciso di installare un 
deposito di scorie radioattive provenienti dalle 
sue centrali nucleari in un'area che potrebbe 
coinvolgere l'Italia. La notizia rimbalza da due 
diverse interrogazioni, ma dal contenuto iden
tico. presentate alla Camera dei deputati dal 
PDUP e al Senato dal gruppo socialista. Stando 
alle interrogazioni, tese a sollecitare il governo 
italiano ad intervenire per fare recedere le au
torità sv izzcre dalla loro decisione, il governo 
della Confederazione avrebbe individuato l'a
rea del deposito nella valle Mcsolcina, che dal 
passo di San Bernardino scende fino a Bellinzo-
na. Pur appartenendo amministrativamente 
al Canton dei Grigioni, la valle Mesolcina, geo
graficamente fa parte del bacino idrografico 
del Ticino: le sue acque, infatti, si gettano in 
quel fiume e. con esso, entrano nel lago Mag
giore e poi nel Po e nell'Adriatico. In caso di 
una deprecabile, ma non impossibile, fuga di 
radioattivila, essa interesserebbe direttamente 
l'Italia per quasi tutta la Valle Padana. 

Già sei anni fa, ricordano i senatori sociali
sti. il governo elvetico progettò di collocare le 
scorie nella valle Canaria, nell'alto Canton Ti
cino. appena sotto il passo del Gottardo; ma 
l'intervento del governo italiano valse a far ac
cantonare il progetto. Ora esso ritorna d'attua

lità, sia pure con un lieve spostamento geogra
fico, ma sempre con possibili pesanti cnseguen-
ze per l'Italia. «I rischi — dicono ancora i sena
tori del PSI — per noi sono enormi; al loro 
confronto la catastrofe di Sevcso potrebbe esse
re considerata un piccolo incidente». Per il 
PDUP addirittura «assurda appare la decisione 
di seppellire scorie radioattive a sud delle Alpi, 
a circa 1500 metri di altitudine, in una zona 
soggetta a terremoti». 

1 socialisti rincarano la dose: «Chiediamo al 
governo se ritiene corretta l'impostazione data 
dalle autorità svizzere di collocare le scorie ra
dioattive in un bacino dove scorrono acque as
soggettate a regime intemazionale e quali Ini
ziative sono stale prese per tutelare gli interessi 
dell'Italia». 

La •querelle' intanto si è estesa al tecnici ed 
agli studiosi. Particolarmente polemico il prof. 
Renzo Zia. presidente dell'Ordine dei geologi: 
«Gli esperimenti fin qui condotti — ha detto 
quando ha conosciuto le notizie contenute nel
le interpellanze parlamentari — nel campo del
la conservazione delle scorie radioattive non 
hanno ancora fornito certezze assolute sulla si
curezza dei depositi. Non vedo perché dovrebbe 
essere proprio l'Italia a fare da cavia». Per Zia, 
infatti, «una fuga radioattiva da un deposito di 
scorie nucleari sulle Alpi», potrebbe rendere 
•invivibile un'area molto vasta nel nostro Pae
se». 

Napoli, in galera Roberto Pepe, già capogruppo al Consiglio comunale 

anette al vicepresidente 
(de) del teatro San Carlo 

«Funi d'oro»: più di un miliardo di anticipazioni per 
un lavoro non ancora eseguito - Quattro arresti 

Oalla nostra redazione 
NAPOLI — Un appalto del 
valore di 2 miliardi e 700 mi
lioni, una società fantasma, 
lavori mai eseguiti: tutto — 
forse — condito da qualche 
tangente. E la trama delle 
tfuni d'oro., una truffa di 
scena al Teatro San Carlo. 
Protagonisti — secondo la 
magistratura — il consiglie
re comunale Roberto Pepe, 
democristiano «rampante», 
fino a dieci giorni fa vice pre
sidente dell'Ente Lirico ex 
capogruppo de In Consiglio 
Comunale, e I tre soci di una 
ditta fasulla (Aniello Fasoll-
no. Umberto Bifulco e suo 
padre Raffaele). 

Per tutti e quattro l'altra 
notte sono scattate le manet
te. L'accusa è di concussione 
aggravata e truffa aggrava
ta, Gli ordini di cattura, ese
guiti dalla Guardia di Fi
nanza. (.orlano la firma del 
sostituto Franco Roberti, lo 
stesso magistrato che nell* 
autunno scorso apri l'inchie
sta sull'abusivismo edilizio a 
Pianura e che in questi gior
ni si sta occupando del defi
cit del bilancio comunale. 

La Napoli che fa politica è 
rimasta impressionata da 
questi arresti. La notizia ha 
reso ancora più tesa la prima 
riunione della giunta mino
ritaria laico e socialista che 
ien ha proceduto — tra mille 
contrasti — alla distribuzio
ne degli Incarichi assessoria-
li. Per statuto II San'Carlo è 
presieduto dal sindaco di 
Napoli: per Franco Picardi 
dunque ceco la prima grana 
da dirimere. 

Roberte Pepe è un perso
naggio molto noto In città, 
sulla breccia da almeno una 
quindicina d'anni. Consi
gliere comunale Ininterrot
tamente dal 1970. più volte 
assessore fino al "75. r.eli'81 
era diventato capogruppo 
dello scudo crociato organiz
zando quella che allora fu 
definita «la rivolta»del consi
glieri contro Antonio Gava. 
Doroteo da sempre. Pepe 
passò Improvvisamente ar
mi e bagagli, alla corrente 
andreottiana mettendo per 
la prima volta In minoranza 
a Napoli 11 «boss» della DC 
partenopea. Da allora l'ex 

pupillo gaviano non ha perso 
occasione per lanciare siluri 
contro l'ex padrino. Ma alle 
elezioni del 20 novembre 
scorso ha rischiato di non es
sere più ricandidato, colle
zionando comunque un In
successo essendosi piazzato 
solo al penultimo posto tra 
gli eletti. In questi giorni il 
nome di Pepe capeggia la li
sta congressuale per l'elezio
ne del delegati nazionali del 
gruppo dell'on. Cirino Pomi
cino. 

Il suo arresto ha creato un 
comprensibile imbarazzo 
nelle file democristiane. 
Commenta cauto l'on. Ugo 
Grippo, segretario cittadino 
della DC: «La magistratura 
sta facendo le sue Indagini. 
Non Intendiamo Interferire». 
Verrà sospeso dal partito? 
«Non ho ancora sentito in 
proposito De Mita — rispon
de Grippo — una decisione 
del genere, visti anche gli in
carichi di rilievo ricoperti da 
Pepe, non possiamo certo 
prenderla noi da soli a Napo
li.. 

«Ho Incontrato Pepe qual
che giorno fa; mi sembrava 
abbastanza tranquillo. Non 
credevo — continua Grippo 
— che la vicenda del San 
Carlo, di cui sono venuto a 
conoscenza solo attraverso l 
giornali, fosse talmente gra
ve da Indurre un magistrato 
ad arrestarlo». Pepe si era di
messo da vice presidente ap
pena dieci giorni fa. sull'on
da delle successive polemi
che. 

Il consigliere comunale 
de, assistito dall'avv. Euge
nio Crlcri. è stato ieri pome
riggio lungamente ascoltato 
dal magistrato. Quasi certa
mente verrà trasferito nel 
carcere di Ariano Irplno, 
considerato più tranquillo 
rispetto a Poggioreale. La 
sua posizione sembra parti
colarmente delicata: sarebbe 
accusato di aver Intascato 
personalmente una tangente 
di 130 milioni. 

Delia vicenda delle «funi 
d'oro» si incominciò a parla
re nello scorso mese di di
cembre, quando un gruppo 
di consiglieri di amministra
zione (il repubblicano Pa
squale Del Vecchio, 11 sociali
sta Gilberto Marselli. Il co

munista Gaetano Macchia
g l i , I sindacalisti CGIL e 
UIL Marcello Tocco e Gio
vanni Reitano) accusarono 
apertamente Pepe di aver 
stipulato un appalto sospet
to all'insaputa di tutti. 

Da un palo d'anni il San 
Carlo aveva l'esigenza di so
stituire l'impianto di tiri fu
nicolari del palcoscenico. Si 
tratta di un sistema molto 
sofisticato, completamente 
meccanizzato, che richiede 
un grosso impegno finanzia
rio. Il consiglio d'ammini
strazione all'inizio dello 
scorso anno Ìndice una gara 
d'appalto cui partecipano 
numerose ditte specializzate 
(Tecnitalìa di Milano, Deci

ma di Padova, Ianlro e Quar-
color di Roma, Alstar di 
Trieste) ma a sorpresa 11 pro
getto migliore viene giudica
to quello di una sconosciuta 
impresa partenopea, la Co-
plm, alla sua prima espe
rienza nel settore. L'Importo 
fissato è di 2 miliardi e 700 
milioni. Il contratto viene si
glato, con una scrittura pri
vata, tra lo stesso Pepe ed i 
soci della Copini, senza che 11 
consiglio di amministrazio
ne ne sia informato e eluden
do 1 controlli chiesti dal Co
mune. Agli inizi di settem
bre, prima ancora che 1 lavo
ri comincino (e non comin
ceranno mai) alia ditta viene 
versato la metà dell'importo, 

ossia un miliardo e 300 mi
lioni. Il mandato di paga
mento è firmato dal com
missario governativo Giu
seppe Conti che Intanto si è 
Insediato a Palazzo 
S.Giacomo. La proposta del 
compagno Benito Visca, ex 
assessore alle Finanze, di 
modificare le clausole più 
svantaggiose del contratto, 
rimane così lettera morta. 

Si scoprirà poi che la Co-
plm si è costituita ufficial
mente In società ben due me
si dopo i primi contatti col 
San Carlo. Si viene a sapere 
anche che una delibera del 
Comune di Napoli, che auto
rizzava 11 San Carlo a stipu
lare l'appalto, sarebbe slata 

«censurata». Due righe finali, 
r.elìe quali si invitava l'Ente 
Lirico ad effettuare accerta
menti sulla consistenza delia 
società, sarebbero saltate 
nella stesura finale. Pertan
to nei giorni scorsi comuni
cazioni giudiziarie vennero 
inviate oltre al 4 arrestati, a 
tutti gli assessori presenti a 
quella riunione di giunta 
(Valenzl era assente, la pre-
sledeva 11 socialista Giusep
pe Riccardi). 

Luigi Vicinanza 

NELLA FOTO IN ALTO: Ro
berto Pepe, arrestato per lo 
scandalo 

Ambientalisti: non 
prorogare la Merli 

ROMA — «Sono Inefficienti — secondo l'istituto per le ricer
che sulle acque del Consiglio nazionale delle ricerche — circa 
11 90 per cento degli impianti centralizzati di depurazione 
costruiti dal comuni con i finanziamenti della legge Merli». 
Lo ha detto Ieri a Roma il pretore Gianfranco Amendola 
presentando un appello del WWF-Italia, Lega Ambiente AR
CI e Amici della Terra contro la conversione in legge del 
decreto governativo che proroga i termini per mettersi In 
regola con la legge Merli contro l'inquinamento delle acque. 

Le tre associazioni si sono dichiarate pronte a indire una 
serie di manifestazioni fin dai prossimi giorni, quando il de
creto andrà al Senato. Il pretore Amendola ha anche rivelato 
che su tredici comuni vicino a Roma, su trenta impianti di 
depurazione comunali solo uno è risultato sempre funzio
nante. Degli altri 29 depuratori, 14 sono risultati inefficienti, 
5 non funzionanti, 2 incompleti e 8 abbandonati. Negli stessi 
comuni è prevista la costruzione di altri 23 depuratori. Le 
associazioni ambientalistiche hanno espresso l'intenzione di 
presentare un esposto alla Procura generale delia Corte del 
Conti per valutare eventuali Irregolarità nella destinazione 
del finanziamenti per i depuratori. Le Regioni sono slate 
Invitate a non avvalersi della proroga. L'Emilia Romagna ha 
aderito all'invito. Concedere la proroga — hanno ribadito le 
associazioni ambientalistiche — significa mortificare gli in
dustriali — circa il 60-70 per cento — che sì sono mesìl già In 
regola e legittimare l'inerzia delle pubbliche autorità. 

Droga, salta il vertice 
Un morto a Marghera 
VENEZIA — Danilo Spertl. 24 anni, di Marghera (Venezia), è 
morto ieri per sospetta «overdose* di eroina. Danilo Sperti è 
stato trovato in fin di vita dal fratello, nel bagno della sua 
abitazione. Subito soccorso il giovane è stato trasportato all' 
ospedale di Mestre, ma è morto durante li tragitto. Nel giorni 
scorsi, il 27 gennaio, un altro giovane. Giovambattista Dal 
Zotto, 29 anni, originario di Udine, ma residente a Marghera, 
era morto In città per una «overdose» di sostanze stupefacen
ti. 

Ieri Intanto, a Bergamo, sei persone sono state arrestate 

dal carabinieri sotto l'accusa di associazione per delinquere e 
traffico di stupefacenti. A dare li via all'operazione degli In
quirenti sono stati alcuni tossicomani che si sono opposti alle 
continue pressioni degli spacciatori che via via aumentavano 
il prezzo delle dosi. I carabinieri nel corso dei controlli hanno 
sequestrato anche un etto di hashish, dodici grammi di co
caina. oltre a dieci milioni in contanti, provenienti probabil
mente da! traffico illecito. L'inchiesta dei carabinieri ha con
sentito anche di fare piena luce sulla morte di Alessandro 
Medolago, di 29 anni, di Pontida (Bergamo), 11 cui cadavere 
venne trovato la vigilia del ferragosto scorso In un "Igneto 
della Valle San Martino. È risultato che uno degli onestati 
aveva dato al Medolago una dose di eroina che per l'alto 
grado di purezza aveva provocato la morte del giovane ed è 
stato Incriminato anche per omicidio colposo. Da segnalare, 
infine, che il vertice sulla droga, che avrebbe dovuto svolger
si oggi a Palazzo Chigi, è stato rinviato ~Ha prossima setti
mana per Indisposizione del ministro dell'Interno on. Scalfa-
ro. 

Investigatori scettici sull'operazione antimafia del FBI dopo la fuga precipitosa di un boss ricercato 

Non convince la pista Usa. S'indaga a Milano 
Dal nostro inviato 

CASTELDACCIA (Palermo) 
— É Inastato un notiziario ra
diofonico. per mettergli le ali 
al piedi: nella villa di Castel
daccla. a trenta chilometri 
da Palermo, dove si nascon
deva Gaetano Pedone — Il 
trafficante 38enne che se
condo gli Investigatoti USA 
era il «numero due» del traf
fico di eroina con l'Italia — 
polizia e carabinieri hanno 
trovato un piatto di spaghet
ti freddo, appena Iniziato. 
Segno che alla prima for
chettata, sabato, la notizia 
rimbalzata dall'America, 
dell'operazione FBI-DEA 
contro il «gruppo del dieci», 
de. e aver messo In allarme ti 
più Importante del tre lati
tanti dell'Inchiesta. Fino a 
giovedì Pedone risultava al 
riparo In una casa di un co
gnato. a Marineo. a mezz'ora 
di strada, in via 24 Maggio. 

Una «fonte» lo segnala li. 
quel giorno, con una valigia, 
pronto ad Installarsi nel «co
vo» di Casteldaccla. Era tor
nato In Italia dagli USA. In 
fretta e furia, perchè bracca
to? E da quanto tempo? Da 
mesi? O da qualche settima
na? O. Indisturbato, sistema
va altri affari? Gli Investiga
tori siciliani non sanno dar 
risposte. Soprattutto si man
giano le mani perché riten
gono di essere stati spregiu
dicatamente esclusi dai loro 
colleglli di oltre oceano, che 
ancora oggi non hanno fatto 
pervenire notizie certe. Solo 
un telex, sabato («Arrestate 
Pedone!»), preceduto da tan
te, dettagliate, conferenze 
stampa, da far fallire qual
siasi appostamento. 

Se davvero I «dieci» di Fila
delfia hanno a che fare con 11 
delitto Chlnnlcl, questo è un 
grosso smacco. Anche per

ché, accanto al nome di Pe
done la polizia americana ci
ta altri due personaggi ben 
noti agli archivi: Francesco 
Affatigato e Francesco Pan
no. anch'essi latitanti. An
che loro sono nascosti in un 
covo In Sicilia? Poco proba
bile. Però, ambedue fanno 
parte di «giri» non da poco. Il 
primo. Affatigato, venne ci
tato negli anni Settanta In 
un rapporto di denuncia sul
la «anonima sequestri» ma
fiosa. e. per la precisione, per 
Il rapimento del conte Rossi 
d; Montelera In Piemonte, 
Insieme ad un personaggio 
della camorra, della stazza di 
Michele Zazza, detto »'o paz
zo». 

Francesco Panno manca 
dalla Sicilia dal 1980. È nipo
te di quel «Piddo» Panno, ca
pomafia di Casteldaccla, la 
cui esecuzione — quell'anno 
— segnò la prima tappa dello 
sterminio di quel gruppi di 

mafia che oggi vengono clas
sificati come «perdenti». 1 
Bontade, gli Inzerillo. I Ba-
dalamenti. 

Gli investigatori palermi
tani hanno programmato 
per la prossima settimana 
una trasferta in USA per ve
derci chiaro. Ma non si sa co
me andrà a finire. 

C e InfatU molto scettici
smo sulla «pista americana» 
del delitto Chlnnlcl, che a-
desso risulta, sulla base delle 
notizie che rimbalzano in Si
cilia dall'America, «rivendi
cato* ad agosto, da uno dei 
•dieci» deiroperazione-FBI. 
ritalo-americano Paolo La 
Porta. Scetticismo, soprat
tutto, sulla possibilità con
creta di ricevere Informazio
ni consistenti dagli Investi
gatori dell'altra sponda del
l'oceano, circa I sempre più 
complicati equilibri tra le 
varie cosche, ciascuna con 

una fiiiale a Palermo, ed una 
a Brooklyn. Se una cosa è 
chiara — dichiara un inve
stigatore — è che ormai la 
guerra di mafia è finita. C e 
un accordo. E, dunque, non 
deve più stupire se. nell'In
chiesta di Filadelfia, accanto 
al «perdenti» Gamblno, Ga
lante, Panno, possa Intuirsi 
la presenza di un «vincente» 
della stazza del Greco, man
dante del delitto Chlnnlcl. 

Le notizie più serie, e me
glio verificabili, vengono an
cora, perciò, dalle inchieste 
palermitane. Paolo Borselli
no, uno del giudici istruttori 
che hanno raccolto l'eredità 
di Chlnnlcl. svolge una Inda
gine parallela al processo per 
la strage, che vede Imputati 
per «iroga e armi gli stessi 
persjnaggi. L'altro giorno ti 
giudice era a Milano, ad In
terrogare alcuni dei protago
nisti del traffico. Emergono 
almeno due grossi personag

gi: Salvatore Rosano, cala
brese. residente a Milano. 
uno dei pochi «amie!» di cui 
Enzo Rabito non ha voluto 
dir nulla, interrogato al pro
cesso di Caltanisetta. E 
Leonardo La Grassa, trapa
nese, spedalizzato — è noti
zia inedita — nel traffico d* 
armi. Come è noto il libanese 
Ghassan ha sempre detto di 
aver millantato •contatti». 
per conto della polizia, per 
ingraziarsi Enzo Rabito e 
Piero Scalpisi, Imputati con 
lui della strage Chlnnlci, alla 
ricerca, nella piazza milane
se, di attrezzature di morte. 
In vista della strage di Paler
mo. Ma il gioco — si è sco
perto — era più grosso: I ma
gistrati palermitani sono 
convinti di aver scoperto In 
questi giorni un grosso cana
le di fornitura della morfina-
base a Milano. 

Vincenzo Vani* 

Conclusa la vicenda di Renza e Oreste Bari 

La Libia libera 
i due italiani 

Vovelli: «Me li consegneranno venerd 
a Trìpoli, lo ha promesso Gheddafi» 

ROMA — «Tornerò a pren
derli venerdì. Le autorità li
biche hanno assicurato che 1 
due miei concittadini saran
no consegnati a me perso
nalmente. Ed lo ci credo». 
Così. 11 sindaco di Torino 
Diego Novelli ha anticipato 
domande ed interi ogatlvl 
del giornalisti assiepati all' 
uscita doganale di Fiumici
no, dove tutti s'aspettavano 
di veder comparire Renza 
Vidosslch ed il suo giovane 
figlio Oreste Bari, protagoni
sti di uno «spiacevole inci
dente* — come l'hanno defi
nito i funzionari della Far
nesina — nel porto di Derna, 
in Libia. Dalla fine di no
vembre, I due italiani si tro
vano Infatti «a disposizione 
dell'autorità di polizia» di 
Tripoli- E solo oggi — per l'i
niziativa di due sindaci ita
liani, Novelli di Torino ea 
Ugo Vetere di Roma — la si
tuazione sembra quasi defi
nitivamente sbloccata. C'è 
solo un rinvio «tecnico» per la 
riconsegna. Nessuno sa — 
nemmeno Novelli, cne dovrà 
accompagnarli in Italia ve
nerdì il motivo della loro cat
tura. Ma ufficialmente si 
tratterebbe di u r a vicenda 
burocratica. La signora Vi
dosslch ed il figlio erano 
sprovvisti del visto d'ingres
so in Libia, a bordo delia bar
ca con la quale stavano at
traversando il Mediterraneo 
In direzione del Mar Rosso. E 
durante lo scalo a Derna la 
autorità del porto li avevano 
trattenuti per accertamentL 
La «scomparsa» del due è sta
ta denunciata molte setti
mane dopo la cattura da 
Giacinto Bari, marito della 
donna. Ma le iniziative di
plomatiche. attraverso il 
console Italiano a Tripoli e la 
Farnesina, non avevano sor
tito alcun risultato. Nemme
no i telegrammi di Giacinto 
Bari a Pertini e Gheddali in 
persona erano riusciti a 
smuovere le acque. Infine, è 
arrivata l'occasione giusta, 
con la riunione in Libia della 
Federazione mondiale delie 
città Unite, un organismo 
che raccoglie 1 sindaci di 
4000 città, in rappresentanza 
di 92 Stati sparsi In tutti I 
continenti. Il sindaco Novel
li, durante i lavori delia Fe
derazione, si è subito Interes
salo al caso. Ed ha «scalato» 
tutti 1 gradini della gerar
chla politica libica fino ad 
arrivare dal colonnello 
Gheddafi In persona. 

•Un uomo assai cortese, si
curamente un grosso perso
naggio». l'ha definito 11 sin
daco di Torino davanti sì 
e ornatisti riuniti In uxi2 sa

tta dell'aeroporto di Fiu
micino. «Voglio ringraziare 
lui — ha detto — insieme ai 
sindaco di Tripoli Moham-
med Hawldi. al ministro de
gli Interni ed al ministro de
gli Esteri Ubici». Proprio 11 
sindaco di Tripoli, aprendo I 
lavori della Federazione 
mondiale, ha rassicurato i 
suol colleghl italiani. 

Una dichiarazione d'in
tenti, che difficilmente sarà 
ritirata, metterà la parola fi
ne ad una vicenda umana 
dal drammatici contomi, 
durata più di due mesi. La 
famiglia di Giacinto Bari è 
Infatti molto affiatata, so
prattutto da quando tutti in
sieme presero la decisione di 
•mollare» Il negozletto di ar
ticoli sportivi messo su a To
rino per girare il mondo con 
la barca, addestrando 1 sub 
Italiani nelle acque del Mar 
Rosso. 

Proprio là, la goletta di 16 
metri con a bordo Renza VI-

dossich, 48 anni ed Oreste 
Bari, 19, era diretta, dopo es
sere partita al primi di no
vembre da Alghero. 11 capo
famiglia li avrebbe raggiunti 
11 21 dicembre a Berenice 
Bay, insieme a 4 sub torinesi. 
Ma dai 20 novembre non ha 
avute più loro notizie. Preoc
cupato, ha cominciato la di
sperata ricerca. Frenetiche 
rincorse da un ufficio all'al
tro del ministero degli Este
ri, accorati telegrammi a 
Pertini e Gheddafi. Niente. 
Non si riusciva trovare il ca
nale giusto. Ufficialmente la 
moglie ed il figlio erano stati 
fermati per accertamenti da 
un sottufficiale del porto di 
Derna il 23 o 24 novembre, 
appena giunti dopo aver fat
to tappa a Malta. Da qui ven
nero trasferiti a Tripoli. La 
donna in carcere, il giovane 
in una caserma militare. In

fine, la •mediazione» del sin
daci di Roma e Torino, quasi 
insperata. «Sono Infinita
mente contento della solu
zione di questo problema — 
ha dichiarato Giacinto Bari 
— e sono riconoscente al sin
daco Novelli. Un grazie a No
velli mi pare il minimo che 
possa fare, dal momento che 
il suo intervento è stato deci
sivo. Altrettanto non posso 
dire per gli altri canali che 
ho tentato di percorrere in 
queste lunghe settimane—» 

Una vena polemica, che 1 
suol colleghl dell'Associazio
ne sub torinesi hanno rimar
cato ancora di più. espri
mendo gratitudine a Novelli, 
che ha «ottenuto risultati 
laddove altri a livello roma
no non ne avevano ottenuti, 
o non ne avevano voluto ot
tenere». 

Raimondo Buftrini 

Magistrati e ministro, 
«summit» sulla mafia 
NJOVO «summit» al ministero di Grazia e Giustizia tra 1 

magistrati chp si occupano di mafia, alia. presenza del mini
stro Martlnazzoli e, del capo della polizia Coronas, dei giudici 
delle città più colpite dalla criminalità. Alla fine della riunio
ne, In coda all'elenco del buoni propositi, è suonata anche 
qualche nota amara. Riferendosi alla grave situazione dell' 
ordine pubblico. I portavoce del ministero hanno sottolineato 
che «nonostante l'impegno delle forze dell'ordine e della ma
gistratura non sembra destinata a ridimensionarsi». Le ulti
me proposte legislative, come l'inasprimento delle pene per 
sequestri e droga, non vengono ritenute infatti sufficienti per 
contrastare il fenomeno. Ed I giudici precisano che si sono 
raggiunti «livelli InsosteniDlll e Incompatibili con la stessa 
sopravvivenza delie Stato». 
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Moriteci decide di parlare 
ROMA — Un mese fa la 
spettacolare stretta di mano 
al Papa, nel carcere di Re-
blbbla. Ieri 11 ritorno «alla 
grande» nell'aula del Foro I-
Fallco, dove s'era guadagna
to uno del 32 ergastoli del 
processo Moro. Valerio Mo-
ruccl, 11 brigatista dissiden
te che fu arrestato assieme 
all'inseparabile Adriana 
Faranda e con la •Skorplon» 
sotto al letto, ha cambiato 

fielle. Ora parla, risponde al-
a corte del «7 aprile con af

fettata cortesia, dispensa 
sorrisi. Insomma collabora 
con la giustizia, o almeno 
cosi vuol dare a intendere. 
Interpreta con impegno il 
ruolo del «dissociato», e for
se guarda con qualche spe
ranza al futuro processo 
Moro in Corte d'Appello. In
tanto, col tono di chi fa una 
battuta, si lamenta garbata
mente per essere stato con
dannato «come tutti gli al
tri», anche se la Corte ha ri
conosciuto che lui e la Fa-

jranda nelle Br erano con
trari al rapimento e all'ucci
sione di Aldo Moro. 
' Moruccl. appare molto 
cambiato. È dimagrito. Non 

,ha abbandonato 1 blue
-jeans ma s'è convertito alla 
cravatta. Ha un'espressione 
ancora distaccata (da «ex 
Jeader») ma estremamente 
disponibile: ha perso la 
grinta di una volta. Ma non 
ha perso lo sguardo da gat-
tone astuto, che accende i 
suoi occhi quando viene in
vitato a parlare anche delle 
•trattative» e dei contatti av
venuti con alcuni esponenti 
politici durante il sequestro 
Moro. Andiamoci piano, il 
gioco ora lo conduco lo, 
sembra pensare; e dice: «So
no ancora convinto che le 
forze politiche, oggi come 
allora, non cercano vera
mente di stabilire la verità 
su questa vicenda: penso so
prattutto a coloro I quali 
dietro la linea della fermez
za nascondevano un'inca
pacità di comprensione del-

Ma l'ex capo br 
gioca al rinvio 
su alcune verità 
del «caso Moro» 
Ampia deposizione al «7 aprile», favorevo
le alla difesa - I rapporti con «Metropoli» 

la realtà. Tuttavia sono con
vinto che ci sono le condi
zioni per un confronto tra le 
istituzioni e le insorgenze 
sociali, anche le Insorgenze 
violente. La cosa migliore è 
che lo parli del fatti specifici 
di quel 55 giorni quando si 
farà il processo d'appello»: 
un appuntamento al quale 
Moruccl guarda con molta 
attenzione. 

Il suo racconto sulle vi
cende che riguardano il pro
cesso «7 aprile» — stando al 
primo «capitolo» di ieri — 
appare piuttosto favorevole 
alla difésa. Invitato a chia
rire 1 rapporti tra la «colon
na romana» delle Br e gli au
tonomi della rivista «Metro

poli», Moruccl parla soprat
tutto di Lanfranco Pace (Il 
quale, latitante in Francia e 
protetto dalla mancata e-
stradizione, giusto Ieri ha 
fatto arrivare alla Corte un 
memoriale difensivo). Pace 
nel '77 scelse di entrare nelle 
Br. «Conoscendolo — affer
ma il teste — dubitavo che 
vi sarebbe rimasto a lungo. 
La direzione di colonna de
cise di inserirlo in una strut
tura periferica dell'organiz
zazione, la "struttura servi
zi". Pace partecipò ad alcu
ne riunioni. Poi gli diedero 
molti appuntamenti per far
lo partecipare al volanti
naggi, ma li mancò quasi 

Valerio Morucci 

tutti: svegliarsi alle 5 del 
mattino non era cosa per 
lui. La prima volta disse che 
non aveva funzionato la 
sveglia, poi non diede nep
pure spiegazioni e non si fe
ce più vedere. Nel febbraio 
del '78 la direzione di colon
na decise di interrompere 11 
rapporto con lui». 

La proposta di far parte
cipare le Br romane alla ge
stione di «Metropoli» — con
tinua Moruccl — fu fatta 
proprio da Pace, successiva
mente, ma l'organizzazione 
non ne volle sapere, perché 
aveva Imboccato la «strate
gia dell'annientamento», 
chiudendosi in un «monoll-

Negri, è 
arrivata 

la richiesta 
d'arresto 

PARIGI — Un portavoce del ministero della Giustizia francese ha 
confermato ieri che è pervenuta a Parigi una richiesta di arresto 
provvisorio nei confronti di Toni Negri. Tale passo — ha precisato 
lo stesso portavoce — precede in genere le richieste di estradizio
ne. Interrogato sul possibile «rifugio segreto» di Toni Negri a Pari
gi, il portavoce ha detto di non poter dir nulla al riguardo: «Non 
sappiamo dove egli si trovi», ha aggiunto. L'ambasciata italiana ha 
confermato che sono stati messi a disposizione delle amministra
zioni francesi interessate i documenti indicanti le circostanze e la 
natura dei fatti ascritti a Toni Negri dagli organi giudiziari, come 
pure tutti i relativi elementi informativi in possesso delle autorità 
italiane. 

t ismo politico e oranlzzatl-
vo». Quella di Pace, di Piper-
no e degli altri autonomi di 
•Metropoli», spiega Moruccl, 
era considerata dalle Br 
•una linea assolutamente 
Intellettualistica ed esterna 
alla storia delle organizza
zioni combattenti. Questi 
teorizzano sul mondo, dice
vano in direzione di colon
na, e non si sono mai misu
rati con 1 problemi delle or
ganizzazioni armate». 

E l'offerta di uno stock di 
armi fatta alle Br da Scalzo
ne? Moruccl la raconta cosi: 
«Scalzone mi parlò di un 
gruppo di persone da lui co
nosciute che sembrava fos
sero riuscite ad avere una 
partita di armi provenienti 
dal Medio Oriente; queste 
armi venivano distribuite a 
Milano. Riferì la cosa alla 
direzione di colonna, ma an
che stavolta non ne vollero 
sapere perché pensavano 
che era pericoloso avere a 
che fare con Scalzone, abi
tuato com'era a non rispet
tare le regole di "comparti
mentazione"», cioè a muo
versi da clandestino. 

Un'informazione Interes
sante Moruccl la dà a pro
posito della nascita della 
•colonna romana» delle Br, 
che — come si sa — fu una 
creatura dell'enigmatico e 
per tanti anni inafferrabile 
Mario Moretti. La «colon
na», racconta 11 teste, fu im
piantata a Roma nel '74 e-
sattamente allo scopo di ra-

f>ire un grosso dirigente del-
a DC. Il nome di Moro ven

ne fuori pochi mesi prima 
della strage di via Fani. E 
vero che l'organizzazione 
romana per anni si impegnò 
In molte altre Imprese san
guinose, ma c'erano sempre 
un paio di persone, Moretti 
e Gallinari, che lavoravano 
al margini principalmente 
in vista dell'operazione Mo
ro, «e non dovevano neppure 
riferire alla direzione di co
lonna». 

Sergio discuoi. 

Duro richiamo ai partners dalla direzione regionale 

Sicilia, ordine di servizio dell? DC: 
basta con le «aperture» ai comunisti 

Disseppellita l'ipotesi del pentapartito - Scelta di conservazione il cui garante è Rosario Nìcoletti, già 
segretario dello scudocrociato - Socialisti e liberali abbandonano precipitosamente la carta del polo laico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Visto che il pentapartito 
è morto, rifacciamo il pentapartito. Con 
35 righe di comunicato stampa la dire-
zinne della DC siciliana ha stilato ieri un 
gelido ordine di servizio per quei par
tners che nelle ultime setimane avevano 
considerato in qualche modo praticabile 
una svolta nella direzione politica della 
Regione. Il documento contiene in codi
ce arche un duro richiamo agli stessi 
esponenti democristiani che avevano a-
pertamente sondato il terreno del con
fronto con l'opposizione comunista. C'è 
p à il garante di questo disegno conser
vatore: Rosario Nicoletti, nuove forze, 
«x-segretario regionale, candidato da 
tutto il partito alla presidenza. La sua 
elezione potreblie avvenire — salvo col
epi di scena — domani 2 febbraio, data 
«indicata dal socialista Salvatore Lauri-
xella. presidente dell'assemblea regio
nale siciliana, per chiudere la crisi in 
Itempi rapidi. 
» La «carta dei principi» che ha aggre-
'geto all'unanimità l'intero arcipelago 
"delle correnti de. consta sostanzialmen
t e di due postulati espressi in maniera 
-quasi ultimativa: 1) non vi sono le con

dizioni politiche generali per la parteci
pazione del PCI al governo; 2) conse
guentemente si può procedere — è il 
disco verde — alla formazione di un go
verno (DC, PSI. PSDI, PRI, PLI) soste
nuto «dalla maggioranza che tali partiti 
esprimono e aperta al rapporto con il 
PCI»; un «partito autonomista» (conce
de l'organismo de) «verso il quale non 
esistono discriminazioni come possibile 
forza di governo». L'ultima parte della 
seconda formulazione è solo apparente
mente in contrasto con il veto iniziale: la 
DC siciliana ha recitato sempre il corol
lario di maniera dedicato al buon vici
nato con i! PCI, non volendo riconosce
re che se tre maggioranze pentapartite 
(D'Acquisto. Lo Giudice, Nicita) sono 
state travolte questo è accaduto in man
canza di un confronto che avesse come 
base la serietà dei contenuti e non l'eva
nescenza delle formule. 

La DC si ripresenta dunque con uno 
schema valido in tutte le stagioni: prima 
il giro di vite interno, successivamente 
le avar.ccs ai comunisti perché diano il 
loro contributo alla soluzione dei temi 
fondamentali (lotta alla mafia, questio
ne morale, uso delle risorse, program

mazione, politica oer arginate la disoc
cupazione). A riprova di quanto siano 
strumentali simili elencazioni sta il fat
to che il documento democristiano non 
contiene una sola parola di censura per 
Salvo Lima, il proconsole andreottiano 
che ha recentemente concesso al Corrie
re della Sera un'intervista di vero e pro
prio stampo mafioso. 

Potevano invece essere proprio que
sti i segni di una possibile distensione 
che Luigi Colaianni, segretario regiona
le comunista.aveva sollecitato al segre
tario regioale de Campione, per stabilire 
una nuova base di confronto. Con una 
DC che critia aspramente Azzaro men
tre digerisce in silenzio le provocazioi dì 
Lima, il direttivo regionale comunista 
aveva chiuso due giorni fa ribadendo il 
suo no alla riedizione del pentapartito. 
alla riscoperta delle intese, ad un'inve
rosimile linea di alternativa. 

Ora. mentre torna Io spettro del pen
tapartito è la segreteria regionale comu
nista a riconfermare la validità di queir 
impostazione giudicando negativa la at
tuale ipotesi di soluzione della crisi. Na
scerebbe un «governo senza credibilità»; 
il pentapartito infatti non potrà mai da

re risposta alle complesse questioni po
ste con forza dall'opinione pubblea, dal
la Chiesa, dai sindacati, dal mondo della 
cultura, perfino dagli stessi esponenti 
democristiani che hanno sollecitato un 
mutamento per un'efficace lotta alla 
mafia e un conseguente risanamento 
morale. Duro il giudizio sul PSI.che si è 
mosso in modo da riconfermare il pen
tapartito assumendosi così uguali re
sponsabilità della DC» 

Negli ultimi giorni socialisti e liberali 
avevano giocato la carta dei polo laico, 
avventurandosi in un braccio di ferro 
con la DC. Hanno credsuto di spuntarla 
facendo a meno dell'opposizione comu
nista, alla quale addebitavano invece, 
non si è mai rapito sulla base di quali 
dati di fatto. la volontà di ricercare un 
asse prefemziale con lo scudo crociato. 
La DC rompe il giocattolo del polo laico 
e si ripresenta come insostituibile archi
trave per ogni possibile maggioranza; a 
socialisti e liberali non resta altro che 
rifugiarsi in fretta nell'accogliente arca 
di Noè del pentapartito. A questo even
tuale governo il PCI annuncia fin d'ora 
la sua opposizione e il rifiuto di «ogni 
copertura». 

Saverio Lodato 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Giovedì nel 

\pomeriggio si svolgerà una 
• riunione •operativa': si sta-
•biliranno nomi. date, orari. 
Preside, collegio dei docenti. 
comitato studentesco si tro
veranno e decideranno. A 

^tastelmaggiore. comune In 
> provincia di Bologna. Intan
to è tornata la calma. Per un 
po'di giorni non si era parla
to d'altro: dell'ITC — Istitu
to Tecnico Commerciale — 
delle sue iniziative «nuove», 
del suo essere una scuola al
l'avanguardia, ma scomoda. 
' Ha suscitato clamore, ha 
•fatto notizia», ha procovato 
reazioni anche scomposte un 
fatto in particolare: la «setti
mana alternativa», o meglio 
H dibattito che all'interno 
della scuola si sta organiz
zando sul -problema della 
prostituzione». I particolari 
dell'Iniziativa devono anco
ra essere stabiliti, ma già la 
stampa ha mobilitato croni
sti. esperti, sociologi, per 
commentare l'opportunità o 
meno che al dibattito inter
venga una prostituta. 

La scuola non l'ha deciso 
ma qualcuno ha fatto filtra
re questa notizia come sicu
ra. E alcuni giornali hanno 
costruito titoli, servizi e han
no anche pubbi lcato foto del
la «sindacalista delle luccio
le*. 

I più tranquilli seno certa
mente I ragazzi. Non sanno 
ancora se si troveranno a di
scutere con una prostituta, 
ma rio non li turba più di 

Al «Tecnico» di Castelmaggiore vogliono discuterne 

«E se una prostituta 
parlerà in classe, non 
ci turberemo. E voi?» 

Perché tanto rumore sui giornali per una decisione non ancora 
presa? - Una parlamentare de tenta una speculazione sul «caso» 

tanto. La maggior parte, dai 
più piccoli al più grandi, ri
sponde sorridendo. «Parlia
mo di prostituzione? E allora 
perché non invitare una pro
stituta? Non slamo più bam
bini piccoli. Abbiamo Ietto 
molti giornali In questi gior
ni. Quello che stupisce è co
me molti scrivono di sesso e 
esprimono le loro valutazio
ni partendo da preconcetti. 
da tabù». 

•Il fatto più sorprendente 
— ci dice la preside Paola De 
Donato — è come dell'ITC ci 
si interessi solo adesso, per 
un dibattito che ancora s . 
deve organizzare. Eppure 
facciamo tante altre iniziati
ve di grande Interesse, in 
passato, sempre nell'ambito 
delle -settimane alternati

ve", abbiamo discusso di al
colismo, droga, omosessuali
tà. E, sempre su richiesta de
gli studenti, abbiamo una 
scaletta di altri argomenti 
da trattare: "Impariamo ad 
imparare", "II problema del
la prostituzione", "Reale ed 
irreale". In verità non capi
sco la stampa. Perché gon
fiare U n t o una non notizia, e 
soprattutto perché proporla 
in questi termini? Si può di
scutere d! tutto, ma è scor
retto fare dello scandali
smo*. 

All'ITC si sono vissuti al
cuni giorni di tensione. La 
grande collaborazione tra 
docenti, genitori e studenti 
ha subito una battuta d'ar
resto. Al clima sereno di di
scussione, di proposta, per 

alcuni giorni si è sotituito 
quello della diffidenza, del ti
more di dover interrompere 
tutto, a causa del clamore 
suscitato intorno all'iniziati
va. È di ieri un'interrogazio
ne rivoIU a! governo da al
cuni deputati della DC nella 
quale si dà per acquisita la 
notizia della «lucciola in cat
tedra* e si chiede di conosce
re «secondo quali criteri edu
cativi e didattici gli organi
smi scolastici hanno operato 
la scelta di tali esperti». 

Parlare di sesso a scuola è 
quindi tema proibito ancora 
per molti. II fatto singolare è 
che nessuno ha t accontato 
completamente la storia del
l'ITC di Castelmaggiore. Ep
pure è una scuola all'avan

guardia, dove si cerca di u-
scìre dal binari delle lezioni 
tradizionali, dove con la col
laborazione degli enti locali 
si cerca di non rimanere iso-
Iati, di incontrare altri «mon
di» che solitamente sono di
stanti anni-luce da quello 
della scuola. Con la collabo
razione della Provincia In
fatti si pubblica un giornali
no dal titolo «Tinta Unita»; è 
stato da poco pubblicato an
che un libro, «Tracce di me
moria». A scuola vanno 5C0 
ragazzi, diventano ragionieri 
e periti aziendali, ma la loro 
Tormazione professionale e 
culturale non si limita all' 
apprendimento delle norma
li lezioni. 

Il collegamento con il 
mondo del lavoro viene fatto 
con le borse di studio-lavoro 
estive grazie aile quali du
rante le vacanze' i ragazzi 
vanno a lavorare nelle azien
de. Alcuni vanno anche all'e
stero ospiti di famiglie: quin
dici giorni in Inghilterra, 
Francia. Germania. Tutto 
questo grazie alla collabora
zione con il Comune. C e an
che una particolare attenzio
ne allo sviluppo delle nuove 
tecnologie e si stanno poten
ziando le attrezzature scola
stiche. Gii «tessi docenti fan
no numerosi corsi di aggior
namento, 

Ma tutto questo — dicono 
nella scuola —, purtroppo, 
per molti non «fa notizia». 

Alessandro Alvisi 

Scotti presenta il progetto 

Si ricostruirà 
Pozzuoli mentre 
la terra trema 

La scelta di evitare insediamenti provviso
ri - Sarà «alleggerito» il centro storico 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI — La ricostruzione di Pozzuoli, il reinsediamento dei 
-12.000 sgombrati avverranno mentre i fenomeni sismici sono in 
piena evoluzione. È la sfida, l'esperienza mai tentata prima che si 
sta cercando di portare a termine nei Campi Plegrei. Questo hanno 
detto ieri mattina gli intervenuti alla conferenza stampa convoca
ta per illustrare i progetti degli insediamenti da costruire ex novo 
e per il recupero del centro storico evacuato. 

Quasi a farlo apposta, una forte scossa sismica valutata del 6' 
grado Mercnlli si e verificata alle 7,43, solo tre ore prima della 
conferenza stampa, causando scene di paura e proteste. 

In questa situazione il primo problema era se procedere per fasi 
intermedie, allestire sistemazioni provvisorie, oppure saltare tutti 
i passaggi per puntare al definitivo 

il ministro per la Protezione civile Enzo Scotti, ha spiegato le 
ragioni per le quali è stata imboccata quest'ultima via, voluta e 
sostenuta, tra l'altro, come ha sottolineato il sindaco, dall'ammini
strazione comunale di sinistra. L'esperienza dice che gli insedia
menti provvisori per popolazioni sfollate tendono sempre a diven
tare stabili, e che occorre impegnare vaste aree e grossi finanzia-
menti. 

E stato scelto, dunque, di affrontare in un unico contesto il 
recupero del preesistente e la costruzione del nuovo; di qui la 
progettazione affidata all'Università, in base ad una convenzione. 

Nella mattinata di ieri il ministro ha insediato la commissione 
di tecnici che deve definire entro venti giorni i criteri e le procedu
re per la ristrutturazione del centro storico. Gli avvertimenti degli 
scienziati richiamati ieri dal professore Felice Ippolito, che presie
de la commissione grandi rischi, e dai professori Franco Barteri e 
Giuseppe Luungo del gruppo di sorveglianza vulcanica, suggeri
scono prudenza nella redistribuzione dei 72.000 abitanti sul terri
torio comunale. I rischi sono di duplice ordine: uno sismico, atipi
co, costituito da scosse non forti ma continue e frequenti (che 
provocano lesioni), e l'altro il sollevamento del suolo che crea 
instabilità negli edifici. 

S: trattava, come si è espresso il professore Siola che coordina i 
due gruppi di studio incaricati dei progetti, di evitare un non 
voluto sradicamento della popolazione, riducendo ai minimo i 
rischi. 

Di qui le scelte che mirano ad alleggerire la densità abitativa del 
centro storico fino al 50', redistribuendo la popolazione in alcune 
località da vivificare e ristrutturare, lungo gli assi viari fino al 
nuovo insediamento di Monterusciello, predisposto per 20.000 
nuovi vani e tutti i servizi civili. Basteranno i 380 miliardi stanziati 
per questo nuovo insediamento ed i 40 miliardi per il recupero del 
Centro storico? Il ministro dice di si. 

Franco de Arcangeli» 

Francesco 
Giordano, un 

compagno d'oro 
È morto ieri all'improvviso nella sede del 
PCI - Telegramma di Enrico Berlinguer 

Ancora sotto sequestro 
i gamberi sgusciati «tossici» 

ROMA — Il ministero della Sanità deciderà dopo le analisi micro
biologiche e tossicologiche sulle partite sequestrate di gamberi 
sgusciati provenienti da Paesi tropicali dove è endemica la sigheU 
losi, una malattia che può essere mortale. L'allarme che ha portato 
il ministero al sequestro di tutte le confezioni di gamberi sgusciati, 
è venuto dopo 93 casi di intossicazione (di cui 14 mortali) avvenuti 
in Olanda. 

Chiaromonte: il ministro del Tesoro 
risponda sul caso IOR-Ambrosiano 

ROMA — Nella riunione dei presidenti dei gruppi senatoriali, ieri 
mattina il compagno Gerardo Chiaromonte ha chiesto che il mini
stro del Tesoro venga, la settimana entrante, al Senato, per rispon
dere alle interrogazioni e interpellanze sulle vicende lOR-Banco 
Ambrosiano. Il ministro Mammì, presente alla riunione, si è impe
gnato a dare, nei prossimi giorni, una risposta a tale richiesta. 

Depositata a Lucca la motivazione 
della sentenza per Elena Luisi 

LUCCA — È stata depositata ieri a Lucca la motivazione della 
sentenza con cui il 13 gennaio scorso si chiuse il processo per il 
sequestro della piccola Elena Luisi, rapita nella notte fra il 1G e il 
17 ottobre a Lugliano e liberata in Sicilia il 26 novembre successi
vo. Il documento spiega in base a quali elementi il tribunale è 
arrivato alla concessione delle attenuanti generiche per alcuni 
imputati e perché a Francesco Chillè, considerato l'ideatore del 
sequestro e condannato a 27 anni di reclusione, non erano state 
concesse le attenuanti generiche ma quella della collaborazione 
con gli inquirenti. Secondo i giudici Chillè non si sarebbe affatto 
dissociato. Avrebbe semplicemente collaborato con gli inquirenti 
fornendo dopo l'arresto vaghi elementi per far individuare la loca
lità dove la piccola Elena era tenuta prigioniera. Quanto ai suppo
sti rapporti sentimentali fra Chillè e Isabella Luisi, la madre di 
Elena, la motivazione della sentenza afferma che dall'istruttoria 
non è emerso nulla e che, anche se ci fossero stati, ciò non avrebbe 
nulla a che vedere con i fatti del processo. 

«Interstampa» a Milano 
apre una nuova sede 

ROMA — Le case editrici «Interstampa» e «Aurora», due testate 
intorno alle quali si è cercato in questi anni di organizzare gruppi 
di frazione che si contrappongono alla politica del PCI, annuncia
no attraverso un servizio che comparirà sulla «Domenica del Cor
riere* la prossima inaugurazione di quella che viene definita una 
«centrale operativa», che avrà sede a Milano, in via Spallanzani. 
Tra i primi progetti, secondo le anticipazioni di agenzia, è la tra
sformazione di «Interstampa» da mensile a settimanale e successi
vamente, forse, in quotidiano. 

La rivista dei medici italiani 
diffusa anche nei paesi arabi 

ROMA — «Federazione medica», la rivista di aggiornamento della 
Federazione nazionale degli Ordini dei medici, che ha attualmente 
una tiratura di 215 mila copie, sarà presto stampata in lingua 
araba e verrà distribuita gratuitamente a tutti i medici dei vicini 
paesi del Mediteraneo. Il numero «0» della rivista in lingua araba è 
stato presentato ai giornalisti dal prof. Eolo Parodi, dall'on. Pog-
giolini, direttore della rivista, dal prof. Anguissola e dall'intero 
comitato centrale della FNOM che ne costituisce il comitato di 
redazione. 

Il compagno Roberto Pellegrini 
nuovo segretario di Trento 

TRENTO — Il CF e la CFC di Ttento nella seduta del 30 gennaio 
hanno preso in esame le dimissioni presentate dal compagno Enri
co Paissan dall'incarico di segretario di federazione. Nel prendere 
atto delle motivazioni strettamente ed esclusivamente personali 
che stanno alla base di tale scelta, CF e CFC accolgono le sfesse e 
ringraziano ileompagno Enrico Paissan per il lavoro svolto in que
sto periodo e per la manifestata volontà di continuare a fornire 
all'organizzazione del partito in una nuova collocazione il proprio 
costruttivo apporto di idee e di esperienza. Il CF e la CFC, acco
gliendo la proposta formulata a nome della segreteria dal compa
gno Enrico Paissan hanno eletto segretario di federazione il com
pagno Roberto Pellegrini, che sino ad oggi ha ricoperto l'incarico 
di responsabile del dipartimento problemi del partito, e al quale 
augurano un proficuo lavoro nel nuovo impegnativo incarico. 

Il partito 

È morto 11 compagno Francesco Giordano, da vent'annl 
impegnato al servizio vigilanza della Direzione del PCL Ave
va 52 anni ed è stato colpito da un infarto proprio mentre si 
trovata al lavoro. Lascia la moglie Anna e i figli Rita, Ivano 
e Maurizio. 

Aveva lavorato alla .Fiorentini» come operaio specializza
to fino alle lotte del 1964. Da allora era entrato nel servizio 
vigilanza della Direzione. Alla famiglia le condoglianze della 
Direzione. dell'Unità e della Federazione romana. 

71 compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla vedova, 
compagna Anna, questo telegramma: «A nome dei compagni 
tutti esprimo a te. ai tuoi figli, alla mamma e al familiari la 
nostra sincera ed affettuosa partecipazione al vostro dolore 
per la perdita immatura e crudele del caro compagno Fran
co. Resteranno per tutti un ricordo e un esemplo il suo attac
camento al partito, la sua laboriosità, la sua profonda uma
nità. Vi abbraccio». 

Durante una intensa giornata di lavoro piovono sul nostio 
ta volo centinaia di notizie provenienti dai quattro angoli del 
mondo: alcune attese, altre meno, altre ancora sorprendenti. 
Sono notizie di fatti grandi e piccoli che coinvolgono uomini 
importanti, conosciuti da tutti attraverso il video e igiornali, 
e piccoli protagonisti anonimi della cronaca di ogni giorno. 

Ieri alle 17.30 un compagno entra nella mia stanza e mi 
comunica che pochi minuti prima, stroncato da un infarto, è 
morto il compagno Francesco Giordano. E morto nella sede 
della Direzione del partito dare lavorava da anni. 

Una notizia che lascia di sasso. Giordano l'avevo visto po-
ctte ore prima. Un compagno d'oro. Perché mi ha colpito così 
profondamente la notizia della sua scomparsa improvvisa? 
Chi è questo compagno di cui parla II direttore del giornale? 
Era stato operalo specializzato, poi era entrato nel servizio di 
vigilanza della Direzione del PCI, di cut infine *govemav*' il 
garage come parte del patrimonio del partito. 

Son c'è compagno che varcando il portone di via delle 
Botteghe Oscure non si sia imbattuto nel compagno G/onte-
no con la sua faccia bruna, aperta, onesta. 

E Giordano non 'Vigilava- soltanto sulle auto del partito, 
ma su tutto e su tutu ed a tutti dava una mano. Mal che sì 
tirasse indietro; mai una pausa nella sua fatica; mal una 
volta che abbia trascurato o rifiutato un impegno, un lavoro, 
un'altra fatica per il partilo. 

A veva la vora lo come meccanico alla •Fiorentini' di Roma 
e conservava ì tratti caratteristici dell'operalo-popolano di 
Rema, legato a! suo quartiere, alla gente di cui conosceva e 
avvertiva gli umori ed l malumori. 

Innumerevoli volte mi sono intrattenuto con lui a discute' 
re del giornale, del modo in cui parliamo alla gente e delle 
cose che la gente dice e pensa. 

Vivo e saldo era anche il suo legame con la famiglia, con i 
figli. E proprio a loro penso In questi momenti, a loro che 
a t* vano sino a poche ore fa un marito ed un padre affettuo
so, premuroso, stimato e amato. 

Giordano è stato l'esemplo di un militante torte, combatti' 
vo. corretto, rigoroso, umanissimo. 

Tutti noi lo ricorderemo cosi. 

#f1U RM» 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alia seduta di oggi, mercoledì 1 febbraio, 
aile oro 16.30 • a quelle successive. 

II Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato per domani, giovedì 2 febbraio, alle ore 8.20. 

! deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di oggi mercoledì 1 febbraio. 

Nuovo numero telefonico 
La federazione PCI di Vicenza ha cambiato numero telefoni

co: 0 4 4 4 / 4 6 2 1 1 1 -

A Rovigo il Convegno bieticolo 
R Convegno nazionale sui rilancio delta bieticoltura e sul 

piano bieticoio-saccarrfero avrà luogo lunedi 6 febbraio a Rovi
go (Sala della Gran Guardia - P. Vrtt. Emanuele) per iniziativa 
dei Comitati regionali del PCI dei Veneto e dell'Emilia-Roma
gna. d'intesa con la Seziona agraria nazionnle. 
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II Contemporaneo 

Telerivoluzione: 
macchina 
politica 
cultura 
Tutti i problemi dell'emittenza 
pubblica e privata analizzati 
nel quadro delle grandi trasfor
mazioni in corso nell'intero si
stema dei mass-media 

Articoli e contributi di 

Abruzzese, Bernardi, Calabrese, 
Cardoili, Cesareo, Cascino, Cin
goli, Qprìani, del Buono, Fiche-
ra, Forcella, Gensini, Guglielmi, 
Msttacci, Occnetto, Pinto, Ric
cie, Spada, Vacca, W. Veltroni. 

da venerdì 3 febbraio 
in edicola 
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LIBANO Malgrado gli scontri continuano le trattative 

Jumblatt favorevole alla presenza 
degli italiani in una forza dell'Olili 
Lo ha detto all'ambasciatore a Damasco - Fitta serie di colloqui nella capitale siriana - Aerei americani 
sorvolano Beirut, sciiti e marines rispettano la tregiw - Da Craxi il ministro degli esteri libanese 

BEIRUT — Il leader druso Walld 
Jumblatt ha espresso il suo apprez
zamento per I soldati Italiani della 
Forza multinazionale In Libano e si è 
detto favorevole alla Ipotesi di una 
partecipazione Italiana ad una even
tuale forza di pace delle Nazioni Uni
te, che venga Inviata In Ubano al po
sto dell'attuale Forza multinaziona
le. È questa, come si sa, una Ipotesi 
che l'Inviato francese Gutman ha di
scusso nelle ultime 4B ore con I diri
genti siriani e con Io stesso Jumblatt; 
questi — che In un primo tempo si 
era detto contrarlo ad una forza del-
I*ONU perché avrebbe fatto del Liba
no «un'altra Cipro» (con evidente ri
ferimento alla spartizione di fatto 
dell'Isola) — avrebbe ora espresso In
vece una certa disponibilità, a patto 
che I •caschi blu» provengano da 
paesi neutrali. E nel quadro di que
sta disponibilità che si colloca la di
chiarazione sul ruolo del contingen
te Italiano, fatta nel corso di un col
loquio fra uno stretto collaboratore 
del leader druso e l'ambasciatore d'I

talia a Damasco, Pugliese. 
Ieri mattina Jumblatt ha avuto un 

altro Incontro, questa volta con I' 
ambasciatore sovietico Youkhlne, 
che gli ha consegnato un messaggio 
del Cremlino. La capitale siriana In 
queste ore è teatro di una attività di
plomatica letteralmente frenetica, 
che ruota Intorno alle prospettive 
della crisi libanese. Rumsfeld, dopo I 
colloqui con 1 dirigenti di Damasco, 
si è trasferito Ieri In Israele, ma a 
Damasco è rimasto il vicesegretario 
di stato americano Murphy. Il saudi
ta Rafik Hariri è partito per Rlyad 
per riferire a re Fahd sul colloqui con 
11 ministro degli esteri siriano Khad-
dam. A Damasco è giunta anche una 
delegazione di notabili musulmani 
sunniti del Libano, per Incontrare 
Khaddam e, ancora una volta, Walld 
Jumblatt Della delegazione fanno 
parte tre ex-primi ministri: Takled-
din Soni, Rashld Sohl e Selim el 
Hoss; un quarto ex-primo ministro, 
Rashld Karameh, è accanto a Jum
blatt e all'ex-presidente cristiano-

maronita Frangleh uno del massimi 
dirigenti del Fronte di salvezza na
zionale, di opposizione. Non è esclu
so, a quanto riferisce 11 giornale di 
Beirut iAn Nahar», che si rechi a Da
masco anche 11 Muftì Hassan Kha-
led, massima autorità religiosa sun-
nlta del Libano. 

A questa serie di contatti fa ri
scontro, a Beirut, una situazione no
tevolmente più calma rispetto alla 
furiosa battaglia dell'altro ieri, che 
ha provocato fra l'altro la morte di 
un marine (11 259°). Aviogetti ameri
cani hanno effettuato ieri mattina 
voli di ricognizione sulle alture da 
cui era stato cannoneggiato li campo 
del marines; contro gli aerei non vi è 
stata nessuna reazione. Un portavo
ce della milizia di «Amali ha detto 
che gli sciiti hanno ordine di «atte
nersi strettamente alla tregua ed e-
vitare ogni forma di attacco al mari
nes». Lo stesso portavoce ha definito 
gii scontri di lunedi «fortuiti! e non 
dovuti «ad una particolare animosità 
delle due parti». 

ROMA — Il ministro degli esteri 
libanese Salem ha completato I suol 
contatti con l dirigenti Italiani In
contrando ieri l'on. Craxl (lunedi a-
veva visto Andreottl e Spadolini). 
Craxl gli ha sottolineato che 11 gover
no Italiano «continuerà a concorrere 
a tutte le Iniziative politiche suscet
tibili di liberare II Libano dal clima 
di violenza e di fargli riprendere 11 
cammino della ricostruzione nazio
nale» ed ha affermato «l'importanza 
di Intensificare la ricerca di un dialo
go costruttivo fra tutte le parti liba
nesi», auspicando l'abbandono «di 
atteggiamenti di intransigenza e che 
prevalga da parte di tutti uno sforzo 
di moderazione e di genuina conci
liazione, cui dovrà unirsi, nell'esclu
sivo Interesse del Libano, quello dei 
paesi che vi sono coinvolti». 

Salem ha ripetuto ciò che aveva 
già detto ad Andreottl e Spadolini e 
cioè che Oemayel è Impegnato In u-
n'azlone per «ampliare le basi del 
dialogo politico e per 11 rilancio del 
processo di riconciliazione». 

ROMA — Il ministro degli e-
steri Andreottl sarà a fine 
settimana In Libia, il sotto
segretario Corti è di ritorno 
dagli Emirati arabi uniti, 1' 
ambasciatore Ouazzaroni è 
andato in Tunisia olla testa 
di una missione del ministeri 
degli esteri e della marina 
mercantile. E a Roma sono 
venuti, in questi stessi gior
ni, il ministro degli esteri li
banese e 11 ministro delle te
lecomunicazioni saudita, po
co più di un mese fa c'è stato 
lo stesso segretario generale 
della Lega araba Chedll Klt-
bi. L'impressione che se ne 
ricava è quella di una fase di 
rilancio nel rapporto fra Ita
lia e mondo arabo, dalla ri
cerca di relazioni sempre più 
estese e sempre più appro
fondite In tutti l campi, e se
gnatamente In quello econo
mico e commerciale. 

Questa Impressione è tut
tavia vistosamente contrad
detta dalla singolare (per 
non dire Insplegablle) iner
zia con cui le autorità gover-

CAMERA DI COMMERCIO 

È in gioco la credibilità 
dell'Italia verso gli arabi 

native assistono al progres
sivo e sistematico smantella
mento della Camera di com
mercio ltalo-araba, ad opera 
del suo presidente In carica 
(almeno da un punto di vista 
formale) on. Vito Scalia. Del
la vicenda ci slamo già occu
pati su queste colonne e non 
è 11 caso di ripetere cose già 
scritte; basterà ricordare che 
la gestione autoritaria e per
sonalistica dell'on. Scalia — 
rimosso dalla presidenza da 
un voto dell'assemblea nel 
luglio 1983 e reintegrato poi 
da una ordinanza del magi
strato, certamente Ineccepi
bile dal punto di vista giuri

dico, ma che non ha eviden
temente tenuto conto della 
sostanza politica del proble
ma — ha portato alla parali
si della Camera e più specifi
camente al completo disim
pegno, come motivata forma 
di protesta, della parte ara
ba. La quale si è vista parti
colarmente mortificata dalla 
vera e propria guerra che lo 
Scalla ha mosso contro il se
gretario generale della Ca
mera, ambasciatore Moha-
med Sabra, già direttore del
la Lega Araba a Roma. 

La vicenda è ancora all'e
same della magistratura, 
che dovrà entro due settima

ne pronunciarsi su una ri
chiesta di convocazione del 
Consiglio di amministrazio
ne, legittimamente avanzata 
da una quarto del suol mem
bri a norma di statuto (quel
lo stesso statuto che Scalla 
ha ripetutamente e clamoro
samente violato, come sotto
lineano In una loro dichiara
zione l'arch. Sergio Marini, 
eletto presidente In sua vece 
nella citata assemblea del 
luglio scorso, e 11 tesoriere 
Ing. Ferruccio Lombardi). 
Ma questi sono gli aspetti 
più propriamente giuridici 
della questione: quello che 
qui ci preme sottolineare è 

Invece- Il suo aspetto politico. 
E torniamo così alle conside
razioni lnziali. 

Anche se pochi sembrano 
essersene accorti, quello che 
è In ballo è la credibilità del
l'Italia agli occhi del paesi a-
rabl. Se la Camera verrà fat
ta colare a picco, l'Italia sarà 
11 solo paese europeo a veder
si privato di un organismo 
del genere, pur totalizzando 
oltre il 24% degli scambi co
munitari con 11 mondo aabo. 
Le grida di allarme non sono 
mancate: a parte gli Inter
venti della stampa, c'è stata 
una lettera degli ambascia-
turi arabi al ministro An
dreottl dall'on. Ivonne Treb
bi e da altri deputati comu
nisti, ulteriori Iniziative par
lamentari si preannunclano 
per I prossimi giorni. Tra un 
viaggio e l'altrq, non è forse 
giunto il momento di affron
tare una crisi che sta esplo
dendo qui. proprio sotto le fi
nestre della Farnesina? 

Giancarlo Unitimi 

CENTRO AMERICA Malgrado il bando deciso dal Congresso 

Forniture militari USA al Guatemala 
WASHINGTON — Malgra
do il bando Imposto dal Con
gresso americano alle forni
ture di armi al Guatemala, 
l'amministrazione Reagan 
ha accettato di fornire al re
gime guatemalteco pezzi di 
ricambio per elicotteri delle 
sue forze armate per un va
lore complessivo di due mi
lioni di dollari. Lo ha confer
mato un portavoce del dipar
timento di Stato, Il quale ha 
sostenuto che si tratta di una 
«transazione In contanti», 
che In quanto tale non costi
tuirebbe una violazione del 
divieto del Congresso di for
nire aluU militari alla ditta
tura quatemalteca. 

La vicenda è riferita dal 
•New York Times».-il quale 
sottolinea che si tratta della 
prima tendita di materiale 
militare al Guatemala dal 
1977. quando la critica di 
Carter alle violazioni del di
ritti umani provocò una pic
cola crisi fra I due Paesi. Con 
Reagan naturalmente le co
se vanno In tutt'altra manie
ra: Impegnato com'è nel 
puntellare le dittature mili
tari dell'America centrale, 

per farne 11 punto di forza 
della sua campagna contro 11 
Nicaragua e contro ogni go
verno democratico e pro
gressista della regione (l'In
vasione di Grenada insegna), 
11 presidente non ha voluto 
dire di no alle richieste del 
suol «amici» di Città del Gua
temala. Il ministro degli E-
steri di questo paese ha detto 
chiaro e tondo che le parti di 
ricambio servono per mette
re gli elicotteri militari gua-
ternaltechl In grado «di esse
re usati contro 1 ribelli di si
nistra sulle montagne». 

La cosa tuttavia non reste
rà senza conseguenze. Il de
putato Michael D. Barnes, 
democratico del Maryland e 
presidente del sottocomltato 
della Camera per gli affari 
Interamericani, ha definito 
la vendita di materiale mili
tare al Guatemala «un erro
re» e un atto «In palese con
trasto con 1 rilievi della Com
missione Klsslnger sul Cen
tro-America nonché con le 
vedute del Congresso». Il 
quale Congresso probabil
mente avrà ancora qualcosa 
da dire In proposito. 

»-«Bpi» *^?<f»—- "*Y» - ^ t * 

La guerrìglia > en'offensivs in Salvador. Se
condo notizie diffuse dal Fronte «Farabundo 
Marti», oltre un terzo dei territorio salvadore
gno sarebbe sono il suo controllo. Nella foto, 

oB effetti di un'azione della guerriglia che, do
menica notte, ha fatto saltare quattro tralicci 
dell'elettricità. 17 miglia a nord della capitale. 
San Salvador. 

Brevi 
Ministri dell'informazione non allineati 
GIACARTA — S è condusa a Gi*art» «n Indonesia la prona conferenza <*• 
imnrstn dorinformarone dei paesi non *r»wn. La nsofcjsor* fnae auspica 
la cosMunono <J un «nuovo creine» netto «cambio et nota» ed «riformazioni 
a treBo mondala. I rappresentanti dei 101 pai» non hanno nspamuato 
enfrent) agt organi A stampa de» paesi «ndustnaKzraa accusali <* avere un 
sneg^umcnto negativo verso la rearti del Terzo mondo 

Esponente ungherese: Andropov migliora 
BUDAPEST — Le ecndmoni e* salute del presidente sovietico Jun Andropcv 
sono »n via di rrngfioramenta Lo ha dichiarato «ci in una «ntenwsn radc*on»c« 
un arto esponente del partito ungherese. Mathvas Szueroes. segretario del CC 
per la politica estera. iNon e fi motivo di preoccupai*»-*» per la sua salute, ha 
•giunto. 

Cambogia: attacco di Khmer rossi 
BANGKCX — Gi Khmer rosai. 1 principale dai tra gruppi che animano la 
ffjem&ka e* C*frJbc&&. tanno teto noto *n 4 8*& occupato per tri* &an%st» 
la cmadna <t S«sm Reap. a un centnao <S chiometJi dal confine thailandese 
a centro logrstco deCesercto cambogiano a vietnamita. 

URSS: scandalo in Estonia 
MOSCA — Fenomeni drifu* soprattutto nefle Repubbhcta» mendnnai deV 
URSS, la corninone e d'arte di arrarig*rsr» tAgnano anche neTEstonu. uno 
<imo»paexb&TKt<WUB$&*&rmcreeit*)*nteóiT2*ritfXz\ocoi'-<iar*&~ 
to a Qujnda arre di pngwne perché aveva avviato dentro la Sul soc*tl una 
produnone abusiva di medtonafi e ejenen aimentan. 

RFT: processo alla «Rote Armee Frektion» 
STOCCARDA — A partra da oggi davanti al adunale <S Stoccarda verranno 
nervocata alcune de*e pagr» più ntxa 0» terrorismo tedesco-occidentale. 
Corrmcn » processo a Bngnte Mohnhaupt a Christian Kb». c*n dea* cRote 
Armee Fratto?» nota anche con i noma di «banda MaadtT Menhoft I due 
devono risponderà <S nove omo* , di farmaoone di banda armata a aftn reati. 
dal sequestro dì persona cYastorstgna. 

CILE 

58 i morti nelle 
giornate di Sotta 
SANTIAGO DEL CILE — II vicario den'arcive-
Ecovado di Santiago del Cile, Ignacio Gutierrez 
de la Fuente, ha denunciato ieri l'aumento delle 
violazioni dei diritti umani in Cile, segnalando 
che nel 1983 sono state private della liberta 4.643 
persone. «Abbiamo visto che la violenza è stata 
presente nel 1933 nella nostra società, e temiamo 
che possa essere in aumento» scrive il vicario in 
una lettere inviata ai parroci delle chiese di San. 
tiago. 

Nella lettera, si fa un bilancio degli arresti 
effettuati «senza giustificazioni», e delle persone 
confinate, intimidite, torturate o morte «in situa
zioni fatte passare per scontri», durante le «gior
nate di protesta». In particolare, la lettera fa il 
caso di sei persone mone, secondo le affermazio
ni ufficiali, in scontri. Ebbene, in trivi ti di questi 
casi le circostanze obbligano a dubitare delle af
fermazioni degli organismi ufficiali. 

Il bilancio delle giornate di protesta è, afferma 
Q vicario, di SS manifestanti morti, e di cinque 
carabinieri uccisi in attentati. La lettera segna!* 
infine le inumane condizioni di vita dei carcerati 

USA 

Visita di Shultz 
in America Latina 
WASHINGTON — Il segretario di Slato ameri
cano George Shultz è partito ieri da Washington 
per on giro di visite in America Latina, che inizia 
con una breve sosta in Salvador. Subito d'jpn, 
Shultz proseguirà per Caracas in Venezuela, per 
rappresentare gli USA nelle cerimonie di inse
diamento del nuovo presidente Jaime Lusinchi-
II segretario di Stato si recherà quindi a Rio de 
Janeiro e Brasilia. Il 7 febbraio arriderà a Grena
da e quindi proseguirà per Barbados, dove avrà 
una riunione coi t primi ministri dei paesi dei 
Caraibi orientali. 

Un giudizio negativo sulla politica USA in A-
merita Latina e venuto ieri dai presidente argen
tino Alfonsin. Parlando del documento Kissin-
ger sulla rituarione nel continente, Alfonsin ha 
detto che «non è chiaro se gli Stati Uniti siano 
disposti ad accettare un socialismo democratico* 
nell'area e, al contrario, «sì continua a parlare 
della possibilità di un intervento,. Alfcnsin ha 
detto infine che si deve esigere dagli USA il rico
noscimento che «la pacificazione evolve in Cen
tro America nel rispetto delle peculiarità nazio
nali». Il presidente argentino ha reso queste di-
cbianaoni nel corso a una intervista. 

RFT 

Sulla sorte di Worner 
patto oscuro Kohl-Strauss 
II cancelliere cerca di temporeggiare sulle dimissioni del ministro - Il capo della CSD 
rinuncia a chiedere la testa del titolare della Difesa in cambio di un posto nel governo? 

Worner non si è dimesso. 
Il cancelliere Kohl non glielo 
ha chiesto, gli alleati di go
verno non l'hanno costretto: 
si va verso una soluzlons pa-
stlcclatlssima del caso che 
sta avvelenando 11 clima del
la Repubblica federale. Sta
mane, se non ci sarà un ri
pensamento, Il ministro, del 
quale ormai apertamente 
più d'uno mette In dubbio 
non solo la legittimità politi
co-morale, ma la stessa sal
dezza Intellettuale, presiede
rà una riunione governativa 
sull'argomento più delicato 
e che più divide le coscienze 
delia Germania: la politica 
della sicurezza, l missili. La 
riunione era In programma 
da tempo, ben prima che la 
vicenda del generale allonta
nato «per omosessualità» 
dalla NATO assumesse 1 
contorni di una gravissima 
crisi politica, ma nessuno ha 
ritenuto di doverla disdire o 
rinviare. L'opposizione grida 
allo scandalo, e, scandalo 
nello scandalo, la cancelleria 
non risponde, I liberali tac
ciono, l*«uomo forte» 
Strauss, quello che ha sem
pre rivendicato II merito di 
parlare fuori dal denti «senza 
riguardi per nessuno», sem
bra essersi accomodato in un 
compromesso che forse gli 
renderà più facile la strada 
verso un posto ministeriale a 
Bonn. 

La cronaca di Ieri ha dell' 
incredibile. Tutti si aspetta
no che Kohl tenga fede a 
quanto ha dichiarato non 
più di tre giorni fa a Gerusa
lemme: appena torno a Bonn 
metto la parola fine a questa 
storia. Ovvero, o le dimissio
ni di Wttrner o un chiari
mento di tutti gli aspetti del
la vicenda che discolpi 11 mi
nistro (anche se questa se
conda Ipotesi, alla luce di 
quel che è successo negli ul
timi giorni appare, decisa
mente Improbabile). E Inve
ce. niente. Un giornale del 
mattino ricomincia con le 
•prove» della omosessualità 
di Klessllng. Il testimone che 
aveva Identificato 11 «sosia» 
del generale, sarebbe stato 
comprato dal giornale «riva
le» per garantirsi uno 
•scoop». Si annunciano que
rele e U clima è da rissa. Ma 
non è più questo, ormai, 11 
punto. L'omosessualità, vera 
o presunta, del generale non 
c'entra più nulla, che torni 
ad essere, come avrebbe do
vuto fin dall'Inizio, questio
ne sua. Il punto è Werner, li 
suo incredibile comporta
mento, e Kohl. Che faccia 
qualcosa, che parli. 

E Invece è silenzio. Fonti 
della cancelleria, tempestate 
da giornalisti, affermano 
che si sta «esaminando la si
tuazione». Solo più tardi 11 
cancelliere fa diffondere una 
nota In cui si legge che «In 
settimana» egli rara conosce
re le «sue decisioni». 

Intanto 11 ministro degli 
Esteri Genscher, che è presi
dente del partito liberale, 
«precisa» che 11 destino di 
worner (terzo ministro per 
Importanza del gabinetto) è 
•questione che riguarda la 
CDU e non II governo». Stu
pore, Incredulità, 1 primi 
commenti che rimandano 
all'altro scandaloso caso a-
perto nella compagine gui
data da Helmut Kohl: quello 
del liberale Lambsdorff, mi
nistro dell'Economia, il qua
le rifiuta di andarsene (con 
l'appoggio del cancelliere) 
malgrado sta imputato in un 
processo per corruzione. 
Genscher — è la «spiegazio
ne» — accetta di «salvare» 
Worner In cambio di una «so
luzione onorevole» per 11 
•suo» Lambsdorff. 

Passano le ore. Il cancel
liere si riunisce con Franz 
Josef Strauss. Il «leone bava
rese» nel giorni scorsi ha fat
to 11 diavolo a quattro: ha 
fatto sostenere a tutu 1 suol 
uomini che Werner se ne de
ve andare e che non c'è pro
blema di successione perché 
c'è lui. Franz Josef, pronto a 
prendere 11 suo posta Ora è 
diventato un agnellina 

L'incontro si conclude e. 
viene precisato che tra Kohl 
e Strauss «non si è parlato di 
rimpasti governativi», né 
•piccoli» (limitati cioè alla so
la sostituzione di Worner), 
né «grandi» (ovvero estesi an
che alla sorte di Lambsdor
ff). Ma allora di che cosa si 
sono parlati il cancelliere e II 
suo eterno alleato-rivale? 
Che cosa è successo? Le voci 
si rincorrono, ma una cosa è 
chiara: c'è stato un patteg
giamento. Altre voci, più tar
di, dicono che si andrebbe a 
un accordo «bonario*, sul 
quale starebbe orientandosi 
quasi tutu la CDU: Worner 
al suo posto (finché il com
plesso gioco degli equilibri 
non consenta un rimpasto 
che accontenti tutti) e Kles-
sling «riabilitato». E quali 
contropartite avrebbe offer
to Kohl a Strauss per fargli 
accettare questa Ipotesi, che 
Intanto Io lascia a bocca a-
sclutta? 

Domande senza risposte, 
misteri di un governo che sta 
scivolando verso una crisi 
sempre più grave. E con una 
miserevolissima immagine 
di sé. 

p. »0. 

Manfred Wdrner Guenter Kiessling 

FILIPPINE 

Mezzo milione di persone 
alla marcia anti-Marcos 

MANILA — Diverse decine 
di migliala di persone hanno 
preso parte Ieri a Manila alla 
fase finale di una marcia di 
145 chilometri organizzata 
dall'opposizione al regime 
del presidente Marcos per 
commemorare 11 suo leider 
Benigno Aquino, assassinato 
cinque mesi fa mentre tor
nava In patria dopo un lungo 
esilio. Secondo le valutazioni 
fatte a Manila almeno mezzo 
milione di persone hanno 
fatto ala al passaggio dell* 
Importante corteo che era 
partito dalla città natale di 
Aqulnoi Tarlac. 

Le autorità avevano l'altro 
ieri Impedito l'Ingresso nella 
capitale del manifestanti ma 
Ieri varie decine di migliala 

hanno potuto raggiungere 11 
centro di Manila dopo aver 
accettato le condizioni poste 
dalla polizia, tra cui le per
quisizioni del partecipanti. 

«È stato un trionfo della 
memoria di mio fratello, e 
una dimostrazione che la 
paura va scomparendo», ha 
detto Agapito Aquino, fratel
lo del leader scomparso. I 
manifestanti scandivano: «Il 
popolo unito non teme più la 
dittatura di Marcos» e cab-
basso la dittatura Marcos-
USA». 

Intanto, in una deposizio
ne dinanzi la commissione 
d'Inchiesta sul delitto Aqui
no, 11 presidente del Fronte 
unito di dodici partiti di op
posizione Salvador Laurei, 

ha confermato di aver udito 
personalmente la moglie del 
presidente Marcos, Imelda, 
affermare che lo stesso Aqui
no avrebbe potuto essere uc
ciso al suo rientro nelle Fi
lippine. Laurei ha detto di a-
vére Incontrato Imelda Mar
cos Il 2 agosto In Parlamento ; 
e di averle annunciato 11 
rientro In patria da un esilio 
volontario negli Stati Uniti 
di Benigno Aquino. La mo
glie di Marcos rispose: «È Im
possibile, se ritoma verrà uc
ciso». La stessa Imelda Mar
cos aveva avvertito Aquino 
nel magalo scorso, durante 
una visita ufficiale negli Sta
ti Uniti, di non far ritomo 
nelle Filippine per non cor
rere il rischio di venire as
sassinato. 

IRAN 

Il 4 e l'8 
febbraio 
manife
stazioni 
a Roma 

ROMA — Lunedi 8 febbraio 
ricorre 11 secondo anniversa
rio dell'uccisione In Iran di 
Mussa Khlabanl, il primo re
sponsabile della resistenza 
Interna alla dittatura kho-
melnlsta. Khlabanl e sua 
moglie Ashraf Rabl furono 
uccisi nel 1982 In un combat
timento contro 1 «pasdaran» 
kbomelnistl. In un appello 
lanciato Ieri all'opinione 
pubblica l'ASMI (simpatiz
zanti del mujaheddin del po
polo Iraniano) chiede a tutte 
le personalità, le organizza
zioni umanitarie e le forze 
democratiche e sostenitrici 
della libertà di appoggiare, 
aderendovi e partecipando
vi, la manifestazione che si 
terrà t'8 febbraio a Roma. Un 
corteo partirà elle 10 del 
mattino da piazza della Re
pubblica per concludersi In 
piazza Santissimi Apostoli. 
Lo scorso anno un'analoga 
manifestazione si era tenuta 
a Roma e in altre città dell' 
Europa, dell'Asia e dell'A
merica. 

Una manifestazione di un 
altro gruppo dell'opposizio
ne Iraniana, l'Organizzazio
ne del «fedayn del popolo ira
niano (maggioranzaK si ter
rà a Roma 11 4 febbraio nel 
Teatro della Federazione ro
mana del PCI in via del 
Frentani 4. In un appello I 
•fedayn del popolo (maggio
ranza) denunciano I nuovi 
plani repressivi del regime 1-
ranlano contro la loro orga
nizzazione. Nell'appello si af
ferma che «dopo la repressio
ne dell'organizzazione del 
mujahedin del popolo e del 
Partito Tudeh (comunista), I 
dirigenti della Repubblica 1-
slamlca Iraniana cercar.o di 
portare avanti una repres
sione non dichiarata contro 
l'organizzazione del fedayn 
del popolo» al fine di «elimi
nare I quadri e I dirigenti». In 
particolare si denuncia come 
le autorità Iraniane abbiano 
esteso le persecuzioni alle fa
miglie del quadri e del diri
genti dell'organizzazione. 
Arrestati due anni fa, nume
rosi membri dell'organizza
zione sono stati sottoposti a 
torture in carcere. 

Edoardo Proverbio 

La Terra e le sue 
risorse 

Guida ragionata al nostro pianeta. 

nella stessa collana 

Vittorio SOvestrinl 

Uso dell'energia 
solare 

Di quanto sole dispone l'Italia. Come 
sfruttarlo nelle nostre case e nell'industria. 

Giancarlo Pinchera 

Uso e risparmio 
dell'energia 

Come evitare sprechi e ridune i consumi 

Franco SeOeri 

Che cos'è f energia 
Movimento, luce, calore: come si 
conservano, come si trasformano. 

Marcello Gtoorini 

Come nacque la vita 
sulla Terra 

Dagli atomi e daDe molecole sempfid, aOe 
prime cellule in grado di riprodursi. 

dì prossima pubblicazione 

Marco Fontana 

L'acqua 
Alberto Massai 

I l cosmo 

Libri di base 
Fditori Riuniti 
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Come rilanciare l'economia 
ROMA — La riduzione del 
tasso di sconto è una ipotesi 
che viene esaminata, fra le 
altre, In vista della riuntone 
del comitato esecutivo dell' 
Assobancarla la prossima 
settimana. Il Tesoro e la 
Banca d'Italia verrebbero In 
aluto al presidente dell'ABI, 
Parravlclnl, che si trova for
temente premuto per la ri
duzione del tassi d'interesse 
ma trova forti resistenze fra 
le principali banche, parlan
do Ieri sera all'«Assbank» 
Parravlclnl ha accentuato I 
toni di critica verso 11 Tesoro. 
al quale Imputa un vincoli
smo eccessivo ed una pres
sione troppo forte con l'inde
bitamento. Ha anche detto 
che la minaccia del Tesoro di 
far arrivare sul mercato Ita
liano più banche estere, at
tuando anticipatamente una 
direttiva della CEE, non spa
venta l banchieri. 

Parravlclnl ha poi conti
nuato l'elenco delle doglian
ze ricordando l crediti fiscali 
delle banche con lo Stato e, 
al tempo stesso, chiedendo 

filù larghezza nel consentire 
'accantonamento di profitti 

a copertura di perdite su ere-

La riduzione dei tassi 
ai Pesame di Bankitalia 
Lo sconto potrebbe scendere di 1 o 2 punti: illazioni sul contesto della manovra - Par
avicini (Assobancaria) critico col Tesoro - Anticipazioni per la collocazione di CCT 

diti. Al tempo stesso, però, 11 
presidente dell'ABI torna a 
respingere la proposta rin
novata di recente dall'ori. 
Qustavo Mlnervlnl per assi
curare le banche. Eventuali 
crack bancari restano a cari
co del pubblico. 

La Banca d'Italia sta mo
strando qualche segno di 
sensibilità alle critiche che si 
vanno precisando alla politi
ca monetarla. Luigi Spaven
ta, Intervistato da «Rassegna 
Sindacale», avanza l'ipotesi 
che «In parte vi sia un finan
ziamento troppo basso at
tuato con base monetarla». 
La Banca, cioè, potrebbe mo
netizzare una quota più alta 

dell'Indebitamento del Teso
ro (ferme restando tutte le 
critiche al livello abnorme; 
dell'indebitamento). 

L'annuncio che la Banca 
d'Italia è disposta a fare di
lazioni a chi acquisterà Cer
tificati di credito del Tesero è 
una piccola agevolazione a 
ridurre l'impatto sul merca
to. I tassi, però, restano a-
normalmente alti. Né scen
derebbero da soli con la ridu
zione del tasso di sconto — le 
banche ricorrono poco allo 
sconto, disponendo di liqui
dità — qualora non vi fosse 
una sostanziale riduzione 
della tensione fra domanda e 

1. cambi " • ••' ^'i. • r 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francata 
Fiorino olandssa 
Franco belga 
Sterlina Ingioi* 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen fliapponee 
irranco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvsgeta 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

3 1 / 1 
1.714,26 

609.165 
199.165 
541.10 

29.81 
2.4D6.80 
1.803.65 

168.06 
1.374.16 
1.372.77B 

7.31 
763.00 

86.442 
217.705 
209.545 
288,425 

12.47 
10.793 

3 0 / 1 
1.714.25 

609.18 
199.18 
641.095 

29.882 
2.410.70 
1.884.60 

168.09 
1.374.76 
1.374.05 

7.313 
764.505 

86.422 
217,83 
209,70 
288.425 

12.576 
10.804 

offerta di credito. 
In un Incontro-dibattito 

che avrà luogo questa matti* 
na a Roma la FISAC-COIL 
presenterà proposte di ma
novra articolata da parte 
della stessa banca centrale, 
usando In modo finalizzato l 
suol strumenti. Può fare a-
gevolazlonl sugli obblighi di 
riserva, ad es., alle banche 
che hanno tassi d'interesse 
medi più bassi. Può fare an
ticipazioni a condizioni me
no onerose a questi settori 
che subiscono tassi d'inte
resse più pesanti avendo mi
nore forza contrattuale sul 
mercato. Angelo De Mattina, 
segretario della FISA, pre
senta queste proposte come 
parte di una azione coordi
nata Tesoro-Banca d'Italla-
Assobancarla. Il presidente 
dell'ABI ha preso le distanze, 
rispetto alla proposta di 
coordinamento, mettendo In 
evidenza la matura Impren
ditoriale» della banca. Ma 
non è alla singola banca che 
si chiede di condurre l'azione 
bensì all'Associazione che le 
rappresenta. 

r. s. 

In Italia la «ripresina» durerà i l 

Secondo l'OCSE a metà '85 il motore potrebbe fermarsi - Nell'84 il PIL crescerà del 2% - Il tasso di inflazione si 
attesterà al 12% mentre l'esportazione crescerà del 3,5% - Gli italiani giudicano le previsioni pessimistiche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Sull'orizzonte 
dell'economia italiana per il 
1984 si profilerebbe una ri
presa, ma il suo motore, ba
sato essenzialmente su un 1-
potetico incremento del con
sumi interni di beni pubblici 
e privati, potrebbe spegnersi 
assai presto: verso la metà 
del 1985. È quel che risulta 
dalle previsioni elaborate 
dall'OCSE in un esame della 
situazione economica del 
nostro paese ohe si sta discu
tendo In questi giorni al Ca
stello della Muette In presen
za di una delegazione Italia
na capeggiata dal segretario 
generale alla programma
zione economica dei mini

stero del Bilancio, prof. Enzo 
Grilli. 

Secondo l'OCSE l'Italia 
dovrebbe registrare un In
cremento delprodotto Inter
no lordo (PIL) del 2%, 11 suo 
tasso di Inflazione dovrebbe 
attestarsi sul 12%, mentre 1' 
esportazione del beni e servi
zi realizzerebbe un aumento 
del 3,5%; più o meno analogo 
a quello del 1983. 

Un quadro che la delega
zione italiana ritiene restrit
tivo delle effettive possibilità 
della economia del nostro 
paese, e che parte da presup
posti discutibili sotto molti 
aspetti. li rapporto dell'O-
CSE non prende in conside
razione gli effetti di un even

tuale accordo sul costo del 
lavoro, non tiene conto degli 
obiettivi governativi per ri
durre il debito pubblico, va
lutato nel documento OCSE 
allo stesso livello del 1983 
(lOOmlla miliardi di lire), 1-
potizza una fissità del tasso 
di cambio del dollaro quanto 
meno problematica. Ma so
prattutto, secondo la delega
zione italiana, si lascia trop
po poco spazio a quello che 
nel breve termine dovrebbe 
essere, secondo 1 program
matori Italiani, Il cavallo 
trainante della ripresa: l'e
sportazione di beni pubblici 
e privati. La ripresa della at
tività economica attraverso 

Brevi; 

Da Ieri sera sciopero di 24 ore nei wagon-lits 
ROMA — È cominciato alla mezzanotte lo sciopero d: 24 ore de) dipendenti 
della compagnia vagoni letto proclamato dai sindacati confedera!!, in seguito 
alla rottura delle trattative per il rinnovo del contratto. 

Cala di 10 lire il gas per le bombole 
ROMA — ti CIP ha deciso (fi ridurre di dieci lire il gas da petroso liquefatto, 
quello u$ato nella bombole per cucino. La delibera con i nuovi Svela dì prezzo 
a stata pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» uscita ieri sera. 

Smentite le voci di dimissioni di Fiaccavento 
ROMA — L'EFIM ha smentito ieri le voci secondo le quali il presidente 
Corrado Fiaccavento si sarebbe dimesso dalla sua carica. Il consiglio di 
amministrazione non sì é potuto riunire perché il presidente 6 «indisposto». 
Comunqua viene confermata la gravissima situazione finanziaria ctefl'eme. 

l'esportazlone. un tasso di u-
tilltà maggiore delle capaci
tà produttive, secondo 11 
prof. Grilli, può creare una 
situazione in cui le Imprese 
si sentono in grado di realiz
zare gli Investimenti scartati 
nel 1983. La Conflndustria, a 
suo avviso, non esclude un 
loro Incremento del 4,5%. 

In altre la parole, la ripre
sa Ipotizzata dal program
matori Italiani potrebbe es
sere più solida e meno alea
toria di quella prevista dagli 
analisti dell'OCSE. È questo, 
per lo meno, Il parere che ha 
sostenuto leti la delegazione 
Italiana. 

Franco Fabiani 

ROMA — La politica del red
diti, in particolare il conteni
mento del costo del lavoro 
entro il 10% quest'anno, a-
vrà un Impatto positivo sulle 
attività produttive, ma da 
sola non basta. Infatti, l'ef
fetto sarà puramente con
giunturale e rafforzerà 1 set
tori più tradizionali dell'ap
parato produttivo, In parti
colare quelli già fortemente 
rivolti al mercato estero. 
Non verranno. Invece, bene
fìci consistenti per i settori 
nuovi, tecnologicamente più 
avanzati, che debbono essere 
rilanciati. Per questo occorre 
una seria politica Industria
le. Ecco, in estrema sintesi, le 
conclusioni alle quali arriva 
l'ultimo rapporto del CER 
(Centro Europa Ricerche, 
presieduto da Giorgio Ruffo-
Io). 

•Una prima Indicazione — 
scrìvono gli economisti del 
CER — riguarda l'effetto pò-

Politica dei redditi? ÈOK 
ma per Vindustiia «matura» 
L'ultimo rapporto CER mostra che verranno rilanciate le esportazioni nei settori 
tradizionali, ma senza una politica industriale sarà frenata la riconversione produttiva 

sltlvo che una politica del 
redditi comporterebbe per la 
crescita della produzione e 
dell'esportazione In tutti I 
settori. Il contenimento del 
redditi e del consumi interni 
e l'attenuazione della dina
mica del costi del lavoro, In
sieme alla ripresa della do
manda mondiale spostano, 
infatti, sulle esportazioni 11 
fattore trainante della ripre
sa. Tuttavia, la distribuzione 
del benefici di questi vantag

gi tra 1 settori è molto disu
guale». 

In particolare, gli aumenti 
della produzione nel triennio 
"84-'86 vanno dallo 0,71% per 
il settore carta-editoria al 
4,70% nel settore del mezzi 
di trasporto. Per quel che ri
guarda le esportazioni, si va 
dallo 0,78% In più nel settore 
dei minerali e metalli al 
9,25% nel settore merci di 
trasporto. Un'analisi com
plessiva del dati settoriali 

porta alla conclusione che 11 
contenimento del consumi 
Interni e del costo del lavoro 
tenderà a favorire — scrive il 
CER — 1 settori più tradizio
nali del nostro apparato pro
duttivo, nel quali alta è l'in
cidenza del costo del lavoro e 
più forte è la penetrazione 
nei mercati esteri, come ad 
esemplo: tessili, abbiglia
mento, cuoio, calzature, pro
dotti metalmeccanici, legno 
e mobili in legno. 

C'è In questo effetto un 
vantaggio: l'allentamento 
del vincolo estero alla cresci
ta. Ma c'è anche un rischio: 
che la specializzazione Ita
liana nel settori tradizionali 
ne venga rafforzata, ritar
dando la ristrutturazione 
verso prodotti nuovi. «In tal 
caso, 1 vantaggi di breve pe
riodo — aggiunge il CER — 
sartb'uc.o pagati con un ef
fetto frenante delle trasfor
mazioni produttive e tecno

logiche necessarie per uscire 
dal limiti rischiosi della no
stra specializzazione». In 
conclusione, se la politica del 
redditi è utile, da sola non 
basta, «va accompagnata da 
una politica Industriale vi
gorosa e mirata». 

Intanto, si rafforzano 1 se
gnali positivi sul piano stret
tamente congiunturale. Se
condo l'ISCO, gli imprendi
tori sono più che mal ottimi
sti: essi pensano che nel 
prossimi mesi la ripresa del
l'industria dovrebbe raffor
zarsi. La domanda globale è 
prevista In crescita nel pros
simi anni soprattutto grazie 
agli effetti delle esportazioni. 
Il fatto che siano queste ùlti
me a trainare la ripresa fa al 
che i prezzi di vendita del 
prodotti sul mercato Interno 
non subiscano brusche acce
lerazioni. Le tensioni infla
zionistiche, dunque, dovreb
bero essere minori che nel 
passato. 

E ora scioperano 
Ammoniti 65 dipendenti perché «non hanno rispettato il mansionario» - È il secondo minaccioso intervento dell'azienda in pochi 
giorni - La fabbrica di Arese si è fermata per un'ora e mezzo - L'assemblea dei lavoratori appoggia le azioni di lotta decise 

MILANO — A due giorni 
dall'incontro all'Intersind 
di Milano la tensione all' 
Alfa Romeo è salita di 
nuovo. Ieri pomeriggio la 
casa automobilistica ha 
spedito 65 lettere di am
monizione ad altrettanti o-
perai. Motivo: non hanno 
rispettato il mansionario. 
Una misura punitiva per le 
azioni di sciopero sulla 
produttività in corso dal 
nove gennaio, da quando 
Io stabilimento di Arese e 

Scollo del Portello hanno 
preso l'attinta dopo 11 

lungo ponte di cassa inte
grazione cominciato nel 
dicembre 1983. 

Il provvedimento disci
plinare era stato m inada
tto la settimana scorsa e a-
desso è diventato esecuti
vo. Si tratta del secondo e-
pisodio in pochi giorni che 
ha reso più aspro il braccio 
di ferro in corso nell'azien
da. Il primo era stato la so
spensione di alcune mi
gliala di lavoratori per una 
giornata (ieri e domani), 
giustificata con alcuni in
toppi tecnici nel ciclo pro
duttivo in conseguenza del 
•salto della scocca* prati
cato dai lavoratori per ab
bassare i livelli di produtti
vità. 

All'origine della protesta 
la decisione unilaterale, 

non contrattata quindi con 
il consiglio di fabbrica, di 
abbassare le cadenze gior
naliere (550 vetture contro 
le 620 programmate) e di 
mofìdicare all'insù 1 ritmi 
produttivi riorganizzando 
turni, presenze, mansioni, 
attraverso trasferimenti 
massicci di personale da 
un settore all'altro dell'a
zienda. La qualità delle 
vetture completate è fuori 
discussione, non si tratta 
di un'azione «selvaggia* 
come molti vorrebbero far 
credere. La conseguenza 
immediata però è che in 
luogo delle 550 vetture, ci
gni giorno ne escono dal 

capannoni circa quattro
cento. 

Nell'incontro di venerdì 
all'Intersind di Milano la 
FLM e il consiglio di fab
brica intendono avere dal
l'Alfa Romeo delle risposte 
precise In merito al supe
ramento della cassa Inte
grazione a zero ore (che ri
guarda gli Impiegati), alla 
redistribuzione del lavoro 
e al ristabilimento di rela
zioni sindacali accettabili. 
•Non si pud procedete con i 
colpì di mano — commenta 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica —. Con le agnazio
ni di queste iettimene ab
biamo dimostrato che senza 

un accordo, senza il sindaca-
to, non si pud governare 
niente». 

A complicare la situazio
ne è arrivata l'ordinanza di 
un pretore del lavoro con 
la quale sono stati reinte
grati centotre impiegati 
nel loro posto originario. 
L'Alfa ha già scelto di so
stituirli In cassa integra
zione con altri loro colleghi 
attualmente al lavoro. Le 
lettere di sospensione non 
sono ancora partite ma l'o
perazione dovrebbe con
cludersi nel prossimi gior
ni. 

Ieri mattina in fabbrica 
c'è stato uno sciopero di u-

n'ora e mezzo. Alcune mi
gliala di lavoratori si sono 
riuniti nel capannone del
l'abbigliamento. Sono sta
te votate due mozioni, una 
In appoggio alle decisioni 
di lotta del consiglio di 
fabbrica, l'altra sulla trat
tativa nazionale sul costo 
del lavoro. Si chiede a 
CGIL, CISL e Oli . l'aper
tura di una consultazione 
prima di proseguire e con
cludere la trattativa. «Sono 
governo e padronato che 
non hanno fatto la loro 
parte*. Contrariamente a 
quanto è successo per 1 la
voratori 

A. Potilo Safimbtnl 

CGIL 
preoccupata 
per 
l'accordo 
STET-IBM 

ROMA — Una Ipotesi di accordo fra STET e IBM o ITT 
solleva «inquietanti Interrogativi». La CGIL giudica cosi un 
possibile matrimonio fra le multinazionali americane e la 
finanziària IRL «Di fronte a queste prospettive — prosegue 11 
comunicato — è Indispensabile e urgente una iniziativa del 
Parlamento e del governo per acquisire una conoscenza ap
profondita dei contenuti reali di questi processi prima che SI 
concludano*. La confederazione sostiene. Inoltre, che «l'as
senza di un Intervento dell'autorità pubblica per garantire 
l'autonomia all'industria nazionale renderebbe più ravvici
nato U rischio della subalternità nel confronti del colossi 
Usa». 

Quanto al recente accordo fra ATT ed Olivetti la nota 
rileva che «corrisponde senza dubbio ad esigenze di integra
zione internazionale», ma denuncia, altresì, I rischi che esso 
contiene. Nascono, InfatU, secondo la CGIL «profonde preoc
cupazioni per l'autonomia tecnologica, di ricerca e di proget
tazione; per l'autonomia industriale e finanziarla dell'Indu
stria del nostro paese e. Infine, per la sovrapposizione di linee 
e di prodotti*. La nota chiede, infine, che sia nel settore pub
blico che In quello privato venga portata avanti una linea 
non In contrasto con la creazione di una strategia europea 
per Io sviluppo delle telecomunicazioni. 

Assenteismo: 
all'Italtel 
le donne 
come 
gli uomini 

MILANO — Non e vero che l'assenteismo è «femmina», eh* la 
donna si assenta dal lavora più degli uomini, nonostante l'organiz
zazione familiare e quella sociale carichino sulle sue «palle una 
serie di impegni suppletivi. È vero invece che le assenze sul lavoro 
sono direttamente proporzionali alla qualità della prestazione 
professionale, che là dove c'è lo ctress, la monotonìa più alto è 
l'assenteismo. A queste conclusioni sorprendenti, che rivoluziona
no tanti luoghi comuni a proposito della donna, è arrivata una 
ricerca promossa dalla Itahel nei suoi stabilimenti. La fonte è 
dunque insospettabile e interessante il contributo che l'azienda di 
Stato ha dato nelTaffrontare un argomento troppo spesso unto 
solo per fare della oropaganda. 

Lo studio ha interessato 9.500 dipendenti del groppo manifat
turiero. Le più significative conclusioni a cui è approdato possono 
essere cosi riassume a parità di condizioni di lavoro e d; professio
nalità non esistono differenze significative fra l'asaemeistno delle 
donne e quello degli uomini; è in generale il minor contenuto 
professionale del U v'oro a provocare aumento nelle assenze. Cosi 
nei repani di carpenteria, attrezzaggio • costruzioni di dispositivi 
elettronici, dove il lavoro è più arugianaìe, si registra «Indice più 
basso di assenze (3 giorni per addetto), mentre nei reparti dove Q 
lavoro è più ripetitivo r«usenteitino aumenta. 

Ciampi: impegno 
bancario limitato 
per l'industria 
«Insufficienti» i tagli di capacità produttiva - Azione di accompagno 
alla formazione del capitale - Deficienze in campo manageriale 

ROMA — Conferma autorevole del Governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi allo 
scarso Impegno delle banche alla ripresa Industriale. Sentito alla Commissione Indu
stria del Senato, nel corso dell'indagine conoscitiva sulla politica Industriale, il Gover
natore ha esordito dicendo che tocca all'Intervento pubblico Incoraggiare le capacità 
imprenditoriali dell'Industria e della finanza, rimuovere le resistenze, migliorare la 
preparazione professionale, promuovere la diffusione delle Informazioni e delle inno
vazioni. Il ruolo delle ban
che — proprio ora protese 
a penetrare nel campo del 
servizi più differenti, non 
solo finanziari — è rimasto 
sfuocato. Ciampi nega che 
vi sia stata deindustrializ
zazione, riduzione cioè del
la base Industriale. Ciò gli 
serve &. presentare la chiu
sura di fabbriche e 1 tagli ai 
settori chimico, metallur
gico, cantieristico come un 
caso di necessaria riduzio
ne della capacità produtti
va, fatta anzi, a sub parere, 
In misura «Insufficiente»; 
da un altro lato Individua 
nel comparti nodali a più 
elevato sviluppo tecnologi
co un altrettanto «Insuffl-
cente sviluppo». Insomma, 
se non è deindustrializza
zione è qualcosa di slmile. 

La proposta di Ciampi è 
di riunire In una nuova 
legge organica gli incenti
vi al conferimenti di capi
tale all'industria. In gene
re, propone sgravi fiscali, 
continuando a presentare 
Il credito agevolato come 
inquinato da una ammini
strazione burocratica. Ha 
chiesto li rinnovo della leg
ge 787 che agevola un ri-
scadenzamento del deblU 
delle grandi Imprese Indu
striali. 

Ripetuto che «li banchie
re non deve trasformarsi 
in industriale*, ha propo
sto due vie: l'aiuto delle 
banche (merchant ban-
klng) al piazzamento di a-
zlonl emesse dalle società 
di capitali che opere no nel
l'industria; un accordo fra 
banche e 140 fondi comuni 
mobiliari in via di lancio 
per piazzare successiva
mente queste azioni presso 
il pubblico. 

Il numero di fondi mobi
liari promossi è veramente 
impressionante se consi
deriamo 1 limiti del merca
to finanziario italiano. 

Ciampi rilancia una vec
chia proposta, una legge 
che agevoli — altri sgravi 
fiscali — chi vende azioni e 
chi le acquista, un sovven-
zionamento della borsa va
lori. Ma poiché ha anche 
riconosciuto i limiti delle 
capacità manageriali ha 
anche implicitamente In
dicato l limiti che avrebbe, 
presso il pubblico, questo 
sowenztonamento dato 
che l'investimento In que
ste condizioni resta alta
mente rischioso. 

L'Eni ha ceduto l'Acqua Marcia 
ROMA — Son^ stati conclu
si ieri gli accordi per la ces
sione al gruppo Romagnoli 
delle partecipazioni che fan
no capo a gruppi Eni e Mon-
tedlson della società dell'Ac

qua Pia Antica Marcia. L'o
perazione riguarda un pac
chetto pari complessiva
mente al 4C% del capitale 
della finanziaria romana, 
che sarà trasferito a un prez
zo di 2.333 lire per azione. 

Ghidella presidente della Ferrari 
TORINO — Il consiglio di amministrazione della Ferrari ha 
nominato ring. Vittorio Ghidella — amministratore delega
to della Fiat auto — amministratore della società e lo ha 
eletto, quindi, presidente, «con l'obiettivo di favorire un sem
pre maggiore sviluppo Industriale fra la Fiat e la Ferrari». 

Nel darne notizia, la casa torinese informa che è stato 
costituito un comitato esecutivo composto dall'ing. Vittorio 
Ghidella, dall'ing. Giovanni Sguazzini, dall'ing. Enzo Ferrari 
e dal slg. Piero Lardi Ferrari. L'ing. Giovanni Sguazzini e 
ring. Eugenio Alzati sono stati confermati nel rispettivi inca
richi di amministratore delegato e direttore generale. 

Enzo Ferrari — presidente onorarlo della società — con
serva la piena autonomia e responsabilità della gestione 
sportiva, informa 11 comunicato. 

Nuovo scatto del superindice USA 
WASHINGTON - Ulte
riori e vistosi progressi in 
vista per l'economia statu
nitense. L'indice composi
to compilato dal ministero 
del commercio sulla base 
di dieci tra 1 più signifi
cativi indicatori economici 
del paese segna un incre
mento dello 0-,6% per II 
mese di dicembre, dopo la 
flessione dello 0,2% rileva
ta a novembre ed un au
mento dell'1,2% ad otto
bre. L'aumento di dicem
bre supera le previsioni de
gli osservatori, 1 quali da
vano per scontato un mi-
Slloramento del solo 0,4% 

el cosiddetto «superindi

ce» per l'ultimo mese dell' 
anno. Inoltre, 11 dicastero 
ha ritoccato al rialzo an
che 11 dato relativo a no
vembre. Sulla base di dati 
ancora preliminari, era 
stato infatti inizialmente 
annunciata una flessione 
dello C,4% per quel mese. 
mentre per ottobre era sta
to Indicato In un primo 
momento un aumento 
dell'1,4%. 

Il balzo In avanti dell'in
dice smentisce la tesi che 
l'economia statunitense 
stia per registrare un certo 
raffreddamento, ed ali
menta Invece le prospetti
ve di una ripresa duratura 
e sostenuta. 

La Calabria contro la centrale 
REGGIO CALABRIA — Il consiglio regionale della Calabria 
ha approvato, la scorsa notte, In chiusura -1sl lavori, una 
mozione con la quale ha invitato «la giunta regionale ad 
esperire tutte le Iniziative, anche di carattere straordinario. 
per bloccare la delìbera del CIPE e le decisioni del ministro 
del Bilancio, In ordine all'insediamento della centrale a car
bone a Gioia Tauro. Il consiglio ha. Inoltre, «espresso li pro
prio sostegno alle lotte del lavoratori calabresi e della plana 
di Gioia Tauro». La mozione è stata approvata con i voti di 
tutti l gruppi presenti (DC. PSI. PSDI, PCI), con l'astensione 
del missini. Nel momento della votazione non era presente, 
in aula. Il rappresentante repubblicano. 

Miniere: sospensioni 
revocate dalla SAMIM 

Dalla nostra r*dazJon« 
CAGLIARI — Ancora una volta in extremis 
è stata revocala la cassa integrazione nelle 
aziende Samlm. La società, caposettore dell' 
Eni per li mlnero-metallurgico, ha comuni
cato la decisione al presidente della Regione 
sarda Rolch. Nell'Isola era Infatti prevista la 
quasi totalità del tagli: da oggi avrebbe dovu
to diventare operativa la cassa integrazione 
per un miglialo di minatori del bacino del 
Sulcls-Iglesiente. 

La revoca delia cassa Integrazione è stata 
decisa dopo l'annuncio, da parte del governo, 
di un nuovo emendamento alla legge mine
raria — in discussione al Parlamento — che 
dovrebbe assicurare alla Samlm nuovi fi
nanziamenti per circa 90 miliardi. 

l a revoca della cassa integrazione riguar

da anche I lavoratori della Carbosulcls. 
I minatori hanno appreso la notizia men

tre presidiavano i cantieri. Da alcuni giorni 
era in corso nella zona una straordinaria 
mobilitazione, con scioperi e manifestazioni. 
I sindacati e 1 consigli di fabbrica avevano 
annunciato l'occupazione delle miniere e la 
proclamazione di uno sciopero ad oltranza 
nel caso che fossero partite le lettere di cassa 
Integrazione. 

La decisione del governo — affermano l 
sindacati — è il frutto dell'ampia mobilita
zione del lavoratori e delle popolazioni del 
Sulcls-Iglesiente. La lotta nel bacino mine
rario ha avuto momenti di grande intensità • 
nelle assemblee straordinarie organizzate 
nelle miniere di Monteponl e di Montevec-
chlo. 

Con/in
dustria: 
Leopoldo 
Pirelli 
lascia 

MILANO—«Sono grato agli amici — ha dichiarato Leopoldo 
Pirelli — che mi hanno dato questa ulteriore prova di stima. 
Un Identikit quale quello cui Lombardi (nell'intervista na
sciate all'Unità • n-dr.) ha abbinato 11 mio nome è raro su 
una lapide ed è certamente Immeritato in vita. Esso mi dà 
comunque occasione di ribadire la mia assoluta indisponibi
lità per una candidatura alla presidenza confederale». 

Così Leopoldo Pirelli ha manifestato la non accettazione 
della sua candidatura alla presidenza della Conflndustria, 
avanzata dal presidente della Federtessile Giancarlo Lom
bardi. ma anche da numerosi altri Imprenditori di primo 
plano e da tante organizzazioni industriali ascoltate dal «tre 
saggi» nel corso delle loro consultazioni, per ora limitate al 
nord Italia. 

Dalla Fiat, conosciuta ilndlsponlbUltà di Pirelli, sarebbe 
venuto un nulla osta alla candidatura di Luigi Lucchini, cosi 
dagli imprenditori veneti. Ma a Corso Marconi si dice che la 
strada da percorrere è ancora lunga e sostengono, con quale 
rezzo di modestia, che non sanno se basta 11 loro nulla osta 
per fare di Lucchini 11 sostituto di Vittorio Merloni. 

Il fatto che la strada sia ancora lunga sembra possa volere 
dire che rimangono margini per eleggere Pirelli alla testa 
degU lndustrtallltallanl. 
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il capolavoro 
scomparso di M ili et 

BOSTON — «La cattività degli ebrei a Babilo
nia», il capolavoro scomparso di Jean-Francois 
IMillet, H pittore e disegnatore francese celebre 
per le grandi tele di soggetto contadino, è stato 
ritrovata Era nascosto sotto la tela di un altro 
dipinto di Miller, «Giovane pastorella», attuai-
mente ospitato al Museo delle belle arti di Bo
ston dove sì sta allestendo una grande retro
spettiva dedicata al maestro del pre-Impressio
nismo francese. «La catti* ita degli ebrei a Babi
lonia» venne eseguita da Jean-Francois IMillet, 
vissuto dal 1814 al 1875, nel 1848 ed esposta In 
quello stesso anno al Louvre di Parigi. Ma dal 
1869 se ne persero misteriosamente le tracce. A 
corto di materiale IMillet decise di dipingere su 
§uella stessa tela «Giovane pastorella* scrii en-

o, inconsapc\o!mente, un giallo artistico risol
to soltanto Ieri. 

Marilyn soffriva in 
clinica: all'asta 

una lettera disperata 
NEW YORK — Un anno prima di morire, nel 
1961, Marilyn Monroo trascorreva giornate di 
disperata solitudine in una clinica psichiatrica 
di Manhattan — la «Payne Whitney Psychia-
tric Clinic». Di quella esperienza è rimasta una 
testimonianza drammatica e struggente: una 
lettera che la stessa attrice scrisse al suo «mae
stro» Lee Strasberg, direttore dell'Actor's Stu
dio, implorandolo di farla uscire dall'ospedale, 
liberarla da «due medici» che la tenevano sotto 
chiave in una stanza più simile ad una cella. 
Della lettera non si sarebbe forse saputo nulla 
se in questi giorni la vedova di Lee Strasberg, 
Anna, non si fosse rivolta al magistrato per 
chiedergli di bloccarne la vendita all'asta da 
parte dell'antiquario Charles Hamilton, cui la 
missiva è stata consegnata dal sedicente pro
prietario, Robert CrivciL 

INUTILITÀ DELLA POE
SIA. La poesia non serve 
più? Il poeta ha perduto ogni 
utilità sociale? Le sorti di 
una corporazione obsole-
scente si Intrecciano a quelle 
della sua pi eduzione? Al 
poeta, ormai, resta davvero e 
soltanto l'alternativa Impos
sibile dello scrivere per un 
«lettore di versi» che non esi
ste più, o per un pubblico di 
massa che legge tutfaltro? E 
allora, il poeta e la poesia so
no proprio destinati, nel 
grande universo multime
diale, alla marginalità, «pri
vatezza», separatezza, o alla 
«strumentalizzazione cauda-
taria» («spie», l'una e l'altra, 
di più generali processi di 
frantumazione culturale e 
sociale, e dì Immobilismo so
ciale e politico)? Questi e al
tri interrogativi, preoccupati 
e preoccupanti, solleva l'in
tervento di Giovanni Giudici 
(sulI'«Unltà» del 21 gennaio 
scorso), da tempo sensibile 
alla condizione delio scritto
re e della scrittura nella so
cietà Industriale «matura». 
Giudici coglie con sicurezza 
un nesso di problemi reali, e 
riapre una discussione non 
certo scontata. Molte possi
bili risposte alle sue denunce 
e provocazioni sono già cir
colanti oggi. Può essere utile 
riconsiderarle. 

LA POESIA IN PUBBLI
CO. Da varie parti in questi 
anni si è sottolunata ottimi
sticamente una «ripresa poe
tica» che ha visto rimetlesi In 
movimento un po' tutte le 
generazioni ed emergere vo
ci nuove; che ha registrato 
una fioritura editoriale di te
sti creativi e di riflessioni cri
tiche, all'interno e all'ester
no del canali Istituzionali, In 
collane e riviste; che ha por
tato l poeti e la poesia In pub
blico, per piazze e spiagge, 
chiese e feste dell'-Unità», tra 
spettacolarizzazione e lettu
ra; che ha fatto anche del 
poeta (nel quadro di una più 
generale «pi emozione» dell' 
intellettuale nel grandi me
dia) un opinion leader, e così 
via-

Ma qui si potrebbero a-
vanzare nuovi Interrogativi, 
sulla linea di Giudici e non 
soltanto. Questi fenomeni 
(salvo eccezioni) rappresen
tano veramente un recupero 
di un pubblico, una rottura 
della separatezza, un sia pur 
relativo ampliamento dell'a
rea della lettura, o non piut
tosto una dilatazione dell'a
rea corporativa e delle sue 
propaggini, con ricostituzio
ne di piccoli schieramenti, 
mutevoli alleanze r guerric-
clole letterarie, e ancora, 
comportano davvero essi un 
abbandono del parametri sa
crali da parte del letterato, o 

Un disegno di Steinberg 

Nell'universo tecnologico, i versi sono solo un oggetto di rapido consumo o hanno ancora 
un senso? Dopo l'articolo di Giovanni Giudici, pubblichiamo un intervento di Ferretti 

Poeti, a chi scrivete? 
non piuttosto un semplice 
cambio di abiti più moderni 
del «personaggio» di sempre? 

LA POESIA RESISTEN
TE. Dando nuova e rigorosa 
voce a posizioni già affiorate 
nel recente passato, Gian 
Luigi Beccaria (nell'ultimo 
numero di «Sigma», dedicato 
al tema «Grande stile e poe
sia del Novecento») scrive tra 
l'altro: «Io sono per la terre
strità della poesia, che non 
vuol dire però 11 suo stare co
me oggetto di rapido e Irrile
vante consumo pubblico e 
privato. Certo, vuol dire an
che "inutilità", irrilevanza di 
fronte alla Storia e al suoi 
movimenti. Difattl I poeti 
autentici hanno delegato al
la poesia, alla sua Inutilità 
(.../la funzione di roccaforte 

di resistenza al linguaggio 
massificato e alla poesia-co
sa oggetto di consumo. La 
poesia è la tenuta rispetto al 
provvisorio; la tenuta rispet
to al consumo». Altri aggiun
gerebbe che anche per que
sto, forse, certi strali giova
nili colti, ormai «perdutU da 
un romanzo compromesso e 
stanco, hanno confortato In 
questi anni la solitudine del 
poeta. Ma a parte l'assai 
scarsa rilevanza quantitati
va di ques'ii nuovi lettori, 
quella Impostazione ribadi
sce oggettivamente e orgo
gliosamente la lamentata 
marginalità della poesia. In 
un contesto che è appunto 1! 
risvolto esatto di quella «re
sistenza». 

Portando avanti ideal

mente Il discorso, Tiziano 
Rossi (in un saggio compre
so nell'Almanacco dello Spec
chio numero 11) sostiene: «Se 
è vero che — vista nell'inti
mo. nelle cose dette — la 
poesia "degli anni Settanta" 
non ha conosciuto caduta di 
qualità, è anche vero che es
sa si è trovata in crisi là dove 
ha inizio lo spazio "esterno", 
cioè In sede di trasmissione e 
circolazione, dal momento 
che la poesia (e la letteratura 
In genere) risulta oggi sem
pre più sostituibile da altri 
media e minacciata da una 
polverizzazione dell'estetico, 
che va contrassegnando i 
comportamenti sociali le 
"suppellettili" che ci circon
dano, 1 prodotti che consu
miamo». 

LA POESIA CONSUMA
BILE. La distinzione peral
tro tra la poesia e gli altri 
media può anche apparire 
meno netta, se si considera 
che (allargando il discorso) 
la letteratura stessa entra di 
fatto In quel processo di «pol
verizzazione», almeno per 
due vie fondamentali: nella 
produzione, come traccia di 
repertori elettronici multi
mediali, o come connettivo 
di diverse tecniche di comu
nicazione (per esemplo, nel 
«giornalismo d'autore»); e nel 
consumo, come «contrasse
gno» o componente del co
stume, del comportamento, 
del modo di pensare (al di là, 
perciò, della lettura stessa), 
secondo processi sostanzial

mente non nuovi che la se
rializzazione ha tuttavia po
tentemente accelerato ed e-
spanso. 

Due vie (oggi spesso con
fluenti) che garantiscono al
la letteratura un'amplissima 
socializzazione, e che posso
no perfino destinarla a una 
consumabilità più durevole 
di certa produzione di sta
gione; ma che al tempo stes
so (ed ecco che 11 problema 
torna a proporsi in modo an
che più acuto) segnano la fi
ne della scrittura, il dissolvi
mento dell'opera e dell'auto
re (e del lettore stesso) come 
figura e ruolo specifico. 

Oltre la poesìa. Se poi si fa 
un discorso di generi, si può 
facilmente sostenere che «la 

poesia» o «li romanzo», così 
come si Intendono oggi, pos
sono ben considerarsi tran
seunti; che anche In passato 
ogni genere ha avuto una 
fortuna alterna; che la stessa 
fortuna e funzione della let
teratura nella sua più vasta 
accezione non possono esse
re Identificate con una con
dizione di primato assoluto; 
che il bisogno profondo di 
scrivere e di leggere, alla let
teratura sotteso, può essere 
soddisfatto da altro. 

Ma l'alternativa sarebbe 
In realtà apparente, perché è 
proprio quel bisogno che sta 
al fondo di tutto: e dello stes
so discorso di Giudici, delle 
sue preoccupazioni e denun
ce. 

SCRIVERE COME SE. Il 
problema rimane perciò In
teramente aperto. Ripropo
nendosi continuamente. In 
forme diverse, la contraddi
zione tra scrivere per un let
tore di poesia che non c'è o 
per un lettore che non legge 
poesia, tra una «privatezza» 
che dissolve 11 ruolo sociale e 
una socializzazione che dis
solve il ruolo individuale, e 
quindi anche tra uno scritto-
. e emarginato e autoemargi
nato dall'universo mltlme-
diale e uno scrittore che ne 
diventa terminale sensibile. 

A questo punto, forse, un' 
alternativa si può trovare 
nello scrivere per un lettore 
Inesistente, come se quel let
tore ci fosse, operando den
tro li presente senza li mito 
di un destinatario futuro. È 
un'ipotesi che può trovare 
concreto riscontro in un poe
ta come Sereni. Tanto le sue 
riflessioni e le sue poesie di
chiarano l'inesistenza o inaf
ferrabilità ormai di un pub
blico della poesia, la condi
zione umiliata e solitaria del 
poeta, tanto più forte è la sua 
tensione comunicativa e so
prattutto «accomunante», e-
spressa anche nella forma 
del colloquio o in quella «lin
gua potentemente quotidia
na» di cui parla ancora Bec
caria. Sereni vive dentro il 
suo tempo, tra partecipazio
ne e conflitto, e si pone co
stantemente il problema di 
un rapporto autore-lettore 
•naturale», antlspecialistico, 
antlcarismatlco, anticorpo
rativo. Pochi poeti come lui 
hanno sentito 11 limite dram
matico della separatezza e 1' 
esigenza di superarla. «[_] 
accomunare [„-] Che cosa o-
scuramente vuole se non 
questo, un poeta — scriveva 
nel *75 —, nel tendere a un 
uditorio invisibile, a una fol
la inesistente che tuttavia e-
gll non può non supporre e-
sistente e presente?». 

Gian Carlo Ferretti 

De/ Carnevale non si è discusso più da tempo. Bene quindi 
ha fatto l'Unità a preferire II dibattito al programmi stampa-
ti. pur rinunciando forse ad una maggiore percentuale di 
lettori. Vi sono comparsi Infatti due utili articoli dì Ferdinan
do Camon e Fabrizio Desideri. Riteniamo però che ad essi 
qualche cosa vada aggiunto. Sembra infatti, ad una rapida 
lettura, che si consideri Carnevale quasi II frutto di una sotti
le ma ben calcolata 'falsa coscienza* dell'Amministrazione 

* comunale veneziana ben servizievole aLa -nuova borghesia-. 
Camon dice: 'Il Carnevale è una trovata delle autorità, è 
Imposto al popolo attraverso un uso massiccio del mass-
media È concepito'come una troiata economica e gestito 
dall'Ammln'ztrazione politica della città: Si vuole quasi af
fermare che esiste un preciso gioco di mascheramento nella 
falsa coscienza. Il -bisogno fittizio- viene agitato simbolica
mente a riscoprire la -liberazione del sentimenti e la catarsi 
affettiva-. Ma poi diventa -affare- nella realtà e chi lo gover
na. -il pubblico-, sempre lo ha saputo, ma lo nasconde, ap
punto. lo maschera. 

Per fortuna è più 'semplice. Come a Quaresima si sono tolte 
da tempo le maschere, l'inganno non è nel cilindro: I presti
giatori stranamente non hanno trucchi, sono nudi. Non sono 
prestigiatori. Sudi perché Carnevale è chiaramente scelta di 
affiliti culturali, è appuntamento turistico (e poi perché 
scandalizzarsi''}, divertimento -normale- se così si può dire. 

E allora ci sembra che Camon abbia evitato II vero proble
ma che forse lui stesso si voleva porre. Qua! era la domanda ? 
È legittimo oggi fare questo Carnevale? Ma proprio questo. 
non un altro. Oppure, che so, bisogna chiamarlo In un altro 
modo? Ad esemplo -Il divertimento del febbraio veneziano-? 
Si vedano, per volontà documentatila di coloro che ne hanno 
bisogno, gli atti della conferenza stampa, le cose dette. Nulla 
di più di Carnevale, nulla di meno, nessuna doppia funzione, 
nessun gioco che. tra 11 romantico e 11 nebbioso, richiami 
ancora una Venezia dogale e una trasgressione più o meno 
prevista del sistemi. Senza significati reconditi. Forse è per 
questo che 11 tema trattato da Camon non è stato ripreso da 
altri. È scontato. Nessuno nemmeno ne sente la necessità. 

Echi riteneva o ritiene che nel 1979 e nel 1930 11 Carnevale 
fosse diverso nell'ambito del significati si sbaglia. Certo vi 
era meno organizzazione e più sensazione di spon taneità ma 
la trasgressione era, allora come oggi, solo Invernale e forse, 
In più, si trasgrediva l'assenza delle manifestazioni culturali. 
Era una trasgressione a un significato della città. Ma allora 
era di tipo economico; tentativo, volontà che non conosceva 
11 proprio futuro ma che un lettore estemo, non prono al 
sentimentalismi e alle passioni, poteva bercaplre. Non vi era 
certo il -senso storico di forzatura delle autorità» comunque 
esse siano viste e concepite. 

Camon poi aggiunge un -pezzo* tutto romantico su Vene
zia che muore, anzi che è morta e, cadavere eccellente suc
chia dal vivo, colui che i terraferma, la linfa per continuare 
ad essere morta. Venezia non è -parassitaria per eccellenza*. 
Venezia ha una tipica rendita di posizione, ed è ben diverso. 
Allora non si faccia ancora una volta di questa città la classi
ca -città speciale*. Rendite più o meno parassitarle .1 sono 
qui e altrove. Certo, In gradi diversi. Occorre misurare le 

Ma è vero che il «divertimento del febbraio veneziano» 
è solo trasgressione distribuita dal Comune? 

Caro Camon, sul 
Carnevale non 

siamo d'accordo 
Ne «l'Unità- del 26 gennaio, a proposito de! 
Carnevale di Venezia e dei suoi brogram-
mi, erano Intervenuti Fabrizio Desideri e 
Ferdinando Camon. Oggi pubblichiamo la 

risposta di Maurizio Cecconi (assessore al 
Turismo e allo Sport) e di Domenico Crivel-
lari (assessore alla Cultura) del Comune di 
Venezia. 

specifiche capacità produttive, 11 grado di vivacità anche del
la stessa rendita -patrimoniale*. E questo non lo diclamo per 
-negare* 11 -lezzo di cadavere*, né per nascondere il nostro 
segreto amore di essere strani vampiri dell'oltretomba. Lo 
diclamo per ristabilire una bilancia tra vera vita e vera mor
te, tra lotta, speranza, passione e realtà. 

C'è un senso del -costruire-, del -trasformare* anche a Ve
nezia. E c'è naturalmente per la sua vita e proprio per quelle 
stesse con traddizlonl di cui Camon coglie alcuni elementi ma 
non la vitalità. Anche ad esse assegna un destino tombale 
non rendendosi conto che proprio per quella rendita che sco
pre vi è contraddizione ed anche lotta che non si può Ignora
re. E se qualcuno In passato scriveva che anche nella morte, 
In quel lezzo, si possono trovare i validi accenni di uno splen
dore destinato ad essere fatuo e di una nuova vita contraddit
toria e diversa, non crediamo che questo non possa verifi
carsi anche a Venezia. Poiché poi crederla morta non basta e, 
a volte, chi si abbandona nel guardarla, con un misto di 
compassione e di sdegno, accasciata, non si accorge del segni 
e del germi del nuovo che possono nascere o che addirittura 
sono già nati. Il vero dramma a questo punto è non vederli e 
non capirli. 

Camon fa l'errore tipico di certi intellettuali, non coglie 
come la comprensione del nuovo anche se deforme e strano 
sia condizione essenziale per agire, per cambiare, per con ta
re. Ma le maschere ammiccano e non ci offendiamo del gioco, 
della provocazione, del desiderio, della fanciullesca falsa 1-
nattuale trasgressione della personalità. No, non ha bisogno 
di maschera, come dice Desideri, -questa società In cui ogni 
fondamentale ambiguità è stata dissolta — neutralizzata In 
una Indifferente pluralità di significati*. Ma, anche qui, at
tenzione. È caduta la maschera del Carnevale, ma solo la sua. 
Il gusto della finzione dlnsleme e della maschera delle ma
schere non ha più significato. La trasgressione generale non 
c'è nelle sue valenze storiche e teoriche, si gioca ciascuno per 
suo conto tra coperto e scoperto, consci di non nascondere 
nemmeno le regole del gioco. Non si cerca neppure, fino In 
fondo, di non essere se stessi, lo si vuole soltan to per gli altri. 
E se -l'Eccesso e 11 Mostruoso* sono le maschere più note 
nell'oggi della nostra testa, allora, non a caso, non ri sono In 
Carnevale. Non a caso In Carnevale non si Ironizza (lo avete 
notato?) la politica, I fatti del mondo, I potenti, la storia. Il 
-noto* ed U futuro. Perché 11 Carnevale è gioco, ha il limite 
della circospezione di ciascuno ed lì gioco è tra ciascuna 
finzione. Non è un sogno generalizzante. Il Carnevale non ha 
statuto, non lo può avere. Non ha senso come -collettivo» se 
non nel divertimento e nella finzione di ciascuno. 

Carnevale ha limiti, dichiarati o meno che essi siano. Car
nevale non distrugge più e nemmeno affronta 1 soggetti mul
tipli sociali. Non è ricordo settecentesco né sfida. È Indivi
duale ricerca ma ricerca nel proprio, non nell'altrui Egioco 
alla ricerca ael divertimento. Così occorre, strana occasione, 
togliere 1 presupposti, sorridere alle attese. E badate, chi lo ha 
fatto da solo, senza Inviti è stato proprio Carnevale. 

Nel suo ultimo libro 
Guglielmo Petroni ripercorre 

l'itinerario di un'infanzia 

Ipoveri 
tradiscono, 

ma solo 
a parole 

Maurizio Cecconi 

Oonwnico Crrvetitt. 

Guglielmo Petroni 

UN BAMBINO pove
ro è povero anche 
perché 11 mondo 
che lo circonda 

non gli Insegna a nominare 
le opere, gli oggetti, I colori. 
Se poi un bambino povero 
nasce e cresce in una città 
ricca di bellezza, per esemplo 
Lucca, è ancora più povero, 
perché l'abitudine lo costrin
ge a vivere distrattamente, 
mettiamo, con i marmi di 
San Michele o con le statue 
di San Martino, o con il fa
scino misterioso di Ilaria. Il 
suo destino può essere quello 
di rimanere povero e distrat
to, o può essere Invece quello 
di imparare a dare un nome 
alle cose, al colori, alle opere 
della natura e della cultura e 
alle parole stesse. 

«li nome delle parole» di 
Guglielmo Petroni (Rizzoli, 
pagg. 152, lire 14.000) è un a-
sciutto libro toscano, frutto 
di una civiltà che ha poco a 
che fare con la tradizione na
zionale, al quale inutilmente 
si chiederebbe di mettersi in 
regola con le catalogazioni 
della storiografìa letteraria. 
O con I «generi». Non è auto
biografia, • non è romanzo; 
non sono racconti le parti 
che lo compongono: è il reso
conto di un itinerario (di una 
formazione, si potrebbe dire: 
ma 11 ricordo di tanti roman
zi di formazione, di educa
zione del sentimenti e della 
ragione ce Io impedisce), se
gnato da un tradimento di
chiarato: il tradimento di 
quella povertà di parole. Il 
ragazzo povero che Impara a 
nominare il mondo che lo 
circonda, tradisce, devia. E 
come un traditore e un de-
viante è guardato da quanti 
si adattano alla povertà. Il 
transfuga paga un prezzo: 
perde le «voci amiche del cor
tile», gli «odori umani», le 
«presenze». 

Ma può accadere, e accade 
In questo libro, che l'adulto, 
voltandosi indietro a riconsi
derare il tradimento e la de
vianza, senta che quel che ha 
fatto è stato giusto: e allora 
un sentimento di quiete lo 
pervade e Io rasserena. Non 
sorprende che la serenità 
raggiunga 11 lettore. Sor
prende. se mai, e l'avveni
mento e di quelli che merita
no menzione sul nostri tor
mentati giornali di bordo, 
che al giorno d'oggi vi sia un 
libro sereno come questo. 

NON CE* miele nelle 
pagine di Petroni. 
La scrittura è quel
la avara e impieto

sa degli scrittori toscani, che 
anche quando sfiorano le la
crime o l'Idillio si attengono 
ella parsimonia, all'asciut
tezza e al pudore. Lo scritto
re giudica e condanna le «1-
pocrite nostalgie» dedicate 
all'Innocenza dell'Infanzia, e 
rifiuta di farsi vestale o chie
rico («peste del mondo*). La 
sua Infanzia lucchese non è 
stat» una festa. Il padre che 
va Inutilmente In Argentina 
a cercare fortuna, il nonno 
che lavora In un ristorante e 

fa II gradasso quando le cose . 
vanno peggio del solito (non , 
si perde d'animo: «Ci penso -
lo», dice al familiari), la ma- [ 
dre, sorda, che non sente il ] 
rumore della sua macchina . 
da cucire e legge le parole < 
sulle labbra del figlio, la gen- j 
te ora buona ora malevola: e ' 
Lucca, familiare e proprio 
per questo indecifrabile nel • 
suo mistero e nella sua voce, '_ 
tutta questa umanità e que
sti marmi e queste statue so- > 
no, nello stesso tempo, una • 
prigione e un invito al tradì- ] 
mento. 

CHE COSA può fare -
un padre povero ' 
che torna dall'Ar- , 
gentina come uno > 

straniero? Può solo portare • 
la sua povertà In guerra, [ 
combattere e tornare a casa ', 
con una mantellina grigio- • 
verde che servirà al figlio nel • 
giorni di pioggia. Gli eldora- ] 
di di un emigrante- svanisco- ! 
no nella penombra di una 
bottega di pantofole, fre
quentata da povera gente 
che tira sul prezzo o non pa-" 
ga-

E uno scrittore, che cosa ' 
può fare? Può maledire quel
l'infanzia o Inzuccherarla. 
Di maledizioni e di «Ipocrite 
nostalgie» sono pieni gli 
scaffali delle biblioteche. Pe
troni volge lo sguardo In ' 
quella contraddizione che, 
genera il libro, tra la casa pò-, 
vera e la città ricca di miste- • 
riosa bellezza, tra le parole 
quotidiane della povertà e 1 ' 
nomi, tutti da Imparare, di \ 
una civiltà nella quale è nato 
e cresciuto come un ospite 
spaesato. La sensibilità dei-
bambino povero si trasfor-' 
ma in una specie di Illumini- ) 
stica fiducia nella propria. 
ansia di conoscenza. Il pas-. 
saggio obbligato rimane • 
quello: Impadronirsi delle ' 
parole e del nomi delle paro-, 
le stesse con le quali ha sem-) 
pre designato, per abitudine,. 
quella povertà e quelle rlc-< 
ertezze. L'urgenza Interiore' 
della contraddizione suscita' 
In lui gli antichi linguaggi) 
della pittura e della poesia., 
Cosi si consuma 11 tradimen- • 
to. 

Vedremo il ragazzo povero 
muoversi tra 1 nomi e 1 luo
ghi della letteratura degli 
anni Trenta. Ma i Pea, 1 
Montale. I Vittorini, 1 Mala-
parte, 1 Gadda, 1 BonsanU e !• 
caffè letterari, Aragno a Ro
ma, le Giubbe Rosse a Firen
ze, resteranno sullo sfondo. 
E anche fatti capitali come 
la prigionia In via Tasso (Pe--
troni, sfuggito tre volte alla 
fucilazione, scriverà uno dei 

J)lù bel libri sulla guerra per 
a libertà «Il mondo è una 

prigione») saranno appena 
sfiorati. Qui 11 discorso è un 
altro. Dice Petroni: «Non ho 
mal capito bene che cosa si
gnifica stare al mondo; ma 
ho cercato di capire, quando 
possibile, qual è U modo più 
giusto di stare al mondo con 
gli altri: è una ricerca che 
ncn finisce mal». 

Ottavio Cocchi 

«V 
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Raidue, oie 12 

Che fai, 
mangi le 

mele? Ecco i 
retroscena 

Si parla di mele. o?gi a Che 
[ai mangi?, la rubrica alimenta
re di Raidue, in onda alle 12. 
Alberto Uopi è andato in Val
tellina a girare un servizio in un 
moderno impianto di conserva
zione delle mele: e scopriremo 
che anche questo frutto, così 
comune, è •cambiato» con la 
tecnologia. Domani, invece, 1' 
appuntamento sarà con la pri
ma colazione degli italiani e con 
una ricetta siciliana per il pesce 
speda. Venerdì la settimana 
della rubrica si chiude con i stili 
minerali: quanti ne servono al 
nostro organismo e come. E con 
la ricetta di un dolce: gelatine 
al mandarino e caffè. 

Vjdéobuidtf' 

Raitre, ore 17,20 

Croce, 
Weber e 
Gramsci 
discutono 

di noi 
Che cos'è, oggi, la filosofia? Che ruolo ha, nei nostri giorni, il 

pensiero di Croce. Kelsen, Weber, Gramsci...? Una discussione sul 
presente, sulla legittimità del potere, sulla crisi dello stato, utiliz
zando le teorie dei grandi pensatori di questo secolo, è IP traccia 
che unisce le otto puntate monografiche di Ritratti di filosofi del 
Novecento, la trasmissione del DSE in onda su Raitre alle 17,20. Il 
prof. Mario Valente, vicepresidente della Società filosofica italia
na di Roma (che ha già curato la serie televisiva / sentieri della 
ragione), ha la paternità di questa .serie., dedicata alle scuole, 
all'università, agli insegnanti, ma anche a tutti coloro che cercano 
di capire il legame tra l'attualità e la riflessione filosofica. I ritratti 
nascono da una discussione, in studio, tra lo stesso Valente — che 
ha il compito di puntualizzare le tematiche, anche dal punto di 
vista critico — e gli «specialisti»; Fulvio Papi per Benedetto Croce, 
Norberto Bobbio per Hans Kelsen, Valerio Verrà per Max Weber, 
Emilio Agazzi per Jiirgen Habermas, Pietro Ingrao per Antonio 
Gramsci, Cesare Cases per Gyorgy Lukàcs, Massimo Cacciari per 
Cari Schmitt e infine Biagio De Giovanni per Niklas Luhmann. E 
lo specialista ha proprio il compito di intervenire non come autori
tà cattedratica, ma come chi, avendo penetrato lo sviluppo di un 
pensiero, più agevolmente può scorgerne possibilità e limiti. La 
serie, proprio per gli intenti di «attualizzare, la filosofia di questi 
pensatori del Novecento, applicandola ai nostri problemi di oggi, 
ha senz'altro valore anche come sussidio didattico, una sorta di 
doposcuola per universitari. Il DSE ha perciò deciso di «incassetta-
re. la serie (nell'ambito di una iniziativa varata recentemente), 
perché le stesse scuole possano venire in possesso delle videocas
sette e usarle nel corso delle lezioni. 

Retequattro, 20,30 

Gianni Morandi 
in coppia con 

Amy Stewart da 
Pippo Baudo 
Cento milioni saranno consegnati da Pippo Baudo, nel corso 

della sedicesima puntata di Un milione al secondo, a Katia Me
renda, ima bambina di dodici anni, della provincia di Udine, vinci
trice del concorso «Stop game., il gioco che ha premiato i telespet
tatori di Retequattro più attenti agli inserti pubblicitari. Amy 
Stewart e Gianni Morandi, ospiti della trasmissione (alle 20,30 su 
Retequattro), presenteranno il loro ultimo successo .Grazie per
ché.. i Righeira canteranno invece .No tiengo dinero.. Per lo sport, 
interverrà il commissario unico della nazionale di pallacanestro 
Sandro Gamba, accompagnato da tre grandi campioni del basket, 
Larry Wright, Clarence Kea e Darell Lokart. Per il cinema infine, 
Nino D'Angelo, giovane erede della sceneggiata napoletana di Ma
rio Merda, presenterà Discoteca, il film da lui interpretato che sta 
riscuotendo un grande successo. Rinnovato il cast delle «millionai-
res>: Maria Luisa Piselli, 25 anni, una lunga esperienza nel teatro 
e nella rivista (ha lavorato accanto a Macario, Bramieri, Villaggio 
e Pippo Franco) e Cristina Stabile, cantante nelle navi da crociera 
e indossatrice (ha partecipato alle giornate della moda a Palazzo 
Pitti), sostituiranno Livia Romano e Manuela Antonelli. 

Retequattro, 23,30 p ^ W " 

«Slalom»: la L t f ^ ^ , 
paura delle r^f 
Olimpiadi (e 

della sfortuna) 
Slalom, la mbrica di turismo e di sport invernali d: Retequattro 

(ore 23,30). presenta stasera l'intervista a Pirmin Zurbriggen. il 
campione svizzero attualmente in testa nella classifica di Coppa 
del Mondo, che, sconsolato, commentando le prossime Olimpiadi, 
dice: «Le Olimpiadi durano un solo giorno. Vincerle, vuol dire 
a\ ere fortuna per un giorno.. Nel corso del programma verrà inter
vistato anche il discesista ventitreenne Urs Raeber (nella foto). 
Seguiranno servizi sulla marcialonga di Val di Fassa. 

Raitre, ore 22,20 

Quando la 
chirurgia 
sembra 

fantascienza 
Delta, il programma di 

scienza della Rete tr \ a cura di 
Anna Amendola e Annalisa 
Merlino, con la consulenza di 
Vincenzo Menichella. pressnta 
questa sera alle 22.20 un servi
zio sulla microchirurgia. Quan
do il bisturi diventa uno stru
mento di altissima precisione. 
perché deve intervenire non so
lo nelle parti più delicate dell' 
organismo, ma anche su .zone. 
malate di dimensioni minutis
sime. alle prese con i mille mi-
rroprocessori di quel computer 
che è il nostro cervello Al con
fine della fantascienza. E della 
«fnntachirurgia.. 

Calvino legge 
«Palomar» 
nelle scuole 

ROMA — Italo Calvino è stato 
ospite dell'Istituto Tecnico 
•Quintino Sella» di Roma in
sieme alla poetessa Anna Mal-
faicra, nell'ambito dell'inizia-
tii a «Scrittori nelle scuole» tu
rata dall'Associazione Cultu
rale SCIU.MAT in collabora
zione con l'Assessorato alla 
Cultura e Pubblica Istruzione 
della prov incia. L'autore delle 
Cosmicomiche ha offerto una 
lettura sommessamente 
drammatizzata dei primi due 
-pezzi- che aprono il suo ulti
mo, recentissimo libro, Palo-
mar. Calvino alzava frequen

temente gli occhi al cielo, qua
si mimando un atteggiamen
to del Signor Palomar che abi
ta, osservatore sornione e acu
tissimo, le pagine terse e me
talliche del testo. "Il Signor 
Palomar sente un sussurro. Si 
guarda intorno: a pochi passi 
da lui si è formala una piccola 
folla che sta sorvegliando le 
sue mosse come le conv ulsioni 
di un demente L'ombra del 
personaggio . calviniano ha 
preso corpo all'improvviso, in 
modo inquietante e magico. 

Una pausa di incertezza, poi 
fioccano le domande. Richie
ste di chiarimenti anagrafici e 
di poetica, questioni sulle ra
gioni della convivenza del 
«fantastico* e del «realistico» 
nella sua narrativa, curiosità 
sulle origini della sua «voca
zione», sul suo metodo di lavo

ro, sulla sua officina. «Credo di 
essere diventato scrittore per 
esclusione», risponde arguta
mente Calvino, «quando mi 
sono reso conto di essere nega
to per qualsiasi altra attività, 
quando ho capito di mancare 
totalmente di spirito pratico 
essendo invece dotato di spiri
to immaginativo, ho optato 
decisamente per la professio
ne di letterato». 

Una studentesca desidera 
che lo scrittore faccia la carta 
di identità di Palomar. «Que
sto mio ultimo libro è una spe
cie di album di disegni, cose e 
fatti osservati anche con pun
tiglio. Spesso mi ripropongo ili 
descrivere qualcosa. È un biso
gno a cui sono giunto tardi». 

L'inquietudine che si respi
ra nei versi di Anna ÌMalfaicra 
6 invece di specie certo diversa 
da quella calviniana, più arro

vellata e furente, più intrisa di 
sarcasmo, perfino più vendi
cativa: ma riesce comunque 
una testimonianza poetica 
fondata sulla stessa rigorosa 
passione, su un'analoga con
sapevolezza della strumenta
zione letteraria necessaria a 
realizzarla. «Oggi» afferma la 
poetessa marchigiana «c'è nel
la mia poesia una tensione, u-
n'apprensionc per certi eventi 
crudeli che si verificano, o per 
certi oscuri preavvisi di essi, 
che erano assenti in fasi pas
sate del mio lavoro». 

Gli studenti continuano a 
stringere d'assedio i due scrit
tori. L'editoria è in crisi, eppu
re c'e, eccome, un pubblico po
tenziale con una sua torte, ap
passionata domanda di cultu
ra. Non c'e di che riflettere? 

Mario Lunetta 

Kirk Douglas 
ritorna 

al «western» 
HOLLYWOOD — Kirk Dou
glas crede sempre nel western. 
Ila appena finito infatti di gi
rare «Dravv», un progetto cui 
pensava da dieci anni ma su 
cui non era riuscito ad interes
sare nessuno dei grandi «stu-
dios» americani. Il film è stato 
finanziato da una catena tele-
visiva, la «UBO», e verrà tra
smesso in tv prima di essere 
distribuito nei cinema. All'ini
zio Douglas avrebbe voluto a-
vcrc Burt Lancaster come co-
protagonista, ma e stato Ja
mes Coburn ad ottenere la 
parte. 

«Tutto esaurito» 
per la prima esibizione romana 
del gruppo inglese. Dentro al 
Palasport applausi, bis e una 

gran ressa, fuori i «soliti» • ^ ^ ^ ^ ^ ^ B t ^ ^ ^ ^ T ^ X s ^ c a n t a n t 

incidenti con molotov e cariche ^BSe?duraW»"ncerto l 

ock, Police e 
g a s s i s t a del gruppo 

«E finalmente ecco a voi, per la 
prima volta a Roma, i Poliiice!.. 
Boato del pubblico, mentre l'an
nunciatore scompare e con lui tut
to il Palasport viene inghiottito dal 
buio; e dall'oscurità come per in
canto si innalzano le prime note di 
•Synchroniclty» scandite dalla vo
ce famigliare e tagliente di Sting. È 
iniziata così la consumazione di un 
rito lungamente atteso, fra timori 
e trepidazioni: il grande concerto 
rock, il grande appuntamento di 
massa col gruppo leader della sce
na pop-rock mondiale, i Police na
turalmente. Quell'aggettivo, imon-
diale», non è un eufemismo visto 
che i Police nelle loro tournée si 
spingono fin su spiagge mai tocca
te da gruppi rock, come l'India e 
l'estremo oriente, luoghi troppo 
scomodi per le gentili star del mo
mento, dove pero un concerto, pro
prio perché raro, diventa regolar
mente un evento. 

A Roma 11 preludio al grande e-
vento è stato, come del resto si te
meva, funestato dagli incidenti tra 
le forze di polizia, presenti in mas
sa fin sugli spalti all'interno, e un 
gruppo di un centinaio di persone 
alcune delle quali armate di botti
glie molotov. 

Già da qualche giorno gli orga
nizzatori del concerto davanti al 

Programmi TV 

«tutto esaurito» avevano lanciato 
appelli perché chi era senza bigliet
to restasse a casa. Ma a chi ha pro
vocato gli incidenti, evidentemente 
dei Police non importava nulla, era 
solo una occassione per arrivare a -
gli scontri coinvolgendo ragazzi 
che erano In attesa davanti ai can
celli. L'unico risultato è che in Ita
lia diventa sempre più faticoso ed 
utopistico organizzare grandi con
certi. 

All'interno del Palasport gremi
to da tredicimila spettatori (più di 
così non ce ne possono entrare), è 
giunta scarsa eco di quanto stava 
succedendo fuori, e in ogni caso a 
nessuno interessava un gran che. 
La preoccupazione maggiore era di 
garantirsi una buona posizione di 
visibilità, cosa che è costata un ma
lore a svariate ragazze pigiate in 
prima fila, vittime della troppa res
sa e della poca aria. 

Su una folla così desiderosa di 
partecipare, i Police hanno lavora
to da dominatori, padroni totali 
della situazione. La classe non è 
acqua; e Sting, che di classe ne ha 
da vendere, si è potuto permettere 
una tenuta tra il casual e il buffone 
con una giacchetta da cui partiva
no a mo* di coda una serie inifìnita 
di nastri colorati. Alto, biondo, un 
fare da dio guerriero, Sting è stato 

indubbiamente il protagonista del
la serata, senza nulla togliere al 
merito delle altre due colonne por
tanti del gruppo, il chitarrista An
dy Summers e il batterista Stewart 
Copeland, al meglio della sua for
ma. 

Dal vivo, considerata anche la 
pessima acustica del Palasport, il 
suono dei Police perde indubbia
mente alcune delle sue raffinatez
ze, delle sue sfumature di colore, 
soprattutto nei brani d'atmosfera; 
così non hanno molto convinto le 
versioni di «Every breath you ta-
ke», troppo veloce e «pestata», o del
la splendida «Wrapped around 
your finger». In cambio le canzoni 
acquistano in coralità e ci si rende 
conto di che incredibile macchina 
di canzoni di successo i Police pos
sano essere. Pur non capendo le 
parole, il pubblico è sempre stato 
pronto a fare il ritornello a Sting. a 
tal punto ormai quelle canzoni so
no entrate di forza nella memoria, 
e si sono ritagliate un proprio spa
zio, pronte a riemergere quando 
meno te Io aspetti. 

I momenti solari del concerto so
no stati quelli più addietro negli 
anni, «Message in a botile», «Wal-
king on the moon», per citare solo 
le più belle, e naturalmente quelle 
dell'ultimo album, volutamente 

più torbide, più cariche di mistero. 
Un concerto di luci ed ombre per 
quella che si conferma come la per
fetta pop band per gli anni ottanta. 

Professionismo ed anche un piz
zico di arroganza fanno perdonare 
a Sting qualche momento non ec
celso per la sua voce, sostenuta al 
momento giusto da quella delle tre 
coriste di colore, rimaste in omora 
ad un lato del palco per non rubare 
l'attenzione. Sting conosce bene il 
potere del suo fascino carismatico 
e lo dice fra le righe di una canzone 
che immancabilmente esegue in o-
gnì concerto di questo Synchroni-
clty tour; «Murder by numbers» 
tratta del potere che hanno i politi
ci a convincere ad uccidere, il pote
re occulto della politica insomma, 
che nel mondo della canzone si tra
duce nella manipolazione del pub
blico da parte delle rockstar. Una 
bella ironia che la venga a cantare 
ad un pubblico che non ne può af
ferrare il senso ma la applaude I-
stericamente. Due bis hanno chiu
so Il concerto e sono stati il mo
mento più alto dell'intera esibizio
ne; «Can't stand losing you», «So lo-
nely» e «Roxanne», in un crescendo 
di effetti luce, di ritmo e di passio
ne, che da sole hanno ripagato il 
prezzo del biglietto e del sudore. 

Alba Solaro 

Dominique Koot nello spet tacolo di M e m e Perlini 

Di scena «Cartoline italiane», 
quasi un riassunto dei precedenti 

spettacoli di Perlini e Aglioti 

Perlini 
formato 

esportazione 
CARTOLINE ITALIANE di 
Meme Perlini. Regia di IWc-
mc Perlini. Scene e costumi 
di Antonello Aglioti. Luci di 
Juan Andrés Elde. Interpreti: 
Ines Carmona, Vinicio Dia
manti, Lidia Montanari, Do
minique Koot, Viviana An-
dri. Compagnia Teatro La 
Maschera. Roma, Teatro La 
Piramide. 

Sara per il titolo, sarà per
ché ha fatto il suo esordio. 
l'ottobre scorso, al festival di 
Vitoria in Spagna (vincendo
vi un premio), ma questo 
nuovo spettacolo firmato 
Perlini-Aglioti ha un po' l'a
ria, se non d'un prodotto da 
esportazione, d'una sorta di 
riepilogo illustrativo delle 
precedenti esperienze dei 
due ingegnosi teatranti e del 
loro più fedele gruppo. 

Certo, qui vi è l'incontro 
con un «caso* diver., . quello 
di un'anziana attrice (Ines 
Carmona), esule in Italia dal 
suo paese nell'America lati
na, sollecitata (o provocata) 
a rammemorare passati 
splendori e a confrontarli 
con l'attuale decadenza, di 
cui si fa simbolo e riscontro 
un amico, suggeritore. Inser
viente, compagno d'arte che 
sia (Vinicio Diamanti), il 
quale pare riassumere in sé, 
con patetica impudicizia, 
tutte le forme «basse* della 
pratica scenica e dell'istrio
nismo domestico. 

Senonché, l'ipotetico (o 
reale) «vissuto» della prota
gonista si confonde, e quasi 
dissolve, nell'ampia e, alla 
fin fine, soverchìante cita
zione dello «studio» Il canto 
del cigno di Anton Cechov 
(voltato, s'intende, al femmi
nile), ove s'inseriscono altri 
scorci di testi drammatici 
frequentati, nel decennio 
trascorso, da Perlini-Aglioti: 
il Wcdekind di Risveglio di 
primavera (evocato all'inizio, 
da Lidia Montanari, presen
za quasi fissa nell'attività 
della compagnia, e qui in ve
ste di «intervistatrice.), il Pi
randello dei Set personaggi (e 
di Vestire gli ignudi)-. 

D Raiuno 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA?- Spettacolo di mezzogiorno 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero AngeJa 
15 .00 MAZINGA «Z» - Cartone animato 
15 .30 DSE IL CARBONE - Oassifics&one e liquefazione 
16 .00 CARTONI MAGICI - In vnaggo con gfi eroi di cartone 
17.00 T G 1 -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Conine Oéry 
18.O0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .30 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Tetettm 
19 .00 ITALIA SERA - Con Enrica Bonaccorti e Mino Damato 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stimo» PS! 
2 1 . 2 0 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA 
22 .35 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 5 0 MERCOLEDÌ- SPORT - MAano: Atleti» tegeera - Al temane: T G 1 

NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.C3-11.45 TELEVJOEO - Pagne dimos,ratrve 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Reg* di Leone Manca* 
13.C0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - ci Stephen e E(nor Karpf 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attuafcta. gocra. espiti, videogame! 
16 .30 DSE - FOLLOW ME - Corso di Wngua inglese 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 IERI AL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studo Rita Da«i Crresa 
18 .30 SPAZIOUBERO - Confederquadn 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm. con Peter Fa». Ox* Van D*e . Don Gordon 
2 1 . 4 5 PRIMO P!ANO - La P*a. testimone di pace 
2 2 . 4 5 TG2 STASERA 
2 2 . 5 5 DEDICATO AL 8 A I U T T 0 - Riflessioni sS Margot Fontryn 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
10 00-11.45 TELEVIDEO - Pagne dmosaatrve 
15.00 VITERBO - PaSacanestro fenurenae 
16.00 DSE - IL FILO DELL'UTOPIA Residenze opera* neta pnma mdu-

stnatoranone italiana 
16 .30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - di Jane Austen. 
17 .20 OSE - RITRATTI Di FILOSOFI DEL NOVECENTO 
17 .50 MARIA CARTA IN CONCERTO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano dì musica 
19 .00 TG3 - Intervallo con &jbt*es 
19.35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Gvseope Colombo 
2 0 . 0 5 OSÉ MATERIALI DIDATTICI 
2 0 . 3 0 ULISSE - Fam di Mano Camerini. 

2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 

DELTA • La elamica rfeBa mente 
TG3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10 .30 «Afice». telefilm: 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 
12 .30 «Bis», con M . Bongtomo; 13 «H pranzo è servito», gioco a premi; 
13 .30 «Sentieri», sceneggiato; 14 .30 «General Hospital», telefilm; 
15 .30 «Una vita da vivere», telefilm; 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «H 
mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popccrn. spettacolo musicale; 19 
«ArcibaMo», telefilm; 19 .30 «Zig Zag», con Raimondo VTanerlo; 2 0 . 2 5 
•Kojak», telefilm; 21 .25 Film cCorlsone». con Giuliano Gimma e Clau
dia Cardinale; 2 3 . 2 5 Canale 5 News; 0 .25 Film «Tra due fuochi». 

D Retequattro 
10 «Virginie». telefilm; 11 Film «Anime sporche», drammatico 12 .50 
«Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14 .50 Fam «Come di
venni padre», con Bob Hope e Lucilie Ball; 16 .20 Ciao ciao, programma 
per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni animati: 17 .50 «Lobo», telefilm; 
18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi; 2 0 . 2 5 «Un milione al secondo», con Pippo Baudo; 2 3 . 3 0 Sport. 

• Italia 1 
9 . 2 0 «Febo-» d'amore», sceneggiato; 10.15 FCn «Ménage all'italia
na»; 12 «GB eroi ò» Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per amore». 
tetefam; 13 «Bim Bum Barn»; 13 .50 «Cara cara», telefilm; «Febbre 
d'amore», sceneggiato; «Aspettando il domani», sceneggiato: 16 
«B*rn Bum Barn»; 17.45 «Gatactica», telefilm; 18.45 «L'uomo da sei 
ITUGOCH di dollari», telefilm; 2 0 «A tulipano nero», cartoni animati, 
2 0 . 2 5 «O.K. R prezzo è giusto», con Gigi Sabam. 2 2 . 1 0 Film «Non 
tirate a diavolo per la coda», con Yves Montand e Maria Sehefl. 

Q Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi: 13 «Le ragazze di Blanskys, 13 .30 «Resurre
zione», sceneggiato; 14 .50 «Delta», 15 .35 Per i ragazzi: telefilm e 
cartoni: 17 «Orecchiocchio»; 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato -
«Facifìc International Airport». sceneggiato; 18 .40 Shopping. Teleme-
r.ùz 19 .20 «GK affari sono affari»; 19 .50 «Jason del cantando stellare». 
telefilm; 2 0 . 2 0 Un avvenimento in Eurovisione; 2 3 «C'era due volte». 

• Euro TV 
7 .30 «Lapin R » , cartoni animati: 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11 .15 «Kingstone». telefilm; 12 «Buek Rogers», telefilm, 13 «Tiger-
man», cartoni animati: 13 3 0 «lupin KB», cartoni «.rumati; 14 «Peyton 
Place», teìefìlm; 14.45 «Kingstone». telefilm; 18 «Lamu». cartoni am
mali ; 18 .30 «Lupin Iti», cartoni animati; 19 «Tigerman». cartoni ani
mati; 19 .30 «Bucfc Rogers», telefilm; 2 0 . 2 0 «Aprile a Parigi», fam con 
Doris Day e Claude Dauphin; 2 2 «Spy Force», telefilm. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.30 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14 .30 ««Permette? Harry 
Worth», telefilm. 15 «La lotta del sesso 6 milioni di anni fa», film con 
Jube Ego: 17 «Space Games». giochi a premi; 18 .30 «Un vero scerif
fo», telefilm; 19 .30 «Anche i rkh i piangono», telefilm; 2 0 «Firehouse 
Squadra 2 3 » , telefilm; 2 0 . 3 0 «Taking off», film con L. Carini e B. 
Genry; 22-15 «F.B.L». telefilm; 2 3 . 3 0 «Pony Express», film. 

Scegli il tuo film 
ULISSE (RAI 3, ore 20.30) 
Partito con 2001 Odissea nello spazio, versione cosmica del mito 
di Ulisse, il ciclo dell'avventura di RAI 3 ritorna alle origini, pre
sentandoci l'Ulisse vero, incarnato nel film di Mario Camerini {del 
19Ó4) da Kirk Douglas. La storia è quella aitinola del mitico re di 
Itaca che impiega una decina d'anni per tornare a casa dalla guerra 
di Troia. Era senza dubbio più avvincente la versione TV girata in 
seguito da Franco Rossi: nel film di Camerini, condensato in due 
ore scarse di proiezione, non c'è molto di «omerico.. Oltre a Dou
glas, compaiono nel film Silvana Mangano (nel ruolo di Penelope), 
Rossana Podestà, Anthony Quìnn e Franco Interlenghi. 
TAKING OFF (Rete A, ere 20.30) 

E sempre il miglior film americano di Milos Formati, superiore ai 
successivi. Qualcuno volò sul nido del cuculo e ad Hair, per non 
parlare del polpettone Ragtime. Taking Off (che significa -decol
lare.. ma anche «spogliarsi, e «scappare di casa.) è un film sui 
rapporti tra genitori e figli all'epoca del fenomeno hippy, raccon
tati con un tono di lieve, delizioso umorismo. E anche una pellicola 
ricca di canzoni, tra cui la celebre Let's get a littlesentimental che 
è un gioiellino di montaggio, poi imitato anche dai caroselli. 
NON TIRARE IL DIAVOLO PER LA CODA (Italia 1, ore 22.10) 
Cosa succede quando in un antico maniero, che la proprietaria è 
stata costretta a trasformare in albergo, capita un pericoloso ban
dito reduce da una rapina? Se il bandito ha il viso simpatico di 
Yves Montand potrebbe anche essere una visita piacevole, ma cosa 
ne penseranno gli altri inquilini? Le risposte a tuUe queste do
mande nel film diretto con spirito da Philippe De Broca nel 1963, 
e interpretato anche da Marthe Keller. 
ANIME SPORCHE (Retequattro, ore 11) 
Ormai sta diventando una consuetudine, questo film di Edward 
Dmytryk già più volte replicato. È un dramma girato nel 1962: 
protagonista e Eddie, un giovane che si reca a New Orleans in 
cerca della ragazza che l'ha piantato. Nella metropoli del delta del 
Mississippi lo aspettano amare sorprese, ma vi troverà anche l'a
more. Nel cast Laurent e Harvey, Jane Fonda, Barbara Stanwyck 
e Capucine. 
CORLEONE (Canale 5. ore 21.25) 
Vite parallele di due amici in quel di Corleone. Sicilia. Michele e 
Vito crescono insieme, poi il primo si mette a capo dei braccianti 
che cercano di strappare le terre al mafioso locale, mentre ii secon
do è diventato l'uomo di fiducia del mafioso stesso. Western siculo 
diretto da Pasquale Squitierì nel 1978, e interpretato da un bel trio 
di attori: Giuliano Gemma, Michele Placido e Claudia Cardinale. 
MENAGE ALL'ITALIANA (Italia l, ore 10.15) 
A metà strada tra la storia di Barbablù e il fu Mattia Pascal, un 
filmetto diretto da Franco Indovina nel 1966. Ugo Togn&zzi è 
Alfredo, commerciante che è riuscito a sposare otto donne senza 
mai farsi beccare: ma quando Io cerca la polizia si dà per morto e 
la fa franca. Tra le tante donne del cast Maria Grazia Buccella e le 
cantanti Anna Moffo, Romina Power e Dalida. 

Ricapitolazione, dicevamo 
sopra. Che riguarda anche 
gli oggetti (il letto mal mes
so, i tavoli apparecchiati, la 
macchina per scrivere, l'ar
madio, il frigorifero, la radio, 
la custodia del contrabbasso 
risagomata in aspetto di ba
ra), fra i quali lo spicco mag
giore lo ha forse quel model
lino di aereo, carico di poten
zialità allusive; e l'uso dello 
spazio, in cui si riconosce 
una collaudata maestria: 
personalmente, la cosa che 
più ci ha emezionato è stata 
quell'apertura panoramica, 
al fondo del luogo dell'azio
ne, su una strada percorsa 
tuttavia, nell'ora serale, da 
automobili e bus. 

Quando la rappresenta
zione più inclina alle forme e 
figure del teatro-immagine, 
vi ritroviamo sembianze no
te, se non proprio familiari, 
legate al gusto surrealistico 
del primo Perlini: come il 
nudo rorpo di donna con 
bottiglia di champagne appe
sa al collo, e il frammento di 
colonna dagli orli smozzica
ti, che fornirà un singolare 
copricapo prima a quella 
muta bellezza, poi a Ines 
Carmona sul punto di pro
nunciare la battuta cecho-
viana: «La canzone è finita», 
che in tal maniera vede ac
cresciuto il suo significato 
mortale. Del resto, i segni 
luttuosi s'infittiscono, nel 
procedere di queste Cartoline 
naltane, come a regolare, in 
maniera anche crudele, i 
conti d'una fase di lavoro ar
tistico ormai presumibil
mente esaurita, però in gra
do di fornire di sé una visio
ne antologica, quasi didasca
lica: non priva di civetterie, 
ma nell'insieme, comunque, 
non sgradevole, per i suoi 
settantacinque minuti di du
rata, e apprezzatissima dal 
pubblico della .prima, roma
na e nazionale. Una vera 
•novità, di Perlini-Aglioti 
noi la attendiamo, con fidu
cia cordiale, in un futuro 
non lontano. 

Aggeo Savio!. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6. 7. 8 . 10. 1 1 , 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 2 1 . 23 
Combsnarjone musicale: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra
tio anch'io: IO 30 Canzoni nel tem
po: 11 CRI Spano aperto: 11.10 in 
diavolo a Por.tdungn»; 11.30 Top 
story; 12.03 vìa Asiago Tenda: 
13.20 La degenza: 13 32 Master: 
13 56 Onda verde Europa. 15 03 
Radiouno per tino: 16 11 paginone. 
17 3 0 Radkjuno EEngtor.; 18 0tret-
trvo Europa; 18 3 0 Musica sera. 
19.15 Ascolta si fa sera: 1 9 2 0 Au-
itoboi u t » : 2 0 Operatone teatro. 
21.03 «a comedo»; 21.25 0 * o m.-
nua con...: 21.35 Musica notte. 22 
Sianone la tua voce: 22 50 Oggi al 
Parlamento: 23 05-23 28 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 30 . 
7.30. 8.30. 9 .30. 10. 11 30 . 
12 3 0 . 13 3 0 . * .S30. 17 3 0 . 
18 30 . 19 30 . 22.30. 6 02 I g c m . 
7.20 Parole di vita: 8 DSE: infarina 
coma e perché: 8 45 «Ala corte cS 
Re Artusn: 9 .10 Tanto è un gxxo: 
10 Speoa-s GR2: 10 3C Radod;»» 
3 1 3 1 : 12.10-14Trasmiss.'Ooires5O-
naS; 12 45 Dacogame: 15 Tafclo.fi. 
15 3 0 GR2 economa. 16 35 Due di 
pomeriggio: 18 32 Le ore de*J mu
sica: 19 5 0 GR2 cultura: 19 57 I 
convegno d a cnque: 20 45 Vie-» la 
sera...: 2 1 Radtodue sera yzir. 
21 30-23.28 Radodue 3131 none: 
22 20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 25. 
9 45 . 11 45 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 5 3 . 6 55 8 30 . 11 Con
certo. 7 30 Pnma pagina. 10 Ora 
t D i ; 11.43 Succede in ItaSa- 12 Po
meriggi musicale: 15 18 GR3 cul
tura. 15 3 0 Un certe discorso; 
17-19 Spanotre. 21 Rassegna deEe 
rivale: 21 10 Pittano di Branms. 
22.15 Pagaie da «H rovinato*. 
22 .30 America coast to coast. 23 a 
jazz. 23 4 0 R racconto di mercanot-
ta 

h i> 
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Il personaggio 
Matt Dillon, 
il nuovo idolo 
cinematografico 
americano, è in Italia 
per presentare 
il suo ultimo film 

E non 
chiamatemi James Dean 
ROMA — Un nuovo divo s'ag
gira sugli schermi. Negli otto 
film che ha interpretato finora 
ha spaccato vetrine, fatto a pu
gni, guidato bande di teddy 
boys alla resa dei conti, oltrag
giato ragazze; ma, visto che è 
anche l'ultimo dei romantici, 
tra una rissa e l'altra ha pianto 
per l'amico del cuore rimasto 
invalido e ha salvato dalle 
fiamme un'intera scolaresca 
di bambini negri destinata a 
morte sicura. Aggiungiamo 
che compirà vem'anni tra 
quindici giorni, che ha un bel 
viso strafottente, labbra car
nose e zigomi sporgenti, e che 
veste così casual che più casual 
non.si può. 

Chi è? Domanda retorica. È 
Matt Dillon, la versione ag
giornata di quei «selvaggi» alla 
James Dean e alla Marion 
Brando che hanno fatto fre
mere di invidia più di una ge
nerazione. Taciturno e sodo 
come loro, Dillon riempie lo 
schermo con una smorfia o un 
gesto di rabbia; come loro, Dil
lon è un concentrato, nella 
finzione, di brutalità e tene
rezza. di disadattamento e u-
rnanita; e sempre come loro, si 
avvia a diventare un mito di 
celluloide. 

Il trucco c'è, naturalmente, 
ma non si vede. Nel senso che 
l'abile talent scout Vie Ramos, 
l'uomo che lo ha lanciato circa. 
sei anni fa affidandogli una 

bella parte nel film di Jona
than Kaplan Over the Edge 
(uscito proprio pochi mesi fa 
da noi col titolo orribile / gio
vani guerrieri), ha lavorato 
sodo su del materiale buono, a 
prova di bluff. E adesso l'ac
corta strategia pubblicitaria 
(film violenti ma non troppo, 
personaggi forti, un po' di ses
so, niente tv, registi di qualità 
come Francis Ford Coppola e 
Tony Bill) sta dando » suoi 
frutti. Matt Dillon è il divo 
giovanile per eccellenza degli 
anni Ottanta. In America, do-

?o l'uscita di Little Darlings, 
ex e The Outsiders (ovvero / 

ingozzi della 55" strada), ha 
cominciato a ricevere migliaia 
di lettere al giorno, sono nati 
club di ammiratrici e la stam
pa rosa lo ha cucinato in tutte 
le salse. Ma Dillon non è solo 
l'idolo delle ragazzine tra i 15 
e i 18 anni: «Non è un campio
ne di cultura, ma sta sullo 
schermo come un attore nato» 
ha sentenziato Newsweek, se-

fuito a ruota da Rolling 
tones, che gli ha dedicato 

una copertina, e addirittura 
dall'autorevole rivista di cine
ma American Film, che la «fe
nomeno Dillon» ha riservato 8 
pagine piene di fotografie, in
terviste e commenti. Anche in 
Italia, la temperatura sta au
mentando. E* c'è da giurare 
che l'arrivo del nuovo, stupen
do film di Coppola Rumble 

Fish, che da noi si chiamerà 
banalmente Rusty, il selvag
gio (che ha già parlato da Lon
dra un mese fa il nostro Alfio 
Bernabei), sancirà il definiti
vo trionfo di questo ventenne 
gentile e belloccio prototipo 
dei «teenage actors» venerati 
dal pubblico giovanile. 

Matt Dillon è a Roma, ap
punto. per il lancio del film. 
Capelli corti, scarpe da monta
naro, giacchetta morbida in
dossata sopra due T-Shirts, 
crocefisso ben in vista, panta
loni tipo amianto, il giovanot
to è praticamente K.O.: in due 
giorni ha rilasciato qualcosa 
come trenta interviste, è ap
parso a Domenica In, ha fatto 
decine di servizi fotografici e 
una conferenza stampa. E an
cora non è finita. La vita del 
divo è più faticosa di una scaz
zottata per le strade di Tulsa, 
Oklahoma, ma una volta par
titi bisogna stare al L ~O: sor
ridere, lare l'occhiolino sexy, 
rispondere con battute bril
lanti alle domande più cretine 
e dire magari, con una punta 
di snobismo, che il suo attore 
preferito è Bruno Ganz in un 
vecchio film di Wolfgang Pe-
tersen. Eccolo di fronte a noi, 
dunque, il Matt di cui tutti 
parlano. Unica raccomanda
zione, «non chiedetegli se ha 
una fidanzata, se fa l'amore 
con donne più grandi di lui e 
se si sente il nuovo James 
Dean». Ubbidiamo, anche per-

URSS: i poeti 
sono troppo 
pessimisti? 

MOSCA — I poeti di Mosca in* 
diligono troppo al pessimismo 
e alla tristezza, invece d> com
porre poemi antimilitaristi e 
snni all'amore e alla bellezza 
della terra. Lo denunciava ieri 
la -Travila- recensendo «Poe
sia 83*. Nell'articolo la poetes
sa Julia Drunina sostiene che 
sono improntate a pessimi
smo e tristezza soprattutto le 
poesie dei giovani autori i qua
li indulgono nel manifestare i 
•propri insopportabili tor
menti d'animo non si sa da 
che cosa provocati». 

Scrive ad esempio Avsara-

gov che «è finito il mio tempo 
e nelle mie occhiaie vuote si è 
insediata la mia vita non ter-
rena», mentre gli fa eco Baia-
shov: «Dove siete stati? nell'al
dilà. Che cosa vi avete visto? le 
stesse cose di qua», per Scelic-
khov «Sa di morte l'aria che 
viene dal cortile». «Sanno di 
naftalina questi versi dei gio
vani vecchietti» ironizza la 
Drunina. «E persino banale — 
spiega la poetessa dalle colon
ne della "Pravda" — ricordare 
il fatto arcinoto che nei tempi 
irrequieti in cui viviamo i poè
ti devono sentirsi spiritual
mente mobilitati. Non invito 
solo a scrivere poesie antimili
tariste che pur sono indispen
sabili. L'anima umana ha bi
sogno di poesie sull'amore. 
sull'amicizia, sulla bellezza 
della terra, sullo spazio-. 

Mat Dillon e in alto una sequenza del film «Rusty il selvaggio» 
di Francis Ford Coppola 

che se un paragone bisogna 
farlo, viene da pensare non al 
Dean di Gioventù bruciata ma 
al Paul Newman sfrontato e 
fragile di Hud il selvaggio. Ri
cordate? 

— Le cronache raccontano 
che nel 1978, quando giravi, 
«Over the Edge» qualcuno ti 
paragonò, con tuo grande di
sappunto, a Marion Brando. 
Andò proprio cosi? 

•Supperggiù. Il fatto è che 
per me, allora, non era un 
complimento. Nella mia testa, 
Brando era il vecchio ciccione 
che avevo visto nel Padrino. 
Niente di più. Solo più tardi, 
quando vidi Un tram chiama
to desiderio, compresi cosa vo
leva dire quel giornalista. Sì, 
Marion Brando era un tipo... 
interessante». 

— Non ti sei stufato di fare 
il «ribelle» sullo schermo? 

•Dipende da che cosa si in
tende per ribelle. Il Rusty di 
Rumble Fish non è un "riblle 
senza causa" alla James Dean: 
lui ha dei motivi precisi per 
essere ribelle. Una famiglia 
spezzata, un padre alcolizzato, 
un fratello "Motorcycle Boy", 
che già vive di ricordi. Rusty è 
un ragazzo che non ha spazio 
per crescere, per questo gioca 
a fare l'uomo». 

— Un ruolo difficile, non 
c'è che dire. Brando e Mon
tgomery Clift venivano dall' 
Actor*s Studio e s'erano fatte 
le ossa con Lee Strasberg. 
Matt Dillon da dove viene? 

«Anch'io ho studiato con 
Strasberg e ho preso lezioni di 
recitazione. Ma non è questo il 
punto. I Brando, i Clift, i Ne
wman sono bravissimi, ma io 
sono diverso. Io seguo la mia 
strada. Cerco di aderire al per
sonaggio, mettendoci qualcosa 
di mio. riporto alla memoria 
situazioni, momenti, emozioni 
vissute davvero. Rusty non è 
Matt Dillon, ma il lui c'è un 
po' di Matt Dillon». 

— Per esempio? 
«Niente di strettamente per

sonale. Ma mi ì icordo che po-
cni mesi prima di girare Rum
ale Fish, vidi a Manhattan, 
sulla VI Avenue, un venerdì 
sera, uno spazzino che puliva 
un angolo della strada. A New 
York, il venerdì sera, la gente 
si prepara al week-end, parte 
per là campagna, è allegra. 
Quel tizio, invece, era un con
centrato di rabbia e frustrazio
ne. Odiava tutti, e si vedeva. E 
infatti quando gli passò vicino 
un uomo d'affari con tanto di 
borsa e cappello gli sputò ad
dosso, senza un motivo appa
rente. Ecco, in Rusty c'è anche 

la rabbia di quello spazzino». 
— I,a tua scuola è la strada, 

allora? 
«Direi di no. Preferisco pen

sare che nella mia scuola c'è 
gente che viene dalla strada. 
Ecco tutto». 

— Che cosa vuol dire essere 
star a vent'anni? Forse ha ra
gione Timothy Hutton quan
do dice che il successo imme
diato può essere pericoloso a 
questa età... 

«Divo io? Ma la mia vita è 
perfettamente normale! Abito 
ancora con i miei genitori, fre
quento i vecchi amici, esco con 
la mia ragazza e mangio le so
lite cose. Non mi sembra di es
sermi montato la testa. Timo
thy però ha ragione. Bisogna 
imparare a essere cauti, non 
bisogna avere fretta. Scegliere 
bene i copioni, studiare il per
sonaggio, ricacciare indietro 
l'ansia: ecco i miei tre coman
damenti». 

— Niente genio e sregola
tezza, dunque? 

«Ma chi l'ha detto che per 
essere "big", grande, uno deve 
essere mattor J.D. Salinger, il 
poeta, è una leggenda, eppure 
e ancora vivo. Coppola, nono
stante i suoi casini finanziari, 
tiene duro. È questa la gente 
che amo. Più di James Dean o 
di Jim Morrison». 

— E a chi sostiene che tu 
sei l'unico, vero sex-symbol 
maschile degli anni Ottanta 
che cosa rispondi? 

«Che la gente dovrebbe pas-
sre meglio il suo tempo, senza 
andare a letto, la sera, pensan
do alle stelle del cinema. Stia
mo coi piedi per terra, per pia
cere». 

— Eppure Tatum O'Neal e 
Kristy McNichol fanno a ga
ra, in «Little Darlings» per 
perdere la verginità tra le tue 
braccia. 

«Sì, ma quello è solo un 
film». 

— Che altro mestiere ti sa
rebbe piaciuto fare, se non a-
vessi fatto l'attore? 

«Da bambino, volevo gua
dagnarmi da vivere come ta
glialegna. Tagliare alberi e 
cantare tutto il giorno, senza 
andare a scuola; mi sembrava 
il massimo della felicità». 

— Un'ultima domanda: è 
vero che, oltre ai Clash e ai 
Sex Pistols, ami la musica 
classica? 

«Sì, che c'è di male? Ma per 
favore non chiedetemi la dif
ferenza tra Mozart e Beetho
ven. Rischierei di fare una fi
guraccia». 

Michele Anselmi 

Intervista Giancarlo Sepe parla 
del suo nuovo incontro con Brecht 

« Vi presento 
Hitler, 
stella 

del varietà» 
Nostro servizio 

PRATO — L'idea di metterla In scena era già nata sette anni 
fa, pensata però senza fare l conti con gli Intoppi del «molto 
materiali» ostacoli economici. Ora, a più di venti anni dalla 
sua prima realizzazione Italiana — fu un successo di Gian
franco De Bosio con Franco Parenti alla ribalta, ma dieci 
anni fa Roberto Guicciardini ne forni una nuova edizione — 
vede di nuovo la luce l'«Arturo Ul» di Bcrtold Brecht, da 
stasera In prima nazionale al Teatro Metastaslo di Prato. 
Così, con 11 doppiopetto Impeccabile e le scarpe di vernice, 
riprende la sua contenlblle ascesa il boss del cavoli, il gan
gster Adolf Hitler. 

A dirigere «La resistibile ascesa di Arturo Ul», azzimato 
figlio del Bronx, gessato gangster dal connotati di Eros Pa-
gnl, c'è Giancarlo Sepe, da sempre interessato al fenomeno 
nazismo, da sempre attento alle mediazioni e al magici filtri 
evocatori del cinema di genere americano degli anni '30 e '40. 
Il nazismo, Arturo Ul e Giancarlo Sepe, 11 gangsterismo e 
l'America di Brecht ancora (ma per poco) di riflesso; e 1 trust 
della verdura, le calibro 45, le ombre allungate e i musical. 
Aboliti gli originari cartelli carrucolati dal soffitto a scandire 
la fine di ogni scena (sedici in tutto, sedici stazioni di una 
bieca via crucis), e a insegnare la giusta collocazione o vera 
identità del personaggi, Sepe orchestra una ambientazione 
da varietà, una nostrana e ridanciana spelonca fine anni '50. 
Poi, si rimbocca le maniche davanti al ben di Dio di richiami 
di genere («Bonnle e Clyde», suo spettacolo del 1971, dove 
finiva la diabolica coppia a colpi di Cabaret Invece che di 
mitragliate). Varietà, macchiette e orchestrina: Bob Fosse è 
lontano, sepolto da velluti e Strass e lamé. In un contesto del 
genere, la morte alla grande del Superuomo di «AH that Jazz» 
diventa impensabile. «II musical» spiega Sepe «sottolntende 
partecipazione e identificazione, essendo spesso inserito In 
atmosfere addirittura shakespeariane». Nel musical si vive: 
nell'avanspettacolo si mostra. I personaggi si avvicendano 
subito riconoscibili, scoperti da una musica sfacciatamente 
vivibile, una orchestra che si impone a forza fra gli elementi 
del cast. 

E Brecht? Per Giancarlo Sepe con la ricostruzione di am
bienti e di gusti da rivista musicale, l'operazione di messa in 
scena non poteva essere più aderente agli epici Intenti dell' 
autore. Il distacco è presto raggiunto: avanspettacolo e stra
n iamene , assenza di realismo, ambientazione e drammatur
gia diventano protagonisti. Nel '53 Brecht annotava il pro
prio rammarico constatando quanto poco le sue didattiche 
figure teatrali raggiungessero 11 pubblico. «Ma accomodati 
nella poltroncina del palco teatrale» dice Sepe «si deve poter 
aspettare la scena successiva della rappresentazione, ri
creando l'attesa e 11 coinvolgimento che Invece serpeggia u-
sualmente tra le file di qualsiasi platea cinematografica». E 
allora? Il testo brechtiano diventa una sceneggiatura; ombre 
terrìfiche che si allungano sulle pareti, e suspence presto 
smorzata; e i quadri del testo originarlo, zeppi di segnali e 
segnalazioni politiche, si ridisegnano come inquadrature a 
un ritmo violento (Brecht, non a caso, suggeriva «veloce»). 

E Hitler-Arturo Ui? È ancora Sepe che chiarisce: «Il prota
gonista è la figura creata da un cinefilo, appassionato di 
Lang e di Bogart, che si serve della luce come dell'obiettivo di 
una Arrif lex». Il boss del trust della verdura, gessato e scarpe 
di vernice, che diventa sempre meno chlcaghese e sempre più 
nostrano, da questa teatrale finzione cinematografica rima
ne stritolato: 11 Grande Dittatore Ui rimane impastoiato nella 
patina di fascinazione e di simpatia che 11 cinema Inizialmen
te gli porge, per poi fregarlo disinnescandolo progre&'.va-
mente dalla sua realtà. Ma non siamo di fronte allo schen '•o! 
Il teatro, Implacabile, lo spoglia mano a mano di ogni codice 
di verosimiglianza, riducendolo da uomo a maschera, a ma
rionetta: crudeltà grandiosa di gangster che si assottiglia ad 
accidia becera e volgare. 

Roberta Ch'iti 

Aderisci all'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro. 
Trenta secondi non sono nulla, ma sono più che sufficienti per
ché tu ti renda conto che puoi aiutarci a combattere il cancro, 
e c'è un modo per farlo: sostenere la ricerca giorno dopo giorno. 
Pensa che solo venti anni fa. su 100 bambini malati di leucemia 
solo 10 si salvavano. Oggi, 50 casi vengono risolti. 
Questo è solo uno dei grandi risultati del lungo lavoro della ricerca-
Ma la ricerca ha sempre bisogno di nuovi uomini, nuove tecnolo
gie e nuove strutture per altri grandi risultati. 
E tutto questo ha bisogno di investimenti. Forti investimenti. 
Investimenti che nascono anche dal tuo aiuto. 
Regalaci trenta secondi del tuo tempo per aiutare l'Associazione 
italiana per la Ricerca sul Cancro. Associati..^i x tìniUiA. 
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Ho deciso di aderire all'AIRC come: 
C Socio aggregato 
t_ Socio affiliato 
C Socio animatore 

da L 6.000 
da L. 10.000 
d a L 25000-

C Socio ordinario 
C Socio sostenitore 

daL. 50.000 
d a L 500.000 

e ho versato 

C sul c'e postale 307272 C con assegno bancario allegato 
È inteso che come socio ho diritto alla tesse»a di iscrizione e al notiziario mensile. 
cognome 

nome 

• i a n. 

C3£>- tocaiità prOT. 

Tagliare e spedire in busta chiusa a: AIRC • via Ourini 5 • 20122 Milano . 
;A:RC ricere contributi eschishramente tramite c/c postele o assegno bancario 
Intestato non trasferibile 
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AIRC 
per la Ricerca sul Cancro 
via Durini 5-20122 Mano 

Comitati- Emilia Romagna. Friuli Vefieiia dulia. Lino. U$una,>Vmonte-Vafle d'Aosta, Pugfia, Toscana,Veneto 

Trenta secondi per noi. sono una vita. 
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Protesta contro la nomina di un missino a vicepresidente di commissione 

Calabria, il PCI abbandona 
gli uffici di presidenza 

Il «colpo di mano» sarebbe avvenuto all'insaputa dello stesso presidente della giunta 
regionale - «Un grossolano errore» dicono ora assessori e consiglieri di maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ha suscitato scalpore In tutti gli ambienti politici e negli stessi banchi della maggioranza 
di centrosinistra la decisione adottata dal capigruppo dei partiti di maggioranza di concordare, sostenere e votare un 
missino a vice presidente della seconda commissione consiliare In sostituzione di un comunista che, dagli stessi, 
veniva provocatoriamente eletto segretario. Il «colpo di mano» sarebbe stato effettuato all'insaputa dello stesso 
presidente della giunta, di molti assessori e consiglieri di maggioranza che non hanno esitato — come ha fatto lo 

stesso segretario regionale 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
— Per superare il nodo com
plesso della forestazione e per il 
miglioramento delle condizioni 
economiche e sociali delle zone 
interne, su iniziativa del PCI, si 
è tenuta a San Giovanni in Fio
re, il più grosso comune della 
Sila, un interessante convegno-
dibattito alla presenza di nu
merosi forestali, tecnici, ammi
nistratori, del sindacato, dell' 
assessore regionale alla foresta
zione e di tanti compagni. Si è 
tracciato così, una panoramici 
sulla situazione precaria delle 
zone di collina e montagna col
pite anch'esse dalla crisi, con 
un esodo accentuato dalle cam
pagne, in presenza della chiu
sura dei tradizionali canali di 
sbocco rappresentati negli anni 
cinquanta-settanta dall'emi
grazione e o£gi con una forte 
concentrazione di disoccupa
zione. Si è puntato l'obiettivo 
quindi sul mondo dei forestali 
che da novembre non riescono 
a percepire il salario e il cui nu
mero preciso è a tutti scono
sciuto: si parla di 27 mila unità, 
forse più dì 30 mila. L'operato 
di questa forza lavoro nel co
mune di San Giovanni, è stato 
ricordato dal compagno Tonino 
Acri, sindaco della città e dai 
tecnici dell'Ente di sviluppo 
che hanno elencato, cifre alla 
mano, il lavoro svolto in settori 
importanti dei lavori pubblici 
in questa area con un costo as
solutamente concorrenziale, 
dai 470 lavoratori forestali che 
gravitano attorno a San Gio
vanni in Fiore. Lavoro svolto in 
un centro che su 18 mila abi
tanti conta 2300 giovani disoc
cupati iscritti nelle liste del col
locamento accanto ai 400 disoc
cupati tradizionali i quali ri
pongono le loro speranze nel 
futuro sull'utilizzo pieno delle 
enormi ricchezze che l'altopia
no sitano possiede. 

Nella relazione introduttiva 
del compagno Mario Oliverio, 
consigliere regionale e respon-
sd'olle di zona, si è avanzata una 
proposta di utilizzazione diver
sificata del lavoro e delle forze 

Convegno PCI a S. Giovanni in Fiore 

È possibile l'ipotesi 
di un forestale «nuovo» 
forestali per realizzare un in
tervento finalizzato ad una ipo
tesi di sviluppo ancorata alla 
piena valorizzazione delle ri
sorse ambientali, territoriali e 
naturali delle realtà interne. 
Un intervento capace di offrire 
nuovi posti di lavoro in modo 
da consentire uno sviluppo ele
vando le condizioni generali di 
vita di queste popolazioni. -Ciò 
è possibile — ha detto Oliverio 
— utilizzando le risorse in mo
do programmato e coordinato 
con nitri interventi ordinari e 
straordinari sia della Regione, 
sia dello Stato, che potrebbero 
costituire una leva valida per 
avviare un diverso tipo di svi
luppo della collina e della mon
tagna!. Sono stati indicati così i 
settori del turismo, agro-turi
smo, patrimonio boschivo, in
tervento ogro-silvo-pastorale, 
agrotecnia con il recupero e la 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente come i settori 
su cui si potrebbe intervenire 
subito per realizzare questa i-
potesi di sviluppo. 

Accanto a queste proposte a-
vanzate dal PCI, Ferrone e De 
Rose della Federbraccianti 
hanno insistito sulla necessità 
dell'applicazione della legge La 
Torre anche nel settore della 
forestazione (forniture ed ap
palti) e la costituzione di una 
anagrafe dei forestali prima 
dell'apertura dei cantieri. Una 
richiesta quest'ultima, soste
nuta da parecchi intervenuti e 
il neoassessore alla forestazione 
(il de Battaglia) ha successiva
mente assunto l'impegno per la 
costituzione di questa anagrafe 
in tempi brevissimi (ha parlato 
di quindici giorni) «giacché si 
ha notizia di assunzioni illegit

time di forestali e ognuno si as
suma le proprie responsabilità* 
con un'chiaro riferimento agli 
assessori precedenti. Battaglia 
ha fatto poi un cenno di auto
critica per il ritardo di ben tre
dici anni della Regione sui pro
blemi della forestazione e alla 
difficoltà di governo di questo 
ente perchè «non è possibile che 
ci sia rissa tutti i giorni — ha 
affermato — di fronte a 200 mi
la disoccupati». Problemi gravi 
che non investono solo i fore
stali — ha ricordato il compa
gno Franco Ambrogio, deputa
to, nelle conclusioni — ma as
sumono una dimensione sociale 
ed economica più ampia e il ve
ro problema non è tanto di ave
re un po' di danaro quanto ot
tenere dei cambiamenti di rot
ta della politica economica e fi
nanziaria generale del governo 
che con gli attuali tagli verso il 
Mezzogiorno non può certa
mente risolvere i problemi del
la Calabria. Una regione che 
negli ultimi anni ha avuto delle 
risorse finanziarie vanificate 
dalla mancanza di programma
zione, incapace perfino di deli
mitare le aree interne su cui de
stinare -gli investimenti. «Ab
biamo fatto così la forestazione 
in auesti anni — ha affermato 
Ambrogio — là dove c'era il 
prato-pascolo con realtà zoo-
tecnicne avanzate» mentre oc
corre guardare ad esperienze e 
leggi regionali di altre regioni 
(per esempio la Sardegna) pun
tando su interventi mirati e 
non generalizzati, per dare alle 
varie categorie (artigiani, im
prenditori, allevatori, giovani 
cooperatori, assegnatari) la 
possibilità di fruire di una pro
grammazione regionale. 

Pasquale Martino 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il disavanzo di eserci
zio è arrivato a più di 8 miliardi 
nel 1982. ed è forse aumentato 
di almeno altri 5 nel corso del-
l'83; 136 dipendenti vedono in 
pericolo il posto di lavoro. La 
Centrale cantine cooperative di 
Puglia, Lucania e Basilicata il 
cui capitale sociale è per il 98 *> 
in mano all'ERSAP, da alcuni 
mesi a questa parte, ha visto 
progressivamente peggiorare la 
propria situazione. Chiuse le 
distillerie di S. Pancrazio, 
Grottaglie. Barletta, quella di 
Acquaviva, che fu nell'occhio 
del ciclone tempo fa, ha ripreso 
a funzionare solo da poche set
timane. La Centrale svolge an
cora un'attività ridottissima 
quindi, e produce passivi per 
circa mezzo miliardo al mese. È 
ormai passato diverso tempo 
da quando la Centrale cantine 
cooperative presentò al presi
dente dell'ERSAP. il democri
stiano Lupo, un piano di ri
strutturazione. ma per ora non 
si vede niente di concreto in di
rezione di un risanamento di 
quella che rimane una struttu
ra tra le più importanti legata 
all'Ente regionale di sviluppo 
agricolo. 

In una lettera inviata al pre
sidente dell'Ente i rappresen
tanti comunisti nel consiglio di 
amministrazione (i compagni 
sen. Mari e l'ori. Giannini), 
hanno denunciato la situazio
ne, ma sembra che la soluzione 
dei problema sia ancora lonta
na, almeno quanto la possibili
tà di dare all'ERSAP, vecchio 
carrozzone clientelare, gambe e 
cervello Adeguati alla situazio-

Dura reazione di PCI e sindacati 

Ente agricolo pugliese: 
decurtato il bilancio 

ne (ormai piuttosto grave) del-
l'agricoltiira pugliese. Mentre 
infatti alla Centrale cantine 
cooperative le cose vanno così, 
un altro fatto da il via a prote
ste e discussioni. La notizia ri
guarda il bilancio di previsione 
dell'ERSAP, che come quello 
di ogni «ente strumentale* della 
regione, viene proposto alla 
giunta regionale per essere poi 
inserito nel bilancio regionale. 

Quest'anno, quando il bilan
cio è tornato all'ERSAP per la 
definitiva approvazione, l'ama
ra sorpresa. Dal bilancio pre
sentato la maggioranza di cen
tro sinistra ha tagliato più di 20 
miliardi che erano stati previsti 
per interventi a favore della 
cooperazione e più di 15 che ri
guardavano invece le spese or
dinarie. in particolare il perso
nale. Il bilancio, anche se così 
decurtato, è stato approvato 
dal consiglio di amministrazio
ne dell'ERSAP con il voto con
trario dei comunisti, che invece 
hanno aderito ad una delibera 
in cui si chiede alla Regione di 
restituire all'Ente i circa 37 mi
liardi tolti. Il sindacato, unita
riamente, ha protestato contro 
la scelta fatta dalla Regione. 

•Soprattutto nei 22 miliardi 
tagliati per gli interventi alla 
cooperazione c'è un segnale ne

gativo — dice il compagno Ma
rio Giannini — un atto che può 
far avviare l'ERSAP verso l'i
nutilità o Io scioglimento di fat
to». Il «perchè» dei tagli la Re
gione non Io spiega, ma la que
stione sembra più complessa di 
quella di un rifiuto di finanzia
menti. Sul futuro dell'ERSAP 
si scontrano infatti i complessi 
equilibri politici, ma, soprat
tutto, una incapacità di pro
grammazione che si gioca su 
due tavoli, quello della Regione 
e quello dell'Ente stesso. «La 
Regione non sente nessuno, ma 
l'Ente non è in grado — dice 
Antonio Mari — di operare per 
garantirsi un bilancio più reale, 
non ipotetico, basato su pro
grammi e quindi non esposto 
ad ogni intervento regionale* 

Nel frattempo, dalla Regio
ne non arriva nessuna indica
zione, e le parti rigurdanti l'a
gricoltura contenute nel piano 
regionale di sviluppo non sono 
state attuate. Intanto, su una 
proposta di riferma si stanno 
impegnando, per ora, solo i co
munisti: è orientata verso una 
specializzazione dell'ERSAP, 
verso un'attività di sperimen
tazione e di divulgazione di ser
vizi essenziali da prestare a tut
to il mondo agricolo. 

Giusi Dei Mugnaio 

CHIETI — Si e svolta a Chieti. 
neii'eula del Cosiglio comuna
le, indetta dal gruppo consilia
re e dalla Federazione provin
ciale del PCI, una conferenza-
dibattito sul tema: «Criminalità 
organizzata nel nostro paese*. 
La conferenza, aperta da una 
relazione dì Tonino D'Alessan
dro, segretario del Comitato 
cittadino, si è avvalsa della par
tecipazione del compagno Ser
gio Flamigni, dell'Ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare sol fenomeno 
mafioso. «Ormai la mafia e altri 
fenomeni simili sono presenti 
coi loro traffici illeciti in tutto il 
paese e non solo nel Sud e nelle 
grandi città — ha detto tra l'al
tro il compagno D'Alessandro 
— ina seri e allarmanti segnali 
anche qui, • Chieti, ne hanno 
reso evidenti l'estendersi e l'ag
gravarsi». 

Quali sono questi segnali? 

Si estendono gli interessi dei gruppi mafiosi 

Criminalità organizzata 
Gravi segnali a Chieti 

L'aumento della quantità dì 
droga che circola nella nostra 
città, la crescita della delin
quenza e soprattutto il facile 
arricchimento di persone e 
gruppi, strani traffici di fidi 
bancari, tentativi di estorsione 
e violenza a danno di commer
cianti, militanti politici, orga
nizzazioni democratiche. Del 
resto, un ordine del giorno pro
posto dal gruppo consiliare de! 
PCI e poi votato dal Consiglio 
comunale, prende atto di una 
serie di fatti criminosi e fa ap
pello ali) cittadinanza per la vi
gilanza e la denuncia di simili 

eventi. A Chieti. qualcuno co
raggiosamente Io ha denuncia
to. «se vuoi un fido, ci vuole la 
raccomandazione dei siciliano*. 

Che fare? «Intervenire subi
to — ha concluso Flamigni — 
applicare la legge l a Torre per 
accertamenti patrimoniali in
debiti o sospetti, usare le nostre 
intelligenze, il coraggio, la vo
lontà*. i 

L'iniziativa ha avuto succes
so, pubblico folto e partecipa
zione attenta, anche di altre 
forze politiche, quali PSI, PRI, 
PSD!; sottolineata l'assenza 
grave della DC. Sara un caso? 

della DC, Cozzupoll — a 
definirlo un grossolano er
rore. A difendere la scon
certante operazione sono 
rimasti Nicolò, capogrup
po de e Di Benedetto, capo
gruppo del PSI, 1 quali sfi
dando a chi le sparava più 
grosse si sono abbandonati 
ad affermazioni quaran
tottesche di bassa lega ed a 
farneticazioni anticomu
niste, dettate solo da stizza 
e risentimento. Nella grave 
vicenda non c'è — come si 
affanna a dimostrare «La 
Gazzetta del Sud» — alcun 
«giallo» ma solo una bru
sca accelerazione al pro
cessi degenerativi e tra
sformisti cui 11 centrosini
stra, senza idee e program
mi, si abbandona sempre 
più: fatto reale è che tre de 
ed 11 socialista Cambareri 
hanno votato per un missi
no in nome di un pseudo 
recupero di... Istituzionale» 
del MSI. Questo fatto — 
come rileva il segretario 
regionale del PCI, 
on.Franco Polltano — ol
tre ad essere di una gravità 
senza precedenti, «ci preoc
cupa perché dimostra che 
la maggioranza oltre ad a-
vere eia perso la bussola, 
rispetto al problemi della 
Calabria» l'ha persa «anche 
nei riguardi di un quadro 
di riferimento democrati
co» oltre il quale «11 pericolo 
che si corre è il crollo delle 
istituzioni». Sta «proprio 
qui, la pericolosità del ge
sto» con cui il centrosini
stra, consapevolmente o 
meno, «rischia di scardina
re la base stessa su cui in 
Calabria fu possibile, 14 
anni orsono. dar corso alla. 
riforma regionalista ab
battendo l'eversione fasci
sta». Il PSI «che ha la re
sponsabilità maggiore di 
governo» deve riflettere su
gli avventurismi di manie
ra: si è forse voluto — si 
chiede 11 compagno Polita-
no — «sperimentare sul 
campo, proprio qui, in Ca
labria? un'apertura al mis
sini? E con essi che 11 PSI 
•intende rivitalizzare in 
Calabria una democrazia 
mortificata e svuotata da 
un sistema di potere che 
sta, gradualmente, portan
do la regione allo sfascio?». 
Sul. «giallo» con cui «La 
Gazzetta del Sud» ha volu
to dipìngere un'infelice o-
perazione che ha notevol
mente aggravato i rapporti 
tra maggioranza ed oppo
sizione comunista, il presi
dente del gruppo comuni
sta Rossi ha Inviato al 
giornale messinese una 
precisazione con cui si rile
va «che né il gruppo del 
PCI, né singoli consiglieri 
regionali comunisti, né al
cun organismo di partito 
hanno mal discusso, preso 
in considerazione o vaga
mente valutato la possibi
lità che i propri rappresen
tanti si dimettessero dal 
Consiglio regionale; che 
nessun parlamentare co
munista era presente alla 
riunione del gruppo PCI: 
che 1 consiglieri del PCI 
non hanno deciso di di
mettersi dalla commissio
ne dove stanno a norma di 
statuto ma dagli uffici di 
presidenza delle'commis
sioni consiliari, per sottoli
neare la gravità dell'accor
do intercorso tra maggio
ranza e MSI». 

Non si comprende bene 
perché «siano stati inven
tati tali particolari» e, tan
tomeno, le reazioni stizzo
se di nervosismo dei capi
gruppo de e socialista sulla 
considerazione del PCI che 
il grave episodio «ha spez
zato Il patto regionalista 
che è stato, specialmente 
in Calabria, condizione 
primaria per la fondazione 
dell'istituto regionale». 
Anche II presidente del 
Consiglio calati, accusato 
dal gruppo comunista di 
comportarsi «con parziali
tà e furDlzia» tali da ina
sprire «1 già delicati rap
porti politici» e di far «pre
cipitare Il prestigio cfella 
Regione ad un punto poli
tico e culturale mai rag
giunto In precedenza», è 
pesantemente Intervenuto 
nella polemica autoesal
tandosi e trinciando giudi
zi — dopo aver premesso di 
non volerne dare — su «po
chezze propositive, distra
zioni ed atteggiamenti ul
timativi e su «una visione 
distorta ed antica del fun
zionamento delle Istituzio
ni». 

Enzo Lacerto 

Industriali disponibili al piano di sviluppo della Regione 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA - «L'Umbria ha ri
sposto in termini sostanzial
mente buoni all'offensiva por
tata avanti dalla recessione. La 
crisi però sta sortendo effetti 
negativi in tutta la regione sep
pur con delle differenze: se la 
situazione, infatti, non è buona 
in provincia di Perugia, a Terni 
stanno mancando dei presup
posti per avere fiducia nello svi
luppo». Il giudizio è della fede
razione regionale degli indu
striali, che di fronte a questa 
situazione si dichiara disponi
bile alla realizzazione di un 
patto per lo sviluppo. 

«Accogliamo volentieri il 
messaggio lanciato prima di 
Natale dalla giunta regionale 
umbra per la realizzazione di 
una sorta di protocollo d'inte
sa»: ha detto ieri mattina il dr. 
Franco Federici, presidente 
della federazione degli indu
striali dell'Umbria, nel corso di 
un incontro con i cronisti. In 
sostanza, gli imprenditori ri
tengono che l'Umbria attraver
si una pesante crisi ma che le 
possibilità di una buona ripresa 
ci siano. Per questo — come 
hanno sostenuto nel corso dell' 
incontro con la stampa il dr. 
Federici ed il dr. Bartocci, di
rettore della federazione — oc
corre ricercare ipotesi di accor
do con le istituzioni regionali 
per la realizzazione di un reali
stico «protocollo d'intesa» che 
metta in pratica l'attuazione di 
un piano di sviluppo. 

Ma come realizzare concre
tamente questa idea? «Dateci 
tempo per riflettere — hanno 

«L'Umbria è in crisi 
ma ci sono tutte le 

premesse per una buona 
ripresa economica» 

Si tratterà ora di definire insieme agli enti locali e alle 
forze sindacali e imprenditoriali le scelte da operare 

risposto alle domande dei cro
nisti il dr. Federici e il dr. Bar
tocci — cercheremo di incon
trarci e mettere a fuoco i punti 
sui quali non c'è frizione e ve
dremo di mettere a punto un 
piano di sviluppo». Divergenze 
rispetto all'operato dell'ente 
Regione, nel corso dell'incon
tro, non sono mancate. Il dr. 
Federici, pur considerando di 
grande importanza il fatto che 
la Regione Umbria abbia vara
to due piani regionali quali 
quello per Io sviluppo e quello 
urbanistico territoriale, ha sot
tolineato alcune divergenze che 
esistono tra imprenditori e Re
gione circa il ruolo delle Parte
cipazioni statali e l'impostazio
ne che nel PRS si dà ai centri di 
assistenza tecnica. Differenza a 

parte, in Umbria, dopo il varo 
di due atti di grande importan
za ai fini della programmazione 
(il PRS e il PUT). la proposta 
lanciata dal PCI per la realizza
zione di un patto per lo svilup
po tra le forze migliori della so
cietà umbra, questa sortita del
la federazione regionale degli 
industriali riveste estrema im
portanza. L'Umbria è arrivata 
ad un bivio: recessione o nuovo 
sviluppo, hanno detto i comu
nisti umbri, impegnati in que
ste settimane a portare in tutta 
la regione un grosso dibattito 
sulla necessità di far uscire 1' 
Umbria dalla crisi e sulle pro
poste e misure da attuare per 
un nuovo sviluppo. La federa
zione regionale degli industriali 
ha annunciato, tra l'altro, nel 

corso dell'incontro di ieri con i 
cronisti, l'avvio tra breve di un 
«check-up» sulle aziende del 
Ternano. 

Della grave situazione eco
nomica attraversata dall'Um
bria l'altro ieri pomeriggio, si è 
occupato il Consiglio regionale. 
L'assessore regionale allo svi
luppo economico Michele Pa-
cetti ha criticato il governo per 
non aver inserito nei bacini di 
crisi le aree del Ternano, Nar-
nese-Amerino e Spoletino. «Se 
ciò dovesse mancare — ha det
to Pacetti — verrebbero meno 
tutte quelle risorse finanziarie 
per la reindustrializzazione di 
un territorio duramente colpito 
dalla crisi». Nei comparti side
rurgico e chimico dal giugno 
dell'80 all'ottobre '83 sono di

minuiti i posti di lavoro per il 
14%. Dalla Terni alla Pozzi, al
la Sit Stampaggio, alle aziende 
dei gruppi ENI e Montedison, 
alla Linoleum, sono circa 
15.000 gli addetti in queste 
realta coinvolti nella crisi occu
pazionale. Per quanto riguarda 
la «Terni», l'assessoree Pacetti 
ha dichiarato che il ridimensio
namento delle capacità produt
tive tdelPoccupazione è una 
scelta tutta nazionale. «È ne
cessario sottolineare — ha pro
seguito l'assessore — il ritardo 
che stanno subendo i finanzia
menti del piano Prodi, ridotti 
da 426 a 403 miliardi». L'asses
sore è poi passato od illustrare 
la situazione della Sit Stam
paggio, con la minaccia di chiu
sura da parte della FIAT, della 
ex Pozzi di Spoleto per la quale 
sono in corso trattative tra la 
GEPI e la FALK, della Lino-
leum di Narni, che denotano 
una situazione allarmante per 
la quale è previsto un incontro 
delle tre regioni interessate 
(Umbria, Lazio, Emilia) per e-
laborare una comune iniziativa. 
Per quanto riguarda infine la 
Lanerossi di Orvieto è intendi
mento dell'ENI — ha infine 
sottolineato il compagno Mi
chele Pacetti — liquidare lo 
stabilimento di Orvieto e altre 
realtà produttive: il 6otto se
gretario all'Industria Giaco-
metti ha assunto l'impegno di 
presentare un nuovo progetto 
entro il mese di febbraio. 

Paola Sacchi 

È stato elaborato dalla Lega regionale delle autonomie della Basilicata 

Un «pacchetto» di nuove occasioni 
di lavoro per migliaia di giovani 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — «285» è oramai una targa che serve a distinguere le esperienze e le lotte di un'intera leva di giovani sollecitate dal varo della famosa legge sull'occupazione 
giovanile, e tramontate con il declino della stessa. Ostruzione e boicottaggio, certo, intervennero a far fallire quell'originale tentativo dì inserire migliaia di giovani nel 
mondo del lavoro, ma contraddizioni e limiti intrinseci a quel provvedimento ne minarono fin dalla nascita la sopravvivenza. Ma è ora possibile, partendo anche dagli errori 
di quell'esperienza, ripensare in termini concreti ad un movimento ed una politica verso l'occupazione giovanile? La Lega regionale delle autonomie locali risponde di si, 
e presenta una proposta articolata che è già sui tavoli del governo, dei sindacati, della Regione Basilicata, delle organizzazioni professionali e cooperative. Si tratta di un 
pacchetto di indicazioni che, tiene a precisare il sen. Angelo Ziccardi, presidente della Lega, riguardano i cinquemila Comuni considerati «minori» ed i territori delle zone 
inteme, e che presuppongono un ruolo attivo dell'Ente locale capace di individuare, con opportune occasioni di dibattito e studio, j momenti prioritari di intervento 
orientandosi verso i piani di di
fesa de) suolo, il settore agro-
alimentare, l'artigianato e la 
piccola e media industria, i ser
vizi sociali, il turismo, .1 .beni 
culturali ed ambientali ed il re
cupero dei centri storici. È pre
figurata inoltre la costituzione 
di commissioni comunali pre
siedute dai sindaci capace di u-
tilizzare anche la spesa, tratta 
dal Fondo generale speciale per 
l'occupazione, per l'orienta
mento e la formazione profes
sionale. mentre per i lavoratori 
agricoli e per gli edili, queste 
commissioni potranno inventa
riare le reali possibilità occupa
zionali realizzando un coordi
namento tra le esigenze di lavo
ro nelle aziende agrarie e nei 
cantieri, ed i livelli di occupa
zione che possono derivare da 
opere pubbliche, specie relative 
alla difesa del territorio, alla 
bonifica e alla forestazione. 

Per quanto riguarda la pub
blica amministrazione, oltre al
l'espletamento dei concorsi per 
i posti liberi o che si renderan
no liberi e per nuove figure pro
fessionali, la Lega indica l'op
portunità di finanziare progetti 
di piante organiche compren
dendo anche lo strumento delle 
convenzioni, finalizzate al raf
forzamento tecnico dell'Ammi
nistrazione e specialmente del
l'adeguamento delle capacità 
progettuali e di gestione degli 
Enti locali. 

Ma la parte più cospicua del 
documento della Lega interes
sa gli altri settori economici ed 
in particolare quello agricolo-
alimentare del cui piano nazio
nale si chiede l'attivazione. Un 
piano di opere in difesa del suo
lo. un censimento dei terreni 
pubblici e privati suscettibili di 
migliore e più razionale coltiva
zione. concessione di questi a 
privati o cooperative facendo 
uso della legge sul monte terra. 
una ristrutturazione ed un ade
guamento tecnico degli enti di 
sviluppo; su queste proposte, 
insieme a quella di istituire un 
apposito fondo per finanziare 
progetti relativi ai servizi socio
sanitari, turistici, culturali ed 
ambientali, e a quella relativa 
ad un congruo aumento del 
Fondo investimenti ed occupa
zione destinando non meno del 
50'. ai Comuni minori e alle 
zone interne del Mezzogiorno, 
sono chiamati a confrontarsi o-
peratori privati ed enti pubbli
ci. 

•Il costo rilevante di questa 
operazione — ha sostenuto il 
sen. Ziccardi — potrà essere so
stenuto anche da una apposita 
contribuzione simile a quel 
0.50% richiesto ai lavoratori 
dipendenti per alimentare un 
fondo per l'occupazione, solo 
che questa volta tale contribu
zione potrebbe essere messa a 
carico dei detentori dì itrandi 
ricchezze, dei liberi professio
nisti. dei lavoratori autonomi, 
degli occupati fissi, dei deten
tori di vitalizi e pensioni di un 
certo livello.. 

Cassa integrazione alla Marnili 
nonostante i finanziamenti Casmez 
Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Le istitu
zioni devono riconquistare un 
proprio ruolo e un proprio peso 
rispetto alle scelte operate dal
le aziende dell'area industriale 
di Ascoli Piceno! Questo Io slo
gan lanciato alla conferenza 
stampa indetta dal consiglio di 
fabbrica della Uniroyal Manuli 
e dalle organizzazioni sindacali 
all'indomani della decisione a-
dottata dalla azienda di proce
dere all'invio di 150 telegrammi 
annunciami, ad altrettanti di
pendenti, l'inizio di una cassa 
integrazione a zero ore che po
trebbe essere senza ritorno. Un 
dibattito vivace al quale hanno 

Partecipato le forze politiche e 
amministrazione comunale e 

provinciale. L'accento più forte 
e stato posto su come siano sta
ti spesi diversi miliardi che la 
Manuli ha ottenuto dalla CA

SMEZ che estende il proprio 
intervento anche in questa par
te del paese. Più precisamente 
il segretario territoriale della 
CGIL, Evasio Cucchiaioni ha 
sollecitato le autorità locali che 
al più presto venga aperta un* 
inchiesta per far luce sul finan
ziamento di quest'azienda. Do
vranno così trovare una giu
stificazione per così drastici ta
gli all'organico che conta circa 
950 unita. II processo di ristrut
turazione dell'azienda messo in 
atto prevede un ulteriore taglio 
di 100 dipendenti nel breve ar
co di un anno. E chiaro che a 
questo punto va verificato il ri
spetto pieno del nesso inscindi
bile finanziamenti-organici in 
zona CASMEZ. 

Il clima tra dirigenza e di-

Sindenti è più che mai teso. 
opo il provvedimento preso 

sabato scorso di cassa integra
zione là situzione è di scontro 
aperto. Fino all'ultimo si è spe

rato in un atto di buon senso, 
che la Uniroyal Manuli rive
desse le proprie posizioni e sce-
eliesse là via del confronto — 
Ranno lamentato gli intervenu
ti alla conferenza stampa — ma 
nonostante le reiterate pressio
ni degli enti locali la decisione è 
etata presa alle spalle di tutti. 
Questa vicenda ha più il sapore 
di arroganza che di vertenza — 
hanno detto esponenti del sin
dacato — di rifiuto di un con
fronto, di una riconquista di 
potere all'interno della fabbri
ca. «Non contestiamo la necesi-
tà degli investimenti per l'am
modernamento tecnologico — 
ha ancora detto Cucchiaioni — 
ma i metodi di ristrutturazione 
selvaggia. I reparti interessati 
alla ristrutturazione sono solo 
due, ma la cassa integrazione 
ha colpito indiscriminatamen
te secondo una logica punitiva». 

lerà? Eat Ora che succeder atanto in 

mancanza di un accordo non si 
sa chi a fine mese pagherà la 
cassa integrazione. Le ripercus
sioni sull economia locale sa
ranno molto pesanti. Negli ulti
mi mesi sono stati persi circa 
mille posti di lavoro, il che si
gnifica un miliardo circa in me
no. Tra sei o scits mesi ci sarà 
un ulteriore ingrossamento del
la disoccupazione con altri 
1500 addetti ripartiti nei vari 
settori dell'edilizia, tessile, 
meccanico. Ancora miliardi in 
meno che andranno a colpire 
altri settori di questa disastrata 
realtà. 

Si registra, per la vertenza 
Manuli, un ordine del giorno 
votato all'unanimità dal consi-
§lio comunale di Ascoli Piceno 

i sostegno all'iniziativa del 
sindacato. Anche il PCI, in un 
proprio comunicato, condanna 
aspramente la linea intransi
gente adottata dalla Uniroyal 
Manuli. «Una linea — dice il 
PCI — sprezzante non solo nei 
confronti dei lavoratori, ma an
che nei confronti delle istitu
zioni cittadine che si sono ado
perate per riaprire le trattati
ve.» 

Roberta Lazzarini 

1 
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I tossicodipendenti aumentati del 100% in 4 anni 

Basilicata, contro il dramma 
della droga ora c'è 

un progetto del sindacato 
Individuate dalla Federazione unitaria quattro aree di intervento per combattere il 
dilagare del fenomeno - Prevenzione intesa come intervento globale di tutti i soggetti 
istituzionali - L'impegno dell'associazione famiglie lucane contro le tossicodipendenze 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il «progetto 
antidroga* della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Basilicata — presentato uffi
cialmente in occasione del 
vertice presieduto dal sotto-
segretario Costa — parte da 
un dato: nello scorso anno la 
Basilicata ha superato il 
quoziente meridionale e na
zionale di mortalità da eroi
na, con lo 0.5 per centomila 
abitanti contro lo 0,1 per 
centomila abitanti nel Mez
zogiorno e lo 0,4 nazionale. Il 
1984 ha già registrato in re
gione la prima vittima: Lello 
Garaguso. 21 anni, deceduto 
il 19 gennaio scorso a Guar
dia Perticara. 

La Federazione unitaria di 
Basilicata che lamenta -la 
mancanza di una politica e 
di un impegno pubblico e di 
un dibattito all'altezza della 
situazione* ha individuato 
quattro aree di intervento 
specifiche e collegate tra lo
ro: area della prevenzione, 
come insieme di politiche e 
di intera enti sociali che coin
volgano tutti i soggetti isti
tuzionali e sociali Interessati 
al problema; area dei servizi 
socio-sanitari, in cui viene l-

Brevi 

Incidente all ' ltalsider 
Grave un operaio 
TARANTO — Lunedi si è verificalo 
un ennes mo grave infortunio ali ttsl-
&ider II compagno Antonio Casaro-
no. membro della segreteria della se
zione di fabbrica durante una opera
zione di manutenzione è stato inve
stito dallo scoppio dctt'interruttere 
da tremila volts su cu stava lavoran
do Il compagno Casarano ha ripor
tato ustioni di secondo e terzo grado 
sul cinquanta per cento del corpo ed 
è tuttora in prognosi riservata . rico
verato al Centro «grandi ustionati! 
desi ospedale di Brindisi 

A Terni la Siri 
chiede lo sgombero 
della fabbrica 
TERNI — La carenane attendale del
la SIRI (la piccola fabbrica ternana 
che occupa cica 50 persone) ha ri
chiesto I intervento della pretura per 
porre fine ali occupano* e al blocco 
etere portinerie deB"azienda che • la
voratori mettono «n atto da diverse 
settimane pei protestare contro l'i
potesi d> licenziamento e di chiusura 
degN impianti produttivi La nottua è 
stata accolta con stupore dalle mae
stranze che hanno anche annunciato 
un «rigicfcnento dette forme d tona 
Anche il sindacato si è opposto dura
mente aita richiesta della SIRI eh 
sgombero deDa fabbrica, definendo 
la decruc-ie A ricorso ala pretura un 
fatto •potitica-'iente grave che tende 
a scaricare sui lavoratori respcnsabt-
kt i che riguardano (erettamente ta 
direzione axienda« e che hanno pro-

potlzzato per ogni USL un 
gruppo operativo sulle tossi
codipendenze; area degli in
terventi sociali differenziati, 
intermedi tra servizi socio
sanitari e risorse territoriali 
e infine area della riabilita
zione. Secondo 11 sindacato 
•è necessario affermare e 
rendere operativa l'idea di 
una prevenzione intesa come 
un insieme di interventi di 
politiche credibili che coin
volgano tutti i soggetti isti
tuzionali e sociali implicati e 
che siano volte a aumentare 
le "difese" del giovani, delle 
famiglie, della popolazione 
nei confronti di ogni mecca
nismo atto a produrre dìsu-
gio ed emarginazione socia
le». Un ruolo essenziale viene 
attribuito al settore infor
mativo. Anche una corretta 
utilizzazione delle comuni
cazioni — è detto nel proget
to — diviene strumento im
portante sul piano della co
noscenza critica del proble
ma. La Federazione sindaca
le lucana sottolinea inoltre 
l'esigenza di una «riproposi-
zione di un impegno di mas
sa nelle lotte contro le forze 
delle aree della illegalità e 

contro fenomeni camorristi
ci e mafiosi; di un coinvolgi
mento di tutti i settori della 
magistratura; di un control
lo sulla distribuzione dei far
maci e Infine di una revisio
ne delle tabelle della legge 
685 in particolare circa gli 
psicofarmaci». 

Quanto al «vertice operati
vo» presieduto dal sottose
gretario Costa è venuta una 
conferma autorevole dell'in
cremento del consumo di 
droga nelle aree meridionali 
e più interne del Sud. È stato 
l'assessore regionale Fer
nando Schettini a fornire da
ti: il numero dei tossicodi
pendenti che hanno fatto ri
corso a strutture pubbliche è 
passato in Basilicata da 16 
del '79 a 187 del 1983. Ma le 
stime sono «incerte»: dai 350 
tossicomani della Prefettura 
agli almeno 2.500, più o me
no abituali, del sindacato (I' 
età media è tra i 22 e i 24 an
ni, il 35% è sotto occupato, 
secondo lo studio che ac
compagna il «progetto anti
droga» del sindacato). L'as
sessore Schettini ha invitato 
ad •intensificare la lotta alla 
criminalità organizzata che 

dotto — aggiunge la nota CGIL-
CISL-UIL — un degenerarsi della si
tuazione produttiva e finanziaria» 

Tossicodipendenze: 
il 2 convegno a Bari 
BARI — Il Coordinamento regionale 
operatori tossicodipendenze, unita
mente alla Confederazione unitaria 
medici itaf'ftm. ha indetto per giovedì 
2 febbraio una conferenza stampa 
con c u intende — si legge m una 
nota — denunciare lo stato m cui 
versano • servizi tossicodipendenze 
della Regione Puglia, la persistente 
precarietà della situazione lavorativa 
degli operatori e l'assenza di risposte 
da parte dell'assessorato regionale 
alla Sanità e delle Unità sanitarie lo
cali alle pressanti richieste di un più 
ordinato e meglio organizzato funzio
namento dei servci Questa confe
renza stampa — continuano gli or
ganizzate»: — rappresenta quindi •! 
trampolino di lancio della vertenza 
con la Regione. 

I 3 anconetani 
arrestat i : dibatt i to 
al consiglio comunale 
ANCONA — NeR interrogazione, 
che prendeva spunto dall'arresto nei 
giorni scorsi di tre anconetani accu
sati di procacciarsi notizie concer
nenti la scurezza delo Stato, si chie
deva al smdaco di Ancona di infor
mare (se gb era possib«ei la cittadi
nanza anconetana se sul Monte Co-
nero fossero presenti arrra nucleari. 
sostanze radacattive. armi chimiche 
e battenotogicbe oppure armamenti 

e* t-po convenzionale 
Il sindaco Guido Monma ria rispo 

sto nel corso della seduto conciare 
dell'altra sera Per Quanto riguarda la 
vicenda giudiziaria dei tre arrestati. H 
Comune, ha detto Monina può fare 
ben poco non avendo I amministra
zione comunale eventuali elementi a 
carico e a discarico da presentare 
alla magistratura 

Per quanto riguarda le altre que
stioni sollevate nell'interrogazione. 
Mortine è stato invece molto più pre
ciso 

•Posso assicurare — ha detto il 
sindaco — che sul Monte Conerò 
non ci sono armi nucleari. Fonti com
petenti. opportunamente interpella
te. hanno ufficialmente garantito r 
assoluta assenza di tali armi dalla zo
na» 

A Fano dibatt i to: 
«La scuola per 
una cultura di pace» 
FANO — Come fare per orientare 
ristruzione scolastica m man-era che 
diventi anch'essa uno strumento di 
pace* Il quesito eh eccezionale attua
lità e importanza, ha suscitato i~~- « 
teressa per certi versi inaspettato. 
richiamando tanta gente, tanti gio
vani ad una iniziativa che 4 PCI ha 
promosso a Fano, intitolata appunto 
•La scuola per una cultura della pa
ce» 

Agfc insegnanti, soprattutto, è 
parsa gusta (come è emerso dairin
teressante confronto» la proooswo-
ne esplicita di questo tema, che non 
può certo essere ridotto att inseri
mento nei programmi di qu3iche le 
none suEa pace 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Un fiume, ovve
ro la storia di un popolo, della 
sua vita, della sua cultura, dei 
suoi sentimenti. Lo è per l'Um
bria il Te» ere che bagna il .cuo
re d'Italia» attraverso \erdi 
pianure e colline boscose. Un 
fiume glorioso che divide l'anti
ca citta e campagne industrio
se. Ma forse, un giorno, non sa
rà più così Infatti una grande 
diya «eccherà le acque del bion
do Tevere per scaricarle, attra
verso urta faraonica gallerìa. 
lontano dall'Umbria. Il proget
to. voluto e sostenuto dall'Ente 
Val di Chiana, ormai è quasi 
termina'o. Qualche anno anco
ra e il Trvere correrà il rischio 
di trasformarsi in una fogna a 
cielo aperto I comunisti, che 
ormai da i enti anni sono in pn • 
ma fila contro questo progetto. 
voluto e appoggilo dai vari go
verni che sostenevano l'er.te-
carrozzone. nlsnciano la batta
glia per salvare il fiume. 

•Il Tevere, l'uso plurimo del
le acque. U foro gestione per I* 
ambiente, l'agricoltura, le esi
genze civili e produttive. Le i-
dee e le proposte del PCI». È il 
tema di un convegno che il Co
mitato comprensoriale Alto 
Tevere Umbro del PCI. la 
Commissione agraria regionale. 
il gruppo consiliare comunista 
delia Regione Umbria hanno 
organizzato per sabato prossi
mo a Città di Castello alle 15 
presso la Sala del Consiglio co
munale. L'iniziativa è stata 
presentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa cui hanno 
preso pane Pier Luigi Minga-
relli. responsabile della Com
missione agraria regionale e 
presidente del gruppo comuni
sta alla Regione. Giuliano Gub-
biotti, segretario comprenso-
ivle del PCI, Silvio Antonini. 
presidente del Comitato delle 

Il piano dell'Ente Val dì Chiana 

L'Umbria «senza» 
Tevere: no del 

PCI al progetto 
forme associative e assessore 
alla Comunità montana. Remo 
Valenti, dirìgente storico del 
movimento cooperativo Alto 
Tiberino. 

•I programmi fatti dall'Ente 
Val di Chiana — hanno detto 
gli esponenti comunisti nel cor
so dell'incontro con la stampa 
— sono rimasti sulla carta. 
mentre si sono respinte tutte le 
proposte che popolarìoni. forze 
politiche, istituzioni, hanno a-
vanzato. Ancora non è stato ir
rigato un solo ettaro di terra 
con l'acqua che doveva essere 
invasa nella diga di Monte d'O-
glto e nel Sicgema. La prima 
non è ancora ultimata e la se
conda non è nemmeno in can
tiere. Siamo così di fronte al pe
ricolo — denunciano i comuni
sti — di una disponibilità di ae-
3uà insufficiente, in quanto la 

iga di Monte d'Oglio. senza il 
Singema « senza le quote che 
verranno ventate nella Val di 
Chiana, non assicurerà il flusso 
necessario al Tevere, con con
seguenze incalcolabili». Si im
magini cosa può significare nel 
solo comprensorio dell'Alta 
Valle del Tevere, ricco dì coltu
re industriali (tabacco, pepero
ni. pomodori) la carenza orga
nica di acqua. I comunisti giu

dicano positivo l'intervento 
della Regione per l'irrigazione 
che ammonta nell'Alta Valle 
del Tevere a 11 miliardi e 800 
milioni. «Non opere faraoniche 
quindi, ma — sostengono gli e-
sponenti comunisti — inter
venti da operare sulla base di 
quanto già fatto dalla Regione». 

Quali Se proposte dei PCI per 
la creazione di un vasto schie
ramento di forze? Innanzi tutto 
il passaggio di poteri e di perso
nale dall'Ente Val d» Chiana al
le Regioni, poi richiedere asso
lute garanzie di sicurezza su] 
flusso di acqua necessario da 
assicurare al Tevere per le ne
cessità per gli usi plurimi. Il 
PCI propone inoltre una ge
stione democratica e pubblica 
delle acque che fluiranno dal 
Monte d Oglio, evitando centri 
di potere, di ricatto e di cliente
le. la gestione dci'e strutture ir 
rigue dovrà poi passare alla Co
munità montana; infine i co
munisti chiedono la realizra-
zione dell'invaso sul Singerna 
per evitare che le acque della 
diga di Monte d'Oglio diventi
no oggetto di contesa tra le po
polazioni umbre e toscane. 

Galliano Ciliberti 

dà risposte di morte a do
mande di vita». 

Sui ritardi della società ci
vile polemico è Carmine Fer
ri, presidente dell'Associa
zione famiglie lucane contro 
la diffusione delle tossicodi
pendenze. «Le forze politiche 
— sostiene — sono sempre 
assenti e superficiali e le ab
biamo sentite parlare per lo 
più soltanto in campagna e-
lettorale. L'unica struttura 
funzionante sul territorio al 
servizio dei tossicodipenden
ti è il CMAS di Potenza che 
opera presso l'ospedale S. 
Carlo mentre l'Associazione 
— aggiunge Ferri — vuole 
diventare punto di riferi
mento non solo per le fami
glie ma anche per quanti 
sentono e vivono il problema 
della droga». 

Intanto magistrati e rap
presentanti delle forze dell' 
ordine proseguono a sotto
valutare Il fenomeno soste
nendo che «in provincia di 
Potenza non esiste un vero e 
proprio mercato dello spac
cio e gli stessi assuntori di 
stupefacenti sono piccoli 
spacciatori». 

a.gi. 

Sarebbe stata la famiglia Angeli a portare la casa nelle Marche 

A Loreto crolla 
il mito degli angeli 

ma senza ripercussioni 
per l'Anno mariano 

Gli studi di Monsignor Capovilla hanno sfatato la leggenda 
Si prepara il bimillenario della nascita della Madonna 

Dal nostro inviato 
LORETO — Monsignor Lo
ris Capovilla, già segretario 
particolare di Papa Giovan
ni XXIII, oggi vescovo di Lo
reto, la notte di Capodanno 
aveva annunciato ai fedeli 
che 11 1984 sarà l'anno ma
riano lauretano a ricordo del 
bimillenario della nascita 
della Madonna. E già la 
macchina organizzativa si 
era messa In moto. A tutte le 
curie è stato inviato un po
ster (andato letteralmente a 
ruba) con il quale si invitano 
i fedeli a recarsi in pellegri
naggio a Loreto. «Dovrà es
sere soprattutto una festa a 
livello religioso. Non sono 
previste manifestazioni e-
sterne», puntualizza padre 
Giuseppe Santarelli, diretto
re della congregazione uni
versale della Santa casa di 
Loreto. Ma si sa, qualsiasi 1-
mziativa che ha a che fare 
con la Santa casa, si traduce 
in grossi affari per gli opera
tori turistici, i commercian
ti, gli ambulanti (fiorentissi-
mo il commercio delle coro
ne) della zona. Loreto vive 
molto della presenza dei pel
legrini che praticamente, 
senza interruzioni, visitano 
quotidianamente il santua
rio della Madonna nera. 

Lo stesso padre Giuseppe 
Santarelli, pochi giorni dopo 
l'annuncio delle celebrazioni 

j per il bimillenario della na
scita della madre di Cristo, è 
stato involontario protago
nista di un altro annuncio 
che ha a che fare sempre con 
la Santa casa, secondo la tra
dizione trasportata dagli an
geli dalla Palestina sul colle 
di Loreto. Una leggenda che 
ha resistito per quasi sette 
secoli ma che ultimamente 
sta subendo colpi durissimi. 
La casa nella quale Maria ri
cevette la visita dell'angelo 
che le annunciava di avere in 
grembo Gesù Cristo sarebbe 
stata trasportata a Loreto da 
mani ben più terrene. Il cul
to mariano ne uscirà condi
zionato? Le celebrazioni per 
il bimillenario della Madon
na subiranno delle modifi
che? «No. Per molti fedeli — 
risponde padre Santarelli — 
il messaggio in questo modo 
diventerà ancora più credibi
le, in quanto vengono ricon
fermate l'autenticità e la sto
ricità della traslazione». 

Forse si è fatto troppo cla
more sull'ipotesi («E solo un' 
ipotesi di lavoro», precisa pa
dre Santarelli) secondo cui la 
casa di Maria non sarebbe 
stata trasportata dagli ange
li bensì da una famiglia mar
chigiana di cognome Angeli, 
Imparentata con il duca di 
Atene (e non governatore di 
Gerusalemme, come ha in
formato l'agenzia di stampa 

che per prima ha diffuso la 
notizia) Guido De La Roche, 
al potere dal 1285 al 1308. La 
madre del duca di Atene era 
Elena Angeli Commeno che 
ha retto II ducato di Atene 
dal 1287 al 1294 a nome del 
figlio minorenne. Durante 
gli scavi archeologici del 
19G2 a Loreto, nella sottofa
scia di murazlone sono state 
trovate due monete del duca 
di Atene emesse proprio nel 
periodo a cui risalirebbe la 
traslazione della Santa casa. 
«La famiglia Angeli ed il ri
scontro della moneta — fa 
notare padre Santarelli — 
sono un riscontro di un certo 
interesse a favore della po»e-
si della traslazione per mani 
terrene. Ma. ripeto, siamo 
sempre a livello ipotetico, di 
ricerca. Nulla è ancora chia
ro e definitivo in questa vi
cenda». Anche se il religioso 
la verità sembra averla in ta
sca da tempo. «La mia ipote
si, diffusa da tempo — dice 
Infatti — è ormai nota da 
queste parti: la Santa casa è 
stata trasportata dai crociati 
sul colle di Loreto. Anche 
questa, però, è solo un'ipote
si e non una certezza. Le ri
cerche vanno ulteriormente 
approfondite». 

La leggenda sulla trasla
zione della Santa casa per 
mano degli angeli è, a dire il 
vero, in crisi da un secolo or
mai (anche se pure nel XIV 

secolo stampe dell'epoca 
rappresentano la «casetta» 
sulla prua di una nave). Già 
agli inizi del 1900 si diceva 
che probabilmente la fami
glia Angeli avesse trasporta
to da Nazareth a Loreto, a 
bordo dì una nave, la casa 
della Madonna e che proprio 
per questo la fantasia popo
lare sia volata agli angeli del 
cielo. Lo scrivevano nel 1905 
un certo Lapponi, di Tolenti
no, medico di Leone XIII e 
l'accademico di Francia 
Thedenat, dopo aver consul
tato gli archivi vaticani. 
Questo, come si vede, già un 
secolo fa. L'elemento nuovo 
della moneta avvalorerebbe 
quindi un'ipotesi in piedi da 
più di ottant'anni. «Tanto 
scalpore — fa notare padre 
Santarelli — non mi pare 
che servisse proprio». 

Ma forse tanto rumore 
servirà con ogni probabilità 
a rilanciare ulteriormente 1' 
immagine della Santa casa 
di Loreto. Le celebrazioni per 
11 bimillenario della Madon

na avranno un successo ga
rantito. Non c'è dubbio. An
che se il Vaticano non ha da
to l'imprimatur. L'arbitra
rietà della data della nascita 
della madre di Cristo (i testi 
biblici riportano che una 
donna ebraica era solita par
torire per la prima volta In
torno ai 15-16 anni: 2000 me
no 16 fa proprio 1984) forse 
induce il Vaticano a non a-
vallare ufficialmente l'ini
ziativa lanciata autonoma
mente dalli* delegazione 
pontificia di Loreto. 

•Abbiamo deciso di indire 
l'anno mariano lauretano — 
spiega padre Giuseppe San
tarelli — a ricordo del bimil
lenario della nascita della 
.Madonna anche perchè a Lo
reto si trova il santuario ma
riano sicuramente più noto 
ai fedeli di tutto il mondo». 

Adesioni sono già perve
nute da molte città italiane 
ma anche dagli Stati Uniti, 
dal Canada e dall'America 
Latina. 

Franco De Felice 

Critiche PCI alla Regione che si disinteressa della prevenzione 

Sardegna, come se non fosse mai «bruciata» 
Dalla nostra redattone - - -

CAGLIARI — Una serata torrida di fine luglio, con la seduta del 
Consiglio regionale — l'ultima prima delle ferie estive — alle 
battute conclusive, in un clima di generale smobilitazione. Da 
Tempio arriva per telefono la tragica notizia: il fuoco, questa volta, 
ha fatto delle vittime, cinque, dieci, non si sa ancora il numero 
esatto. C'è sgomento e rabbia mentre i! Presidente Koich prende la 
parola e assieme al cordoglio esprime la volontà della Regione di 
intervenire e fare di tutto perché la guerra del fuoco si concluda 
una volta per tutte. 

L'immagine è tornata alla mente l'altra sera mentre in un con
vegno organizzato dal PCI si parlava di mezzi e interventi necessa
ri per p-cvenire e far fronte all'attacco dei piromani. Sono parsati 
sei mesi da quel tragico 28 luglio e nessuna delle promesse fatte a 
caldo dal Presidente Roich ha avuto un seguito. La Regione in 
tutto questo tempo non ha fatto niente per cercare di riparare gli 
enormi danni dell'estate: 130 mila ettari ridotti in cenere per un 
valore di 119 miliardi, nove morti. 

Persino gli indennizzi agli agricoltori e alle comunità maggior
mente colpite dagli incendi tardano a essere erogati e sono, in 

moltissimi casi, assolutamente irrisoti. --
Prevenzione? Sembra una parola sconosciuta per la Giunta re

gionale. Lo ha ammesso implicitamente lo stesso assessore alla 
difesa dell'ambiente, il repubblicano Catte, intervenendo al con
vegno: per ora. a parte il rafforzamento del Corpo di Guardie 
forestali e di Guardie giurate, non sono previste grandi innovazio
ni rispetto alla campagna antincendi disastrosa dell'anno scorso. 

Durante il convegno il PCI ha illustrato le proposte e le iniziati
ve per la lotta antincendi, già anticipate con una mozione al Consi
glio regionale. Si tratta di una serie di misure messe a punto con la 
collaborazione di studiosi ed esperti autorevoli, intervenuti nume
rosi anche al convegno. 

Punto di partenza il pieno coinvolgimento dei Comuni e degli 
enti locali. Se l'anno scorso il disastro non è stato totale — hanno 
sottolineato nei loro interventi i compagni Barranu, Cogodi e Pi-
schedda — Io si deve proprio alla straordinaria mobilitazione dei 
Comuni che hanno coinvolto direttamente le popolazioni nella 
battaglia antincendio. Ma è stata una lotta impari. I mezzi erano 
assolutamente inadeguati e insufficienti. 

Ai Comuni — secondo la proposta de! PCI - bisogna coi .sentire 
di individuare le aree da forestare e bisogna affidare l'organizza

zione degli interventi ordinari, attraverso le squadre di servizio 
regionale di vigilanza e le squadre comunali di volontari. Questi 
ultimi devono essere preparati e qualificati attraverso appositi 
corsi professionali organizzati dalla Regione. 

In questa strategia decentrata di intervento alla Regione spette
rebbero —secondo la proposta del PCI — compiti di coordina
mento delle operazioni. 

Un discorso a patte è stato fatto per la prevenzione degli incen
di. Rispunta ancora una vetta il grande problema del territorio e 
della riforma tradita dell'agro-pastorizia. In gran parte dei casi è 
accertato che sono i pastori ad appiccare le fiamme per procurarsi 
nuove terre per i loro pascoli. Bisogna avere il coraggio di aenun
ciare queste cose, ma se si vuole superare una volta per tutte 
questa piaga bisogna andare anche più a fonde. Finché rimarran
no insoluti problemi come quello dell'arretratezza delle campagne, 
dell'aumento del carico del bestiame, della conflittualità tra pa
stori e cantieri forestali sarà impossibile risolvere definitivamente 
il problema degli incendi. 

P»b. 

In Sardegna il teatro diventa itinerante 
Sempre più centri dell'isola vengono toccati dalle rappresentazioni della Cooperativa teatro - Anche uno sforzo produttivo notevole 

m 
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CAGLIARI — Per il teatro 
questi ultimi mesi in Sar
degna hanno costituito un 
importante periodo di 
svolta. Tre i grossi elemen
ti di novità: il teatro ritor
na nell'Isola in forma or
ganica e continuativa, gra
zie al circuito messo su, da 
ormai molti anni, dalla 
Cooperativa Teatro Sarde
gna; le rappresentazioni 
avvengono In un sempre 
più largo numero di centri 
(attualmente una quindi
cina), anche delle zone in
terne, con la collaborazio
ne attiva degli enti locali; 
la produzione viene realiz
zata in loco, con il contri
buto di artisti sardi e con
tinentali. 

Uno sforzo produttivo 
non indifferente è costitui

to quest'anno dalla messa 
in scena della Piece di Val-
le-Inclan, <Luci di Bohè
me», che segna il ritorno 
sulle scene italiane di Raf 
Vallone proprio sotto l'egi
da delia Cooperativa sar
da. Dopo un «giro» in diver
se regioni italiane (il de
butto è avvenuto a Roma 
nei giorni scorsi), «Luci di 
Bohème» verrà rappresen
tata a Cagliari e in Sarde
gna a partire dal prossimo 
marzo. «Se l'esperimento 
otterrà il successo che spe
riamo — afferma Corrado 
Gai, presidente della Coo
perativa — lo riprendere
mo la prossima stagione, 
sempre con Vallone, e con 
la determinazione di en
trare nei grandi circuiti 
nazionali». 

Uno dei motivi che ar.l-

i mano l'iniziativa (tesa a 
I colmare il vuoto che si è 
; verificato in questa parte 

d'Italia) è di favorire la dif
fusione e lo sviluppo di 
una drammaturgia medi
terranea, meridionale, e di 
quella sarda in particolare. 
Nel compilare il cartellone 
(che comprende, tra le al
tre, due commedie di E-
duardo De Filippo), gli or
ganizzatori ammettono di 
avere incontrato non po
che difficoltà, in quanto le 
attuali condizioni del cir
cuito sono piuttosto scar
se. Il problema è essenzial
mente tecnico. In Sarde
gna non esistono teatri con 
attrezzature adeguate. 
Perfino l'Alfieri di Cagliari 
non è altro che uno spazio 
ristretto ricavato da una 
struttura per spettacoli ci-

! nematografici. 
In un futuro speriamo 

prossimo si cercherà di 
gettare le basi per spazi i-
donei, in modo da permet
tere anche l'attività speri
mentale per 1 giovani, spe
rando che gli interventi re
gionali e statali (che al mo
mento ignorano, o quasi, 
la questione) Incoraggino 
in qualche modo il proget
to. 

Gli organizzatori pensa
no inoltre ad altre iniziati
ve. pur di dar vita ad una 
ripresa teatrale non fittizia 
e non «semplicemente» fat
ta da opere -importate». Si 
tratta di consolidare una 
produzione sarda. «Non in
tendiamo — dicono i diri
genti della Cooperativa — 
accollarci solo compiti sta
gionali e distributivi. Noi 

cerchiamo di far crescere 
una pianta robusta che co
pra diverse attività. In pri
mo luogo stiamo dando vi
ta ad un laboratorio di 
drammaturgia (ed abbia
mo già degli esempi positi
vi, da "Funtanaruja" a 
"Carraegare", da "Parlia
mo di miniera" fino a 
"Quattro sassi") che sta
bilmente si affianchi al la
voro in palcoscenico, in 
modo da formare scrittori 
sardi di teatro». 

In tal senso un contribu
to valido è dato dalia mes
sa in scena di testi collau
dati ad opera di registi 
continentali, che si servo
no del contributo di attori 
e tecnici sardi. Proprio nei 
giorni scorsi ha compiuto 
la «prova d'assaggio» in 

i provincia un nuovo lavoro 

teatrale della Cooperativa 
che sta per debuttare nel 
teatrino di via Portoscalas 
a Cagliari, e che è destina
to, stavolta, ad un pubblico 
esclusivamente isolano: 
«Diario di un pazzo», tratto 
da una novella di Gogol. È 
l'analisi minuziosa e allu
cinata della progressiva 
pazzia di un piccolo bor
ghese. Un tour de force no
tevole per l'attore Tino Pe-
tilli, sempre solo in scena 
con «la proiezione metafi
sica delle sue visioni allu
cinate». A condurre Petilli 
•nella tenera e struggente 
ricerca di una diversa real
tà», è il giovane regista 
Marco Gagliardo, noto per 
aver portato sulle scene ro
mane «Il Vantone» di Paso
lini. 

Giuseppe Podda 

COMUNE DI GIFF0NE 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

IL S INDACO 

Visti gii ani d'ufficio 

A V V I S A 

IL COMUNE 01 GIFFONE intende appaltare, con M 
sistema di cui all'art. 1 tett. a) della legge 2.2.1973. 
n. 14 e con esclusione di offerte in aumento, i lavori 
di costruzione della strada G1FFONE-MAROPAT1 II 
lotto (Ponte) par l'importo a base d'asta di L. 
215.402.400. 

Chiunque vi abbia interesse, e ne abbia titolo, può 
chiedere, entro dieci giorni dal 31.1.1984, di essere 
invitato alla gara. 

IL SINDACO 
(Per. Ind. Giuseppe Serberà) 

COMUNE DI PESARO 
IL SINDACO RENDE NOTO 

B Coosigfco Comunale con detfeera n 651 dei 21.12.1983 ese-
manata dal Comitato Regionale di Centrato Sezione Specula di Pesa
ro «r* data 17.1.1984 ai n. 1040 ha adottato ì Piano di Zona par i 
PEEP di V*la Coccohn.. ai temimi del* legge 18.4.1962- n. 167 « 
successive modificazioni ed integraaor*. Il Piano unitamente ala 
.-lefibera ConsAare dì adozione, è depositato net* Segretaria dei 
Comune di Pesaro con seda nel Palazzo Comunale n Piazza del 
Popolo, dove amarra m visione al pubbtco per 10 giorni interi e 
consecutivi, compresi • Testivi a partre daRa data del presente avvi
so. pubccxaro «TAfeo Pretorio del Comune, sul Fogfea Annunzi 
legai deOa Provincia, su quotidiani nponanti la cronaca locale ed 
affisso nei principali luoghi Dubbio a od desrman. 

B deposito è effettuato ano scopo di ccnsenure. sia agK Enti che 
ai privati interessati. la facon:* di prendere visione degS atti ai fra di 
eventuali opposizioni. 

Le opposizioni devono essere prodotte per cscntto su carta da 
bollo, entro 120 giorni a decorrerà da que*o successivo del presente 
avviso. 

Pesaro, a 1.2 84 
IL SINDACO 

COMUNE DI PESARO 
Pani di rasperò dei cenci sorta raion Cd S. BartSo- CasteMmeza, 
fiorarmela eS. Marra • Approvmone deEnitrva. 

R.SMOACO 

Vista b Lime 581979 n. 457: 
Vista tj legge Keaon* rt *9 M T* 5.1379: 
Vista b detoera del C Z n. «08 dtf 25 71962 
marra aTatoone da Po» di Recupero da Centri Storo onori da San Bartolo: 
Ca&elKsezzo. Rorenzasb e S Manna. esxar&a senza ricevi dal Comaao 

va di dea Pam a Reccpero. esassiza senza rS*vi Cai Corion fle^arais di 
ConroBo • Seaane Secca* di Pesaro, nefta se&m del 103.1983 nei quale I 
rnvvfdecrita in parola è sa» regoU»«at put*»caì3; 

REMDCNOTO 

ef» a partre data data «Serra e per turo 1 periodo oìvaSdai sono d«pos.-ta-
fl neSa Segreteria del Cwune fi Pesaro (Palazzo co.-nar.2le - Piazza c"el 
PopnlBl a nera visione <M>jbbfeo. i Pani 6 Recupero dei Centri Stand 
amori M S . Bartolo CasWo1mezzo,fioiTnnioUeS.ltar»^uTvurnenteaae 
cMavt d adozione e di aporgvazicr* ed iof erborati tecrtei reJatA-i-

P»saro, 112.1584 

ISaCACO 

file:///erdi
http://co.-nar.2le
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Campagna in scuole» fabbriche, quartieri 

Lavoro ai giovani: 
ia FGCI chiede un 

piano straordinario 
Un mese di iniziative e poi petizione-protesta alla Regione - Le 
incertezze del sindacato - Collocamento ormai al collasso 

•Ogni 6ocieti capitalistica 
"rispettosa" della sua dinamica 
ha bisogno di mantenere ad un 
certo livello il serbatoio della 
disoccupazione. Se si accende 
la "riserva", il meccanismo ri
schia di incepparsi, ma se il ser
batoio è stracolmo in gioco non 
è solo una logica di sviluppo, 
ma è l'intero tessuto sociale che 
rischia di lacerarsi in maniera 
drammatica!. A Roma dove dal 
'71 oll'83 la disoccupazione gio
vanile ha subito un incremento 
del 1.033'i siamo giunti ad un 
pericolosissimo livello di guar
dia. E sotto questa ondata, 
quanto potranno ancora regge
re gli argini della vita democra
tica e della convivenza civile? 
Spinti da questo inquietante 
interrogativo i giovani della 
FGCI di Roma e del Lazio han
no deciso di scendere in campo, 
chiamando tutte le forze demo
cratiche, ad impegnarsi in una 
decisiva battaglia per il lavoro. 
L'appello è sostenuto da una 
serie di proposte operative che 
ieri mattina sono state illustra
te nel corso di una conferenza 
stampa. 

•Il Lazio — ha detto Massi-
ino Mezzetti, della segreteria 
provinciale della Federazione 
giovanile comunista — con 272 
mila iscritti occupa il terzo po
sto nella triste graduatoria na
zionale dei senza lavoro. Dell'e
sercito dei disoccupati ufficiali 
il grosso (72'r ) è di stanza a 
Roma. (La situazione è di una 
gravità eccezionale, ma da nes
suna parte — governo, Regio
ne, sindacato — ha aggiunto 
Mezzetti — giungono segnali 
concretit. Punto per punto, poi, 
il segretario provinciale della 
FGCI ha denunciato le incer
tezze del sindacato, le operazio
ni di facciata del governo, e le 
pure e semplici risposte cliente-
lari della Regione. Il colloca
mento dopo 35 anni di vita gra
ma, con la mazzata delle chia
mate nominative è ormai al col
lasso. 

Ma il governo anziché licen
ziarlo, sostituendolo con nuovi 
strumenti come gli osservatori 
e le agenzie del lavoro punta a 
mantenerlo in piedi. Il progetto 
del ministro De Michelis, con la 
misera somma di 216 miliardi, 
per riformare il mercato del la
voro in sostanza è fumo agli oc

chi. Quella nei confronti del go
verno sarà una battaglia a ca
rattere nazionale, ma a Roma e 
nel Lazio la FGCI vuole fare i 
conti con una controparte più 
ravvicinata: la Regione. Un me
se di iniziative a tappeto da
vanti agli uffici di collocamen
to, le fabbriche, le scuole e per 
la fine di febbraio la FGCI, e i 
possibili alleati in questa batta
glia \hanno già aderito il PdUP 
e il Movimento federativo de
mocratico) presenteranno nel 
corso di una manifestazione-
presidio, al presidente della 
Regione Landi una raccolta di 
almeno 15.000 firme in calce ad 
una petizione che chiede un 
piano straordinario regionale 
per l'occupazione giovanile. 

Un piano di formazione e di 
avviamento al lavoro triennale 
rivolto ai giovani fra i 18 e i 29 
anni in cerca di prima occupa
zione e con una anzianità di i-
scrizione al collocamento supe
riore a dodici mesi. Il tmotore. 
del piano dovrebbe essere un 
fondo regionale gestito da una 

Domani convegno 
sugli immigrati 

stranieri 
Domani alle 16 — al salone 

1NPDA1 di viale delle Provin
ce 196 — incontro con le co
munità straniere di Roma e 
del Lazio, promosso dalla fede
razione comunista. Partecipe
ranno al convegno: Sandro 
Morelli, Franco Funghi, 
Gioacchino Cacciotti, Umber
to Cerri, Santino Picchetti, 
Franca Prisco. Concluderà 
Giovanni Berlinguer. Tema; i-
niziative e proposte per i dirit
ti degli immigrati e dei rifu
giati politici. 

A Villa Gordiani 
giovani a musica 
«Giovani, musica e politi

ca»: è il tema di un incontro 
che si terrà domani pomerig
gio alle 18 alla sezione PCI di 
Villa Gordiani (via Venezia 
Giulia 71) con Walter Veltroni 
e Antonello Venditti. 

commissione composta da for
ze sociali e economiche della re
gione che dovrebbe decidere la 
ripartizione dei finanziamenti 
e controllare la rispondenza dei 
progetti ai criteri stabiliti. L'at
tuazione operativa dei progetti 
dovrebbe essere affidata ad im
prese private (attraverso con
venzioni) a cooperative, a enti 
pubblici. La richiesta è di uno 
sforzo straordinario, ma le basi 
su cui innestare questo impe
gno eccezionale già esistono. La 
Regione in materia di forma
zione professionale ha già ampi 
poteri e a disposizione fondi 
non indifferenti. Finora però 
tutto è stato gestito all'insegna 
del .particulare». Tutto viaggia 
sulla lunghezza d'onda del 
clientelismo piuttosto che su 
quella delle innovazioni tecno
logiche. E così mentre l'elettro
nica è investita da un profondo 
processo di ristrutturazione si 
finanziano decine di corsi men
tre per l'informatica, il settore 
del presente e del futuro prossi
mo, esiste un solo unico centro. 
E chiaro che occorre innanzi
tutto una straordinaria inver
sione di rotta nella politica re
gionale per il lavoro. La Regio
ne, alla quale con la petizione 
verrà anche chiesto di lavorare 
alla costruzione di una mappa 
delle disponibilità e delle occa
sioni di lavoro, è l'interlocutore 
principale ma la FGCI ha indi
viduato anche altri fronti come 
la riforma delle procedure per i 
concorsi pubblici per arrivare 
alle assunzioni attraverso il col
locamento per le qualifiche me
dio basse. 

Un altro punto caldo è quello 
dello straordinario che come ha 
ricordato il segretario regionale 
del PCI Giovanni Berlinguer 
nel suo intervento, toglie possi
bilità di nuova occupazione. In 
?|ues»o campo ci si trova di 
ronte a situazioni a volte ps ra-

dossali con aziende che metto
no in cassa integrazione una 
parte di lavoratori per poi far 
fare gli straordinari a quelli ri
masti. O a situazioni di sfaccia
to privilegio con lavoratori 
(Centrale del latte e Poligrafico 
tanto per fare alcuni esempi) 
dove gli straordinari si contano 
nell'ordine di centinaia di ore 
mensili. 

Ronaldo Pergolini 

Risolto il giallo delPodontotecnico di Zagaroio sparito tre mesi fa 

Falso sequestro: era omicidio 
Moglie e amante nascosero 

il cadavere tra i rifiuti 

Alberto Martinelli (a destra) mostra dove ha sepolto Parrone 

Maria Molinari e Alberto Martinelli 
hanno confessato il delitto - Lei 

gli diede il sonnifero, lui lo 
pugnalò - «Ecco, è seppellito lì» Maria MoIinarj 

«Si. è vero, l'abbiamo ucciso noi. La storia del 
rapimento era tutta una balla. Io e Maria c'era
vamo messi d'accordo, dovevamo pur raccontare 
qualcosa alla polizia... Se cercate nella campagna 
vicino a Roccapriora troverete il corpo: è in un 
fosso, sotto un cumulo di rifiuti.. È ormai l'alba 
quando negli uffici del reparto operativo arriva il 
colpo di scena nelle indagini sulla scomparsa di 
Giuseppe Parrone, l'odontotecnico sparito alla 
fine di ottobre dalla sua villetta di Zagaroio. 

È una svolta clamorosa, degna di un film di 
Hitchcock. Il giovane non è mai finito nelle mani 
di una banda di sequestratori, come si era pensa
to in un primo momento, ma è rimasto vittima di 
un piano architettato e congegnato in modo qua
si perfetto dalla moglie Maria Molinari e dal suo 
amante Alberto Martinelli. Ne parlavano le «ma
le lingue» in paese. E la voce è arrivata anche agli 
investigatori. Eppure, la coppia era riuscita a 
mantenersi «al di sopra di ogni sospetto, fino a 
ieri mattina, quando è crollata di fronte alle ac
cuse del giudice Santacroce e a quelle degli uffi
ciali dei carabinieri. «Sì è vero — hanno ripetuto 
pressati dagli interrogatori — abbiamo passato 
giorni infernali. Tutte le notti sognavamo la stes
sa scena. Ora è finita, è la liberazione da un incu
bo*. 

Ma perché l'avete fatto? chiedono gli inqui
renti. Maria Molinari, risponde per prima. Ha 29 
anni, ma dimostra più della sua età. Secondo gli 

inquirenti è lei ia vera mente del delitto: «Ormai 
tra me e Giuseppe era tutto finito. Non ne potevo 
più di lui. Mi picchiava, diventava sempre più 
aggressivo. Organizzava festini, orge nella mia 
casa e voleva che partecipassi. Era troppo. L'an
no scorso ho incontrato Alberto, così buono, 
comprensivo... Ci volevamo bene e per un perio
do di tempo ho sperato di potermi rifare una vita 
con lui. Volevo andarmene, con Adele, la mia 
bambina. Ma mio marito r.cn voleva neppur sen
tire parlare di divorzio 

«È stato come un sogno — riprende Alberto 
Martinelli — ero sconvolto, non sopportavo di 
vedere Maria in quelle condizioni». La confessio
ne è finita. I carabinieri lo portano in quella di
scarica. «Dove lo hai nascosto?» gli chiedono. Lui, 
in cima al dirupo punta un dito verso una tanica 
gialla. Gli tremano le mani e ha la voce rauca: 
«Ecco, è là sotto...». Le ruspe scavano per 11 ore, 
poi verso sera si fermano: il cadavere di Giuseppe 
Parrone spunta dall'ammasso di plastiche, ba
rattoli, detriti. È ancora avvolto in una coperta 
gialla, quella in cui l'aveva avvolto il suo assassi
no la sera del delitto. Da quel momento è un 
rincorrersi di «voci», di sospetti, di «chiacchiere» 
tra gli abitanti del piccolo centro alle porte di 
Roma. 

Così è cominciato tutto, il 25 ottobre. Maria 
Molinari ha appena finito di cenare con il marito 

Giuseppe Parrone 

e la figlioletta. Sono quasi le dieci. «Vado a dor
mire con Adele — dice al marito — prima, però, 
ti porto qualcosa da bere». La donna entra in 
cucina, riempe un bicchiere di latte versandoci 
dentro un po' di sonnifero, quanto basta per farlo 
appisolare. Poi scompare nella stanza di sopra. 
Scende più tardi per aprire la porta all'amante. I 
barbiturici fanno effetto, l'uomo è immobile nel
la poltrona, con gli occhi chiusi davanti al televi
sore acceso. La donna s'accorda con l'amico, e 
torna subito di sopra vicino alla bambina. 

Alberto Martinelli, rimasto solo, tira fuori il 
coltello e colpisce, una due tre volte. C'è sangue 
dappertutto. Il giovane pulisce la sedia il pavi
mento tutti gli oggetti toccati. Poi stende la co
perta, ci arrotola il cadavere, lo trascina nel giar
dino fino alla sua «127». Ora non resta che farlo 
sparire. II luogo prescelto è la discarica, l'immon-
dezzaio della zona. È un posto deserto a metà di 
una stradina sterrata di campagna. Lo seppelli
sce tra i detriti, poi per più di una volta, come ha 
raccontato agli investigatori tornerà in quel po
sto maledetto, per controllare che tutto sia in 
ordine. Il coltello invece sarà fatto sparire nel 
lago di Castelgandolfo. 

Il giorno dopo ecco entrare in scena la donna. 
Maria Molinari si presenta alla caserma dei cara
binieri di Zagaroio. Piange, si dispera: dice che il 
marito è sparito, che degli strani personaggi sono 

Alberto Martinelli 

venuti a prelevarlo in piena notte. Non sa dove 
sia finito. Di sicuro è stato sequestrato. Sui gior
nali compaiono i sospirati appelli: «La famiglia 
Parrone chiedp contatti». La figlioletta scrive ad
dirittura al Papa. 

È una commedia, ma lì per lì ci cascano tutti. 
D'altra parte in paese si sa che la famiglia Parro
ne vive in una certa agiatezza e che non ha mai 
attraversato momenti difficili. Il padre del giova
ne odontotecnico dirige uno studio medico, il fra
tello è dentista ed esercita anche a Ragusa, in 
Sicilia. Ma non è tutto: pian piano si scopre che 
Giuseppe Parrone in passato ha avuto a che fare 
con la giustizia per piccole truffe, furtarelli, asse
gni distribuiti a vuoto. 

Esce fuori anche un giro di amicizie particolari 
e di strani incontri con adolescenti. È la scom
parsa diventa sempre più misteriosa. Uno sgarro 
con la malavita, azzardano gli investigatori, una 
punizione in grande stile, magari per un pizzico 
di droga. E nelle ricerche non si scarta niente, 
neppure il più piccolo particolare, anche le sem
plici voci e i pettegolezzi come l'ultimo rivelatosi 
prezioso per dipanare la matassa arrivato una 
settimana fa. La gente parlava di una relazione 
tra la donna e il fabbro. A tutto avevano pensato 
gli inquirenti, tranne al delitto ordito da due 
amanti segreti. 

Valeria Parboni 

Sede, prosetto, direttore, archivio, personale: manca tutto u 
Per i «lunedi deHcrchitet-

tura». / olirà sera si è tenuta a 
Patazzo Taix-rr.a. uno r i t w e 
la co/o rotonda sul (cma: «Una 
galleria comunale di arte con
temporanea per Ruma: Mode
ratore Ennio Borzi. vicepresi
dente della sezione laziale del-
riN/ARCH.hannoparlatoAn-
tortelli) Trumbadori, Toli Scia-
loja. Bruno Zeri e Renato Ni-
ctJini. Ron.a avrà la sua galle
ria comunale d'arte moderna? 
I quadri ci sono: quattromila 
(c'è chi dice seimila): ma non 
c'è il luogo per collocarli e farli 
vivere dentro la vita della cit
tà internazionale, non c'è la 
struttura museale moderna. 
non c'è un direttore, non ci so
li:) tjli archivi, non c'èd perso
nale scientifico e di custodia. 
non c'è nemmeno un progetto 
che oltre la convenazione pre
veda aggiornamenti, informa
zioni. arricchimenti, donazio
ni. rapporti con le altre arti e il 
pubblico. Neil'82 è stata costi
tuita dal Comune una com
missione di studio: si è mai 
riunita? Sono anni che si parla 
e si polemizza invano sull'ar
gomento. Se si pensa che fa 
Galleria S'azionale d'Arte Mo
derno di Velie Giulia ha chiu
so per restauri gravi per un 
periododi cinque anni (cheài-
renterannndieci't e che non si 
riesce a completare l'ala nuo
ra di costruzione la situazione 
della vita e dell'informazione 
dell'arte contemporanea a Ro
ma appare gravissima. £ una 
questione gnissa. che in reste 
la politica culturale dell'am
ministrazione comunale di 
Roma e i rapporti tfc Roma e il 
gomrno re n t rale. 

Ha aperto il dibattito Anto
nello Trombadon i.' quale ha 
traccialo una storia nracissi-
ma. molto appassionala e po
lemica. dei grandi fatti che 
hanno caratterizzato te -xen-
de dell'arte del norwento a 
Roma e dei fatti stentati e a-
sfittici, invece, che hanno ca
ratterizzato le tristi vicende 
della galleria comunale d'arte 
moderna dalla sua apertura 
nel 1925 elle sue chiusure e 
riaperture sotto il fascismo 
con il prestito di circa duecen-
locinquanla quadri alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna 
sólo in parie restituiti negli 
orini cinquenta. Trombadon 
ha ricordato gli anni della lun
ga battaglia latta dai comuni-
sti in contiglio comunale per
ché la galleria aveste uno tua 
arde stabile e come una porte 
della raccolta avesse trovato 
*na provvisoria tittemozione. 
nel 1950-52. in Palazzo Bratchi 

La Galleria Comunale 
d'arte moderna: 41 J 1 1 

quadri cercano «casa» 
direttore D'Aloisio da Vasto) 
e. poi. al secondo piano del Pa
lazzo delle Esposizioni in ria 
S'azionale (direttore Pietran
gelo. A un certo punto la gal
leria comunale sembra spro
fondare, se ne perdono le trac
ce. Non si sa più se vengono 
fatto acquisti e quali siano. In 
questi anni sono morti molti 
artisti importanti che hanno 
fatto l'arte moderna a Roma 
ma non s: è fatto nu'.la per ri
cordarli. Quante opere stanno 
disperse e nascoste negli uffici 
più vari'' Archici e opere giac
ciono due volte morti presso 
gli eredi. 

Ogni tanto affiorano pole
miche sulla stampa. Si parla 
della sede di Palazzo Braschi. 
del Palazzo delle Esposizioni. 
degli edifici interni a Villa 
Torlonia. della nstruliurczio-
ne Adnano-Ariston. Si è sapu
to ufficialmente che il 31 gen
naio scedeva la data per parte
cipare all'appello dei lavori di 
ristrutturazione del Palazzo 

delle Esposizioni. Ma quanto 
dureranno davvero questi la
vori e quando la Galleria Co
munale potrà esser vista? 
Quando potremo di nuovo am
mirare quel capolavoro euro
peo del «Cardinal decano* di
pinto nel 1930 da Scipione e 
che oggi non sappiamo nem
meno dove sta? Trombadori 
conclude dichiarandosi astai 
scettico sulla soluzione rapida 
e giusta del problema che è per 
lui un prob/ema-chiare anche 
trainante per l'ùndustria cul
turale» d: Roma. 

Bruno Zeri è violentemente 
polemico. Come nuora mem
bro del consiolio di ammini
strazione della Quadriennale 
di Roma che ha in uso per leg
ge il Palazzo delle Esposizioni 
ritiene scandaloso che i mem
bri del consiglio di ammini
strazione non ebbiano potuto 
conoscere e uon abbiano preso 
visione del progetto di ristrut
turazione del palazzo prima 
che comincino i lavori e che 

tale progetto sia andato a ran
ti contro il parere di organi
smi responsabili. Parla di una 
Quadriennale allo stato zero 
che è da rifondare e deve di
ventare una grande Qua
driennale. Dubita fortemente 
che la raccolta di opere della 
galleria comunale sia di tate 
qualità da reclamare una sua 
sede stabile. Interviene Co
stantino Dardi, l'architetto 
autore del progetto di ristrut-
turoziore del Palazzo delle E-
sposizioni. che illustra che es
so ha ottenuto l'approvazione 
all'unanimità del consiglio co
munale. dei pompieri ed è sta
to respinto a maggioranza dal
la commissione edilizia presso 
la quale tornerà in visione. Co
sa importante per Dardi è ti 
fatto che nel progetto si sia 
previsto proprio uno spazio. 
dentro la varietà e la moltepli
cità della s t rut ture culturale 
rinnovata di via Nazionale. 
dove collocare uno spaccato 
campione delle raccolte della 

Ta$SÌSt ì ÌB C a m p i d o g l i o y M corona di auto gialle strombazzanti Ieri mattina nella plazta 

del Campidoglio ha sostenuto le richieste di benefici, detassazione e contributi dei 150 Ussisti riuniti 

In cooperativa. 

galleria comunale che può es
sere varialo e integrato da 
mostre progettate al fine di 
valorizzare la portata nazio
nale e internazionale degli ar
tisti e delle opere realizzale nel 
Novecento a Roma. 

Un intervento per nulla po
lemico, ma commosso e assai 
applaudito, è stato quello del 
pittore Tati Scialoja che è di
rettore dell'Accademia di Bel
le Arti di Roma. Egli pensa an
che a un museo dell'Accade-
mia collegato alla galleria co
munale e, in polemica con Ze
ri, ha detto che non importa se 
le opere non sono importanti, 
sono un minimo e non un 
massimo di qualità. Quel mi
nimo siamo noi. è la nostra 
storia che non possiamo e non 
vogliamo cancellare. Una gal
leria comunale dorè si possa
no attaccare le immagini di 
questo nostro minimo, se mi
nimo è, si deve fare a tutti i 
costi. Il giorno che non potre
mo attaccare più quadri al 
muro sarà la fine della nostra 
civiltà. Sarà grande o assai 
meno grande ta pittura fatta a 
Roma ma è così tipica col suo 
•clima' e la sua luce esisten
ziale che non può non avere il 
suo musco. 

Nicolini ha serenamente 
sgombralo il campo dalle pole
miche ed ha illustralo pazien-
Temente i piani culturali dell' 
amministrazione capitolina 
denunciando giustamente V 
assenza e la vacanza del go
verno nei confronti di Roma. 
Per la Gailcia Comunale ha 
parlato di una sua possibile 
collocazione policentrica a 
parure dal Palazzo delle Espo
sizioni. E non ha escluso, pure 
nei tempi lunghi.che nell area 
delle caserme di viale Giulio 
Cesare possa sorgere un mo
dernissimo complesso per la 
Galleria Comunate e per le bi
blioteche. La tavola rotonda è 
apparsa un po' quadrala: si è 
sciolta nel dubbio e nella spe
ranza che. tempo dodici mesi 
dall'appalto, il Palazzo delle E-
sposizinni sia riaperto con le 
sue ristrutturazioni. Perso-
nclmente non sono venuto vzc 
dalia tavola rotonda sollevalo. 
nessuno ha acuto la convin
zione e il coraggio di dire che 
la pittura di ieri e di oggi, so
prattutto oggi, che è legata a 
Roma, è uno dei vertici della 
cultura artistica nel mondo! E 
che menta una sua straordi
naria e funzionale e futuribile 
Galleria Comunale che sia es
sa stessa arte in quanto edifi
cio moderno di straordinaria 
progettazione. 

Dario Mìcacchi 

Puntuale la provocazione prima e dopo lo spettacolo 

Seconda serata di incidenti 
al Palasport per i «Felice» 
Cariche della polizia, lancio di lacrimogeni - Sassi contro gii spettatori moniti di biglietto 

Seconda sera ta del Police 
al Palaeur e replica degli in
cidenti. Qualche centinaio di 
giovani è tornato alla carica 
p r ima e dopo l'inizio del con
certo. Hanno tenta to di for
zare gli ingressi e hanno sca
tenato la bagarre . La polizia 
h a risposto: in pochi minut i 
la zona circostante il Palazzo 
è diventata, per l 'ennesima 
volta, tea t ro di scontri e sca
ramucce. Gli agenti h a n n o 
spara to i lacrimogeni e poi 
h a n n o da to il via alle car i 
che. Dall 'altra par te h a n n o 
lanciato sassi. Poi si sono 
sparpagliati nel piazzale e 
nel giardinetti prcdendosela 
ancora u n a volta (e chissà 
perché) con le au to In sosta. 
A bastonate ne sono s ta te 
danneggiate parecchie. Sce
ne di panico t ra gli spettatori 
con I biglietti: mentre face
vano la fila per entrare alcu
ni sono s ta t i colpiti da sassa
te- • 

Ogni t r i ta polemica sulle 
capacità (eccellenti, inesi
stenti , improvvisate) degli 
organizzatori, per ia tournée 
Italiana del Police è del t u t to 
fuori luogo. Questa volta so
no stat i venduti tant i bigliet
ti quant i sono i posti e tut t i 
sono stat i avvertiti che non 
si poteva en t ra re all 'ul t imo 

momento . Mal come questa 
volta l 'elemento della provo
cazione organizzata si è mes
so in chiara luce. 

Maria Giordano, consi
gliere comunale comunis ta e 
segretaria romana dell 'AR
CI — l'organizzazione che h a 
partecipato all 'allestimento 
dei concerti di Ieri se ra e di 
lunedì dice: «Nonostante u n 
pubblico meraviglioso che si 
è divertito, ancora u n a volta 
h a prevalso un' infima mino
ranza, e s t iamo ancora a par
lare di incidenti che rischia
n o di a l lontanare l grandi 
spettacoli rock dalla capitale 
come accadde negli ul t imi 
ann i 70. Ma !1 problema vero 
resta quello degli spazi per la 
musica. Il Palaeur, unico 
spazio Invernale, è Insuffi
ciente ed ogni sua s t ru t tu ra 
logistica — dal parcheggi al
la ridicola recinzione — con
tribuisce a creare tensione 
nelle lunghe attese. Da dieci 
ann i si è chiesto di omolo
garlo ao al t re s t ru t ture s lmi
li In Europa, m a finora tu t to 
tace. Lo ripeterò fino a l l a 
noia: gli spazi per questi con
certi a Roma mancano, il Pa
laeur è scarsamente difendi
bile dagli esagitati ed h a po
chi posti». 

a. me. 

Edile muore sepolto 
da una valanga di terra 

Un anziano edile è morto ieri pomerìggio travolto da una 
valanga di terra mentre era al lavoro in un cantiere in via 
dell'Arco di Travertino al quartiere Appio. L'ennesimo incidente 
sul lavoro è avvenuto intorno alle cinque del pomeriggio. L'ope
raio morto si chiamava Pompilio Antoniani, 56 anni , padre di 3 
figli, ed abitava ad Albano Laziale. Assieme ad altri 6 operai 
stava scavando una trincea per le fognature. La squadra lavora
va a circa 5 metri di profondita senza che le pareti fossero state 
puntellate. All'improvviso dall'alto il terreno ha incomincialo a 
franare. In u n at t imo l'edile è stato travolto da una enorme 
massa di terra ed i rimasto sepolto sul fondo dello sca\ o. E stato 
dato "allarme. Impossibile ogni tentativo di soccorrere imme
diatamente il povero edile. È stato necessario attendere l'arrivo 
di una squadra dei vigili del fuoco e Ce voluto diverso tempo 
prima di poter strappare alla morsa di terra il corpo dell'uomo 
ormai cadavere. Sulle cause che hanno provocato l'ennesimo 
•omicidio bianco» e stata aperta un'inchiesta per accertare se 
all 'interno del cantiere della ditta -Tebi- erano state applicate 
tut te le misure antinfortunistiche. 

«Roma in poesia» 
i i concfcKJe oggi la • assegna «Ro

ma ir. poesia»: Emo Liberti premieri 
al teatro Rosw. dopo lo spettacolo 
deSa compagna Checco Ovante. 
sette poeti romaneschi: Mjtriro 
Ferrara, Francesco Po;tenti. Gtorpo 
Roberti. Nando Ravaro. Renato Mer
ino. Vito Do Anna e Pietro Carducci-

Urge sangue 
8 compagno Paoto Soventi, rico

vri to al Po&cSnico Umberto I. re
parto chnrg*. letto 204. 2* piano. 
ha urgente bisogno di sangue Chi 
volesse donarlo * pregato di recarsi 
• r emoteca dea*AVJS specificando i 
nome dal destinatario deb donato
ne. 

Chiuse (scarafaggi) 
le cucine del CTO 

Anche per le cucine del CTO della Garbatella sono arrivati i 
sigilli. La chiusura del reparto del centro traumatologico è stata 
disposta dai pretori della IX sezione penale che indagano sulle 
condizioni degli ospedali romani. Una équipe tecnica Iva visitato 
la notte scorsa, per una seconda volta, la cucina per verificare se 
erano state effettuate le modifiche richieste dai pretori nel no
vembre scorro. I carabinieri del nucleo antisofisUcazionl hanno 
invece rilevato che non solo non c'erano stati cambiamenti so
stanziali ma i locali erano infestati di scarafaggi. Ai pretori t 
carabinieri hanno mostrato una basta di plastica con una cin
quantina di esemplari di - bu t t a germanica». Adesso Q CTO (che 
forniva i pasti anche al Nuovo Regina Margherita: anche qui 
erano stat i chiuse le cucine) dovrà ricorrere per 1 mille pasti a 
ditte esterne spendendo dai 50 al 60 milioni al giorno. Il comita
to di gestione riunitosi ieri matt ina ha preso provvedimenti 
disciplinari contro i respmtisabili del servizio. La USL XI conta di 
disinfestare e riaprire le cucine entro pochi giorni non appena i 
magistrati (previo controllo) lo consentiranno. 

*-• . / J 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domar* alle 20.30 tterza in abbonamento» tagl. n. 21 
La Póricholo di J. Off enbach. Maestro concertatore e 
d*ettoro Alain Lombard. Maestro del Coro Gianni Laz
zari. Regia J. Savary e W. Kremer. Scene M. lebois. 
Costumi M. Dussarat. Coreografia L. Massino. Inter
preti principali. Elcna Zilio, Claudio Desderi. Ugo Benel-
h 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Alle 20.45 al Teatro Olimpico Balletto spagnolo di 
Madrid diretto da José Granerò e Jose Antonio con un 
prog'amma dedicato alla danza flamenca. Repliche fino 
a domenica 5. Tutti i giorni ore 20.45. Sabato ore 
16.45 a 20.45. Oomenica ore 19. Biglietti alla Filar
monica. Vis Flaminia, 1 1 8 - Tel. 3601752. Nei giorni 
da spettacolo dalie oro 16 al botteghino del teatro. 
Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393304. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. n e i 
Alle 20.15 al Teatro Olimpico II battono spagnolo di 
Madrid diretto da José Granerò e José Antonio con un 
programma dedicato alla danza flamenca. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Plesso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S A N T A N G E 
LO (lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28! 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Tel. 42412271 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Fnggeri 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A-Tef. 5283194) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
vene/di ore 15/20. Tei 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
NlcRICANO (Vi?le Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 608/c - Tel. 3277073) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14 - Tel. 7580710) 
Rposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Domcni alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A.. 
viale Civiltà del Lavoro, 52 - EUR: Concerto del pia
nista Hoctor Poli. Musiche di Mozart, òchubcrt, Cho-

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono cperte le iscrizioni per il 2" Corso di danza moder
n i tenutn da Isabella Venantini. Informazioni in Segre
teria tei. 657357 /6548454 . 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabetli. 2) 
Alle 18. Seminario sull'Impostazione della voce e 
introduzione al canto popolare, a cura di Patrizia 
Hasini (del quartetto vocale di Giovanna Marini). 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- lei . 854397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Va A. Frigerì. 89) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Vedi Cineclub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Paridi. 61) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelone. 9 • Tel. 
89-5 006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e dar.za (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
F peso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassai. 46 - Tel 3610051) 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicati - Arco degli Acetari, 4 0 
- Via dtH Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per Canno 
' 8 3 ' 8 4 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 
Riposo 

NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO !NT.L£ D I D A N 
ZA (Via S. Francesco di Sales. 14) 
Riposo -

OLIMPICO {P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via dei Caravita. 7 - Tel. 
6795903) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) Domani aDe 21.15. Concerto del trio Curn-
ming3 .0 . Cummmgs (violino). L- Jorio (viola). V. Tho
mas (violoncello). Musiche d Baccheriru. Bach. Mo
zart. Ha-.d.-.. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 11B - Tel. 
7569143) 
Dooam ai'e 10-30. Il Laboratorio presenta t Intermezzo 
ti< Mctasusio L'impresario d e a * Canari* . Musica e* 
Giambattista Martin. Burattini di Antonella Cappuccio. 
R(?3>3 <y IdaSxrto Fei e Paolo Montes>. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Dorma otimpna. 30 - lotto Iti. scala C) 
Sono aperte le tsenzom ai corsi di strumento e ai labo
ratori <ij lunedi al venerdì dalle 16 aBe 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DI TESTACCIO 
JVi3 Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
R poso 

SCUCLA GERMANICA Via Savco. 15 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Rposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Afrca. S) 
Ale 21.15. L'Angaloserpente di e con Sema Aletta: 
a* pianoforte Paolo lunch. 

BEAT 72 (Via G G. Bea. 721 
ASe 21.30. Ass. Cvtturafe Beat 72 presenta: parco 

"-D'Assedio di e con Cario Isola e Victor Beard. 
BELLI (Piazza S. Apofioma. 11/A! 

Ana 21.15. V Rassegna del Mattautore-GTS Spettaco
li. presenta Tristo d"Avanquartia di G. Gteyses. con 
Aido Bufi Land. G. Ce/eses. Pino CdaVese. Regia Ugo 
Gregoretti • G Gien/ses. 

BERNINI (Piazza G L Barrar.. 22) 
R.-poso 

BORGO SANTO SPIRITO ( V * dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fatzarego - Isola 
Sacra-Tel. 6451130) 
Aia 21 «Frimai. Cottimisti di e con C. Remondi e P. 
Caporossi. Senr. grat. puTman da pozza SS. Apostofc 
ore 20. Oomeraca 17. Int. e prenot. dafle ore 16. 

' CENTRALE IV- Cefsa. 6) 
Ale 2 1 1 5 «Prima*. La fettina a a * Insorti di U. 

Betti, con Bianca ToccafondV Emilio Bonucei. Oianeila 
Oentoni, Giuliano Esperati. Claudio Dani, Regia di Nucci 
Lsdogana. 

CHIESA S. MARIA DI LORETO (Piazza Trai?na) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 ! 
Alle 21.15. Frammenti di verde di Angiola Janigro. 
con Patrizia Bettini e Angiola Janigro. 

COOP SPAZIO ALTERNATO «V. M A J A K O V S K U » 
(Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 20.45 (Turno B). Carlo Molfese presenta Stefano 
Satta Flores e Paola Tedesco in Per il rotto tutto 
bene. Novità di S. Satta Flores e Marina Pizzi, con 
Carlo Sabbatmi e Angeh Pagano. Regia Ugo Gregoret-
ti. (1* replica). 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 862949) 
Alle 21 • 15. La Compagnia Quarta Parete presenta L'e
redita dello zio Buonanima di A Russo Giusti; con 
M. e P. Abruzzo, A. Leontini, G. Amato. Regia C. Car
rozza. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.45 (abb. L/4). Anna Proclemer in Coma pri 
ma, meglio di prima di Luigi Pirandello; con Luigi 
Pistilli. Laura Carli. Mario Erpichini. Regia di Anna Pro
clemer. Scene e costumi di Eugenio Guglielmotti. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Allo 10. Teatro Stabile di Torino presenta II viaggio 
incantato di Boero e F. Passatore. Regia F. Passatore. 
Scene E. Guglielminetti. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 -Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (Turno T/S5). La Compagnia Teatro Manzo
ni presenta Vittorio Gassman e Anna Maria Guarnieri in 
Macbeth di W. Shakespeare. Versione e regia di Vitto
rio Gassman. Scene e costumi di Paolo Tommasi. Mu
siche di Gianandrea Gazzcla. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 
Alle 21 «Prima». La comemdis degli errori di W. 
Shakespeare. Regia di Augusto Zucchi. Con A. Giorda
na. G. Zanetti. M. Mercatalli. 

ETT-VALLE tVia del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 371 
Alle 2 1 . Coop. Teatro di Sardegna presenta Raf Vallone 
in Luci di Boheme di R. Del Valle-lnclau. Regia Mina 
Mezzadri. Scene Enrico Jcb. Costumi Elena Mannin:. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alle 17. Uolft di Luigi Pirandello. Regia di Nino Manga
no; con Ugo Pagliai Q Paola G3ssman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belardi in 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Belardi e Frabelli. 

i Musiche di Paolo Gatti. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Oggi Sponsor di Barbone e Floris; con G. 
Pescucci, G. Piectmonte. M. Corizza. Regia P. Bucchi. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
' Riposo 
LA PIRAMIDE 

SALA A: Alle 21.15. L'Associazione «Teatro O» pre
senta Una commedia per niente di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Bendi.-. Regia di Alberto Crocco. 
SALA B: Alle 21.15 Comp. Teatro La Maschera pre
senta Cartolino italiana di Meme Pedini. Regia M. 
Pedini. Scene e costumi A. Aglioti. con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

• SALA A: Alle 21.30 tPrimai. Comp. Gioco del Teatro 
presenta Mephysto 1999 novità italiana di Enrico 
Bernard. Regia di Giuseppe Rossi Borghesano. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Alle 21.45. Gruppo Ata Teatro diretto da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europa sotto la luna di Bertinotti e Chiarini. Spettaco
lo a cura di Vera Bctinetti. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. TìepcJo. 13/A) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 20 45. Sta romane. Testo e regia di E. Liberti. 
con A. Durante, L Ducei. E. Liberti. Musiche di B. 
NiccJpj. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) " " 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 
Alle 2 1 . Teatro stabile di Torino. La Mandragola di N. 
Machiavelli. Regia Mario Missiroli. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21.15. Giancattivi Production presenta VV Ben
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20.30. «Omaggio a Anna 
Magnani». Nellina Lagoni in Attrice. Regia di Gianni 
Scuto. 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Coop. Teatro I.T. presenta 
La mafia non esiste di Nicola Saponaro. Regia Augu
sto Zucchi. 
SALA ORFEO: ASe 21.30. Valeria Maga: Paesi* • 
danza. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrexa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 i . il «Nuovo Teatro Control presenta: 
Finale di partita di S. Beckett- Traduzione di Carla 
Frutterò. Regia di Mario SanteOa. scene e costumi di 
Maria Luisa Santelia. Con Rosario Crescerai. Francesco 
Beviceli!. Carlo Di Majo. Carola Jeanne. Raffaele Piscc-
po-
SALA B: ACe 21.15. La Compagnia «Transteatro* pre
senta Salomè di O. Wikfc. Regia c£ Massimo PuEarri. 
SALA C: Alle 21.30. n «Teatro Individuazione» presen
ta Severino Saltare» in M a ciò che amo «fi più a l 
mondo è i l mio noma: Severino Saltarelli. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via deaa Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 
Ade 2 1 . Teatro de Pochi presenta: Mimmo Surace in 
Medea al telefono, da Euripide: con Franco De Luca. 
Adattamento e regia Aichè Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Ade 20.45. Giorgio Bracarti in Spaventoso show, 
con R. Cartone. M. Chiatti. F. D'Atoja. Ultimi grami. 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20) 
Alle 20.45. Harvoy di M .C Cnase. con E.M. Salerno. 
Regia E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA (Piazza Maram) 
ASe 2 1 . La baronessa di Carini, di Tony Cuccruara. 
Coreografie di Renato Greco. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
M i manda Picena di Nanni Loy - SA 
115.30 22.30) L 6000 

AIRONE (Via UJa. «4 - Tel 7827193) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ALCVONE (Via lago C* lesina. 39 - Tel 8330930) 
Flirt eco M. Vitti - C 
(153022 .30 ) L 4000 

ALFIERI (Via Reperti. 1 - Tel. 295803) 
Sapore dì mare 2 anni dopo con I. Ferra™. E. Gcrgi 
- S 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 
- Tel 4741570) 
Film per adulti 
(10-22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
M i manda Pkone cV Nanni Loy • SA 
(16 22.30) L 5000 

AMERICA <V.a Natale dei Grande. 6 - Tel. 5816163) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Dorè» - C 
(16-22.301 L 5000 

ANTARES (V.aie Adriatico. 15 - Tel. C90947I 
M a i dire mai con S Connery • A 
(15.15-22 30) L 5000 

AR1ST0N (V>a Ccerooe. 19 - Tel. 35323C) 
Sono tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L 6000 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
Qua le mano Picchiatello con J. Lewis - C 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotaro. 745 - Tel. 761C656) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Ocre»- C 
116-22 30) L 4 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR; Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Cuore di vetro di W. Herzog • DR 
(16-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
H pianeta azzurro - DO 
(20.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Una poltrona per due di J. Landis - SA 
(15.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
Vacanze di Natale con J. Cali - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • Tel. 735255) 
Vacamo di Natale con J. Calè - C 
(16-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuseolana. 950 - Tel. 7615424) 
Film por adulti 
116-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 392380) 
Il libro della giungla • DA 
(15.30-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Amore tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenway - G 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 In 3 D di J. Alves • A 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola dt Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natalo con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Amore tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Brainstorm generazione elettronica con N. Wood 
-FA 
(16-22 30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Staying Alivo con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
L'estate assassina con I. Adjani - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Te). 5910986) 
Segni particolari: bellissimo con A. Cementano - C 
(16.30-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Segni particolari: bellissimo con A. Colettano - C 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: A l confini della realtà di J. Landis - FA 
(15.10-22.30) L 6000 
SALA B: Un uomo, une donna e un bambino di D. 
Richards - S 
(15-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Hercules con L Ferrigno - FA 

• (16.15-22.30) - ' • L 4500 
GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Hercules con L Ferrigno - FA 
(1530-22 .30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
E le nave ve di F. Fellini - DR 
(15.45-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro della giungla • DA 
(15.30-22.10) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16.15-22.30) L SCOO 

H O U D A V (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L'estate assassina con l. Adjani - DR 
(15.30-22.30) L 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - TeL 582495) 
I l libro della giungla - DA 
(15.30-22) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
A l confini della realtà di J . Landis - FA 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93.638) 
n tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Ma i dire mai con S. Connery - A 
116.30-22.305 L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
H tassinaro di e con A. Sordi - SA 
< 15.30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - TeL 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 40O0 

MODERNO (Piazza della Repubbtca. 4 4 • TeL 460285] 
Firn per adulti 
116-22.30) L 4000 

N E W YORK (Via deBa Cave. 35 - Tel. 7810271) 
M i manda Picene di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 500C 

NIAGARA (Va Pietro Maffi. 10 • Tei 6291448) 
Querelle con B. Davis - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 3500 

NTR (Via B.V. del Carmelo - TeL S9822S6) 
Vacanze di Natala con J . Cala - C 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 
Segni particolari: bellissimo con A Ceientano • C 
115-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Via rv Fontane. 23 - Tel 
4743119) 
La chiave dì T. Brasi - OR (VM 14) 
(16-22.30) L £000 

QUIRINALE (Via Nazionale • TeL 4b2653) 
Sotto tiro con G. Hackman • A 
115-22-30) L 4 0 0 0 

QUIRtNETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tel- 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - OR 
(16.30-20.45) L 6000 

REALE (Piazza Sommo. 7 • TeL 5310234) 
Brainstorm generazione eie tu una, a con N. Wcod 
«16-22.30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864165) 
Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Carmen story di C. Saura • M 
116.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 86*305) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Gorelli - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Dorelli • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Lo squalo 3 In 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
M i manda Picono di Nanni Loy - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 
All'ultimo respiro con R. Gero • DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Atomic Cafè di Kevin e P. Rafferty 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 
A C I D A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Non pervenuto 
A D A M 

Riposo 
AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Frenesie e Rivista di spoglairello 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 
Casanova suporsexy 
(16-22.30) L 2000 

AQUILA (Via l'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Pomo delirio 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Wargemee di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Fuga per la vittoria con S- Stallone - A 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
U ritomo dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) -
Staying Aave con J. Travolta - M 
(16-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Porta CasteRo. 44 • Tel. 6561767) 
n mondo erotico di Olrvia 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. BombeHi. 24 • Tel. 5562344) 
Fibn per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. S562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Asdanghi. 10 - Te). 5818116) 
La casa del tappato glaBo di C. Lizzani - G (VM 14) 
(16.45-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deOa Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. S110203) 
Wargamee giochi di guerra di J. Badi- m - FA 
(16-22.30) u 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. S803622) 
The wind and the tyon (Il vento e a leone) con S. 
Connery - A 
(16-22.40! 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Chiuso per restavo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtina, 354 - Te» 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Con amore Janette e Rrvrita sooghareBo 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Film per adulti 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiave di T. Brass - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 3 0 0 0 

ASTRA 
Apocatypse n o w d> F.F. Coppola • DR 
(16.30-22) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
Colpirò al cuore con J.L Trintignant - DR 

FARNESE (Campo de* Fon) 
Son contento con F. Nuti - C 

MrGNON (Via Viterbo. 11) 
A legro ma non troppo con R. Pozzetto • DA 

NQVOCtNE (Via Merry dei Val. 14) 

U n mondo di marionetta di J. Borgman - OR (VM 
14) 

TTBUR 
Voi di J. Gumey - DR 

Monteporzio 
PANORAMA 

Rodry n von f.. Statone • 
116-21) 
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A C E A 
COMUNICATO AGLI UTENTI 

Si avvisano i SIGNORI UTENTI che a partire da marte
dì 31 GENNAIO v.s. gli sportelli al pubblico per tutte 
le operazioni connesse con l'utenza (CONTRATTI, 
VARIAZIONI, DISDETTE, RECLAMI e PAGAMENTO 
BOLLETTE) sono aperti anche nei pomerìggi del 
MARTEDÌ e GIOVEDÌ dalla ore 15 alle ore 16, fermo 
restando gli orari consueti della mattinata dal LUNEDÌ 
al VENERDÌ dalle ore 8.30 atl9 ore 12.30. 

Si ricorda agli UTENTI l'ubicazione degli UFFICI 
AZIENDALI: 

SEDE - PIAZZALE OSTIENSE 2 
UFFICI DISTACCATI - Via Monto Meta 15 
Viale dalla Vittori 30 - OSTIA UDO 
Via del Varano, 70 (Gestione illuminazione perpetua) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Questo e quello con N. Manfredi e R. Pozzetto • SA 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Lo squalo 3 in 3 D di J. Alves • A 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA IV.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Sapore di inoro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

Riposo 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Saranno famosi 

Cesano 
MODERNO 

Porky's con K. Cattral - SA (VM 14) 

Ciampino 
VITTORIA 

Film per adulti 
(16-22) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Riposo 

Frascati 
POLITEAMA 

Carmen Story di C. Savra - M 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Occhio malocchio prezzemolo finocchio con J. 
Dorelli - C 
(16-22.30) 

L. 4 5 0 0 

Grottaferrata 
AMBASSADOR 

Sotto tiro con G. Hackman • 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 
Flirt con M. Vitti - C 
(15.30-22.30) 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tulle le aere, dalle 20 Jazz nel centra di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Lazio. 871) 
Riposo 

Cabaret 

Marino 
COLIZZA 

Film per adulti 

Maccarese 
ESEDRA 

fiiposo 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 

465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alte 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio*. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. S892374) 
Alle 21.30. Serata concerto di Mimmo Locsscnitfi in 
Non rimanere là. Primo Lp 75. 

MAHONA (Via A. Banani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Afte 2 1 . Concerto con il quartetto del chitarrista Joe 
Cusumano. Ingresso omaggio agli studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Parlami d'amore Ti vù . Di Castettacci e 
Fingitore. Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, 
Leo Guttoita. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Er me jo der pia con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola o Corbucci. Musiche di Gatti e Da Angefis. 

MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 
Alle 20. Musica a buonumore con Nives. Gub, Ri
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30 Stelle in Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alla 2 Champagne e 
calze di seta. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto idealo per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese-Tel. 861050) 
Alle 16.30. Il più grande avvenimento circense 
dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo • Fio
ra di Roma - Tel. 514142) 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare TognL 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 

Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049 . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni o prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannettì 
per le scuole dementali, materna e asili. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (Località Cerreto • 
Ladispoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 • Roma 
- Tel. 6790706) 
Domani alle 10. A scuola con 11 c lown. Spettacolo 
comico sul tema divertire educando in campagna idea
to e scritto per le scuole da Gianni Taffone con P clown 
Tata di Ovada. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventure di Batuf
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
Da Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443 . 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d*Albert, 1/c - Tel. 

657.378) 
SALA 1: Alle 18.30. 22 .30 I I Barone d i MQnchau-
een di J.V. Baky; alle 20 .30 Attor i di provincia di A. 
HoHand. 
SALA 2: Alla 18.20. 20 .30 . 22 .30 Germania in a u 
tunno di R.W. Fassbinder. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Te). 7551785) 
Alle 18.30 Lacrime «Il coccodrillo (replica): 2 0 A m 
leto (ultima replica)-. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A- Riposo 
SALA B: Alle 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 Coma dira a Gianlu
ca Fumagalli. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 1 9 . 3 0 . 2 1 . 22 .30 L'eepotr di A. Mejraux(1939-
'45) vers. orig. frane. 

POLITECNICO 
ABe 2 0 . 22 .30 Danton di Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 
Riposo 

abbonatevi a 

l'Unità 

LIBRI di BASE 
Collana diretto 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 

AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA 
POPOLARE D 'ANGOLA 

PIAZZA B. ROMANO - ROMA tei. 5110203 

^[M(g@LU^ 
VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 21 .00 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 
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Calcio Il c.te annuncia l'inizio della «fase costruttiva» per i mondiali '86 

Bearzot: «Da oggi si fa sul serio» 
«Cerco un attaccante 
giovane, ma in giro 
e9è poco di buono» 

Per i portieri il tecnico userà il sistema della rotazione - «Man
fredonia? Ha 28 anni...» - «Gli stranieri? Non faccio commenti» 

ROMA — .Eccoci di nuovo al 
lavoro, a costruire qualcosa 
di nuovo. D'ora In avanti si 
gioca pensando solo al Mes
sico*. Enzo Bearzot lo dice 
con fare solenne, cadenzan
do la voce e torturando con 
le mani la sua Inseparabile 
pipa. Di fronte a lui, In un 
mastodontico tavolo a ferro 
di cavallo, una platea di 
giornalisti, ansiosi di notizie 
e di novità che non arrive
ranno mal. 

Farà esordire Battistini? 
•Non posso dirlo ora. Ab

biate un po' di pazienza». 
Altobelli non segna nell'In

ter e gioca male. Farina inve
ce segna anche delle doppiet
te e gioca bene. Lei chi sce
glierà? 

•Fatemi pensare un po'. 
Sono appena arrivato. Alto-
belli non segna, però lavora 
come un negro. Vuol dire che 
il ragazzo c'è. Fanna è in 
gran forma, potrebbe gioca

re in coppia con Conti. Due 
ali quasi pure, con Rossi in 
mezzo. Mica male. Ma ora 
non posso dire nulla. Abbia
te un po' di pazienza». 

Si cerca di andare avanti. 
Arrivano delle bottiglie di 
acqua minerale, caffè e a-
ranclate. Neanche i «drinks» 
sciolgono 11 commissario 
tecnico. 

Qualcuno prova a stuzzi
carlo con la storia di Tancre
di, che tutti davano per tito
lare contro il Messico e che 
invece non è stato nemmeno 
convocato. 

•Con l portieri userò il si
stema della rotazione. A tur
no due dentro, l'altro fuori. 
Prima di ogni convocazione 
però voglio parlare con loro. 
Sentire bene come stanno». 
Prima provocazione respin
ta. Si prova con Manfredo
nia. L'argomento non è ma
le. Si tratta di un elemento 
che sta giocando bene in 

campionato e che fa addirit
tura gol decisivi, ma che non 
è nel libro del «buoni» di 
Bearzot. «Ma come si fa a 
convocare uno che ha gioca
to soltanto tre partite a cen
trocampo. Sono poche» ri
sponde quasi sullo stizzito il 
commissario tecnico. La 
breccia della polemica sem
bra aperta. Invece il e t . rin
savisce, dà una succhiata al
la pipa spenta, abbassa gli 
occhi, modera il tono della 
voce e quasi sussurrando di
ce: «Cerco alternative giova
ni. Manfredonia ha ventotto 
anni. Sono troppi per giocare 
in un ruolo nuovo». 

Gli facciamo notare che 
anche l'anno scorso in serie 
B ha giocato con profitto nel
lo stesso ruolo. C'è un mo
mento di silenzio e poi ag
giunge: -Non escludo nulla. 
Però io cerco alternative gio
vani». 

Ce ne sono delle altre, oltre 

• Il commissario tecnico BEARZOT dà il benvenuto nel clan azzurro alla «recluta» BATTISTINI 

a quelle che già sappiamo? 
«Fino adesso il campiona

to non ha regalato nulla di 
nuovo». 

i: colpa della legione stra
niera, affossatricc del nostro 
calcio gio\ane? 

• Non commento. Le mie i-
dee le conoscete da tempo. 
Gli stranieri possono andare 
bene, l'essenziale è che non 
arrivino tutti nello stesso re
parto. Non fatemi dire altro. 
Si parla molto di questo ar
gomento. Non vorrei che le 
mie parole, il mio pensiero 
fossero male interpretati». 

Ce qualcosa che le manca 
in particolare per completare 

il mosaico dei suoi esperi
menti? 

•Una punta giovane. Non 
C'è niente di buono In giro. 

L'Olimpica che avrebbe do
vuto essere il serbatorio natu
rale della sua nazionale s'è ri
velata un fallimento. 

•Qualcosa di buono è ve
nuto fuori. Non facciamo i 
catastrofici ad ogni costo. 
Abbiamo peccato di espe
rienza. In questi tornei c'è un 
agonismo diverso e non si 
conoscono gli avversari, sia 
come calciatori, sia come 
gioco. Alla lunga queste ca
renze si sono fatte sentire». 

Se i nuovi non do\ esscro ri-

Dietro le quinte del ritiro degli azzurri 

Battistini Vemozionato 
Altobelli Varrabbiato 
Baresi il tranquillo 

ROMA — L'emozionato, l'in
cavolato, il tranquillo. No, non 
è il titolo di uno dei tanti film 
di Sergio Corbucci, fatto di pa
dellate di fagioli, sedie rotte ed 
incredibili scazzottate. È sol
tanto lo stato d'animo di tre az
zurri, che per un \erso o per 
l'altro, sabato prossimo contro 
il Messico, saranno degli osser
vati speciali. 

L'emozionato à Sergio Batti-
stini. Per lui è la prima volta, 
dopo essersi fatto bello in quasi 
tutte !e altre rappresentative 
azzurre, compresa quella mili
tare. L'incavolato è Sandro Al
tobelli. Ce l"ha con Radice, cau
sa prima, secondo lui, della sua 
astinenza di gel. Il tranquillo è 
Franco Baresi. A lui le polemi
che sul ruolo non interessano 
affatto. Libero o mediano fa lo 
stesso, pur di giocare titolare in 
azzurro. 

Per tutti e tre è un momento 
molto delicato della carriera. 
anche se le problematiche sono 
diverse. Cominciamo da Batti-
stini. sul quale Bearzot punta 
per rafforzare un centrocampo 
apparso troppo leggerino. dopo 
l'infortunio di Ancelotti e la 
messa in cassa integrazione di 
Tardelli. 

Quando i giornalisti ieri mat
timi al raduno gli si sono fatti 
vicino e bombardato di doman
de. è diventato rosso come un 
peperone. Non riusciva quasi 
più a spiccicare una parola. 

•E stato più facile marcare 
Maradona. che parlare con 
IOI» dirà alla fine, teso e sudato. 
come dopo una partita impor
tante. 

Ed ha anche ragione. E stato 
quasi un terzo grado. Gli hanno 

chiesto di tutto, compreso pa
rentele vicine e lontane. E lui 
impacciato a rispondere con 
frasi scontate a domande ovvie. 

Chi è più forte. Platini o Zi-
co? «Platini.. Plat'ni o Rivera? 
.Rivera, perché è il mio vice 
presidente». Viva la faccia della 
sincerità. 

Molti Io paragonano a Tar
delli. 

•Io non sono d'accordo — ri
sponde deciso — perché mi pa
ragono soltanto a me stcsio: 

Poi fa lo storiografo di se 
stesso. 

•Sono bastati due palleggi 
per diventare del Milan. Gal-
biati, il mio maestro, mi diede 
un pallone, mi fece palleggiare 
e mi rimandò negli spogliatoi. 
Il giorno dopo mi cartellinaro
no: 

Nazionale a ventun anni co
sa vuol dire? 

•E il massimo». 
Per un Battistini impaccia

to. un Altobelli dalla lingua 
sciolta. Se potesse, a parole, 
spaccherebbe il mondo. 

•Sono stanco di fare la mez
z'ala e il cursore — dice subito 
— casi non può andare avanti. 
Io sono un centravanti, devo 
segnare got: 

Il problema sta tutto qui? È 
per questo che non è più capace 
di segnare? 

«AITÒ le mie colpe, intendia
moci. Ma c'è chi ne ha più di 
me: 

Si riferisce a Radice? 
mGuardt, con Marchesi stavo 

benissimo, lui siche e un gran
de allenatore: 

Che c'entra con Radice? 
•Semplice, lui non mi avreb

be mai tirato fuori dopo un ri

gore sbagliato. Sono rimasto 
profondamente deluso. Non si 
agisce cosi Quando c'è stato 
bisogno di dargli una mano 
tutti ci siamo fatti in quattro 
Io giocavo in linea con i terzini 
certe volte. Questo però non 
vuol dire che sono diventato un 
terzino. Lo situazione è cam
biata: 

Ora in nazionale s'è portato 
la sua crisi interiore. Potrebbe 
nuocerle? 

•Spero che mi guarisca. È V 
ambiente ideale. Come dice 
Radice... è un'altra situazione. 
Qui qualcuno mi chiede di se
gnare. È il mia incoi l'ere». 

Franco Baresi, mediano per 
forza, non si scompone di fron
te alla diatriba tra la sua socie
tà e il e t . azzurro Bearzot. La 
prima lo vuole libero, il secondo 
mediano. Chi rischia di rimet
terci alla fine potrebbe essere 
proprio Franco, così preso tra 
due fuochi. 

Lui furbescamente sceglie la 
seconda strada. Quella rossone-
ra di maglia non gliela toglie 
nessuno, quella azzurra sì. Ri
ghetti e Scirea per esempio. E 
allora dice che giocare mediano 
gli sta bene. 

•Condivido le idee di Bear
zot nel voler insistere su que
sta strada. Sono certo che ne 
trarrò vantaggi. A Pisa è anda
ta meglio che a Perugia. E poi 
perché tutte queste storie. 
Quando giocavo dietro tutti di
cevano che dovevo giocare più 
avanti. Ora che gioco avanti 
tutti vogliono che me ne stia 
dietro: Anche lui ha ragione. 

p . C 
• Nella foto accanto al titolo: 
ALTOBELU conversa con i 
giornalisti al raduno azzurro. 

La Roma in Brasile 
Venerdì l'amichevole 

con il San Paolo 
RIO DE JANEIRO — La Roma è arrivata a Rio De Janeiro, 
prima tappa della sua breve tournée brasiliana. Si tratterrà 
un paio di giorni, prima dì trasferirsi a San Paolo, dove so
sterrà venerdì alle 21 locali (2 di notte per noi) l'attesa ami
chevole con la forte compagine del San Paolo, che ha nelle 
sue file i nazionali Oscar e Careca. La comitiva gialiorossa, 
composta da 32 persone, è guidata dal figlio del presidente 
Viola. Riccardo, dal consigliere Ranucci. dal direttore sporti
vo Nardino Previdi e dal medico sociale Allcicco. La squadra 
è stata affidata all'allenatore in seconda Luciano Tessali e al 
preparatore atletico Colucci, non essendo partito NHs Lie-
dholm, che si è dovuto intrattenere nella capitale per sotto
p o s t i ad un lieve intervento chirurgico. Dei giocatori erano 
assentì Ancelotti, Righetti e Bonetti, alle prese con Infortuni 
di varia entità, e Bruno Conti rimasto a Roma per rispondere 
alla convocazione della nazionale dì Bearzot. C'è Invece Tan
credi che non è stato inserito tra I convocati azzurri per la 
partita di sabato prossimo allo Stadio Olimpico con il Messi
co. 

Pato Hernandez, l'argentino del Torino, parla del calcio e dell'Italia 

«Lo straniero? Porta gol e incasso» 
TORINO — L'accento argenti
no è rimasto intatto, ma il lin
guaggio è italiano corretto. Pato 
Hernandez è personaggio di 
scusso fin dal suo arrivo nel no
stro Paese: il suo inserimento 
neìla squadra granata fu diffìci
le. più di una volta l'argentino 
venne accusato di essere poco 
disponibile, poco servizievole. 
troppo preoccupato a giocare 
come piaceva a lui. Adesso qual-
curo lo definisce addirittura 
•generoso.. 

A che cosa hai dovuto rinun
ciare per diventare un giocatore 
•a misura granata.? 

•Se evessi dovuto rinunciare 
a qualcosa, non rairei fatto. 
Voglio giocare al calcio nel mo
do che sento, anche perchè pri
ma del calciatore c'è sempre f 
uomo che deve potersi esprime
re. Preferisco atre che mi sono 
modificato, ho imparalo a co
noscere il calcio italiano, il mo-
do di lavorare e di prepararsi, 

la lingua, perchè comunicare è 
molto importante. Risultato-
un Hernandez più generoso* 
può darsi, ma vorrei ricordare 
che l'anno scorso motti miei 
compagni hanno segnato su 
mio suggerimento^. 

I calciatori stranieri sono l'ar
gomento del mese, sia per i so
stenitori di un' apertura incon
dizionata delle frontiere sia per 
chi pensa che sia meglio difen
dere il vivaio italiano. 

•Sono, appunto, delle Pole-
miche, necessarie ad un Paese 
dove ci sono troppi giornali 
sportivi. Io ho fiducia nei diri
genti calcistici italiani, e se gli 
stranieri sono stali ingaggiati è 
perchè tutti sanno che più au
mentano lo spettacolo e i gol, 
più aumentano gli incassi'. 

Se si fanno più gol, però, vuol 
dire che se ne prendono anche 
di più. Gli italiani a questo non 
erano abituati, e il CASO della Ju-
\entus è emblematico. Seconda 

molti osservatori ed esperti que
sto cambiamento tattico, in cui 
ciò che importa è segnare un gol 
più degli avversari, senza bada
re troppo a quelli che si prendo
no. è un riflesso indotto dall'ar
rivo di voi stranien-. 

•È giustissimo I fuoriclasse 
come s.ico fanno i gol, ma è an
che vero che il giocatore italia
no dal punto di vista della ca
pacità ai copertura è unico al 
mondo Noi stranieri conoscia
mo i nostri limiti, sappialo che 
non abbiamo una capacità di
fensiva come quella degli italia
ni-. 

Al di là della sfera tecnica. 
una caratteristica dei giocatori 
stranieri è che in genere il livello 
culturale sembra più alto. Non 
ti pare condannabile il fatto che 
i calciatori italiani, pur avendo 
parecchio tempo libero, siano in 
genere poco attenti a tutto ciò 
che non è il pallone? 

-Non è mai un fatto negatilo 

quando ciascuno perla solo di 
ciò che conosce e evita di espri
mere giudizi su nò che non sa. 
Tuttavia abitando in Italia è 
dattero grave non conoscere 
Michelangelo, o BotticeUi, o 
tutta la vostra storia artistica: 

Bersellini ha recentemente 
annunciato in una televisione 
privata la proposta di combatte
re la droga aiutando i tossicodi
pendenti ad inserirsi nel mondo 
dello sport. So che ha già ricevu
to lettere in cui alcuni giovani 
drogati gli chiedono aiuto. Cosa 
ne pensi? 

•Se mi sottoporranno un 
progetto concreto, dal momento 
che ciò che conta sono i fatti 
concreti, esprimerò un parere. 
La droga è uno dei mali con
temporanei, ma ce ne sono an
che di peggiori Ad esempio la 
corruzione-. 

E il mondo del calcio è corrot
to o pulito? 

•Gli uomini del mondo del 

calcio sono più puliti della mac
china sportiva Mi sono Spiega
to* •-

Tomiarao al Torino, e al 
prossimo appuntamento di 
campionato, con la Roma. Alcu
ni tra i tuoi compagni hanno 
detto che Firenze ha insegnato 
loro molto, e che non temono 
più la trasferta romana— 

•A me Firenze non ha inse
gnato proprio niente, perchè i 
viola hanno solo avuto più for
tuna di noi. Per quanto riguar
da la Roma, credo che possicmo 
sconfiggerla perchè il loro tipo 
di gioco facilita il nostro contro
piede, fa nostra impostazione 
atgressiva anche fuori casa. 
Questo Torino è uno squadra 
da scudetto, e rabbiamo dimo
strato battendo tutte le grandi: 
le nostro carte vincenti sono la 
rosa di calciatori dalla quale il 
mister può scegliere, e il tifo 
sensazionale dèlia curva Mara
tona: 

Stefania Miretti 

sponderc alle aspettative... 
•I "vecchi", i campioni del 

mondo, non li ho dimentica
ti. MI servono ancora. Loro 
lo sanno bene. Se avessi an
cora bisogno di loro, S J be
nissimo che potrei contarci 
ad occhi chiusi». 

II Milan insiste: non vuole 
che lei faccia giocare Baresi 
mediano. Ha timcre che il 
giocatore ne esca frastornato. 

•Io insisto, perché so di 
non nuocergli. Lui s'è dimo
strato disponìbile. Se solo mi 
avesse sollevato qualche 
dubbio, mi sarei subito bloc
cato. Non voglio costringere 

nessuno a fare cose che non 
si sente di fare. Per me Bare
si non può che trarne van
taggi. Le sue cose migliori le 
fa quando si inserisce nel 
centrocampo. E poi non stra
volgo la sua posizione. Lo 
sposto cinque metri più a-
vanti». 

Si dice che Baresi abbia ac
cettato questo nuovo ruolo 
per opportunismo. 

•Baresi è un professionista 
serio. So che cercherebbe di 
vincere la concorrenza, cer
cando di essere migliore dei 
suol rivali». 

Paolo Caprio 

I messicani da ieri a Roma 

«Siamo venuti 
per mostrare 
il meglio del 

nostro calcio» 
La comitiva è composta di sedici gioca
tori - Fase preparatoria per gli ospiti 

ROMA — La nazionale di 
calcio mess icana che saba
to pross imo al lo stadio O-
l implco di R o m a incontre
rà in amichevole la nazio
nale azzurra è g iunta ieri a 
R o m a proveniente da Cit
tà del Messico, via New 
York, con il volo AZ 669 
dell 'Amalia. La rappresen
tativa è composta dal se
guent i 16 giocatori: 

Marco A. Ferrcira 
Olsf Heredia 
Mario A. Trejo 
Armando Manzo 
Vinicio Bravo 
Alfredo Tona 
Javicr Aguirre 
J. Antonio Luna 
Javier Hernandez 
Francisco Chavez 
Augustin Manzo 
Manuel Negrete 
Mario Diaz 
Enrique El Zarza 
Luis Plascencia 
Luis Flores. 

«Noi s t iamo lavorando 
in prospettiva per prepara
re u n a squadra all'altezza 

dei campionati mondiali 
dell'86» — ha detto il presi
dente della selezione mes 
s icana Aurelio Perez Teuf-
fer all'arrivo all'aeroporto 
di Fiumicino. 

«Comincia per noi con 
questa partita una serie di 
incontri che disputeremo 
in tutto 11 mondo: in agosto 
torneremo in Europa, poi 
andremo In Sudamerìca. 
Comunque anche se s iamo 
in fase di preparazione s ia
m o venuti per giocare con 
grande entus iasmo contro 
i campioni del mondo». 
«Vogliamo mostrare — ha 
cont inuato — al pubblico 
italiano il megl io del no 
stro calcio, disputando u n 
incontro ad alto livello». 

D a parte del presidente 
della selezione anche u n 
pens ie io dedicato a Bear
zot, recatosi recentemente 
in Messico: «Un grande la
voratore ed un u o m o mol 
to simpatico. Ha girato 

. m o l t o per studiare il no 
stro calcio ed è stato ovun
que ricevuto con grandi at
tenzioni». 

Allenatore con senso critico: disoccupato 

Giacomino chi 
pensa è perduto 

Per lui il mondo del pallone è sempre stato stretto e scomodo 

«E un controsenso ma lo li
cenziamo». Cosi il 30 novem
bre dell'82 Massimo Giaco-
mini usciva dal Napoli e dal 
luccicante palazzo del calcio 
per entrare nella terra dì 
nessuno, uno spazio occupa
to spesso dagli allenatori. 
•Devo ammettere che quella 
espulsione fu un trauma; ho 
x'issuto dopo quel giorno un 
lungo perìodo di sbalordi
mento e me ne sono rimasto 
in un angolo a leccarmi le fe
rite: 

L'angolo è la sua Udine, 
una terra legata al calcio, a 
quello «storico, e forse a 
quello del futuro. Da lì è par
tito Giacomini per il suo 
viaggio nel mondo dei pallo
ne, un mondo che ha sempre 
dato l'impressione dì essere 
per lui un po' stretto e forse 
un po' scomodo. Prima di di
ventare un tecnico, prima 
del controsenso napoletano, 
aveva studiato per la matu
rità classica, poi un po' di u-
niversità (Giurisprudenza, 
Lettere e Filosofìa) e calcio 
giocato (con l'Udinese, il Ge
noa. la Lazio, il Brescia e una 
comparsa nel Milan). Quan
do attaccò le scarpe al chio
do era ancora a Udine, in se
rie C e gli proposero la pan
china a fianco di Manente. È 
l'inizio di una lunga serie di 
successi: Co ver ciano. Allodi, 
Sanson e Dal Cin e poi 11 Mi
lan, il Torino, il Napoli e~.il 
controsenso. 

Non è certo indispensabile 
un anno e più di riflessione, 
come chiama lui questo pe
riodo. per parlare di calcio 
con distacco. Giacomini da
va una sensazione di distac
co anche quando se ne stava 
in panchina o in mezzo a 
qualche polemica; sempre 
molta ironia, anche con se 
stesso. E non sempre è stato 
capito. 

E per questo che è nata 
questa fama di tecnico sco
modo? 

•Chi lo sa. Il guaio è che In 
questo ambiente se ti affib
biano un'etichetta è fatta. Si 
viaggia a slogan e quasi a 
nessuno interessa sapere 
perché, o capire quale sia II 
rapporto causa-effetto. Slo
gan e bugie: 

Una grande commedia, un 
intero sistema che si presen
ta al pubblico con una faccia 
Tinta, costruita: ottima per i 
titoii e le letture frettolose. 

•Prendiamo le Interviste 
che si leggono sul giornali: 
dico solo che slamo tutti dei 
grandi bugiardi. Del resto 
come reggerebbero tante pa
gine solo di calcio?* 

Giacomini ha una sua ri
cetta che. in un meccanismo 
di questo genere non può che 
essere scomoda. 

•Io cerco di non dire, è il 
massimo che si può fare per 
tentare di essere coerenti. 
Del resto una coerenza che 
mi ha sempre dato grandi 
soddisfazioni. Sono fiero di 
avere ottimi rapporti con 

tutte le società dove ho lavo
ra to, dove ho sempre operato 
per una concezione moderna 
del calcio: 

Eppure sembra che di lei si 
siano dimenticati. 

•È anche un po' colpa mia. 
DI fronte ad alcune offerte 
che mi sono state fatte ho vo
luto pensare un po' troppo e 
Invece loro avevano una 
gran fretta: 

Un esemplo di questo suo 
rapporto «moderno» con la 
società? 

•La definizione di un con
tratto In cui fossero incluse 
le finalità del mio lavoro, gli 
Impegni reciproci, dove non 
ci fosse spazio per 11 nero. 
Era questo un vizio originale 
che finalmente è stato supe
rato. Il nostro sindacato è il 
contratto; non abbiamo, co
me allenatori, altre tutele». 

Quanti condizionamenti 
nel vostro lavoro? 

»Moltl. Ma non si deve 
pensare al presidente che 
suggerisce la formazione. È 
un condizionamento che vie
ne dal sistema, da questo 
calcio spettacolo. Quando sei 
In panchina o prepari la 
squadra sai che devi fare I 
conti con tutto questo: le 
strategie di una società, gli 
sponsor, gli Interessi domi
nanti di mercato. Possono 
Incidere anche sulle scelte 
tecniche. Un gioco fatto di e-
qulllbrl, convenzioni e regole 
sottintese. Uno spazio ne! 
quale l'allenatore e colui che 
conta di meno e che alla fine 
deve cedere. Il problema di
venta quello di trovare una 
giusta misura un equilibrio 
che gli consenta di avere In 
mano lo spogliatolo, il rap
porto con l giocatori e una 
giusta distanza con la socie
tà. E per riuscire In questo ci 
vuole anche fortuna: 

Sono capacità queste deci
sive nel bagaglio di profes
sionalità che un tecnico deve 
avere e che — ascoltando 
Giacomini — danno .'im
pressione di contare molto 
più di certe intuizioni tecni
che. 

•Vede, t nostri errori sono, 
al 95%, sempre presunti. 
Non ci sono controprove e 
soprattutto non c'è spazio 
per discuterne. Quando uno 
viene intervistato dovrebbe 
sempre applicare quelle tec
niche di "inganno" che sono 
1* base del gioco del calcio: il 
dribbling, la finta: 

Ma quale deve essere la 
dote principale di un allena
tore? 

'Diciamo che l'aspetto tec
nico spesso Finisce per essere 
l'ultimo problema. La cosa 
più importante è il rapporto 
umano con la squadra. È de
cisivo riuscire a creare un 
gruppo psicologicamente u 
nito nel quale stiano assieme 
il grande campione e il gio
catore meno noto. È decisivo 
riuscire a diventare leader di 
questo gruppo, molto più 

importante di certe "Idee 
formidabili" dando per scon
tato che la preparazione fisi
ca è un dato oggettivo, con le 
conoscenze odierne: 

Ma allora l'allenatore è un 
mago? 

•Niente magia, ma profes
sionalità. Comunque è una 
materia non codificabile. Di
rei che, complessivamente, Il 
calcio è qualche cosa di real
mente sconcertante: 

Ma lei. Giacomini, ha una 
sua regola per affrontare 
tutto questo? 

•Faccio quello che mi pla
ce; non mi sono mal posto II 
problema di raggiungere un 
traguardo. Le cose, 1 risultati 
sono venuti. Ho sempre ba
dato soprattutto ad essere 
me stesso che ad ottenere 
qualche cosa. Ora posso dire 
di essere cosciente di questo. 
Conosco molto di più di que
sto mondo e spesso, cercan
do di non tradire me stesso, 

mi accorgo che ci sono delle 
cose che non funzionano. 
Quello che conta allora è es-
stre sempre In grado di avere 
un atteggiamento crìtico. 
Solo così c'è crescita. Questo 
per me è coerenza. Come 
pensare del resto che tutto 
funzioni e vada bene? Se non 
se ne parla tutto finisce per 
cristallizzarsi. E pensare che 
Il calcio è uno sport ricco di 
sfumature In cui spesso tut
to è vero e contemporanea
mente falso. Dovrebbe alla 
fine prevalere 11 ragiona
mento logico. Quello che è 
certo è che non ci sono verità 
assolute*. 

Come è giusto che sia, del 
resto. Visto che dopo tutto, 
sempre di un gioco si tratta, 
Ono? 

Gianni Piva 

• Nella foto: MASSIMO GIA
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COMUNE DI 
S. DEMETRIO NE' VESTINI 

PROVINCIA DI L'AQUILA 

AVVISO 01 GARA 
& rende noto che questo Comune procederà air apparto dei lavori di 

completamento della fognatura generale, madame fiatane* <e privata 
da esperrs con il sistema di cu ala lettera b) dea art. 1 deBa legge 
2.2.1973. n. 14. sua~<mporto base di ire 125.000 000 soggetto 
esclusivamente a ribasso. 

Le Imprese interessate, «n possesso dei requisiti richiesti daRa leg
ge. possono chiederò di essere invitate a partecipare alla gara nel 
termine di dieci gurrn con domanda in belo e raccomandata allegan
do: 
— Bercione aTAN.C. categoria 10 a): 
— dtchtaraoone di non esclusione di cui «fan. 27 defla legge 
3.1.1978. n. 1. 

La richiesta di «nvr>o non vincola I* emme astrazione comunale. 
IL SINDACO 

(Dr. Gandenzio Léonard*) 

COMUNE DI 
S. DEMETRIO NE' VESTINI 

PROVINCIA 01 L'AOUILA 

AVVISO DI GARA 
S rende noto che onesto Comune procederà aT apparto dei lavoriti 

ampliamento dog» impianti di pubbSca «fluminanone. mediante Sola
none privata da esperrsi con i «sterna di cu afta lettera b) deTart, 1 
deia legge 2 2.1973. n. 14. sur«rnporto base di ire 135.000.000 
soggeno esclusivamente a rfeasso. 

Le Imprese «teressate. «i possesso dei requisiti richiesti dafla leg
ge. possono chiedere di essere invitate a partecipare alla gara net 
termine di deci giorni con comanda in boto e raccomandata alegan
do: 
— isciuione aTAN.C. categoria 16 0: 
— dchuranone di non esclusone di cu aTan. 27 deOa leggo 
3 1.1978. n. 1. 

La richiesta di invito non vincola r ammaestratone comunale. 
H.SIN0ACO 

(Or. Gandenrò Léonard*) 
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La «battaglia» sugli stranieri 

Sordillo: suo 
il primo round 
con Matarrese 

Il presidente ha messo a segno un buon colpo 
ma la lotta per la presidenza resta aperta 

Chi ha vinto? Chi ha per
so? Veramente ci sono vinti e 
vincitori nella battaglia 
combattuta, apparentemen
te attorno al «problema stra
nieri', tra Sordillo e Matar
rese al recente Consiglio del
la Fcdercalcio? O non si è 
piuttosto sancito il solito 
compromesso che acconten
ta un po' tutti e accontenta 
soprattutto Franco Carraro, 
tanto turbato dalla possibile 
rottura dell'unità del gover
no del calcio? 

Una cosa è indubbia. Si è 
trattato di una fase, la più 
ravvicinata sinora, non certo 
l'ultima, di una dura, com
plessa campagna elettorale 
che ha per posta la presiden
za della Federcalcio. Si vole
va arrivare al Consiglio del 
29 luglio, quello elettivo, con 
i giochi fatti. Matarrese, che, 
probabilmente, è sceso in 
campo per conto di altri pre
tendenti (a meno che non sia 
lui stesso a puntare in al
to...), ha cercato di schierare 
dalla sua parte le Torti trup
pe della Serie A (niente bloc
co, terzo straniero) e della B 
(uno straniero anche per lo
ro). Visto che il colpo non gli 
è riuscito, per le clamorose 
defezioni di alcuni dei presi
denti che credeva fidati, ha 
tentato la manovra del rin
vio. Non decidiamo ora sullo 
straniero, ha proposto, ma 
dopo il Consiglio di luglio. 
Sei mesi di tempo: gli sareb
bero serviti per tenere sospe
sa la decisione e per rimpat-

tare le file. A quella data, 
certo, con i giochi ancora da 
fare, sarebbe stato più facile 
allearsi con i presidenti, già 
•scottati» dalle prime delu
sioni della campagna-ac
quisti e più smaniosi di pre
sentarsi con grandi pro
grammi alle casalinghe tifo
serie, magari depresse per 1' 
esito del campionato. Sordil
lo, che lo scorso anno aveva 
parecchio pasticciato attor
no a Zico e Cerezo, ha gioca
to d'anticipo, cercando di re
cuperare credibilità (scossa, 
nel 1933, dai clamorosi an
nunci del blocco e del rigore, 
poi rientrati malinconica
mente, con le castagne tolte 
dal fuoco dal Coni) e amici. 
Cestani, anzitutto, con le sue 
compatte schiere della Serie 
C, duramente contrario alle 
importazioni indiscrimina
te. Da qui la chiusura a par
tire dal 30 giugno e fino al 29 
giugno 1986. Ma anche un 
contentino parecchio consi
stente al presidenti dei club 
di A che ora, per cinque mesi, 
potranno lanciarsi sul mer
cato, contrattando stranieri 
già in Italia o da importare. 
A queste si aggiungono quel
le retrocesse dalla A e quelle 
promosse dalla B, che pure 
hanno visto esaudite le loro 
richieste. Visto l'esito della 
votazione, è chiaro che Sor
dillo ha messo a segno un 
buon colpo, recuperando 
una parte del terreno perdu
to, quando dovette riman

giarsi i solenni proclami di 
immediato blocco. 

Certo, la campagna eletto
rale non è finita; ci saranno 
sicuramente altre manovre 
e, forse, altre candidature di 
prestigio (si veda l'intervista 
all'.Unità. di Boniperti); Sor
dillo, però, ha buone «chan-
ces» (le società di Serie CI e 
C2 hanno 144 voti contro i 36 
di quelle di A e B) e ha, rite
niamo, l'appoggio, almeno 
indiretto, del Coni. Restereb
be da valutare come si muo
vono le società dilettantisti
che, che pure dispongono di 
oltre 6C0 voti, che però, all' 
atto pratico pesano poco, 
perché la danza la conduco
no quanti hanno nelle mani 
le leve finanziarie. 

Pure questo compromesso 
qualche guaio lo combinerà 
ugualmente. La lievitazione 
dei prezzi sul mercato estero 
per gli acquirenti Italiani; il 
riflesso sul mercato interno; 
il minore interesse delle so
cietà a coltivare i vivai; il di
sagio che, a campionato In 
corso, serpeggerà tra le 
squadre per le notizie di nuo
vi acquisti all'estero odi pas
saggi di stranieri da una so
cietà all'altra. 

Infine un problema giuri
dico. È legale il blocco, di 
fronte alla norma della libe
ra circolazione della mano 
d'opera tra i paesi della Cee? 

Nedo Canetti 
• Nella foto accanto al titolo 
SORDILLO 

t unire - orun i 11 

Piccolo viaggio nelle palestre per guardare il pugilato dalla parte delle radici 

Fatica, pochi soldi, entusiasmo 
per gli «eroi» oscuri del ring 

Un mestiere difficile, ma i giovanissimi che cominciano ne sono contenti - Invidiano Oliva super coccolato e protetto, ma non si 
arrendono - Per alcuni è stato un modo per allontanarsi dalla droga - In forte aumento i novizi - Il ruolo dei manager 

Ha i capelli corti e la tuta 
rossa. Da un 'ora è in palestra 
e non smette di saltare la cor
da: si diverte e l'anticipa sen
za fatica. Ha 18 anni e da due 
fa il commesso in un super
mercato. L'anno prossimo gli 
tocca il militare ma non se ne 
dà pena. Anzi: vuole andare a 
Beirut tun po'per soldi, un pò 
per conoscere la vita e un po' 
perchè sU. Ma c'è tempo. Ora 
è contento di sudare fra le 
mura screpolate della tSpar-
tacus; un'antica palestra del 
centro di Milano, degli amici 
che lo aspettano, di sentirsi 
forte e intorpidito dopo la 
doccia. La domenica va a bal
lare, ma più di tutto gli preme 
l'attenzione del suo allenato
re, che sta dietrj di sé. 'Il si
gnor Curti — dice — per me è 
stato come un padre. Ero an
cora piccolo quando i miei ge
nitori si separarono, così finii 
in collegio. Dopo la seconda 
media subito a lavorare, per
chè lo stipendio di mia madre 
non bastava più. I miei amici 
erano degli "irregolari", si fre
gavano da soli: da quando 
vengo in palestra non li vedo 
più: 

L'eterna parabola della bo
xe che riporta il figlio! prodi
go si ripete? Eppure, come 
tutte le parabole, ha la sua 
porzione di verità, sentiamola 
dal maestro Curti: «Ilpugilato 
come altre discipline sportive, 
obbliga al sacrificio, al rispet~ 
to delle regole: insomma una 
scelta di vita che non permet
te di ciondolare di bar in bar. 
Abbiamo anche tentato di re
cuperare molti ragazzi che si 

Le due squadre impegnate domani in Coppa Campioni 

Jolly «corsara» a Tel Aviv 
Il Banco Roma «sferza» Kea 
I canturini contro il Maccabi, i «bancari» contro il Limo-
ges - Latini Forlì nei guai: Griffìn, operato al ginocchio 

danni Asti è sicuro di fare 
risultato a Tel Aviv dove doma
ni sera la Jolly Colombani su
perando il Maccabi potrebbe 
già staccare ti biglietto per la 
finalissima di Ginevra di Cop
pa dei Campioni del 29 marzo. 
('erto, se i canturini credono di 
farne polpette senza sudare. 
oppure, per restare sul concre
to. di sprecar palloni e andare 
in hamixila corno è successo in 
terra di Francia la settimana 
scorsa, allora ritorneranno con 
le pive nel sacco. Non è che di 
fronte abbia/no dei pellegrini. 

KI;A SOTTO PRESSIONE 
— Lavoro supplementare per 
Clarence Kea. il P'^ot di Coppa 
Campioni del Banco Roma. 
Bianchini ha ordinato triple ra

zioni al tiro e il buon Clarenzi-
no ha dovuto faticare in pale
stra in compagnia di Larry 
Wright. Il Banco spera ancora e 
s'aggrappa alla matematica. 
Intanto domani deve battere il 
Limoges per tentare una dispe
rata risalita in Coppa Campio
ni. Una partita che richiama al
la mente infausti ricordi: i fran
cesi l'anno scorso «scipparono. 
la vittoria a Roma in Coppa 
Korac buttando fuori dalla 
competizione i pupilli di Bian
chini e la partita si concluse con 
il •giallo* Fopclier. il presidente 
dei limosini, ferito ad un occhio 
(l'unico rimastogli) nel tram
busto finale. Popelier ha prefe
rito restarsene a casa. 

Ieri gli americani del Banco 

hanno preso parte alla trasmis
sione di •Retequattro» di Pippo 
Baudo «Un milione al secondo». 
C'era anche Sandro Gamba. 

GRIFFIN. CAMPIONATO 
FINITO — Per Rod Griffin il 
campionato è finito. Lo sfortu
nato giocatore della Latini For
lì è stato operato ieri mattina 
per il distacco del menisco e la 
rottura dei legamenti del ginoc
chio. La Latini dovrà cambiare 
straniero per la seconda volta 
avendo già •tagliato* qualche 
mese fa Larry Moffet. Ma non 
sanno chi prendere. I guai della 
società non sono comunque fi
niti. Con Griffin è stato operato 
anche (e sempre al ginocchio) 
Stefano Andreani. Da Milano 
invece è confermato che Mike 

D'Antoni dovrà stare fermo per 
una decina di giorni. 

SQUALIFICHE E ARBITRI 
— Nessun giocatore squalifi
cato. Cardatoli, l'allenatore del
la Peroni, s'è beccato una gior
nata per aver detto qualcosa a 
proposito degli arbitri. Sulla vi
cenda Porcili invece tutto tace. 
Ecco infine i •fischietti» di do
menica: Binova-Honky: Du
ranti e Vitolo; S. Benedetto-
Simmenthal: Finto e Teofili; 
Simac-Febal: Filippone e Gu
glielmo; Latini-Star Di Leila e 
Maggiore; Peroni-Berloni. Pa-
ronelli e Casamassima; Indesit-
Jolly: Dal Fiume e Rotondo; 
Scavolini-Banco: Baldini e 
Montella. 
• Nella foto accanto al titolo: 
CLARENCE KEA 

Questa sera Italia-URSS-Spagna di atletica leggera a Milano 

Avdcenko, Bubka e la Bykova 
tre «angeli» al Palasport 

In maglia azzurra gareggeranno due freschi primatisti d'Euro
pa: Pierfrancesco Pavoni (60 yarde) e Alessandro Andrei (peso) 

Dell'atletica leggera sovieti
ca i milanesi hanno uno straor
dinario ricordo quando il gi-
gante-hamhino Volodia Ya-
shenko sulla pedana del Pala
sport — il 12 marzo 1978 — fe
ce il record mondiale con 2.-1-V 
Erano i Campionati europei e 
fu una favola. «Yashka* fu a-
dottato da Milano per la sim
patia. per il talento e per uno 
spirito goliardico che affascina
va. Yashenko era l'ultimo dei 
centralisti. Saltava con gioia 
ma senza nascondere la fatica: 
falliva e tornata in pedana, fal
liva di nuovo e ancora tornava a 
saltare. Fu un% sera lunghissi
ma e indimenticabile. Poi «Ya-
shka» — aveva solo ventanni — 
fu distrutto da tendiniti e lesio
ni al menisco. L'hanno operato 
infinite volte ma in pedana non 
Io vedremo più. 

Stasera (ore 19.30) al Pala
sport milanese ci sarà la prima 
volta di Itelia-Urss (con con
torno spagnolo, ma attenzione 
perchè gli iberici sono fortissi
mi sugli ostacoli e nel mezzo
fondo) al coperto. All'aperto c'è 
il precedente di Perugia (don
ne) e Roma (uomini) due anni 
fa. Fummo sconutti, come logi
co. e lo saremo anche stavolta. 
Ma è giusto affrontare i fcrti 
perchè è li che si impara: coi 
deboli si fa solo passerella. 

L'Urss che ci affronta stasera 
ha tre -anreli.: Tamara Byko
va, Gennadi Avdeenko e Sérgei 
Bubka. Sono tutti e tre campio
ni del Mondo e in più Tamara è 
primatista assoluta dell'alto 

femminile mentre Bubka lo è 
dell'asta indoor. E così Mila-
no-S4 è legata dal filo dei ricor
di a Milano-78. Allora fu »Ya-
shka» a volare, stavolta vole
ranno Tamara, Gennadi e Ser
gej. 

La vicenda di Gennadi A-
vdeenko è curiosa. Fu selezio
nato per Helsinki. Campionati 
del >fondo. solo perchè ai sele
zionatori mancò il più noto e 
collaudato Alksei Demyanìufc. 
Su Gennadi nessuno avrebbe 
puntato un copeco, nemmeno 
chi Io aveva scelto. Sta nel ven
to dello stadio Olimpico, a Hel
sinki, il giovane atleta di Odes
sa sorprese tutti e con 2J32 di
venne campione del Mondo. I-
gor Paklin. splendido ai Giochi 
mondiali universitari fu quar
to. Il cinesino Zhu Jianhua. fa

vorito di tutti i pronostici, tro
vò nel vento dell'inesperienza 
un muro invalicabile e fu co
stretto ad accontentarsi della 
medaglia di bronzo. 

La deliziosa Tamara Bvko-
va. cosacca del Don. ama l'Ita
lia e in Italia viene sempre con 
piacere- Con un fosbury friz
zante che pare il frutto della 
fantasia mentre invece è il pro
dotto di una lavoro durissimo. 
ha conquistato il titolo univer
sitario. auello mondiale e il pri
mato del Mondo. Nelle gambe 
agili che esprimono armonia ha 
limiti difficili da valutare. 

Sergei Bubka a Helsinki ri
schiò l'eliminazione a quota 
5,60. E fu proprio lì, mentre lo 
stress di una terribile fatica 
prese a logorare la tecnica su
perba di Konstantin Volkov, 

Brevr 
• UNIRE — La Corte dei Conti ha negato il visto di legittimità 
a-Tattuale composizione dei collegio sindacale dell'Unire. l'Unione 
nazionale per l'mcr emento delle razze equine. ! giudici hanno affer
mato che del collegio fanno parte persone che non possono consi
derarsi rappresentanti dell'amministrazione statale designante in 
quanto estranee » ruoli dngenziafi dell'amministrazione stessa. 
• RUGBY IN TV — Dana prossima settimana tutte le partite 
domenicali più interessanti della poufe scudetto di rugby verranno 
mandate in onda da un pool di emittenti tv private dislocate su 
rutto ri territorio nazionale. 
• TORNA PELÈ — Tornerà a calcale il terreno di gioco in occasio
ne dell'amichevole in programma il 5 maggio al «Giants Stadium» 
tra ri Cosms. la ^ -adra «n cui Pelé militò sino al 1977. ed una 
compagnie di ex glorie delta formazione nord-americana. Non è 
escluso che si possa vedere all'opera anche Giorgio Chmagha. 

che seppe trovare le qualità che 
distinguono i campioni. Ha 
confermato titolo e talento mi
gliorando con 5.81 il primato 
mondiale al coperto. E così do
mani a Milano si vola. Noi non 
avremo nessuno da opporre a-
gli angeli sovietici. > la se è vero 
che Io sport non ha confini ci 
sarà tempo e spazio per applau
dire. 

In maglia azzurra potremo 
comunque osservare due fre
schi primatisti d'Europa: Pier
francesco Pavoni (60 iarde) e 
Alessandro Andrei (peso). Il 
fiorentino è l'espressione della 
fatica tesa al risultato, a! record 
e alla realizzazione di sé attra
verso il lavoro. Il peso non è più 
la bella specialità che consenti
va egli atleti di allenarsi sulla 
base dell'agilità e del gesto 
morbido e potente. Oggi il peso 
è pura forza. Un pesista come 
Alessandro Andrei, poliziotto 
fiorentino, ingigantisce muscoli 
e speranze con sei ore quotidia
ne di pesi e di lavoro per affina
re la tecnica. Curiosità e inte
resse anche per Viktor Markin 
e Ludmila Kondrateva. A Mo
sca-SO vinsero il titolo olimpico 
dei 400 e dei 100. Poi, logori e 
stanchi, non si videro che per 
brevi apparizioni piene di ma
linconia. Se la vigilia olimpica li 
ha ridestati da un sonno incom
prensibile lo sapremo — forse 
— domani. 

Remo Musumeci 
• Nella foto accanto al titolo 
TAMARA BYKOVA 

Mai come in questi ultimi tempi i! pugilato e 
stato sul banco degli accusati. Le imputazioni 
sono note: è uno sport violento che pone come 
principnle obicttivo l'abbattimento dell'avversa
rio; secondo: dopo una carriera fortunata, qual e 
il futuro di un uomo che per anni ha incassato 

sulla faccia centinaia di pugni a volte con effetti 
devastanti. E ancora: dal punto di vista sanita
rio i pugili vengono tutelati o sono mandati allo 
sbaraglio? Di questi interrogata i, e dei problemi 
del mondo pugilistico, abbiamo voluto parlare 
anche con chi, pur vivendoli giorno per giorno, 
spesso non fa opinione poiché i riflettori sono 
puntati verso i grandi circuiti del business. Una 
piccola discesa nelle palestre che può destare 
qualche sorpresa per chi le ricordi come antri 
bui e fumosi per giovani disperati. 

erano persi nella droga: qual
cuno è diventato perfino un 
campione, altri non li abbia
mo più visti. Questi sono stati 
i miei incontri perduti — sot
tolinea — perchè, prima del 
pugile mi interessa l'uomo, 
tanto è vero che la nostra poli
tica è sempre stata quella di 
salvaguardare l'integrità fisi
ca dei ragazzi: 

Curti ha visto nascere la 
•Spartacus* (fu il primo atleta 
a iscriversi nel '52) diventan
do subito un buon dilettante 
ma un brutto incidente, oc
corsogli, da militare, gli fermò 
la carriera. Erano gli anni glo
riosi del Principe e del Nazio
nale, a Milano e tutti i quar
tieri erano divisi da una fiera 
e aspra rivalità che trasforma
va ogni riunione in una bolgia 
ribollente. I treni della spe
ranza risalivano la penisola e 
spesso, per molti giovani, la 
palestra era l'ultima stazione. 
Di quegli anni restano alle pa
reti le fotografie ingiallite: 
pugili impomatati, l arbitro 
che conta, il pubblico avvolto 
dal fumo e dai pastrani. 

Poi il giocattolo si è rotto e, 
per mille ragioni, le palestre si 
sono svuotate e ora di boxe se 

ne parla soprattutto per gli 
incidenti che sempre più 
spesso la funestano. Non è ve
ro signor Curti? Il ^vecchio» 
maestro ha la guardia pronta: 
•Quelli sono gli spogliatoi, se 
ci trova un buco libero le pago 
da bere. Negli ultimi due anni 
gli iscritti sono aumentati del 
70Tè e ogni sera abbiamo più 

di trenta ragazzi, tanto che 
saremo costretti a istituire 
due fasce d'orario per accon
tentare tutti: Ma allora la 
crisi, lo spot t dei poveri... «/ 
tempi sono cambiati e la boxe 
li segue. Una volta molti ra
gazzi andavano subito a lavo
rare, chi faceva il garzone, chi 
il muratore; nei ritagli di tem-

Degan: i pugili 
vanno tutelati 

MILANO ~ Il ministro della 
Sanità, Costante Degan, in un' 
intervista a un noto settimana
le che uscirà nei prossimi gior
ni, si è soffermato sui temi della 
sicurezza sportiva. In relazione 
alla morte del pugile Laserra 
ha sottolineato la necessità di 
verificare se i regolamenti at
tuali siano sufficienti. Degan 
ha aggiunto: «So negli incontri 
previsti non avrò garanzie suf-
ficientisono pronto alle decisio
ni più radicali. Anche — ha 
concluso — la sospensione del 
pugilato professionistico». 

Argentina: morto 
pugile dilettante 

HL'ENOS AIRES — Alfredo 
Daniel Dure, un pugile dilet
tante argentino di 24 anni, è 
morto lo scorso fine settimana 
e la notizia è stata resa nota 
soltanto ieri. Dure a\cva so
stenuto il suo ultimo combat
timento il 13 gennaio scorso 
pareggiando con Angcl Ignar-
sky nella località di José C. 
I*a7. Si e successivamente sen
tito male.dopo essere tornato 
al lavoro in una panetteria di 
Iiucnos Aires. .All'ospedale, è 
stato operato alla vescica per 
una infiammazione ed è dece
duto dopo l'operazione mentre 
\eniva trasportato in sala di 
rianimazione. 

pò venivano in palestra. Ora 
invece lavorano a tempo pie
no, e il padrone, che deve pa
gargli i contributi, non li mol
la tanto facilmente. Piuttosto 
sono igenitori degli studenti, 
preoccupati per il troppo 
tempo libero dei loro figli, che 
preferiscono spingerli in pale
stra. Certo, quando poi arri
vano al bivio i più si tirano 
indietro perchè è una strada 
costellata di grossi sacrifici e 
di magre borse». 

Questa strada l'ha imboc
cata alcuni anni fa un giovane 
diAffori (uno dei tanti comu-' 
ni inglobati da Milano), Ange
lo Liquori, un superwelter ot
tavo in classifica tra i profes
sionisti, pasticciere di profes
sione. In palestra era sceso 
•per non fare più a botte nelle 
strade e per darsi una calma
ta». Ora i pugni li dà solo sul 
ring, ma con la vita non ha 
ancora fatto la pace. Mette
tevi al mio posto — sbotta Li
quori — lavoro dalle nove di 
sera alle dieci del mattino; ap
pena fuori due ore di footing e 
poi a letto per tre o quattro 
ore: non di più perchè anch 'io 
ho famiglia e i miei li devo pur 
vedere. E quando preparo V 
incontro la musica non cam
bia, perchè il mio padrone 
non molla permessi. Se sto a 
casa venti giorni perdo un mi
lione, mentre per un incontro 
racimolo a malapena 700.000 
lire. E così i conti non tornano 
mai. Quando salgo sul ring la
scio tutto alle spalle: combat-
to sempre per vincere e odio 

l'avversario. E se lui mi pic
chia, il mio odio cresce ancora 
di più e mi moltiplica le forze. 
Sì, lo so, non è un discorso da 
sportivi, ma io sono fatto co
sì». Liquori stringe i pugni, 
ma ha l'occhio buono e aguz
zo: un pò olivastro, con la bar-
betta rada, ricorda quei por
toricani che dimenticano la 
malinconia per saltare il fosso 
dell 'emarginazione. 

E riattacca: #/ Minchillo, gli 
Oliva? Certo che sono bravi: 
coccolati, seguiti, riposati. 
Hanno tutti gli agi e le condì-
zio! per allenarsi. Di loro, io 
non ho nessuna paura: datemi 
due mesi, per prepararmi co-
me si deve, e poi fatemeli tro
vare sul ring: ci farei subito la 
firma. E poi anche i manager 
fanno il bello e cattivo tempo. 
Sei nelle loro mani e non puoi 
farci niente, perchè sono loro 
a decidere quando farti com
battere, magari quando c'è un 
buco in una riunione. L'unica 
cosa che puoi fare è continua
re ad allenarti, sempre, Fino a 
quando non squilla il telefo
no...» 

Dario Ceccarelli 

Rinascita 
Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco
nomia, della cultura. 

i programmi dì 

UNITÀ 
VACANZE 

1984 

MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 

Telefono (02) 64 23.557/64.38.140 

ROMA 
Via dei Taurini. 19 

Telefono (06) 49.50.141/49 51 251 

Pattina 

5 febbraio 

18 marzo 

22 marzo 

21 aprile 

21 aprile 

24 aprile 

25 aprile 

25 aprile 

26 aprile 

27 aprile 

27 aprile 

29 aprile 

18 maggio 

21 giugno 

22 giugno 

19 luglio 

27 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

7 agosto 

10 agosto 

14 agosìo 

21 agosto 

4 settembre 

ò settembre 

14 settembre 

15 settembre 

21 settembre 

5 novembre 

22 dicembre 

27 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

hinmrmrio 

BUKHARA • SAMARKANDA 

MOSCA - RIGA a TALLIR 

VIENNA 

PASQUA IN JUGOSLAVIA 

V MAGGIO A CUBA 

1* MAGGIO IN CINA 

LONDRA 

EGITTO - NAVIGAZIONE SUL NILO 

1* MAGGIO A MOSCA E LENINGRADO 

BERLINO - LIPSIA - DRESDA 

ISTANBUL E CAPPADOCIA 

1* MAGGIO A PORTELLA DELLE GINESTRE 

PARIGI 

NOTTE BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

TRANSBERIANA 

LA COSTA DEL BALTICO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

UKRAMA/MOLDAVIA - RUSSIA/BELORUSSIA 

LA SELVA TURINGIA 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

LA CINA 01 MARCO POLO 

KJEV - LEMMGRADO - MOSCA 

A PARIGI PER LA FESTA OELL'HUMANITè 

CAUCASO 

OMO DELLA SARDEGNA 

CONOSCERE CUBA 

7 NOVEMBRE A LEMMGRADO E MOSCA 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO A MOSCA E LEMMGRADO 

CAPODANNO A PRAGA 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

Durata 

8 giorni 

8 giorni 

4 giorni 

8 giorni 

14 giorni 

13 giorni 

5 giorni 

9 giorni 

8 giorni 

8 giorni 

8 giorni 

8 giorni 

4 giorni 

8 giorni 

10 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

17 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

13' giorni 

10 giorni 

5 gorra 

10 giorni 

12 giorni 

10 giorni 

8 giorni 

17 giorni 

8 giorni 

5 giorni 

8 giorni 

Traaporto 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + treno 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo. 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

treno 

aereo 

nave + pullman 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo-*- puaman 

e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna afro programmi sono m fase dì realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITÀ <*. 4 a. is .̂ ,0 
Genova - Casablanca - Arreafe - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera. - Barcellona - Canova 
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18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
1 FEBBRAIO 1984 

Una 
analisi 
delle 

Finanze 
sulle 

dichiara
zioni dei 
redditi 

LE DICHIARAZIONI '81 
CATEGORIA PER CATEGORIA 

Categoria 

Notai 
Agenti Boni 
!>ngenti 
Farmacisti 
Magistrati 
Imp. direttM 
Profess. untar», 
Medio) 
Ufficiai 
PoMid 
Commercialisti 
Agenzia viaggio 
Sottuftioak 
Impiegati 
Graduati a truppa 
Avvocati 
Corrcul. lavoro 
Ingegneri 
Insego, medi» 
tnsegn. etem. 
Panettieri 
Operai 
Mobilieri 
Benzinai 
Rappresentanti 
PeJiccai 
Matematici 
Motoveicoli 
Ferramenta 
Giornalai 
Alberghi 
Artisti 

(in mil iardi di l ire) 

Reddito Categoria 

IA 
LA 
LO 
CM 
LO 
LD 
LD 
LA 
LD 
LO 
LA 
PI 
LO 
LD 
LD 
LA 
LA 
LA 
LD 
LO 
CM 
LO 
CM 
CM 
PI 

CM 
LA 

CM 
CM 
CM 
PI 
LA 

54.65 
30.27 
24.10 
20.18 
19.19 
14.50 
11.66 
11.57 
10.81 
10.50 
10.45 
10.10 
9.77 
9.35 
9.30 
8.79 
8.72 
B.59 
8.35 
7.89 
7.08 
6.92 
6.89 
6.77 
6.52 
6.49 
6.06 
5.89 
5.67 
5.67 
5.65 
5.60 

Macelli 
Onci 
Elettrodomestici 
Salumieri 
Articoli sportivi 
Gioiellieri 
Tabaccai 
Autoveicoli 
Pasticceri 
Droghieri 
Ristoranti 
Librerie 
Geometri 
Calzature 
Agenzie immob. 
Casalinghi 
Fruttivendoli 
Cartolai 
Profumieri 
G cattali 
Tessili 
Bar 
Autorimessa 
Pensionati 
Ambulanti iSm. 
Agronomi 
Pensioni 
Autori 
Merciai 
Aceti 
Forai 
Ambulanti non alim. 
OstrtrtcJ>» 

Reddito 

CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
PI 

CM 
LA 

CM 
PI 

CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
CM 
PI 
PI 
LD 
CM 
LA 
PI 
LA 
CM 
LA 

CM 
CM 
LA 

5.28 
5.26 
5.22 
5.15 
5.08 
5.05 
4.93 
4.69 
4.87 
4.81 
4,60 
4.74 
4.62 
4.44 
4.43 
4.31 
4.27 
4.25 
4.24 
4.23 
4.13 
4.04 
4.02 
3,66 
3.76 
3.63 
3.46 
3.44 
3.31 
2.93 
2.89 
2.79 
2,23 

NOTE: LA: lavoratori autonomi. LO: lavoratori dipendenti. CM: commercian
t i . PI: piccoli imprenditori 

E il gioielliere 
adesso chiederà la 
cassa integrazione 

Nell'81 
un macellaio 
dichiarava 
poco più di 
cinque milioni 
Un operaio quasi 
sette, un ufficiale 
dell'esercito dieci 

DIPENDENTI, EVASIONE ZERO 
(in miliardi di lire) 

Amo 

1977 

1978 

1979 

ISSO 

Redrai di lavoro dipendenti 

DWAcon-
tabtti 

78.178 

91.158 

109.433 

136.130 

. V*r i 

69.222 

84.371 

105.969 

136.029 

ftrwnt 

68.54 

92.56 

96.83 

99.93 

Altri redditi (80) 

orna con
i m i 

iBoorah 

47.700 

57.335 

75.238 

95.385 

Vibri 

17.142 

20.482 

27.862 

36.900 

nranL 

35.94 

35.72 

37.03 

38.69 

ROMA — Se, alle volte, qualcuno medi
tasse ingenuamente di metter Une alle 
preoccupazioni economiche di tutti 1 gior
ni, aprendo un bel laboratorio di orefice
ria e gioielleria, ci pensi su non una ma 
cento volte peixhé ha proprio sbagliato 1 
conti. Meglio, molto meglio, fare 11 ser
gente nell'esercito, o 11 capufficio al mini
stero delle Poste, o 11 commesso in un su
permarket o 11 tornitore a'ia Breda. No, 
non slamo diventati matti. È proprio così. 
O almeno è quello che si deduce dall'ana
lisi delle dichiarazioni del redditi -annata 
'81; resa nota proprio in questi giorni dal 
ministero delle Finanze. 

È la storia di sempre, si dira. Solo che fa 
veramente Impressione leggere, nero su 
bianco, che 11 titolare di una gioielleria nel 
1980 guadagnava (si fa per dire) 5 milioni 
e 50 mila lire l'anno, vale a dire 421 mila 
lire al mese, senza neanche II conforto del
la cara tredicesima. Tutto questo mentre 
l'operalo metalmeccanico FIAT arrivava 
a 6 milioni e 920 mila e 11 sottufficiale di 
servizio alla caserma Monfenera di Ca
gliari raggranellava 9 milioni e 770 mila 
lire. E gli esempi di questa singolare di
sparità di condizioni, potrebbero conti
nuare, facendo scendere in campo 1 pro
prietari di bar (4 milioni e 40 mila lire 
l'anno), di autosaloni (4 milioni e 890 mila 
lire), 1 macellai (5 milioni 280 mila), 1 fiorai 
(2 milioni 890 mlia). 

Il rischio, ogni volta che si parla di eva
sioni fiscali e si individuano le categorie 
più tblrichlne», è quello di fare di tutta 
un 'erba un fascio, di non precisare a suffi
cienza che la media è spinta verso il basso 
dal profittatori veri, da quelli cioè che di
chiarano poco o niente e che mettono In 
cattiva luce anche gli onesti. E questo è 
vero. Afa è altrettanto vero che se le stati
stiche peccano di approssimazione nel 
confronti del singolo. Individuano per 
grandi linee fenomeni, tendenze e com
portamenti reali, sul quali c'è ben poco da 
eccepire. 

Vediamole, dunque, alcune di queste ci
fre che lasciano di stucco (e che, lo dicia
mo per Inciso, non potranno non far sen
tire 11 loro peso nel negoziato govemo-im-
prenditorl-slndacatl entrato in questi 
giorni nella sua -fase calda*). Le dichiara
zioni nel 1981 sono state in tutto 21 milio
ni e 190 mila (13 milioni e 380 mila modelli 
«740» e 7 milioni e 810 mila modelli •101-). 
Il 19.93 del con tribuen ti ha dichiara to me
no di 2 milioni e mezzo di reddito annuo. 
SI tratta di una cifra ragguardevole che 
raggiunge e supera 11 50% del totale se si 
considerano le dichiarazioni Inferiori al 7 
milioni e mezzo l'anno. Epll altri? Gli al
tri salgono via via (dal 15,7% di italiani 
chs ha dichiarato di guadagnare tra 7.5 e 
9 milioni allo 0,05% che ha denunciato 
oltre cento milioni). 

Le cifre non sembrano dlscostarst da 
quelle rese note recentemente dall'INPS 
(quel dati erano ricavati sulla base del 
versamenti volontari all'istituto di previ
denza, effettuati in rapporto alle dichia
razioni IRPEF) e che suscitarono un ve
spaio di polemiche soprattutto da parte 
delle categorie del lavoro autonomo che 
ne contestavano l'attendibilità. 

Un'altra obiezione che solitamente vie
ne massa alle cifre sull'evasione del reddi
ti da lavoro autonomo (artigiani, com
mercianti. ma soprattutto Uberi profes
sionisti) è quella che nel novero comples
sivo delle categorie, si comprendono an
che gli operatori «a tempo perso» o quelli 
all'Inizio della carriera. E il caso, per e-
semplo, di chi possiede un negozletto per 
arrotondare altri proventi da lavoro di
pendente, o del medico neo laureato che 
nel periodo di tirocinio percepisce effetti
vamente scarso e magre parcelle. 

Ma l'analisi delle Finanze sembra supe
rare anche questa obiezione. Infatti, pren

dendo In considerazione soltanto quel 
commercianti che hanno dichiarato di 
svolgere attività a tempo pieno e senza 
nessun altro reddito da lavoro dipenden
te, le medie non si dlscostano granché da 
quelle generali. Qualche esemplo? Eccolo: 
1 gioiellieri passano da 5 milioni e 50 mila 
a 5 milioni e 300 mlia, 1 pellicciai da 6 
milioni e 490 mila a 6 milioni e 700 mila, 
gli alberga tori da 5 milioni e 650 a 6 milio
ni tondi tondi, 1 proprietari di bar da 4 
milioni e 40 mila a 4 milioni e 400 mila, 1 
ristoranti da 4 milioni e 800 mila a 5 mi
lioni e cento. 

Risulta confermata ancora una volta, 
dunque, una realtà evidente. La gran par
te delle tasse (per esemplo 11 77,54% dell' 
IRPEF) viene pagata dal lavoratori di
pendenti, categoria nella quale l'evasione 
è ormai praticamente nulla. Basta affron
tare l'imponibile dichiarato da questi la
voratori (138 mila e 29 miliardi) con 1 dati 
di contabilità nazionale (136 mila e 130 
miliardi). Il rapporto è del 99,93%. 

Erosione ed evasione giocano invece un 
ruolo di primo plano nel settore del lavoro 
autonomo, perii quale 1 dati di contabilità 
nazionale parlavano, nell"80, di 95 mila e 
385 miliardi, contro redditi dichiarati di 
36 mila e 900 miliardi. È vero che per ave
re la base imponibile teorica si dovrebbe 
depurare 11 dato di contabilità nazionale 
di una serie di elementi (si dovrebbero 
cioè togliere 1 profitti non distribuiti alle 
famiglie, 1 dividendi non affluiti alle fa
miglie, il saldo netto detll Interessi attivi e 
passivi dell'economia e si dovrebbero ag
giungere gli Interessi attivi delle famiglie) 
ma 11 rapporto che si ottiene raffrontando 
J due valori, 38,69 per cento, è estrema
mente Indicativo della tendenza. 

Il fenomeno, del resto, è confermato se 
raffrontiamo 1 valori dichiarati, per ogni 
singola categoria di contribuenti, con 1 
tassi annui d'inflazione. Scopriamo in 
questo modo che, dal 14 in poi, 11 lavoro 
dipendente si è mantenuto quasi sempre 
al di sopra dell'aumento del costo della 
vita (l'imponibile dichiarato cioè è stato di 
anno in anno maggiore di quello prece
dente rivalutato del tasso d'inflazione), 
cosi come quello agrario e quello da capi
tale. Mentre il reddito dominicale, quello 
da fabbricati. Il reddito d'impresa, di lavo
ro autonomo e di partecipazione ha segui
to, dove più dove meno, l'andamento op
posto. 

Resta da chiedersi una cosa: che uso ne 
farà il ministero delle Finanze dei dati che 
esso stesso ha reso pubblici? Si deciderà a 
rimuovere la ruggine dagli Ingranaggi 
dell'accertamento tributario e del conten
zioso? I segnali che si colgono qua e là, 
soprattutto dagli interventi del ministro 
Visentin!, non sono confortanti. Proprio 
sabato scorso, a Pavia, il ministro ha det
to che li sistema fiscale cosi com'è non va 
riformato, e che basterebbe solo organiz
zarsi meglio. Anche la farraglnosità del 
meccanismo del contenzioso sembra non 
preoccupare Visentlnl, visto che dalla 
slessa tribuna ha sostanzialmente respin
to l'ipotesi di ridurre li numero del gradi 
di giudizio (attualmente ce ne sono quat
tro quando anche per la giustizia penale, 
come tutti sanno, ne sono previsti tre). 

Insomma, serve a poco gridare e scan
dalizzarsi perché e 'è gen te che non paga le 
tasse (e l'indagine delle Finanze fa giusta
mente questo) se poi non si è conseguenti 
e si tiene In piedi con 1 cerotti un sistema 
tributarlo pensato per4o 5 milioni di con
tribuenti e arrivato con la riforma ad a-
verne 22 milioni. A meno che, certo, l'inef-
fìclsnza del sistema fiscale, non sia una 
scelta, non sia cioè la condizione per evi
tare di colpire le grandi rendite, Immobi
liari e finanziarle. 

Guido Dell'Aquila 

Maaaioranza scollai 
re la richiesta di un'audizio
ne di Prodi. 

L'»AvantH», d'altro canto, 
ha ribadito appena Ieri quel
lo che ritiene II buon diritto 
del Presidente del Consiglio 
(e anzi delle segreterie di 
partito) di nominare nel 
Consiglio d'amministrazio
ne dell'azienda chi più gli ag
gradi. Spadolini, Invece, in 
una lettera alla •Repubblica» 
ha sostenuto precisamente SI 
contrario: ed è da ritenere 
che gli stessi argomenti avrà 
ripetuto al Capo dello Stato, 
nel colloquio avuto Ieri con 
Pertlnl. Sarà Craxi a riman
giarsi l suol diktat? O Spado
lini l suol impegni e le sue 
promesse di •moralizzazio
ne»? 

Ancora più Ingarbugliata, 
se possibile, la questione del 
condono per l'abusivismo. Il 
disegno di legge va quest'og
gi all'esame della Camera, e 
ancora alla viglila gli alleati 
continuavano a scambiarsi 

sciabolate. I contrasti sono 
di merito e di metodo, e si 
propagano a catena parten
do dalle consistenti obiezioni 
mosse da un cospicuo grup
po di parlamentari democri
stiani (tra cui lo stesso Gallo
ni). Tra l gruppi della mag
gioranza si discute sul prin
cipio, e si discute sull'entità 
dell'oblazione pecuniaria 
che estinguerebbe il reato. E 
qui non risparmiano accuse 
di 'populismo» a quella parte 
della DCche trova da eccepi
re sul provvedimento, men
tre a sua volta II PRI mostra 
di essere sordo a qualsiasi 
argomentazione che non sia 
quella del gettito fiscale atte
so dal condono: 5 mila mitici 
miliardi che dovrebbero In 
qualche modo rattoppare I 
buchi nel conti dello Stato. 

Sicché, anche per oggi è 
prevista una convulsa gior
nata di riunioni, nel tentati
vo di tenere assieme I cocci: 
di prima mattina si terrà l' 
assemblea del gruppo de a 

Montecitorio, poi, ammesso 
che la DC troverà un accordo 
al suo Interno, si tenterà di 
raggiungere un compromes
so tra 1 tclnque» nella riunio
ne del capigruppo prevista 
subito dopo. Ma che cosa 
succederà quando si andrà a 
votare sulle pregiudiziali di 
costituzionalità sollevate 
lersera distintamente dal 
PCI, dal PdUP e dal MSI? 

La pregiudiziale comuni
sta muove da tre rilievi: 1) Il 
disegno di legge governativo 
viola le competenze delle Re
gioni. 2) È Inoltre da ritener
si In frode alle competenze 
del Presidente della Repub
blica In materia di amnistia 
(Infatti una semplice obla
zione estinguerebbe I reati). 
3) Condiziona Infine II pro
cesso penale adatti ammln!-
stratlvl con la sanatoria (e 
ciò è stato giudicato più vol
te Inammissibile dalla Corte 
Costituzionale). Domani, 
queste pregiudiziali dovreb
bero esser messe In votazio

ne nell'aula di Montecitorio. 
E si vedrà se, nel segreto del
l'urna, reggeranno o meno l 
precari compromessi even

tualmente raggiunti In seno 
alla maggioranza (ma già si 
parla di tentativi di far slit
tare la discussione di almeno 

Bettino Craxi e la stampa: 
un intervento di Miriam Mafai 

ROMA — La sentenza contro il direttore del tCorriere della Sera», 
Cavallari, nella vicenda giudiziaria che l'opponeva al PSI, la si può 
leggere probabilmente «come il segno di un inasprirsi dei rapporti 
tra potere politico e mondo dell'informazione». E la opinione di 
Miriam Mafai, presidente della Federazione nazionale della stam
pa italiana, esposta in un articolo che ha scritto per «Italia parla., 
una rubrica del settimanale «Epoca». 

Rilevato che la vicenda Cavallari-Crasi si è risolta in un'aula di 
tribunale, il che «ci dà qualche garanzia di giustizia», Miriam Ma
fai sottolinea che «a stare a più recenti dichiarazioni dello stesso 
Craxi e di alcuni dei suoi più stretti collaboratori, in ben altro 
modo verranno risolte le controversie che in futuro dovessero ve
rificarsi tra potere politico e giornalisti». 11 riferimento diretto è al 
caso del corrispondente di «Le Monde» a Roma, Pons, e alla reazio
ne scomposta manifestata da Craxi (»sto per rompermi i coglioni») 
in una dichiarazione all'«Europeo». «Lasciamo stare il linguaggio, 
che pure ha la sua importanza — scrive Miriam Mafai —.Mi 
chiedo: che farà Craxi quando si sarà rotto i coglioni? Sfiderà a 
duello Pons? Gli farà controllare le abitudini sessuali? Gli mande
rà a casa la guardia di finanza?». 

•Noi giornalisti abbiamo certo responsabilità da ridefinire ed 
errori da correggere — conclude la Mafai —. Intendiamo discuter
ne con tutti, con molta modestia, ma senza subire imposizioni, 
minacce e ricatti. Dopotutto per nostra fortuna, non siamo né a 
Varsavia né a Santiago». 

una settimana). 
Dagli episodi più clamoro

si (e tralasciamo qui di citare 
gli scontri sulla trattativa 
per II costo del la voro) a quel
li meno risonanti, Il quadro ò 
comunque uniforme: lo scol
lamento e II logoramento di 
una maggioranza priva di 
qualsiasi progetto comples
sivo non possono essere ma
scherali nemmeno dalla più 
brillante «campagna di Im
magine», come si dice nel 
gergo pubblicitario. E la pa
rola d'ordine 'arrivare alla 
fine di febbraio» si rivela per 
quello che è: una pura e sem
plice tattica di sopravviven
za, basata sul calcolo o la 
speranza che la celebrazione 
del congresso plachi malu
mori e Irrequietezze In casa 
democristiana. La nave, per 
citare ancora una volta Bet
tino Craxi, è proprio senza 
rotta. Ed è dubbio che riesca 
anche solo a galleggiare. 

Antonio Caprarica 

blemi alle aziende), e poi un 
nuovo decreto — quello in 
discussione Ieri, e alla fine 
approvato con sostanziali 
modifiche — che anticipan
do la scelta tra l due regimi 
all'inizio dell'annata agraria 
poteva porre In gravi diffi
coltà quelle aziende che a-
vessero deciso di fare inve
stimenti nel corso d'annata, 
e nel corso dell'annata fosse
ro rimaste vittime di calami
tà naturali. 

Governo 
battuto 

Da qui la proposta del PCI 
(illustrata In aula da Guido 
Janni e Varese Antoni) all' 
lmpn».,w>._rti optare anche a 
posteriori per i» detrazione 
(senza per questo uscire dal 

regime speciale) in caso di 
investimenti ò di calamità 
naturali. Sulla stessa linea 
(ma limitatamente alla clau
sola degli investimenti) si 
collocavano 1 socialisti. La 

frattura del pentapartito era 
ormai evidente, e si è accen
tuata al momento del voto 
dell'emendamento Coldiretti 
(che prolungava sine die, e 
soprattutto senza condizio
ni, il diritto all'opzione a 
consuntivo), costringendo la 
DC a chiedere la sospensione 
della seduta per consentire 
alla maggioranza di trovare 
un accordo. L'intesa è stata 
trovata con il ritiro di tutti 
gli emendamenti del penta

partito. Ma uno di questi — 
quello socialista, a firma 
Franco Piro, sulla tutela de
gli Investimenti, sostanzial
mente Identico alla prima 
parte di quello comunista — 
veniva ripresentato dal go
verno ed approvato. 

Valutazione comunista: 11 
PCI — ha detto nella dichia
razione di voto Giorgio Mac-
clotta — non sottovaluta 
questa modifica, che tende a 
distinguere aziende sane e o-

neste da imprese speculatri-
cl, ma la ritiene insufficiente 
ad affrontare e risolvere il 
problema della Imposizione 
fiscale in agricoltura e della 
politica di sostegno verso 
questo settore. La Sinistra 
indipendente (dichiarazione 
di voto di Vincenzo Vìsco) si 
è invece astenuta giudican
do il decreto Visentinl un 
firimo passo verso la mora-
izzazione del sistema IVA. 

Giorgio Frasca Polare 

vata — che ha provocato dubbi 
e imbarazzi anche in molti de
mocristiani — doveva servire a 
due scopi: contrastare sino all' 
estremo e con ogni mezzo la 
proposta comunista di convo
care Romano Prodi; in subordi
ne consegnare la patata bollen
te del commissariamento nelle 
mani di Bettino Craxi. 

Un paio d'ore dopo la riunio
ne di piazza del Gesù, De Mita 
se ne e andato a spiegare la sua 
mossa a Montecitorio, mentre i 
parlamentari de si assumevano 
il compito di illustrarla nella 
commissione di vigilanza. Ma 
alla DC non sono bastati né i 
goffi tentativi di far passare 
questa proposta («tanto assur
da che non si pub neanche com
mentarla», ha detto Cardulli, 
della FILIS-CG1L) come la 
prova della sua repentina e irri
ducibile vocazione anti-lottiz-
zatrice, né le capacità mano
vriere dell'on. Bubbico per 
sfuggire alla sfida che le era 
stata lanciata, per darle una 
qualche patina di legittimità. A 
sua volta la maggioranza appa
riva divisa e litigiosa come non 
mai. Si è andati avanti così, in 
un clima di gran confusione nel 
pentapartito, sino alle IS, 
quando i de — resisi conto del 

Lo scontro 
sulla RAI 
loro sostanziale isolamento — 
hanno chiesto una sospensione 
della seduta. 

Alla ripresa è cominciata la 
discussione su quattro mozioni: 
1) la proposta comunista — 
condivisa dalla Sinistra indi
pendente — di ascoltare in vìa 
preliminare Prodi, per poi deci. 
dere l'eventuale azzeramento 
delle nomine effettuate dall'I-
RI e l'elezione del nuovo consì
glio attraverso criteri traspa
renti (ad esempio, rose di can
didature); 2) la proposta de di 
congelare tutto, sospendere 1' 
efficacia della 103 — la legge 
che regola la RAI — sottopo
nendo l'azienda all'ammini
strazione straordinaria; 3) la 
proposta del PRI di verificare 
se esistono le condizioni per 1' 
amministrazione straordinaria, 
ma secondo procedure previste 
dalla medesima legge 103 e do
po aver effettuato le opportune 
audizioni (quindi anche di Pro

di, essendo TIRI l'azionista del
la RAI); 4) la proposta sociali
sta di andare, invece, avanti, 
completando senza esitazioni il 
consiglio d'amministrazione. 

La seduta s'è aperta con la 
lettura da parte di Signorello, 
della pregiudiziale del PCI e di 
quella de. In una prima stesura 
il documento de proponeva 
senza mezzi termini l'abroga
zione per decreto governativo 
dell'attuale legislazione, la ge
stione straordinaria della RAI 
sino all'approvazione di una 
nuova legge che deve — si af
fannavano a spiegare i de — 
porre fine per sempre alla lot
tizzazione in RAI e in ogni do
ve; e, nel frattempo, rendere i-
nutile l'audizione di Prodi. S'è 
accesa subito la discussione di 
natura procedurale sull'am
missibilità della proposta de, 
mentre le prime aure reazioni 
cominciavano a far vacillare la 
tracotante sicurezza di Bubbi

co e dei suoi compagni di parti
to. i socialisti, colti in contro
piede, hanno subito per qual
che ora il fascino dell'ammini
strazione straordinaria, dimen
ticando gli sberleffi di Bubbico 
quando, un mese fa appena, era 
il PSI a sostenere la possibilità 
di cambiare per decreto la legge 
103. In un primo documento i 
socialisti lasciavano aperto uno 
spiraglio alla proposta de, pur 
sostenendo che la faccenda an
dava esaminata con calma. 

Nel frattempo il PRI propo
neva dì applicare l'amministra
zione straordinaria ma nell'am
bito della legge in vigore, il cui 
articolo 12 prevede la decaden
za del consiglio quando i conti 
dell'azienda presentano uscite 
superiori del 10% alle entrate. 
A fine '84 — ha detto il rappre
sentante repubblicano, Dutto 
— la RAI si troverà esattamen
te in questa situazione finan
ziaria.. per di più le nomine IRI 
sono offuscate dall'astensione 
di Prodi. Bernardi ha obiettato 
— assieme al liberale Batti-
stuzzi — che la legge parla di 
conti consuntivi e non preven
tivi. che in quel caso, ad ogni 
modo, l'amministrazione 
straordinaria — valida per 4 

mesi — esautora non solo il 
consiglio ma anche il direttore 
generale della RAI. È bastato 
quest'ultimo accenno per far 
sbollire ancor più l'entusiasmo 
de per l'ipotesi dell'ammini
strazione controllata: congelare 
tutto va bene, perdere la dire
zione generale e troppo. Ci ri
pensava anche il PSI: la propo
sta de — ha commentato a un 
certo punto l'on. Tempestini — 
è una fanfaronata estempora
nea. A questo punto la DC ha 
chiesto la sospensione per una 
ennesima riscrittura del docu
mento iniziale. 

L'intervallo è servito a preci
sare alcune posizioni, a ribal
tarne altre, ma ha fornito anche 
l'occasione per qualche baruf
fa. Il primo documento sociali
sta accusava il PRI di aver bri
gato per assicurare la vice-pre
sidenza della RAI al suo candi
dato, il professor Firpo. Il de
putato socialista Sodano ha 
rincarato la dose accusando 
Dutto (PRI) di aver trattato 
con Prodi «Ho visto l'ultima 
volta Prodi — ha replicato 
Dutto — 6 mesi fa a pranzo*. 
«Se non sei stato tu — rispon
deva Sodano — è etato Spado
lini*. 

Alla ripresa, mentre PCI e 
Sinistra indipendente restava
no fermi sulla loro richiesta la 
DC ha presentato il documento 
emendato: nel senso che le op
portune soluzioni per l'ammi
nistrazione straordinaria deb
bono essere affidate a iniziative 
del governo e delle force politi
che. Ma la sorpresa è venuta 
dal PSI con un documento che 
respingeva Eia la richiesta de 
che quella comunista e propo
neva di passare subito alle vo
tazioni per i 10 consiglieri; in 
Suanto a Prodi — criticato per 

suo atteggiamento contrad
dittorio — si à avanzata l'ipote
si di chiedergli una relazione 
scritta sulle vicende di cui è 
6tato protagonista. 

A foro volta i repubblicani 
correggevano il proprio docu
mento. inserendo la clausola 
delle audizioni preliminari in 
vista di una possibile ammini
strazione straordinaria, purché 
con le procedure di legge e non 
per decreto. Dopo la discussio
ne, ci sono state le votazioni di 
cui si è detto. Ora si attende il 
giudizio della Jotti e Cossiga 
sulla proposta de 

Antonio Zollo 

lineato intanto che di tale Que
stione non si è affatto parlato 
con Papandreu, ma che comun
que il PCI è sempre stato con
tro tutti i missili in Europa, e 
sempre ha votato e si è espresso 
contro l'installazione dei Per-
shing 2 e dei Cruise in Italia e 
negli altri paesi europei — an
che se nel contempo ha chiesto 
una riduzione consistente degli 
SS20 sovietici — e che infine i 
comunisti italiani hanno salu
tato per primi e con grande fa-
vere la proposta Papandreu 
deli'agnstoscorsodi prolungare 
di sei mesi la scadenza del ne
goziato di Ginevra, allora anco
ra in corso. 

Quasi tutte le domande della 
conferenza stampa hanno ri
guardato i temi intemazionali. 
In una breve dichiarazione ini
ziale il segretario del PCI — 
presentato dai giornalisti dall' 
addetto stampa alla presidenza 
del Consiglio. Fedon Morfis — 
aveva richiamato i termini del
la dichiarazione resa ieri, pun
tualizzando ulteriormente però 
il carattere della proposta cne il 
PCI continua ad avanzare an
che in questa fase di rottura 
delle trattative e di spirale di 
riarmo missilistico ormai in at
to. -In sostanza, tenendo conto 
del punto cui sono giunte le co
se — ha detto — noi avanziamo 
queste proposte. Alla parte oc
cidentale: 1) bloccare 1 installa
zione dei nuovi missili e di con
servare nei "silos" le armi anco
ra non installate; 2) che dagli 
USA non si facciano arrivare 
altre componenti delle nuove 
armi. Alla parte sovietica pro
poniamo: 1 ) Sa sospensione del
le contromisure annunciate; 2) 
il ripristino della moratoria per 
gli SS20. Chiediamo questo 
perchè non peggiori e non si 

Berlinguer 
Papandreu 
comprometta ulteriormente la 
situazione e perchè si renda 
possibile la ripresa dei negozia
ti, con l'obiettivo: 1) di togliere 
i missili installati in Europa oc
cidentale; 2) di smantellare e 
distruggere tutti gli SS20 che 
risultino in sovrannumero ri
spetto ai livelli di equilibrio 
concordati». 

A una domanda circa l'esi
stenza o meno di questo so
vrannumero di missili sovietici, 
Berlinguer ha risposto ricor
dando l'ultima delle proposte 
sovietiche prima della conclu
sione di Ginevra, con la quale si 
accettava di riportare il nume
ro degli SS20 ai livelli del 1976: 
ammissione implicita che quel 
livello era stato poi superato. 

Comunque il PCI resta fede
le alla sua idea che gli equilibri 
vadano garantiti non aggiun
gendo nuove armi ma ricucen
do quelli esistenti. 

Circa la famosa questione 
del conteggio dei missili di 
Francia e Inghilterra nelle trat
tative per gli euromissili. Ber
linguer ha detto che certamen
te quei missili vanno in qualche 
modo conteggiati ed ha quindi 
appoggiato la proposta del pre
mier canadese Trudeau di con
vocare una conferenza delle 
cinque potenze nucleari per di
rimere anche tale Questione. Il 
segretario del PCI ha anche ri
sposto ad alcur.e domande cir
ca i risultali dei suoi viaggi re
centi ed ha precisato che aliti 

viaggi ad ovest, suoi e di altri 
dirigenti del PCI, sono previsti, 
ma che i contatti sono in corso e 
per il momento non si può pre
cisarli. In particolare Berlin
guer ha ricordato poi l'ultimo 
dei suoi contatti prima di Ate
ne, e cioè quello — «lungo ed 
approfondito* — con Willy 
Brandt a Roma. Per quanto ri
guarda l'ipotesi d: un viaggio a 
Mosca, Berlinguer ha ripetuto 
che per l'incontro c'è un accor
do di massima, si tratta solo di 
precisarne modi e tempi perchè 
sia il più utile possibile. 

Ancora, è stato chiesto che 
cosa intendeva dire Papandreu 
quando ha parlato — lunedì 
nell'incontro con la stampa — 
di «iniziative comuni che supe
rano però i nostri due paesi», 
esaminate con Berlinguer. Si 
tratta — ha risposto Berlinguer 
— di iniziative che appunto su
perano i nostri paesi, riguarda
no anche altri, e quindi — come 
ha già detto Papandreu — non 
è ancora il caso di parlarne in 
modo più preciso. 

La Grecia propone una fa
scia denuclearizzata nei Balca
ni e un'altra fascia è proposta 
per il centro Europa: non si ri
schia così di dividere un'Euro
pa •pulita* da una «nucleare*, 
nel futuro? Alla domanda il se
gretario del PCI ha risposto di
cendo che di anni nucleari ce 
ne sono fin troppe in Europa e 
che i comunisti italiano vorreb
bero che fossero eliminate tut

te. Tra questa realtà e quella 
prospettiva, le zone denuclea
rizzate possono rappresentare 
un passo intermedio utile per 
riaprire la via al disarmo e al 
dialogo. 

Circa la situazione greca, 
Berlinguer ha avuto parole di 
grande apprezzamento e sim-
pat ia per il governo e per la per
sona di Papandreu; ha detto 
che sulla recente vicenda di Ci
pro le maggiori forze politiche 
italiane sono concordi nel con
dannare il gesto della creazione 
del cosiddetto stato turco-ci
priota, ma che il PCI incalza il 
governo perchè assuma più ini
ziativa per il ripristino della le
galità nell'isola; sui due partiti 
comunisti esistenti in Grecia, 
Berlinguer ha detto solamente 
che il PCI mantiene e intende 
mantenere rapporti con en
trambi. 

Di quest'ultima affermazio
ne del segretario del PCI si è 
avuta subito conferma, del re
sto, nella stessa mattina. Ber
linguer ha avuto un incontro 
con il segretario del Partito co
munista greco (KKE) Floria-
kis, subito dopo la conferenza 
stampa, e successivamente ha 
pranzato con lui ed altri diri
genti di quel partito tra i quali 
Teodorakis. Nel pomeriggio 
Berlinguer ha incontrato poi il 
segretario dei Partito comuni
sta greco dell'interno (KKE-
ES), Banjas ed altri esponenti 
di ouesto partito. In serata ha 
anche visto, in un breve e calo
roso inconto tra compagni — 
eli eroi della Resistenza greca 
Glezos e lìiou, presidente della 
vecchia EDA. 

Nel complesso, come diceva
mo all'inizio, si è trattato di 
una visita fruttuosa che ha con
fermato una larga convergenza 

tra t due Ieadera, uno socialista 
e l'altro comunista. 

Colloqui di grande ampiezza 
ed intensità (senza interprete, 
il che raddoppia i tempi di dia
logo) che hanno spaziato sui 
fatti più caldi della situazione 
internazionale. Si è parlato 
fondamentalmente, com'è evi
dente, degli euromissili e delle 
reciproche proposte ed iniziati
ve per la pace ed il disarmo in 
questo campo; si è parlato delle 
zone denuclearizzate, e i greci 
hanno confermato che per il 13 
febbraio è previsto su questo 
tema un secondo incontro a li
vello di esperti con la parteci
pazione a pieno titolo anche 
della Turchia (che nell'incon
tro del 6 gennaio era presente 
solo come osservatore); e si è 
parlato anche di Cipro, del Me
dio Oriente, del Libano, della 
CEE. 

Di politica, del resto, hanno 
continuato a discutere e parla
re Berlinguer ed il ministro ag
giunto degli Esteri Karolos Pa-
pulias, lunedì sera a cena. Un 
pranzo tutto greco nella tradi
zionale «myrtia* — una classica 
•tabema* con musicisti che 
suonano Teodorakis con buzu-
ki e chitarre — durante il quale 
Papulias ha rievocato il sog
giorno in Italia, a Milano, alla 
Università cattolica dove ebbe 
com2 insegnante anche Fanfa-
ni, nei primissimi anni '50. É il 
giovane quasi-ministro che a 14 
anni era partigiano sui monti, 
che parla un ottimo italiano e 
che e considerato un astro na
scente nel mondo politico go
vernativo e del Pasok (è re
sponsabile tra l'altro della se
zione esteri del partito). Anche 
qui si sono toccati argomenti di 
grande attualità: il Ciad, la vis'-
ta di Gromiko a Bucarest, As-

sad ed Arafat, la SPD. 
Nella «esplorazione* che Ber

linguer sta facendo da dicem
bre, questa di Atene è stata una 
tappa di grande valore e signifi
cato. In serata, ieri, il segretario 
del PCI e Giuseppe Boffa sono 
ripartiti per Roma. 

Ugo Baduel 

Alla visita 
grande rilievo 

a Pechino 

PECHINO — Nel quadro delta 
grande attenzione che I mass-
media cinesi in questi giorni 
dedicano elle iniziative per la 
pace e la distensione, l'agenzia 
«Nuova Cina* dà molto rilievo 
alla visita del segretario del 
PCI. Enrico Berlinguer, in Gre
cia. Un dispaccio rilancia l'ap
poggio da parte del PCI a tutte 
le iniziative per la ripresa dei 
colloqui di Ginevra e la propo
sta che gli Stati Uniti congelino 
lo stock di missili esistenti in 
Europa e l'URSS arresti le con
tromisure. Un altro dispaccio 
dà notizia del fatto che Berlin
guer «ha espresso la disponibi
lità ed incontrarsi con il leader 
sovietico Yuri Andropov per 
discutere il problema*. 

Nt-I trigrsix» dell* srompars? dell* 
mdunrnlKabtlr roiT-pagno 

PEROTTI GIUSEPPE 
(Spartaco) 

lo rirerdano evo l'alfnic di ieu.\X* 
Angiolina Bunra r figli t sotloacn-
vooo 100 000 lire per rUr.ilì Alla 
sua adorata lana che con Unta aboe-
Cazionr r amorr I"ha curato prr ben 
dseei anni rsprcniajao tutta là nostra 
stima r tanto lai.to affetto. 

chiesta penale adesso auto
maticamente sospende l'in
dagine amministrativa del 
ministero nei confronti degli 
stessi magistrati. 

Non si sa molto in che mi
sura e in quale funzione 1 
giudici in questione avrebbe
ro aiutato la mafia, sempre 
secondo I pentiti. Di Gamba-
doro in Calabria si ricorda la 
pioggia di assoluzioni che 11 
tribunale di Palmi, da lui 
presieduto, accordò nel 
grande processo del luglio 
1981 contro 260 cap! * «-rega
li delle varie famiglie mafio
se della piana di Gioia Tau
ro. Da quel processi — l'i-

I giudici 
di Palmi 
struttola diede Infatti vita 
ad una serie di dibattimenti 
contro le singole organizza
zioni — uscì vittoriosa, per
fettamente legalizzata, scris
se qualcuno, la grande mafia 
del Piromalll, dei Mammoli-
ti, degli Avignone, del Crea. 
eccetera. La stessa, cioè, che 
oggi ritroviamo di nuovo nel 
mirino della magistratura. 

sussiste, dall'accusa di asso
ciazione a delinquere, 

Filippo Veltri 

Fra le tante sentenze assolu
torie del tribunale di Palmi 
di Gambadoro se ne ricorda 
in particolare una, quella a 
favore del Piromalll emessa 
l'3maggìo '81. Da quel pro
cesso Giuseppe Piromalll 
considerato oggi II capo Indi
scusso della mafia calabrese 
e tutu I suol seguaci furono 
assolti perché 11 fatto non 

MESSINA — Il procuratore 
generale di Messina, Rosario 
Scalia, in un comunicato e-
messo Ieri sera, ha smentito 
che «siano state Inviate co
municazioni giudiziarie a 
magistrati calabresi per 1 
reati di cui all'articolo 416 
bis del codice penale*, ossia 
per 11 reato di associazione 
per delinquere di tipo mafio
so. A sua volta il giudice Giu

seppe Gambadoro, confer
mando Il fatto che II pg di 
Messina nei giorni scorsi gli 
ha dato notizia di una de
nuncia nel suol confronti, ha 
detto che «non si è parlato di 
associazione per delinquere, 
CI è stato detto — ha aggiun
to — che c'era una denuncia 
nel nostri confronti ma che 
poi se ne sarebbe parlata 
Non ci è stato consegnato un 
avviso di procedimento ma è 
stato fatto solo un verbale*. 
n magistrato ha precisato 
che, secondo I suol ricordi, 
tra i reati contestati c'è quel
lo di rivelazione di segreti d' 
ufficio. 
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